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Il delitto perfetto 
di Dallas 


E 


COSI’, il mostruoso delitto perfetto di Dallas, ha 
colpito ancora e Jack Ruby, l'ultimo protagonista, è 
morto. E* finito in malo modo e misteriosamente, non 
si sa neanche bene di quale malattia. « Se c’era un 
uomo che non doveva morire, morire adesso, questo 
era Jack Ruby » ha scritto, con le mani nei capelli, 
un commentatore italiano ieri. Invece se c’era un uomo 
che doveva morire e morire adesso, era proprio lui. 
Era alla vigilia di un secondo processo. E vatti a fidare 
degli « isterici » come lui! Si era salvato dalla sedia 
elettrica e. per questo, non aveva parlato. Ma sarebbe 
durata? 

Adesso che è stato portato via nel furgone mortua¬ 
rio dello stesso Parkland Hospital dove morirono Ken¬ 
nedy e Oswald. è certo invece che non parlerà più. 
E farà testo per lui la dichiarazione resa « in extre¬ 
mis » c registrata su un disco, nella quale l'ex piccolo 
gangster di Chicago assicurava ancora di aver agito 
« da solo ». 

Ma chiuso il caso Ruby. il caso Dallas si riapre. Si 
riapre da solo, sull'onda di uno scandalo permanente, 
ora riacutizzato dalla morte di Ruby e dallo scalpore 
del libro <t Morte di un Presidente ». La cronaca nera 
e la cronaca politica si intrecciano, in tutta questa 
vicenda: si intrecciano ma non si contraddicono mai. 
perché sempre, gli elementi che emergono polariz.- 
zano l’attenzione sull'America di Johnson e sull’Ame¬ 
rica di Kennedy. Dal confronto non emerge da un 
lato l’inferno e dall’altro il paradiso. Emerge la realtà 
americana, cosi com’è: e che non è riducibile (come 
troppo generosamente si affanna a scrivere un com¬ 
mentatore repubblicano), ad un semplice antagonismo 
tra «l’America del sospetto» e «l’America liberale». 


I 


L DATO AMERICANO che emerge dallo scandalo 
di Dallas è omogeneo: e rappresenta i limiti classici, 
e tremendi, della cosiddetta « democrazia politica » 
degli Stati Uniti, fondata non già sulla dialettica di 
veri partiti, e di veri sindacati di classe, ma sullo 
scontro — anche cruento — tra gruppi di potere, clan, 
consorterie e « macchine » politiche tanto potenti 
quanto profondamente antidemocratiche. La tragedia 
di Dallas, cominciata con l’assassinio di Kennedy, 
sgorga da qui. Essa nasce dal fatto che in America 
una parte rilevante dei gruppi dirigenti non accettò 
mai la stentata vittoria elettorale di Kennedy e. tanto 
meno, certi aspetti della sua prospettiva, sia interna 
che estera, che sembrava mettere in pericolo, laddove 
fosse divenuta realmente popolare, interessi politici 
ed economici di grande portata. Kennedy non fu ucciso 
perché era stato eletto ma, piuttosto, perché avrebbe 
potuto essere rieletto e spostare così, per uri lungo 
periodo, un intero assetto alla cui conservazione rigida 
erano interessate le « macchine » politiche tradizio¬ 
nali, sia democratiche che repubblicane. 


ERTO: la strana morte di Ruby (e quella altret¬ 
tanto strana di altri quattordici testimoni o protago¬ 
nisti del caso di Dallas) impedirà, forse, la ricostru¬ 
zione della verità, così poco confortata, ormai, dal 
contestatissimo « rapporto Warren ». Ma la morte di 
Ruby. se non dà una soluzione al « giallo », aggiunge 
un altro elemento di giudizio sul clima generale che 
ci giunge dall’America. E’ il clima, pesante e scon¬ 
certante, di un grande paese che si dice democra¬ 
tico e in cui può accadere quello che è accaduto 
senza che, in fondo, nessuno sia chiamato a pagare. 
A che serve, c'è da chiedersi, tutto questo sfoggio 
di democrazia formale, tutti questi voti, tutti questi 
riti democraticistici se poi, come in questo caso, la 
famosa « casa di vetro » della democrazia americana 
si rivela opaca e spessa come una muraglia impe¬ 
netrabile ? Cos’ha da imparare l’Europa di oggi, con 
tutti i suoi vizi occulti e scoperti, tutte le sue contrad¬ 
dizioni, da questa società che si dice nuova e la cui 
« giovinezza » rasenta, talora, così da vicino la bar¬ 
barie ? Si, dicono gli americanisti a oltranza: ma 
l'Europa produceva ancora il nazismo e i campi di 
concentramento non più di venti anni fa. C’è da 
rispondere che è vero: ma è anche vero, purtroppo, 
che il clima della legge de! sospetto, del delitto di 
razza e di Stato, del genocidio, oggi soffia sul mondo 
daH’America. E’ da quelle sponde opulente e aride 
che parte la riscossa più brutale contro ogni volontà 
di rinnovamento, contro ogni Resistenza. E’ nel clima 
deH'America di Johnson che la guerra di sterminio 
è teorizzata e imposta in nome del « patriottismo ame¬ 
ricano», copertura mitologica di un ormai aberrante 
sciovinismo da grande potenza e da Stato guida, 
maschera ormai abietta deirimperialismo del tempo 
nostro. E’ nel clima di questa America, quella che 
aspira a dominii mondiali, che schiaccia inesorabil¬ 
mente ogni alternativa nel suo seno, che prosperano 
le tragedie a senso unico tipo Dallas. Sono tragedie 
che non solo feriscono: ma che devono muovere a 
riflettere e a scegliere di fronte a una «civiltà» da 
combattere, dalla quale c'è sempre più da temere, 
sempre meno da imparare. 

Maurizio Ferrara 


Missile USA esce 
di rotta e attraversa 
il cielo di Cuba 
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Il capitalista più ricco d’Italia ha denunciato 
per la complementare esattamente 3.980.000 lire 

69.224 lire : ecco 

la «Vanoni» 
di Agnelli 


PHAM VAN DONG AL N.Y. TIMES 


«Tocca agli USA fare il 
primo passo per la pace» 




Totalmente confermate le anticipazioni dell’Unità 
Grazie alla «cedolare secca» istituita dal go¬ 
verno di centro sinistra il padrone della FIAT paga 
il 30 per cento anziché il 43% sugli utili azionari 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 4. 

Sulla dichiarazione dei red 
diti ai fini dell'imposta coiti 
plementare (modulo Vanoni) 
presentata il marzo scorso cd 
iscritta nei ruoli per il 19(57. il 
dr. Giovanni Agnelli, presiden 
te della FIAT ha denunciato 
un imponibile di 3 milioni 980 
mila lire comportante una im¬ 
posta netta di G9.224 lire. Que 
sta è la conferma ufficiale 
venuta oggi dal 1. ufficio di¬ 
strettuale deU'imposte di To 
rino con l'esposizione dei ruoli 
presso la palestra della scuola 


Pardon. Siamo in torlo 
con Gianni Agnelli. I.a noti¬ 
zia ci bruciava tra le mimi e 
l'abbiamo buttata giù, grez¬ 
za, approssimativa e insolen¬ 
te. Il presidente della Piai 
che denuncia un reddito di 
4 milioni e paga 70 mila lire 
di tasse era quel clic si dice 
una ghiottoneria Ma abbia¬ 
mo mancato rii scrupolo, la 
fretta ci ha traditi. 

Ieri sono stali pubblicali i 
ruoli esattoriali di Torino. 
Ebbene, la ci Ira non è quel¬ 
la e non è tonda come insi¬ 
nuava TV lillà. 3 milioni e 
diti) mila lire r la cifra de¬ 
nunciata ila Agnelli, che il 
fisco lia coraggiosamente ar¬ 
rotondata a 4 milioni; e 
dunque Tini posta rum è di 
70 mila ma di qualche cen¬ 
tinaio di lire in meno 
(60 224). 

Dal punto di i ista conta¬ 
bile oseremmo dire che la 
differenza non è di gran 
conto Ma come cittadini del¬ 
la Repubblica — ammettia¬ 
molo — è emblematica < 'e- 
gno che il fìsco, tante t olle 
bistrattalo, guarda e fruga 
meticolosamente ma non esa¬ 
gera Tede Inno ma nella 
sua impietosa perlustrazione 
dei redditi non impone ac¬ 
certamenti ptgiilalori FT an¬ 
che discreto: In sontuosa 
pritnes del dottor Agnelli 
non lo incuriosisce. In fon¬ 
do si fida 

Per quelle centinaia di li¬ 
re in più che f>er arbitrio 
professionale abbiamo osato 
accumulare sulla complemen¬ 
tare di un « titano e della 
grande industria intemazio¬ 
nale. abbiamo il dovere di 
fare ammenda (Kiparcremo 
con una di quelle collette 
di cui mena tanto I -a Stam¬ 
pai. Un come politici driz¬ 
ziamo le orecchie in attesa 
che il ministro Preti ci par¬ 
li e ci spieghi 

l.’FIsprrssn commentando il 
favore che il governo ha re¬ 
so ad Agnelli ed ai • capita¬ 
ni if industria • con la • ce¬ 
dolare secca p si chiede « che 
razza di goi crno di centro¬ 
sinistra sia quello le cui leg¬ 
gi e le nn riforme «i «'«*•/- 
i ii no in nhrt llanti regali 
proprio a . hi dì regali 
ni rebbe meno bisogno ». 

Ma noi siamo anche meno 
problematici. Abbiamo un 
sospetto che avanziamo per 
mezzo di un sillogismo ele¬ 
mentare: Agnelli, si tede . 
ha paura delle tasse II go¬ 
verno con ogni et idenza ha 
paura di Agnelli Dunque 
| Agnelli non paga le tasse 
* e il governo lo lascia fare. 

I P un bel flirt, anzi una ve¬ 
ra passione. F7 cosi che da 
. decenni i governi e la Fiat 
| insegnano agli italiani m il 
senso dello Stato ». 

!_*J 


Riccardj di Netro della nostra 
città. Il dr. Agnelli ha pagato 
con la « cedolare secca » 58 
milioni di lire su 18G milioni di 
utili azionari relativi alle * par¬ 
tecipazioni » del gruppo IFI 
FIAT mentre ha pagato il 5 
por cento di cedolare d accanto 
(scontato dal l'ammonta re del 
l'imponibile della complementa 
re) per le partecipazioni a/io 
narie della Piaggio e della 
Montecatini. 

L'iscrizione a ruolo — ci è 
stato precisato negli ambienti 
degli uffici finanziari torinesi 
— non significa l'accettazione 
degli imponibili denunciati: en 
tro il 19(58 dovrebbero essere 
rettificati e se non ci saranno 
contesta/ioni alle rettifiche ap¬ 
portate dagli uffici, dovrebbe¬ 
ro venire definiti. In caso con 
trario la procedura sarà sicu¬ 
ramente più lunga. 

La riprova che nella mag¬ 
gioranza dei casi le pratiche 
non vengono rapidamente de¬ 
finite ci viene dalla documen 
tazione fornitaci dal dr. Agnel¬ 
li e alla quale ci siamo am¬ 
piamente riferiti sull'edizione 
di ieri. La nostra supposizione 
sulle ciTrc elle il presidente 
della FIAT ha dichiarato di a 
vere versato, e cioè. 465 810.025 
lire nel 19G4. 543 486 941 nel 
1965 e 334.418.247 nel 1966. ci è 
stata confermata oggi stesso. 

Quei versamenti si riferisco 
no anche alle partite arretrate 
risalenti sino al 1955 (sempre 
rimaste nel contenzioso) e com¬ 
prendono tutte le imposte e 
tasse pagate (compresa quella 
sui cani, sul materiale da co¬ 
struzione. sulle fognature ecc. 
ccc.). 

Sarà compito ora degli uffi¬ 
ci finanziari dipendenti dal mi¬ 
nistro Preti istruire le indagini 
per appurare la veridicità del¬ 
ia denuncia presentata dal dr. 
Agnelli. Si tratta di stabilire 
soprattutto se. detratta la ce¬ 
dolare secca (30'w sugli utili 
azionari), tutte le altre rendi¬ 
te del più grande industriale 
italiano sj riducono a 4 milioni 
di lire (questa è la cifra arro¬ 
tondata dagli uffici ed iscritta 
a ruolo). 

Vale la pena ritornare an¬ 
cora una volta sulla questione 
della « cedolare secca ». anche 
perchè il caso Agnelli offre 
una esemplificazione eloquen¬ 
te,. Nel febbraio del 1964 il 
governo di centro-sinistra, a 
modifica della legge del 1962. 
con un decreto legge istituiva 
la « cedolare secca » attraver¬ 
so la quale gli azionisti (so¬ 
prattutto i grandi) posso, o op¬ 
tare per la tassa del 30 1 * sui 
dividendi percepiti sottraendo- 
si alla progressività delle ali¬ 
quote previste dalla imposta 
complementare che raggiungo¬ 
no sino il 65%. Sui 188 milioni 
di utili azionari denunciati da 
Gianni Agnelli e sui quali ha 
pagato il 30 per cento con la 
« cedolare secca ». l'aliquota 
prerista dalla complementare 
sarebbe stata del 43%; risulta 
quindi chiaro il regalo che il 
governo MoroNcnni ha fatto 
al dr. Agnelli. 

Il prossimo 22 febbraio sca¬ 
drà il decreto legge istitutivo 
rìciia cednìare secca e già sta¬ 
mane sulle pagine economiche 
dei maggiori quotidiani italia¬ 
ni (da La Stampa al Corriere 
della Sera) si agitava lo spau¬ 
racchio delle cadute in borsa 

Ricomincia la pressione del 
la destra economica italiana 
sul governo di centrosinistra: 
il foglio confindustriale « Il 
Sole 24 ore * titolava in prima 
pagina il commento alia Bor 
sa in modo significativo: « Pro 
nunciate perdite (—1.3) »; c 
cosi commentava il fatto: 

« Come era da prevedersi — 

Diego Novelli 

(Segue in ultima pagina) 


Nessuno crede alle dichiarazioni dei medici 


Si addensano i sospetti 
sulla morte di Jack Ruby 


MOHAMED KHIDER 
UCCISO A MADRID 



Colpo di scena: è morto (ufficialmente) per un 
embolo, non di cancro - Perchè allora non è 
stato curato con anticoagulanti? - L’avv. Meivin 
Belli accusa le autorità di Dallas di aver provo¬ 
cato Il decesso « per negligenza » - Sconcertan¬ 
te rivelazione: I tumori stavano regredendo 
Particolare assurdo: legalmente, era innocente 


MADRID, 4. 

Nessuna traccia, nonostante 
la colossale caccia all'uomo 
che è stata ingaggiata in tini- 
la la Spagna, degli assassini 
che ieri sera alle 21,30 hanno 
abbattuto a revolverate l'ex 
segretario generale e tesorie¬ 


re del FLN algerino, Moham- 
med Khider, il quale viveva 
esule da tre anni in Francia 
e in Spagna, dopo aver rotto 
con il governo di Ben Bella. 

(In 12* pagina il nostro ser¬ 
vizio dalla capitale spagnola) 


NEW YORK. 4 

Colpo di scena. Jack Ruby non 
è morto di cancro. Il doti. Eu 
pene Frenkel e il dott. Earl Rose, 
medico legale della contea di 
Uullas. che hanno eseyuitu io 
stente l'autopsia sulla salma del 
l'assassino di Usnald. hanno ni 
climrato subito donn ai piuma 
listi che il decesso è staio pro¬ 
vocato da un embolo « di tate con 
sistema — scrive Associatori 
Press citando i due medici — 
da provocare per se stesso e 
indipendentemente dal cancro la 
morte del malato ». 

Il dott. Frenkel ha dello che 
l'embolo, c staccatosi dall'arteria 
di una gamba, è finito in un 
polmone ». sicché Ruby è morto 
per « imbarazzo respiratorio », 
cioè soffocato. Questa la causa 
ufficiale del decesso, « Una per 
sona che è stata presente alla 
autopsia » — citata anommamen 
le dall'AP — ha precisalo che 
-l'embolo. < dopo aver ostruito la 
arteria dalla caviglia alla re 
pione pelvica. Si è spostato an 
dando a finire nel polmone ». 

Kell'atmosfera di pesante so¬ 
spetto che circonda tutto l'affa¬ 
re. qualcuno ha subito obiettato 
che vi sono dei larmaci anticoa 
pulanti che. iniettati nell infermo, 
poteiano sciogliere l embolo. 
Perche Ruby non è stato sotto¬ 
posto a tale genere di cura'! La 
risposta dei medici è stala scon 
cenante. « Sei caso di Ruby — 
dice testualmente l AP — non si 
è ritenuto opportuno ricorrervi 
in quanto che il rischio che si 
correva sarebbe stato troppo pra 
te date le condizioni di debolezza 
dell'organismo ». Risposta scon 
cenante (e inaccettabile) sia 
perche ogni genere di cura, an 
che la più audace, difficile e 
disperata, è legittima quando si 
tratta di salvare un moribondo: 
sta perche, in realtà, l’uccisore 
di Oswald si è spento fra le cure 
f inefficaci) di ben 20 (venti) 
specialisti dell'Università del 
Texas e dell'ospedale Parkland, 
i quali hanno poi detto ai pior- 

(Segue in ultima pagina ) 


Dichiarazioni 


Il rapporto di Waldeck Rochet 

L'iniziativa del PCF per 
l'unità della sinistra 

Aperto il XVIII congresso — Il segretario del PCF delinea i com¬ 
piti interni e intemazionali dei comunisti francesi — La portata 
dell’accordo con la Federazione e l’imminente campagna elettorale 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 4 

Il 18* congresso del PCF ai 
è aperto in un’atmosfera di so¬ 
lenne sobrietà. Il salone altro 
moderno del Gvmnase di La- 
vallois — una delle cui parchi 
è interamente coperta di ve¬ 
trate — era diwulu di ruswj 
di blu e di bianco. Rossi i 
drappi che ammantavano le 
tavole dei delegati, azzunri 
quelli che coprivano le triou- 
ne delle delegazioni straniere, 
degli invitati, della stampa 
Sul palco nessuna parola d’otr- 
dinr. né fiori, né bandiere, sol¬ 
tanto due immensi triangoli 
lanciati come frecce, uno ros¬ 
so. con la falce e martello 
bianchi, c uno blu. rosso e 
bianco che si incrociavano tra 
loro. 

Altrettanto sobriamente, e 
rapidamente, il congresso ha 
preso l"awio alle 9,30 del mat¬ 
tino: nominata la presidenza, 
elencati i nomi delle delega- 


ZìOuì straniere predenti (sono 
state accolte con gli applausi 
più calorosi le due delegazio¬ 
ni del Vietnam, quella sovieti¬ 
ca e quella dei comunisti ita¬ 
liani. guidata da Longo). la 
parola è stata data a Waldeck- 
Roehet per il rapporto, pre¬ 
sentato a nome del Comitato 
Centrale, sotto 1 ordine del 
giorno unico: « Per l'unita 
delle forze operaie e democra¬ 
tiche. per una Francia demo¬ 
cratica. pacifica e felice ». La 
relazione, divisa in due tem¬ 
pi. vale a dire pronunciata 
metà la mattina e metà il 
pomeriggio, è durata oltre 
quattro ore. La prima parte 
è stata dedicata alla situazio¬ 
ne internazionale, alla situa¬ 
zione economica francese e 
alla politica dei monopoli, al¬ 
la lotta per una vera demo¬ 
crazia, aU’unità tra le forze 
democratiche francesi, a alla 
linea programmatica e politi¬ 
ca del PCF non solo nella 


prossima campagna elettora¬ 
le ma nella prospettiva gene¬ 
rale del paese. Nella seconda 
parte, « problemi dell'unità 
nella lotta per il socialismo e i 
problemi del partito ». è stata 
analizzata ed esposta la linea 
di progresso e di approlondi 
mento ideologico che ha gui 
dato il PCF negli ultimi anni 
e sono state poste nel loro 
giusto e importante rilievo al 
cune grandi « aperture ». che 
hanno fatto perno sull minati 
va ideologica presa dal PCF 
con la c Settimana del pensie¬ 
ro marxista » (9 15 marzo), la 
risoluzione sui problemi ideo 
logici (11-13 marzo), la Con 
ferenza internazionale sul ca 
pitalismo monopolista di Sta 
to, la Conferenza internazio¬ 
nale sul fronte popolare e i 
suoi insegnamenti. 

Esaminando nella parte fi- 

Maria A. Macciocchi 

(Segue in ultima pagina) 


di Amendola 


La Conferenza 
sulla 

emigrazione 
momento 
di lotta per 
il lavoro 

Tremila delegati saba¬ 
to e domenica a Roma 


La Conferenza nazionale sulla 
emigrazione indetta dal PCI per 
sabato e domenica prossimi a 
Roma suscita un largo interesse 
in tutti eli ambienti politici. 

Ai lavori della Conferenza 
pariecipei anno tremila delegati 
eletti in mig’iaia di assemblee 
svobesi in Italia e tra i lava 
ratori italiani residenti in Fran 
eia. Svizzera. Belgio. Germania. 
Lussemburgo. Numerose delega¬ 
zioni rappresentanti partiti e 
sindacati europei assisteranno ai 
lavori. Anche partiti politici e 
sindacali italiani invieranno loro 
osservatori. 

Sugli scopi della Conferenza 
il compagno on. Giorgio Amen¬ 
dola ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: « La Conferenza 
nazionale sull'emigrazione orga¬ 
nizzata dal PCI vuole porre, di 
fronte al voluto disinteresse del 
governo e dei partiti della mag¬ 
gioranza di centrosinistra, il pro¬ 
blema dell ' emigrazione come 
quello che. in questo momento 
di stentata ripresa dell'economia 
del nostro Paese, riassume dram¬ 
maticamente tutti i termini delle 
contraddizioni che lacerano la 
società italiana. La piu dramma¬ 
tica di queste contraddizioni è 
l'incapacità del sistema attuale 
a garantire agli italiani la sta¬ 
bilità del lavoro. 

« Le statistiche parlano chiaro: 
soltanto un italiano su tre è 
occupato e ad una diminuzione 
della popolazione attiva ha cor¬ 
risposto nel 1966 una diminuzione 
dei porii di lavoro che si avvi¬ 
cina ai mezzo milione. L'aggra¬ 
varsi della recessione tedesca 
rende oggi sempre più precaria 
la possibilità di trovare all'estero 
quel lavoro che manca in Italia. 

« Mentre a cinque anni dalla 
formazione del centrosinistra la 
maggioranza governativa è an¬ 
cora ferma alla discussione, in 
un ramo del Parlamento, di uno 
schema di progitimma che pre¬ 
vede la continuazione del flusso 
emigratorio, i comunisti inten¬ 
dono porre con la Conferenza 
sull'emigrazione a tutto il Paese 
il problema che essi considerano 
principale in questo momento: 
quello dell'occupazione La Con¬ 
ferenza sarà dunque una confe¬ 
renza di lotta per una program¬ 
mazione democratica, capace di 
combattere efficacemente la di¬ 
soccupazione » 

Ferve intanto nelle sez.om ro¬ 
mane la preparaz.one degli in¬ 
contri che — presenti membri 
de.la D.rezione e del Comitato 
centrale — gli emigrati, nel corso 
della Conferenza, avranno sabato 
7 con ì comunisti deha Capitale 
Ecco l'elenco delie manifestano 
n:: Casaibertone (Alinovi), Ostia 
Lido (Bufalim e La Torre), Por- 
tuense Villini (Cmaromonte). Cen- 
toccile (Di Giulio), Campo Mar¬ 
zio (Lina Fibbi). Tufello (Nilde 
Jotti). Italia (Napoitano), Por- 
tonacelo (Natta), Quarticcioio 
(Reichlm), Torpignattara (D'Ono- 
frio). Prima Porta (Grifone), 
Monte Spaccato (Pavohni), La¬ 
tino Metronio (Peggio), Tor de’ 
Schiavi (Trivelli). 


Quattro ore di colloquio del 
Primo ministro della RDV 
con il giornalista H E. Sa- 
lisbury - « Nel momento in 
cui gli Stali Uniti mette¬ 
ranno fine alla guerra, noi 
ci rispetleremo e siste¬ 
meremo ogni problema » 
Sottolineala dal Premier la 
indipendenza della politica 
di Hanoi e la decisione del 
popolo di combattere fino 
alla fine dell'aggressione 
Denunciati orrendi crimini 
perpetrali nel Sud Vietnam 


S \IGON 4 

Harrison E. Snlisbur>. uve di¬ 
rettore del «New \otk Tuncs *. 
ha avuto una corneis.i/innc di 
quattro ore con il Pi uno mini¬ 
stro della Repubblica domot r.t 
tica del Vietnam. Pham V an 
Dong. e ne fornisco oggi un osti il 
to — relativamente breve con 
siderntn la rimata del colloquio 
— sul suo giornale 

Pham Vnn Dong gli ha delio 
che. « nel momento in « m gli 
Stati Uniti metteranno fine al 
la guerra, noi ei rispetteremo 
l'un l'altro e sistemeremo ogni 
problema» In un altio punto 
del colloquio, egli ha ripetuto 
che, con la fine delle ostilità, 
«noi potremo parlate ani lu> di 
altre cose; dopo di ciò non vi 
sarà difetto di generosità da par 
te nostra, potete esserne si 
curo » 

11 colloquio, riferisce Sale Ini 
ry. si è concluso su questa « ot 
turistica nota »: « Se non sui 
mo d'accordo oggi, ci mettere 
mo d’accordo domani E se no. 
dopodomani » 

Nello stesso tempo sottolinea 
Sahshtiry. Pham Vnn Dong ha 
sottolineato che t vietnamiti sf> 
no pronti a combattete « per die 
ci anni, per venti anni, per qual¬ 
siasi numero di anni saia nei os¬ 
sario per difendere la loro so¬ 
vranità e indipendenza ne' a 'no 
stra sacra guerra" » * Voi s.a 

mo un paese indipendente noi 
abbiamo la nostra politica di in 
dipendenza e di sovranità Voi 
siamo — ha aggiunto tl l’nmo 
ministro — padroni del nn-'rn 
destino, dei nostri aflari de"a 
nostra politica, della no tra p<> 
litica sullo questioni importanti 
e sulle questioni mono impor 
tanti Noi siamo indipendenti e 
sovrani in tnt'a la nostra poli- 
t'ca e-'e-n Q ie=*a e la = ' i 1 
z'one fino oggi e mm tosi 
ani he nel futuro » 

Sulla questione rii un appello 
ai volontari stranieri. Pham V in 
Done ha detto - « ('io ri’penrir dal 
la situazione Noi abbiamo f -ito 
i preparativi I volontari non 
mancano volontari sia p* r le 
forze armate e per i servizi ci 
vili Se ne avremo bisogno mot 
ti verranno... Ciò dimostra fin 
dipendenza della no -ra j»> t - 
ca estera ». 

Safisbury commenta: «Con ciò 
il premier ovviamente mvnrie 
dire che i volontari verranno so¬ 
lo se. quando e a quali condi¬ 
zioni. il Vietnam li chiede » 

Pham Vnn Dong ha ribadito 
la posizione della RDV contenti 
fa nei «quattro punti» e Snl> 
sbury nota che « il Prem er ha 
sottolineato che i quattro punri 
non vanno considerati conte ' con 
dizioni » per conversazioni di 
pace. Li ha definiti come 'fa 
ìi da fornire la baso di una «i 
sfemazione del problema v <rt 
narrila". Ha detto che non è 
corretto considerarli corre ’ con 
dizioni", piuttosto vanno intesi 
come "valide conclusioni per una 
discussione”. "La qi.e-bone g r os 
sa. ha detto, è rii raggiungere 
un accordo che possa essere rea 
lizzalo.. La parte che deve com¬ 
piere il primo passo è Va'tene 
fon Noi non abbiamo dubbio s (J 
questo punto” ». 

Sulla riumficazione Pham Van 
Dong ha sottolinea’o che si Trat¬ 
ta di una questione che i vet- 
namiti devono risolvere da sop. 
e sulla quale «non c'è da ave 
re fretta ». Quanto durerà la 
guerra? Pham Van Dooe ha n 
badilo: « Noi siamo preparati ad 
una lunga guerra perchè ima 
guerra di popo’o è una c i- -ra 
lunga, ima guerra contro l'ag¬ 
gressione deve essere una guer¬ 
ra lunga. Nessuno «a quanto sa¬ 
rà lunga. Durerà fino a quan¬ 
do non ri sarà più aggressione 
Noi ci prepariamo a questa «pò 
eie di guerra Tutti i no'tr» cit¬ 
tadini la pensano eo«i » Tre mi¬ 
lioni di giovani ha ricMo fra I al 
tro. sj sono già presentii vo¬ 
lontari. 

Oggi è sfata resa nota ad Ha¬ 
noi ima dichiarazione nfficie'e 
del ministero degli esteri della 
RDV. con la quale si rem-nee 
ufficialmente il piano di R'outi 
per un incontro Washington Ha¬ 
noi Saigon II piano, dice la di¬ 
chiarazione. non mira affatto 
alla pace «ma a dare ima ma¬ 
no agli imperialisti americani 
nella loro aggressione ». » Il go¬ 
verno della RDV — viene ri¬ 
badito — ha sempre sostenuto 
che eli USA sono gli aggressori 
e pertanto debbono cessare la lo¬ 
ro aggressione, ritirare tutte le 
loro truppe e quelle dei loro *«- 
tellitf dal Vietnam del sud, por- 

(Segue in ultima pagina) 
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I sordi di 
Napoli 
(e di Roma) 

TL MATTINO di Napoli re- 
plica al fondo de l'Unità di 
martedì e impiega due colonne 
di spalla, in prima pagina, per 
darci ragione. Avevamo scritto 
— e sosteniamo — che a Napoli 
l'insufficiente conoscenza del sot¬ 
tosuolo, il carico mostruoso di 
cemento, la radicale inadeguatez¬ 
za dei servizi, la progressiva ero 
sione di tutti i vincoli, il totale 
disprezzo di ogni norma urbani 
stica e di sicurezza, hanno tra¬ 
sformato Posillipo da immagine 
di secolare bellezza in sfasciume 
urbano tale da costituire un pe¬ 
ricolo per la città intiera Tra il 
1951 e il '65 sono stati infatti 
costruiti irrazionalmente sulla col 
lina più di 16 mila vani e la po¬ 
polazione è stata portata da una 
densità di 4230 abitanti per chi 
lomefro quadrato a 5247 abitanti, 
con un indice superiore alla stes¬ 
sa densità della zona industriale 
non certo amena, di Bagnoli Ag 
giungevamo che non si tratta di 
una eccezione, perché tutta Na 
poli è l’esempio di una mano 
missione continua, proterva e 
aggressiva del pubblico interesse 
e di ogni valore culturale con 
dotta in questi anni in modo ta 
le da compromettere, come ad 
Agrigento, la sicurezza dei citta 
dini. 

Il Mattino non contesta, an 
zi conferma Aggiunge di essere 
stato in prima linea nella de¬ 
nuncia fin dal marzo del '64 c 
asserisce che questa sua « pre 
senza continua, permanente, .m 
mediata, in un settore che tan 
ta importanza riveste per la vita 
intera di Napoli » fa rimanere 
l'Unità « col fiato mozzo » Non 
siamo, in verità, cosi impressio 
nabili da farci mancare il respi 
ro se un giornale governativo é 
costretto a scoprire, con ritardo 
(dal ’64, appunto, dopo la lun 
ga notte laurina) una bartaglia 
nostra e delle forze democrati¬ 
che: ci interessano l’esito della 
battaglia e le misure organiche 
che l’azione unitaria riesce a 
imporre. Qui il bilancio non è 
soddisfacente. Il Mattino scrive 
di aver « richiamato l’attenzione « 
dal marzo ’64; di aver denun 
ziato « l’attesa troppo lunga » per 
il piano regolatore; di aver ai 
taccato « il diluvio di cemento 
che continua a colare sulla col 
lina di PosilIij>o «►; ma intanto 
sono cresciuti i palazzi di via 
Caravaggio che II Mattino bolla 
come « sfrontata sfida alla leg¬ 
ge » quando ormai sono ben al 
ti; il Gmsiglio di Stato ha emes 
so giudizi aii seguono ordinanze 
inefficaci di abbattimento; si è 
insabbiato il piano comprens» 
rialc al quale i domici hanno 
opposto il piano, ancor più ami 
democratico, del Consorzio indu¬ 
striale; più in generale, è slitta 
ta, peggiorando, la proposta di 
riforma urbanistica, da Sullo a 
Pieraccini a Mancini. Il Mal 
tino sostiene di aver scritto, se¬ 
gnalato, attaccato, e di continuare 
a farlo: sarà, ma allora bisogna 
concludere che il centro-sinistra 
è stato ed è sordo ad ogni sa 
crosanta invettiva di amici e di 
avversari. Girne appunto abbia¬ 
mo voluto denunziare col nostro 
articolo che non si limita a que¬ 
sto, ma propone misure imme¬ 
diate prima che sia troppo tardi 
per un nuovo corso di politica 
riformatrice urbanistica per il 
quale non è mancato, né manche¬ 
rà. da parte nostra, tutto il ne¬ 
cessario impegno positivo eu 
unitario. 

Massimo Caprara 



Note di «Forze nuove» e della «Radar» in polemica con T«Avanti!» 

sinistra della DC insiste sulla 

priorità 
delle Regioni 

imbarazzo del PRI • De Martino in contrasto con 
Nenni non esclude l’eventualità di un passaggio 
all’opposizione - Polemico Bertoldi sulla politica 

estera 


Aperto il « vertice » socialdemocratico 


IMBARAZZO DI NENNI 
PER IL VIETNAM 

Critiche a Brandt per l'ingresso del suo partito nel governo Kiesinger — L'assen¬ 
za di Guy Mollef — Negativa relazione di Pitfermann sui rapporti coi comunisti 


Con un discorso Introduttivo 
di Nonni si è aperta ieri mat 
Una l’annunciata riunione dei 
capi socialdemocratici europei 
L'assenza più rilevante, rispet 
to alla lista delle personalità 
prev iste, è queliti di Guy 
Mollet: egli è stato sostituito 
all'ultimo momento da Jtlles 
Modi, il quale pure è arrivato 
a Roma solo nella tarda mat 
tinaia e si è presentato nella 
sala dei lavori, airi Intel Pia 
za, verso mezzogiorno 

Pare che proprio questa as 
senza dei francesi abbia in 
dotto i presenti a modificare 
l’ordine dei lavori. Invece del 
le previste relazioni si sono 
avute, dopo l’introduzione di 
Nenni. alcune esposizioni sulle 
situazioni nazionali in cui ogni 
partito socialista opera e sui 
problemi interni e internazio 
unii che esso ritiene più ur 
genti. In mattinata hanno cosi 
preso la parola Willv Brandt, 
l'israeliana Goldn Meir (pra 
ticamente la sola personalità 
non europea presente all’in 
contro), l’italiano De Martino 
e il francese Moch. 

Sia Nenni che De Martino 
hanno parlato del centro sini 
stra e delle sue difficoltà. Di 
questo aspetto dei loro di 
scorsi, pet l'incidenza che es 
si possono avere sulla vita po 
litica interna, si parla in altra 
parte del giornale. Entrambi 
hanno però evocato anche i 
temi internazionali. Particnlar 
mente imbarazzato è apparso 
Nenni a proposito della guerra 
nel Vietnam, che egli ha sa 
puto definire soltanto * assur¬ 
da ». Non una parola di con 
danna per l'aggressione ame 
ricami: secondo Nenni. occor 
re invece che « gli americani 
sappiano che la potenza impo 
ne dei limiti e degli obbli 
ghì *. Da parte sua. De Mar 
tino ha invece segnalato come 
il problema della guerra viet 
namita sia molto sentito fra i 
socialisti italiani. 

Nenni. tra l'altro, ha appog 
giato le recenti iniz.iative del 
l’inglese Brown e del segreta 
rio generale dell ONU. U Thant. 
per il Vietnam: si sa che la 
prima, in particolare, non ave 
va invece la minima possibi¬ 
lità di successo, perché mirava 
soltanto a trarre gli america 
ni dalle difficoltà in cui si tro 
vano con la loro politica di 
aggressione. Sempre Nenni si 
è detto preoccupato per i pe 
ricoli di proliferazione delle 
armi atomiche, che nascereb¬ 
bero dai progressi compiuti 
nell'armamento nucleare della 
Francia in Europa e della Ci¬ 
na in Asia. Il presidente dei 
socialisti italiani è invece più 
ottimista circa le prospettive 
di un accordo fra il MFC. la 
Gran Bretagna e gli altri pae¬ 
si della Zona di libero scam 
b:.. iEFTA). 

Su quest’uHimo argomento 
Nenni è intervenuto una secon¬ 
da volta nel pomeriggio, dopo 
che il laburista Brown aveva 


tenuto la sua relazione, dedi¬ 
cata appunto ai rapporti fra 
Inghilterra e MEC, in cui ave 
\a dichiarato che Londra vuo 
le essere presente nella « co 
munita europea » non solo eco 
nemicamente, ma anche politi¬ 
camente. Nenni si è felicitato 
per tale dichiarazione e ha 
quindi lanciato un attacco a 
De Gallile, aggiungendo che bi¬ 
sognerà procedere sulla via 
dell'tintegrazione» con la Gran 
Bretagna anche senza la Fran¬ 
cia. qualora questa vi si oppo 
tiesse come per il passato 

Al tema più atteso dell'or¬ 
dine del giorno — i rapporti 
con i comunisti — ha dedicato 
la sua relazione l'austriaco 
Pittermann, presidente dell'ln- 
ternazionnle socialista. La sua 
tesi è stata improntata ad una 
intransigenza conservatrice: 
non devono esserci rapporti di¬ 
retti con i partiti comunisti. 


Purtroppo per lui, i fatti in 
Europa lo smentiscono. Al pun¬ 
to che perfino il socialdemo 
cratieo Cariglia. il quale è poi 
intervenuto sull’argomento, ha 
dovuto assumere una posizio 
ne più possibilista di quello che 
gli sono solite, dichiarando che 
in Italia la questione sarebbe 
<t definita » dal documento di 
unificazione, ma aggiungendo 
che in Francia, in Finlandia e 
nella stessa Germania sono già 
in atto o sono da prevedere 
forme di collaborazione con i 
comunisti. 

Sarebbe interessante sapete 
che cosa ha detto .sull'argomen¬ 
to il francese Modi. Del conte 
nuto del suo discorso non si 
conosce però quasi nulla. Il 
convegno si svolge a porte 
chiuse e le poche informarioni 
di cui si dispone sono quelle 
che gli stessi intervenuti vo¬ 
gliono far trapelare. 


In mattinata aveva parlato 
per ciica tre quarti d'ora Wil 
ly Brandt, esponendo le ragio 
ni che hanno indotto il suo 
partito ad entrare nel governo 
Kiesinger, i problemi interni 
che la nuova coalizione deve 
affrontare e tutta una serie 
di questioni internazionali, ivi 
compresi i rapporti fra la Ger 
mania di Bonn e i paesi so 
violisti dell'est europeo. Il lea 
der tedesco ha invitato i suoi 
colleglli a * non esagerare » il 
pericolo neonazista nella Ger¬ 
minila occidentale. 

Brandt ha dovuto poi rispon 
dere a una serie di domande 
che gli sono state rivolte da 
alcuni dei presenti. Qualche 
accento critico, soprattutto per 
quanto riguarda l'ingresso del 
suo partito nel governo, sarcb 
he risuonato particolarmente 
negli interrogativi sollevati da 
alcuni esponenti delle socialde 
mocrazie nordiche. 


Secondo il ministro Bosco 

583 miliardi il 
deficit degli 
enti previdenziali 

Martedì al Senato it decreto governativo sugli 
stipendi dei 70 mila impietrati della Previdenza 
Proposta di legge della CISL per la riforma de¬ 
mocratica dei consigli di amministrazione 


Al PCI e alla FGCI 


Già tesserate a Modena 
oltre 23.000 compagne 

Telegrammi a Longo dalle sezioni di Rivoli To¬ 
rinese Camponogara, Calciano, L’Aquila, Ma¬ 
rano e Mirandola 



Nenni, Pifterman e Willy Brandt 


(Telefoto ANSA « l'Unità > ) 


Una richiesta del PCI al presidente Lonza 

Convocare entro il IO 
Y assemblea siciliana 

Criticato l'operato del presidente dell'ARS - Polemici i 
giovani democristiani contro la Segreteria regionale 

Dalla nostra redazione 


Nel quadro della polemica 
che seguita incessante all’in¬ 
terno del centrosinistra si 
sono inserite ieri due nuove 
prese di posizione della si¬ 
nistra de, attraverso note di 
Forze Nuove e della Radar, 
che attaccano entrambe 
aspramente i socialisti, per 
l’artieolo di Orlandi sul- 
VAvanti! di ieri. Tema comu¬ 
ne è il rifiuto deH’aceusa, 
avanzata da Orlandi alla si¬ 
nistra de, di « attentare » con 
le sue richieste sull’ordina- 
monto regionale « alla politi¬ 
ca di centrosinistra ». La no¬ 
ia di Forze Nuove, attribuita 
a Donat Cattin, osserva tra 
l’altro che se tale accusa fos 
se in realtà diretta contro 
De Martino, le cui posizioni 
in materia sono assai vicine 
a quelle della sinistra de. al¬ 
lora * sarebbe stato più cor¬ 
retto rivolgersi direttamente 
all’interessato ». Viene quin¬ 
di ribadita la priorità delle 
Regioni: • Se si vuole avvia¬ 
re entro l’anno la politica 
di programmazione economi¬ 
ca, le riforme ospedaliera e 
urbanistica, in parte lo stes¬ 
so piano della scuola, se si 
vuol dare vita agli enti re- 


Martino si è nuovamente* sof¬ 
fermato sul fatto che » nume¬ 
rosi punti concordati del pro¬ 
gramma governativo non so¬ 
no stati realizzati, e die l’at¬ 
tuazione di essi è resa oggi 
più difficile dal fatto che la 
legislatura sta per concluder¬ 
si ». Il problema, ha aggiun¬ 
to De Martino, si dovrà risol¬ 
vere * o realizzando i punti 
essenziali del programma se¬ 
condo le richieste socialiste, 
o facendo riprendere al par¬ 
tito la sua libertà d’azione ». 
Il co-segretario del PSU ha 
anche risposto a domande sul¬ 
la questione sindacale, richia¬ 
mandosi alla < carta ideologi¬ 
ca » per precisare che i socia¬ 
listi hanno facoltà di rimane¬ 
re iscritti ai sindacati di ap¬ 
partenenza, e ricordando che 
•n Italia esiste una pluralità 
di sindacati, i quali perseguo¬ 
no • l'uguale obiettivo del mi¬ 
glioramento delle condizioni 
dei lavoratori ». 

Un riflesso dello divergen¬ 
ze nel PSU si è avuto nel¬ 
la decisione di De Martino 
e Brodolini di non parteci¬ 
pare, ieri sera, al pranzo 
politico offerto da Moro a 
Villa Madama nel quadro dei 
suoi sforzi ili ricucitura; men- 


Continuano a giungere alla 
Commissione di organizzazione 
della Direzione del Partito le no 
tizie sulta campagna di tessera 
mento e reclutamento. Grazie al 
lavoro di migliaia di attivisti già 
in numerose federazioni sono 
stati raggiunti significativi risul 
tati. A Modena 21 320 compagne 
hanno rinnovalo la tessera al 
F»'f e 22.» ragazze sono già 
iscritte alla FGCI. Le nuove arfe 
stoni ammontano a 1100 e la cam 
pagna di propelliamo continuerà 
con slancio neìle giornate dal b 
al 15 gennaio Sempre nella fe 
derazione di Modena incontri ed 


Grave lutto del 
compagno Becca 

U compagno aw. Aurelio Bec¬ 
ca è stato colpito da un grave 
lutto per la morte del fratello, 
ing. Mario Becca, stroncato a 
Milano da una grave malattia. I 
funerali sono già avvenuti, a Bo¬ 
logna. 

L’Unità invia al compagno 
Becca le più sentite condo- 
Sliaiu*. 


assemblee hanno già avuto luogo 
in questi giorni a Castelfranco. 
Castemuovo. Mirandola. Medolla. 
Formigine. Savignano, Vignola. 
Sohera. Novi. Sassuolo. Carpi. 

Numerose le sezioni che hanno 
telegrafato al compagno Longo. 
Da Rivoli Torinese i compagni 
della zona Vallesusa hanno co¬ 
municato di aver già ntesserato 
1023 compagni raggiungendo il 
100% con 117 reclutati. La se¬ 
zione di Camponogara tVenezia» 
ha telegrafato annunciando di 
aver raggiunto il 110% del tes¬ 
seramento con 25 reclutati La se¬ 
zione di Calciano (Matera) — 
grazie all'impegno di tutti gli at¬ 
tivisti — è già al 100% del tes¬ 
seramento Analogo risultato han 
no conseguito i comunisti della 
sezione « Ventura » dell'Aquila 
con numerosi reclutati. 

Telegrammi sono anche giunti 
da Napoli e dalla sezione Miran¬ 
dola di Modena. Da Marano (Na¬ 
poli) il segretario della sezione, 
compagno Giarusso, ha comuni¬ 
cato il raggiungimento del 100%. 
Da Mirandola la segreteria del¬ 
la sezione ha telegrafato annun¬ 
ciando di aver raggiunto, alla 
data del 31 dicembre. I’M% del 
tesseramento su tutto il territo¬ 
rio comunale eoo 30 reclutati. 


PALERMO. 4. 

Energica reazione del PCI 
alle manovre dilatorie della 
DC siciliana: alla decisione del 
presidente dell'Assemblea re¬ 
gionale. Ganza, di convocare 
il Parlamento per il lontano 
24 gennaio, il gruppo comuni¬ 
sta ha replicato stasera chie¬ 
dendo la riunione straordinaria 
dell'ARS. con all'ode l'elezione 
del presidente della Regione e 
della giunta di governo. 

A termini di regolamento. 
Fon. Lanza potrebbe — anzi, 
dovrebbe — convocare l’assem¬ 
blea per martedì 10. e cioè con 
un anticipo di due settimane 
sulla data decisa unilateral 
mente dai democristiani. La ri¬ 
chiesta è accompagnata da una 
lettera firmala da tutti i mem¬ 
bri del direttivo del gruppo 
(Cortese. Giacalone. Marraro. 
Nicastro e Tucuari) nella quale 
si fa rilevare come la decisio¬ 
ne di rinviare tanto a lungo la 
convocazione del Parlamento 
vada contro gli interessi gene¬ 
rali della Regione, e costituisca 
anzi « un nuovo elemento di ag 
gravamento della situazione ». 
Dopo aver rilevato che la de 
cisione è stata presa da I-anza 
senza consultare i gruppi e nej> 
pure lo stesso consiglio di pre 
sidenza (« com'è prassi costan 
te di tutte le assemblee, e co 
me lei stesso, nel passato ed 
in situazioni di minor valore 
politico, aveva sempre fatto»), 
la lettera del PCI così prose¬ 
gue: « La Sicilia è senza foi 
lancio: problemi drammatici 
urgono tra le masse: la sfidu 
eia nell'istituto autonomistico 
trova nuove occasioni di svilup 
parsi: ci sono scadenze nazio 
nali (come la programmazione) 
che a lei non possono sfuggire: 
si avvicina a passi veloci la fi¬ 
ne della legislatura. In questo 
contesto, la sua decisione favo¬ 
risce oggettivamente gli inte¬ 
ressi e le manovre di una sola 
parte politica ». 

« All’inizio della legislatura 
— è detto a questo punto nella 
lettera indirizzata a Lanza — 


noi avevamo Latto convergere 
i nostri voti sul suo nome prò 
prio per affermare l'esigenza 
che in una situazione cosi dif¬ 
ficile come quella siciliana, il 
presidente dell'Assemblea tro¬ 
vasse. in una unanime investi 
tura, la forza sufficiente e ne 
cessarla per ispirare in ogni 
momento il Droprio operato ad 
interessi generali e non di par¬ 
te. Questa esigenza non ha pur 
troppo trovato accoglimento in 
momenti importanti, e partico 
larmente in queste ultime vi 
cende. L'interesse generale del¬ 
la Sicilia richiede oggi una ra¬ 
pida soluzione della crisi, i cui 
tempi di maturazione si svol 
gano nel suo naturale alveo, 
che è il parlamento E’ per que- 

r-1 

| Alle Federazioni . 

■ In * 


del Partilo e 
della FGCI 
alle sezioni e ai 


I Circoli giovanili 

Lunedi 16 gennaio — come 
| già annunciato — avranno ini 


zio presso le Scuole di Partito | 

I di Roma e di Bologna corsi 
di formazione generate della I 
durata di tre mesi, per segre • 

I lari e quadri di Sezione e di ■ 
Circolo FGCI, per quadri di | 

I zona, e per membri di CF e 
di CPC. I 

Le Federazioni dei Partito! 

I deila FGCI che non l'avessero ■ 
già fatto sono sollecitate a| 

I comunicare ai più presto i 
nominativi del partecipanti al I 
la Sezione Lavoro Ideologico' 

I dei C.C., che prowederà ad. 

informare circa la destina-1 
, itone degli allievi alla Scuola 
I di Roma oppure a quella di I 
* Bologna. I 

I Anche Is Sezioni e 1 Circoli. 
I FGCI possono direttamente I 

I proporre loro nominativi alla’ 
Sezione Lavoro Ideologico dell 
C.C., che sentirà il parere del-1 
| le relative Federazioni. j 


sto che le presentiamo — cosi 
si conclude la missiva — una 
richiesta di convocazione stra¬ 
ordinaria deH'assemblea. che 
del resto ha trovato già favo 
revole considerazione nelle di 
chiarazioni pubbliche di rap^ 
presentanti di altri gruppi po¬ 
litici. Siamo convinti che ella 
vorrà rispettare i termini sta¬ 
tutari. convocando il parlamen 
to nei tempi previsti dal se 
condo comma dell'alt. 65 del 
regolamento ». 

Sulla crisi regionale, che 
continua ad essere caratteri/, 
zata dal marasma aH'interno 
della DC. è di stasera una po¬ 
lemica dichiarazione del dottor 
Mannino. dirigente del movi 
mento giovanile de. che si sca 
glia contro ia segreteria regio 
naie doroteo fanfaniana. acni 
sandola di respingere il dihat 
tito « con bitte le sinistre ». 

E’ intervenuta fattanto oggi 
la segreteria regionale della 
CGIL, con una ampia risolti 
zione. L'organizzazione unitaria 
dei lavoratori sottolinea in pii 
mo luogo come la crisi sia 
esplosa mentre in tutta l’isola 
sono in corso grandi lotte ope 
raie e contadine per l’occupa 
zione. per più alti salari, per 
la Riforma Agraria, per una 
diversa e più incisiva azione 
degli enti pubblici regionali; e 
come l'eventuale perdurare del¬ 
la crisi esponga grandi masse 
lavoratrici, per il blocco della 
spesa pubblica e il fermo dei 
mandati di pagamento, a gravi 
disagi, inasprendo ancor più la 
situazione. 

Dopo un appello a tutte le 
categorie operaie e contadine, 
la segreteria regionale della 
CGIL ne rivolge un altro alla 
CISL e alla ÙIL c per realiz 
zare intese nelle aziende, tra 
le categorie e a livello di orga 
n izza zi tini provinciali, e svilup¬ 
pare unitariamente un movi¬ 
mento in tutta l'isola che assi¬ 
curi sempre più'un peso deci 
sivo ai lavoratori per un reale 
rinnovamento morale e sociale 
della Sicilia ». 

fl- *• p- 


gionali di sviluppo agricolo i tre parteciperanno invece og 
già approvati dal Parlainen- 1 
to e od altri provvedimenti 
minori », non si può prescin¬ 
dere « daU’attuazione dell’or 
dinamento regionale ». 

Anche la Radar aficrina 
che l’accusa lanciata da Or¬ 
landi appare, a dir poco, sor¬ 
prendente e * politicamente 
avventata ». La Radar ritor¬ 
ce l’accusa ricordando la tesi 
della « alternativa sociali¬ 
sta », tesi che la sinistra de 
ha sempre apertamente com¬ 
battuto, « cosi come ha com 
battutto e respinge l’esatto e 
simmetrico rovescio di que¬ 
sta tesi, qual è la spinta ir¬ 
razionale a ripetere ciò che 
storicamente e elettoralmen¬ 
te non è più possibile ripete 
re, e cioè il nuovo 18 aprile 
integralmente democratico 
cristiano ». E’ da scartare la 
tesi della « contrapposizione 
frontale di due partiti e di 
due gruppi di partiti », in 
favore di quella del « dialo¬ 
go aperto tra tutti i partiti 
e fra questi e le forze popo¬ 
lari che essi rappresentano ». 

Dopo aver rilevato che i so¬ 
cialisti sono rimasti inspie¬ 
gabilmente assenti dal dibat¬ 
tilo che si è aperto sulle Re¬ 
gioni — riproposto, ricordia¬ 
mo, dall’iniziativa del PCI — 
la Radar afferma che se il 
centrosinistra vuol vivere, 

« non può fare le stesse cose 
che fece il centrismo », e 
deve avere « la forza politi¬ 
ca di costruire lo Stato de¬ 
mocratico », di cui le Regio¬ 
ni « sono il punto di par¬ 
tenza ». 

Sul tema, ha scritto un al¬ 
tro editoriale la Voce repub¬ 
blicana, per confermare ia 
tesi di La Malfa, secondo ia 
quale il problema delle Re¬ 
gioni dovrebbe essere inseri¬ 
to in una riforma generale 
delle strutture statali; per lo 
studio del quale si annuncia 
che il PRI avanzerà una pro¬ 
posta specifica. 

Notiamo infine, un pesante 
intervento di Civiltà Cottoli 
ca, la quale nega non soltan 
to l'utilità di una crisi di go 
verno ma addirittura quella 
della stessa • verifica » chic 
sta dai socialisti. 


Un accenno di Nen 


gi al pranzo a Castelporziano 
offerto da Saragal ai ministri, 
ai rappresentanti (lell’Inter- 
na7ionale socialdemocratica, 
e a Rumor e Malngodi, in 
qualità di presidenti delle In¬ 
ternazionali de e liberale. Da 
notare che Moro, nel suo 
brindisi, ha battuto a lungo 
sul * valore storico » della 
collaborazione tra I)C e so¬ 
cialisti. con richiami abba¬ 
stanza diretti ai contrasti in 
atto nei centro sinistra. 

Che questa sia la situazio¬ 
ne nel PSU è del resto con 
fermato da alcune afferma 
/ioni fatte dall'ou. Bertoldi in 
un discorso elettorale in Siri 
lia. Dopo aver detto che « la 
crisi siciliana è un aspetto 
particolare della crisi gene¬ 
rale nei rapporti tra sociali¬ 
sti e democristiani », Bertol¬ 
di ha accennato alla « verifi¬ 
ca » sostenendo fra l’altro che 
non bisogna temere « di pren¬ 
dere in considerazione l’even¬ 
tualità di lasciare il gover¬ 
no ». Significativa anche la 
parte dedicata alia situazione 
internazionale, per la quale 
Bertoldi ha ricordato che « ia 
vecchia direzione del PSI ave¬ 
va parlato molto chiaramente 
a suo tempo della situazione 
del sud-est asiatico, rifiutan¬ 
dosi unanimemente di avalla¬ 
re qualsiasi giustificazione al¬ 
l’intervento armato america¬ 
no » e che non bastano « gli 
auspici platonici per un ac¬ 
cordo di pace, se non sì ope¬ 
ra in conseguenza ». 


Martedì prossimo, una set 
Umana prima della ripresa dei 
lavori a Palazzo Madama, si 
riuniranno in seduta congiun¬ 
ta le commissioni Lavoro e 
Interni del Senato per esami¬ 
nare il decreto sui previdenzia¬ 
li emanato recentemente dal 
Consiglio dei ministri. Il de¬ 
creto passerà poi in aula e nn 
•Irà successivamente alla Ca¬ 
mera dove sarà sottoposto alla 
stessa trafila. La procedura 
sarà accelerata al massimo per 
non oltrepassare la data del 
13 febbraio, termine ultimo 
per la ^inversione in legge 
della decis.one governativa. 

Si tratta peraltro di mate¬ 
ria incandescente che riaprirà 
tutta la discussione sugli enti 
previdenziali e non sarà fa 
cile per il governo, a meno 
che non receda dalle sue jiosi- 
ziom, far passare tranquilla 
mente il decreto, tanto più ohe 
l'opixisi/ione si manifesta al 
l'interno della sua stessa mag 
gioranza. Il decreto sui previ 
(letiziali, adottato dopo la nota 
determinazione della Corte «lei 
Conti, ha incontrato l’opposi¬ 
zione dì tutti indistintamente i 
70 mila impiegati del settore, 
delle loro organizzazioni sinda 
cali e delle Confederazioni dei 
lavoratori. La calma suhen 
trata alle prime, fortissime ma 
infestazioni di protesta non de¬ 
ve trarre in inganno nessuno 
I previdenziali sono prontis 
simi a riprendere la lotta ove 
si persistesse nel proposito di 
mettere comunque in discus¬ 
sione li* re*, ribu/.'oni acquisite 
attraverso normali trattative 
sindacali. La lotta si sposta 
ora sul piano parlamentare 
per la modifica del decreto 
governativo. attraverso gli 
emendamenti che sono annuii 
ciati da varie parti 
Il problema tuttavia non si 
esaurisce nel decreto governa 
tivo. che è soltanto una mani 
festa7Ìone del caos imperante 
in questo settore la cui crisi 
è ammessa ormai da ogni parte 
Lo stesso ministro Bosco, rife 
rendo i dati del consuntivo 
HJfifi. torna a ricordare (ma 
questa volta in termini più ino 


dorati) il grave deficit degli 
enti previdenziali. Secondo il 
ministro del Lavoro. 1TNAM ha 
raggiunto un disavanzo di 
75.5 miliardi, l’INAIL di 10R. 
l’INPS di 4(X). Anche queste ci¬ 
fre. però, tolte dal contesto con¬ 
tabile dei tre maggiori enti. 
n.»n prospettano in reale situa¬ 
zione economica della Previ¬ 
denza nel nostro paese. Quanti 
miliardi sono stati accanto¬ 
nati nei fondi di riserva, quanti 
altri sono stati investiti 9 La 
legge — peraltro applicata in 
modo estensivo — consente oggi 
una serie d'operazioni che non 
sì conciliano con la realtà do 
gli enti previdenziali o, quel 
che più conta, con gii interessi 
dei lavoratori. Di qui la ne¬ 
cessità di rivedere a fondo 
tutto il sistema delle cosiddette 
«capitalizzazioni » per elimi¬ 
nare ad un tenuxi fonti cosai- 
cue di corruzione e per miglio¬ 
rare le prestazioni agli assistiti, 
il cui basso livello è a tutti 
noto. 

L'avvio delle riforme non può 
essere ulteriormente ritardato, 
a cominciare da quella di una 
gestione democratica degli enti 
come indicava anche la rp 
eente risoluzione della Direzioni* 
del nostro partito L'esigenza, 
del resto, è talmente tintura 
che la stessa (’1SL ha presen 
tato, tramite il suo segretario 
Seal in. una proixista dì legge 
tendente impunto a conferire 
una nuova struttura ai consigli 
di amministrazione ed ai comi¬ 
tati e-ec’itivi degli enti previ 
deliziali. Tali org.m smi. «odio 
ite la projxista di legge, devono 
essere composti escludiamen 
te dai rappresentanti dei lavo 
nitori e dei datori di lavoro al 
fine di rapportarli « agli inte 
ressi concreti di chi è desti 
natnrio delle prestaz'oni e di 
ehi finanzia il meccanismo per 
l'erogazione delle prestazioni» 
L'esigenza di una riforma de 
mocraticn dei consigli di am 
mmistra7Ìone. ria tom|x> s.» 
.-.tenuta dalla CGIL, è st.ita 
ricordata anche dal segreta 
rio della Camera del Lavoro 
di Milano. Boriarci ni 


gh. 


Dichiarazione del compagno Miceli 

Si discuta subito 
sulla Federcotisorzi 


L'on. Miceli. viiepresidnete 
del gruppo comunista alla Ca 
mera, lia rilasciato questa di¬ 
chiarazione: « Ber la severa e 
documentata denunzia dei comu¬ 
nisti. il voto della Camera del 
20 dicembre scorso. siiU'ammas- 
so dell'olio, lia giustamente, as¬ 
sunto il carattere di una secca 
sconfitta nei confronti della Fe- 
dercorsorzj. Il valore di tale vo¬ 
to è soprattutto indicativo: il 
Parlamento ha ripreso coscienza 
delta presenza e della po'enza 
della Federconrorzi ed ha in¬ 
tero limitare il regime iti mi> 
nopolio. 

« Per dare un seguito con¬ 
seguente a tate voto i deputati 
comunisti hanno sin dal 21 rii 
cembre presentato una mozione 
nella quale si chiede l'immediata 
esibizione delle contabilità sudi 
ammassi e la trasformazione de¬ 
mocratica in senso cooperativo 


della FerierroTi'orzi. Tali mine 
ste ripropongono impegni detta 
ti dalla Camera al governo sin 
dal 10 ottobre 1!)63. sinopie ri 
pet liti, mai mantenuti e che. tra 
l'altro, costano alla collettività 
nazionale 102 milioni di interessi 
passivi al g.orno. E' facile com 
prendere come non può program 
rnarsi ed attuarsi alcun ritmo 
v amento agricolo. sixicip in pre 
senza delle norme comunitarie, 
se non si affrontano con urgenza 
le picriche questioni. 

* La trattazione (iella mozio 
ne comunista e a questo fine. 

10 strumento pai appropriato 
Ove governo e maggioranza «i 
rifiutino a discutere con solle 
citurlino tale mozione, i deputati 
comunisti alla riapertura, come 

11 Regolamento prescrive, chia 
fileranno la Camera a fissare In 
data rii messa aborrirne del 
giorno >. 



I GRANDI 
MUSICISTI 


P.S.U. 

ni, e un’informazione di De 
Martino alla riunione dellTn i 
lemazionaie socialdemocrati j 
ca hanno risollevato i temi | 
del dissenso aperto nel PSU ' 
sulla politica interna (delle . 
questioni di politica estera 1 
trattate nella stessa sede il no 
stro giornale riferisce detta 
gliat 2 mente altrove). Mentre 
Nenni, nel suo saluto, punta¬ 
va sul valore positivo della 
formula di centro-sinistra e 
sulle sue realizzazioni. De 




GIÀ’ CHIUSO 
IL PRESTITO 
DELL’EREL 

Il Consorzio bancario di coita 
cimento del prestito obbtigazio 
nario ENEL I per cento IHMM1 
di lire 100 miliardi ha comuni¬ 
cato che dalle segnalazioni per¬ 
venute il giorno di apertura delle 
prenotazioni è risultato che le ri 
chieste hanno largamente supe¬ 
rato l'importo offerto, per cui 
nello stesso giamo è stata dispo¬ 
sta la chiusura anticipata del col¬ 
locamento. 

Le prenotazioni stesse sono 
state servito nella misura del 
21 , 00 %. 






nelle edicole 
da questa settimana 

BRAHMS 

in 6 album e 7 grandi dischi 
(l'album con due dischi costerà L. 750) 


nei dischi: 

il Concerto op. 77 per violino e 
orchestra interpretato da 

DAVID OISTRAKH 

i Corali per organo interpretati da 

RENATO FAIT 

la Terza Sinfonia - il Concerto n. 2 
per pianoforte e orchestra - il Quin¬ 
tetto op. 34 per pianoforte e archi 
- le Danze Ungheresi - il Liebes- 
lieder valzer op. 52 

e altri famosi brani 

ogni settimana 

un album a un grande disco per sole 480 lire 


FRATELLI FABBRI EDITORI 


















l'Unità / giovedì 5 gennaio 1967 


DA «ESECUTORE» DI OSWflLP A PATETICA VITTIMA 

Jack Ruby ha giocato invano 
a rimpiattino con la morte 


« ...Jack, ho un registratore 
nascosto nella borsa... Ora ti 
faccio delle domande e tu ri¬ 
sponderai. Perchè hai ucciso 
Oswald? 

— L’ho ucciso in un momen 
to in cui avevo la mente ap 
pannata. L’ho fatto di mia ini¬ 
ziativa e da solo. Non avevo 
complici. Non c’è stato alcun 
complotto... 

— l.o conoscevi già? 

— No. Non l’aveva mai vi¬ 
sto nè conosciuto prima di al¬ 
lora. 

— Avevi progettato di fare 
qualcosa di simile? 

— Ero in uno stato di agita 
zinne emotiva da tre giorni. 

— C’è un fondo rii verità 
nelle storie secondo cui Oswald 
era stato nel tuo club? 

— Assolutamente nessuno. Si 
tratta di una montatura. 

— Sapevi quando Oswald sa¬ 
rebbe stato trasferito? 

— Era noto che lo avrebbe¬ 
ro trasferito alle 10 ». 

Questo il dialogo che. secon¬ 
do quanto è stato riferito, si 
è svolto lunedi nella stanza 
di Jack Rubv. all'ospedale 
Parklnnd di Dallas, tra lo stes 
so Rubv e suo fratello Earl. c 
che figurerà in una « antolo 
già » di voci Baipassassimo di 
Kennedy, preparata da una no¬ 
ta casa discografica. Clande¬ 
stina la registrazione, segreta 










DALLAS — Il corpo di Jack Ruby disteso su una barella viene deposto su un furgone che lo trasporterà all'aeroporto 
avviato a Chicago, città natale detl'assasstno di Oswald (Telefoto A.P. 


per essere 
T« Unità ») 


l’identità di colui che ha in¬ 
caricato Earl Ruby di reali/ 
zarla. eludendo la sorvegliai) 
za dei poliziotti di servizio al 
capezzale del morente: un mem¬ 
bro. si dice, della Camera dei 
rappresentanti. 


Il mistero continua ad ac 
compagnarc ogni figura ed ogni 
fatto della vicenda di Dallas. 
In poche settimane, un cancro 
galoppante, « scoperto » all’im¬ 
provviso e per caso combina¬ 
to ad un embolo al polmone. 


ha chiuso la bocca di colui clic, 
dopo Oswald. era il testimone 
numero 1. l’unico filo rimasto a 
collegare il delitto e gli ignoti 
mandanti. Nell’ultima settima¬ 
na. Ruby aveva perduto dicci 
chili di peso. « Sembrava — 


ha detto il suo avvocato — un 
vecchio di ottanta anni ». La 
sua offerta di sottoporsi alla 
« macchina della verità » era 
stata respinta perchè le medi¬ 
cine somministrategli avrebbe¬ 
ro comunque alterato l’esito 


IL BANDITISMO SARDO FRUTTO DELL'ARRETRATEZZA E DELLA 
TRADIZIONALE OSTILITÀ' DELLO STATO PER L'ISOLA 

PARLA IL SINDACO DI OLLOLAI 

Nella primavera dell'anno scorso fece una marcia a piedi attraverso la Sardegna per protestare contro l’abbandono del 
piccolo comune - La tremenda storia familiare di una delle vittime dell’ultimo delitto - Due dei « banditi » latitanti del 
paese sono ragazzi di 15 e 16 anni che l’estate scorsa insieme ad altri volontari costruirono una strada capeggiati dal sindaco 


Dal nostro inviato 

OLI.OI.AI (Nuoro), -I. 

Cera un tragico silenzio die¬ 
tro « /imerati di Michele Podda, 
il bambino barbaramente ucciso 
la notte di Capodanno con una 
scarna di mitra esplosa a po 
chi centimetri dal capo, tirano 
soprattutto i suoi funerali. La 
uente piangeva la uita di que¬ 
sto « pizzinnu » estraneo, in fon¬ 
du. ai molivi che hanno origi¬ 
nato la tragedia del 31 dicem¬ 
bre provocando la morte, oltre 
che di Michele, anche dei suoi 
due za Francesco l'ira e Frati 
cesca Padda. 

E’ noto, ormai tulli lo dicono, 
i giornali lo hanno riportalo, 
che Francesco Pira non era un 
• uomo sano » come si dice qui. 
Fra uomo di t compromesso »: 
aveva rubato, era stato impli¬ 
cato in delitti che la legge non 
era riuscita a prorare, era sta 
to al confino di Ustica e poi prò 
sciolto per insufficienza di prò 
re. Ma la gente mormora che 
Francesco Pira aveva soprattut 
to una colpa terribile, in questi 
luoghi, era un delatore. 

L'opinione pubblica, da lorda¬ 
no. rimane giustamente terroriz¬ 
zata dalla barbarie dell'assassi¬ 
nio. Ed anche in paese le rea¬ 
zioni sono le stesse. Ma scen¬ 
diamo un momento nei partico¬ 
lari: chi sono Francesco Pira e 
Francesca Padda ? Chiarendo 
questi interrogativi emergono i 
termini del delitto ; appare alla 
luce tutta una irte di fatti pre¬ 
redenti che illuminano il moren¬ 
te C d carattere della tragedia. 

Su Francesco Pira gravava 
l'ombra terribile di un (issassi 
nio: era stalo imputato di ave 
re sgozzato, nella stessa casa in 
cui è avvenuta la strage di sa 
boto scorso, la suocera Barbara 
Misuri. Su questa donna circo¬ 
lano voci spaventose, voci che 
forse stanno fra realtà e tea 
penda. Non si sa. Pare fosse 
« una donna tremenda ». capace 
di uccidere con freddezza e pre¬ 
meditazione. Nel periodo della 
sua maggiore fama ci sono sette 
omicidi senza spiegazioni e scn 
za moventi e alcuni riguardano 
la sua stessa famiglia. Se non 
ci fosse di mezzo il piccolo Poti 
da. mi bambino su cui nessuna 
vendetta finterà aver raomne <h 
esercitarsi. l'omicidio del Pira e 
della moalic. pur nella sua in 
giustificaia efferatezza, sarebbe 
facile da spiegare attraverso 
una vendetta che compie il suo 
ciclo negli anni. 

A Ollolai si respira una atmo 
sfera di tragedia. La genie, c 
chiaro, ha paura. D’altra parte, 
non potrebbe non essere così. 
ET un paese di pastori, non di 
banditi. Quattro persone attuai 
mente sono alla macchia. Gli in 
rinti hanno scritto, senza nep 
pure documentarsi, bollandoli co 
me pericolosi fuorilegge. Per uno 
di essi, forse ciò si può affer 
more: è un giovane di renlidue 
anni. Antonio Casula, accusato 
di delitti grari. tra cui il se¬ 
questro e l'uccisione de! possi¬ 
dente di Santuìussurgiu Sol rato 
re Pintus. ì carabinieri non io 
hanno più rintracciato. Nessuno 
sa dare egli sia. Hanno fratto 
in arresto un suo fratello, senza 
prove. 

Gl i altri latitanti sono un 
uomo dì 56 anni. Bartolomeo 
Ghisa e i suoi due figli rispet- 
tiramcntc di sedici e quindici 
anni. Gente sparita datasi alla 
macchia in seguilo ad un omi¬ 
cidio preterintenzionale avve¬ 
nuto una sera di estate il 24 
agosto scorso sul tetto di una 
casa di Ollolai. Ad un avver¬ 
sario. Francesco laida. i tre 
contestarono certi diritti: que¬ 
stioni di terra e di soldi. Nes¬ 
suno aveva armi. Ci fu un li¬ 


tigio e volarono dei pugni. Il 
Ladu precipitò dal terrazzo sul¬ 
la strada. 

Non è di questi latitanti che 
hanno paura i cittadini di Ol¬ 
lolai. ma di altra gente. Forse 
di « ktllcrs » di professione. E 
ciò spiega la paura. Se la 
genie non parla, due sono i mo¬ 
tivi: il primo, il principale, è 
che non sa niente (di notte, al 
buio, ci si può spostare con 
molta facilità: il paese è pic¬ 
colo. in pochi secondi si è in 
campagna, tra i monti): il 
secondo è che. esprimere so¬ 
spetti con la polizia, può es¬ 
sere estremamente pericoloso, 
rappresentare addirittura la con¬ 
danna sicura per persone forse 
estranee, che gli inquirenti ri¬ 
conoscono in generiche descri¬ 
zioni. Allora è meglio tacere, 
anche perchè non c'è mai stato 
un rapporto di collaborazione 
fra Sfato e cittadini (e la storia 
ci spiega il perchè: dalle repres¬ 
sioni dei piemontesi e quelle 
dei fascisti, fino all'episodio del 
pastore di Fonia Giuseppe Mu- 
reddu. un pastore di 20 anni, 
fermato senza un indìzio, tro¬ 
vato * soffocato » nel carcere di 
Nuora dopo essere uscito da un 
t intcrrogalona * nel commissa¬ 
riato di Or ansalo) 

La situazione in Sardegna, 
oggi, è tragica. Ne abbiamo 
conferma da un colloquio col 
sindaco di Ollolai. professor Mi 
chele Columbi! l'uomo che due 
(inni or Mino t< rr una marcia di 
protesta di ben 22S chilometri 
per segnalare aia da allora, 
la tremenda condizione delle 
zone doro pastorali sarde. Olio- 
lai — couterma il sindaco — 
non è un paese di banditi. La 
gente aspira veramente ad una 
vita oue.-ta I delinquenti non 
sono molti; e vengono messi ai 
margini della vita comunitaria. 
Se appare, dall'esterno, che la 
popolazione, con il silenzio, vo¬ 
glia coprire le gesta delinquen¬ 
ziali. è perchè non si trova 
d'accordo con certe forme ai 
repressione poliziesca che fanno 
di ogni via un lascio. Quando 
uno del paese viene sospettato 
di non essere * w>mo sano e 
onesto » la pnpnl..zinne espri¬ 
me. nei spai c or;tronfi, un giri 
dizio rigoroso, morale, lo tiene 
sotto una forma di isolamento. 
Ogni, a Ollolai. si respinge con 
-■degno la uccisione del bambi¬ 
no. e si avverte la utilità della 
sicurezza per ogni membro del¬ 
la comunità. 

Come ristabilire fiducia e tran¬ 
quillità? 

Alla nostra domanda, il sin¬ 
daco risponde che Ollolai è un 
paese con J7M abitanti, 40.000 
licore c magri pascoli. E' il pro¬ 
blema della riforma agraria che 
ocre essere affrontato subito. 
per stabilire un nuovo ordine so 
ciaìe. per dare, in particolare 
ai giovani, una prosfiettiva. At¬ 
tualmente. il pastore non si « Ira- 
stu’la i più con 50 pecore. Sa¬ 
rebbe la fame. Bisogna produr¬ 
re con metodi produttivi. Al¬ 
trimenti è meglio emigrare. I 
giovani non se ne sono andati 
tutti. Appena SO. Certo, non sono 
pochi per un comune cosi picco 
fo. .Afa non c'è stata una vera 
e propria emorragia di mano 
d’opera: non c’è stato il trasfe 
nmcnto quasi totale della popo¬ 
lazione ralida. come in certi 
paesi minerari. 

Da noi — continua il sindaco 
— si emigra in altro modo. Il 
fatto è che non abbiamo super 
fide da adibire a pascolo. Il Co¬ 
mune possiede appena un centi¬ 
naio di ettari, improduttivi. Ed 
allora, pastori e greggi vagano 
per la Sardegna. Le terre ven¬ 
gono prese in affitto un po’ ovun¬ 


que: nelle campagne di Oristano, 
a Macomer, nella valle del Tirso, 
nella Nurra. persino alle porte 
di Cagliari. Almeno cosi la pro¬ 
pria casa è vicina e ci si può 
tornare ogni 2-3 mesi. 

E' stato scritto che a Ollolai 
non si incontrano giovani. Solo 
in parte è vero: essi, come le 
pecore, sono in « transumanza ». 
vagano per tutte le contrade del¬ 
l'isola. E tornano quando pos¬ 
sono. Tornano anche se si trova¬ 
no nel continente o all'estero, per¬ 
chè sentono forte la nostalgia. 

Anche il sindaco era un emi¬ 
grato Insegnava in un liceo di 
Milano dal '48 fino agli ultimi 
mesi del '64. 

Sono tornalo — spiega con vo¬ 
ce pacata e sicura — non per 
nostalgia, ma per dovere civico. 
Come sardo, volevo contribuire 
in qualche modo alla rinascila, 
in particolare alla rinascita del¬ 
le zone centrali, con le quali ero 
rimasto sempre legato scriven¬ 
do su di esse in riviste culturali 
sia sarde che del continente. 

Il prof. Columbi!, quando nel 
'63 accettò una candidatura of¬ 
fertagli dal Partito sardo d'azio 
ne per le elezioni politiche, de¬ 


cise di rientrare in Sardegna. 
Successivamente, accettò di di¬ 
ventare sindaco di Ollolai dove 
una lista autonomista (con sar¬ 
disti. comunisti, socialisti e in¬ 
dipendenti di sinistra) ottenne la 
maggioranza. 

Mi resi conto, allora — sostiene 
il prof. Columbu — quanto era 
difficile muoversi in questo am¬ 
biente. senza aiuti, senza mezzi, 
senza niente. Tutti i comuni sar¬ 
di sono gravemente deficitari; vi¬ 
vono di ordinaria amministrazio 
ne. del soccorso della Regione e 
dei ministeri. 

Nell'aprile del ’CG lo scrisse 
in una lettera aperta rimasta fa¬ 
mosa: t I disoccupati del paese 
non si stancano mai di chiedere 
lavoro. Hanno ragione. Sono così 
decisi nella richiesta, che ho pau¬ 
ra che mi mangino. Ollolai at¬ 
tende ancora che un impresario 
appalti una strada comunale o 
ripari la cadente scuola elemen¬ 
tare. Veramente, queste scuole 
sono state costruite di recente 
ma così male che sono gin vec¬ 
chie e gelide: nei lunghi mesi in¬ 
vernali sono ottime per conser¬ 
vare i prodotti di macelleria, 
non bambini pici, mal nutriti e 


Armi per i banditi ? 

Elmas: mitra rubati 
all'aeroporto militare 

Sostituito il comandante - 50 mitra sarebbero 
scomparsi nelle caserme dell’isola l’anno scorso 
Già in azione il nuovo reparto «celere» 
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I reparti Celere della polizia, 
sbarcati ieri a Olbia, sono già 
in azione. I 600 uomini, dotati 
di mezzi speciali e particolar¬ 
mente addestrati a operare in 
zone impervie, si sono fin da 
stamane acquartierati nei punti 
nevralgici del banditismo. Un re¬ 
parto di 60 unità si trova a Ozie- 
n. altri 100 sono dislocati a Nuo¬ 
ro. 25 a Orune. piccoli contingenti 
in località minori. Il grosso del 
nucleo è stato trasferito ad Ab- 
basanta. dove è istallato il co¬ 
mando e dove si trovano caser¬ 
me capaci di ospitare un numero 
ingente di militi. 

Abbasanta è stata scelta an 
che per un'altra ragione: è la 
zona classica dell' abigeato, si 
trova al centro dell' isola, tra 
Oristano e Nuoro. In breve lem 
po. quindi, il reparto celere può 
raggiungere i punti montagnosi 
e la folta boscaglia battuta dai 
ladri di bestiame, come il monte 
Grighine. noto come rifugio di 
banditi provenienti da ogni parte 
e centro di gravi delitti. 

I sistemi repressivi in grande 
stile, ancora una volta scelti dal 
governo, non potranno in nessun 
modo riportare la tranquillità nei 
paesi poveri e nelle solitarie con¬ 
trade della Sardegna centrale 
Sono necessari ben altri inter 
venti. Forse è maturo il mo 
mento di decentrare l’organizza¬ 
zione della polizia, affidandone il 
controllo e la guida alla stessa 
Regione (come d’altronde preve¬ 
de lo Statuto speciale), e co¬ 


struendo. a opera degli stessi 
comuni, organizzazioni di difesa 
capaci di tutelare !e persone e 
le co>c. Solo in questo modo, 
dando fiducia alle popolazioni e 
facendole intervenire direttamen 
te nelle misure di sicurezza pub¬ 
blica sarà forse possibile por¬ 
tare. nelle aree sconvolte dai fe¬ 
nomeni delittuosi, una maggiore 
tranquillità. 

Si rapiscono uomini, ma si 
rubano anche m ira, fucili e borir 
be a mano dalle caserme de! 
l'isola. Un traffico d'armi sa¬ 
rebbe stato scoperto nellaero 
porto di Elmas: sono scomparsi 
sette mitra Mab e relativi cari 
catori con -19 colpi ciascuno. 
Secondo voci ufficiose, non smen 
tite, sarebbero le armi in dota 
none del picchetto d-, guardia. 
Non è la prima vota che ciò 
avviene. Circa un anno fa dei 
fucili mitragliatori furono rubati 
da una caserma presso Sassari. 
Altre armi sono sparite, a quanto 
pare dalle caserme di Doc.mo- 
mannu. Teulada e del Nuorese. 
Dalle inchieste in corso presso le 
varie basi militari, risulterebbe 
che durante il 66 sono spanti -50 
mitra, oltre a fucili, munizioni, 
armi di altro tipo. Si pensa ri 
possa essere un collegamento 
tra il traffico di armi e ie at 
tività dei banditi. Che le voci 
abbiano un preciso fondamento 
lo si deduce da una nota diffusa 
proprio stasera: il comandante 
dell'aeroporto di Elmas è stato 
sostituito. 

g. p. 


i mal vestili... E’ arrivata la ci¬ 
viltà: televisione, spazzolini per 
denti, rasoi elettrici, dischi ste¬ 
reofonici. come in scatola... Un 
po gli spagnoli, è venuto l'impic¬ 
catore Carlo Felice... infine la 
Sardegna è diventata colonia. Ora 
le tribù della montagna sono co 
me le riserve indiane dei films 
western, ma c'è sempre l'agente 
del governo federale che le fre¬ 
ga ». Una lettera piena di ironia 
che nasce dalla amarezza della 
verità. 

Il professor Columbu fece, la 
marcia, attraverso la Sardegna, 
come aveva promesso nella let¬ 
tera. Ma a tutt’oggi. che cosa è 
cambiato? - «Marciai per tutta 
l'isola, a piedi, non era solo la 
protesta di Ollolai. La Sardegna 
è piena di comuni come Ollolai. 
Era. quindi, una protesta per la 
Sardegna. Non mi meravigliavo 
che le popolazioni accorressero, 
con la Giunta comunale in testa, 
per sostenermi: ponevo un prò 
blema di interesse generale ». 

C'è stala, in seguito, qualche 
prova tangibile di solidarietà: 
aiuti dal prefetto, qualche milio¬ 
ne dalla Regione per riparare 
strade, esigui stanziamenti dei 
ministeri. Anche i privati hanno 
inviato doni, regalini ai bambini. 

Il sindaco ricorda un bel ge¬ 
sto del piccolo editore Fenu di 
Monza che mandò 360 mila lire 
c alla vigilia di Natale un pacco 
con dieci copie di una enciclo¬ 
pedia io 5 volumi. 

Certo, non si risolvono i pro¬ 
blemi di fondo con denti inter¬ 
venti di emernenza. con la cantò 
pubblica. II sindaco è d'accordo. 
Occorre ben altro: i Trasforma¬ 
re il pascolo sardo in pascolo 
stanziale; ridurre i costi di prò 
dazione: da'c al pastore la sicu¬ 
rezza della terra. 

Intorno a questo mondo pasto¬ 
rale evoluto e sereno, si potreb 
be avviare una autentica civiltà 
sarda. E non ci sarebbero più dei 
giovani che. incapaci di resiste¬ 
re e di unirsi agli altri per di¬ 
ventare forza collettiva, stanchi 
di una vita quasi selcagg-a. di¬ 
ventano delinquenti ». 

La volontà c'è. in tutti. La sap- 
p amo bene r ni — continua il 
sindaco — lo sanno bene t orci 
amici comunisti. 

Per dimostrare che ha rag-nne. 
che una spontanea e facile d-fesg 
della comunità pastorale si può 
raggiungere soltanto attraverso 
la stabilizzazione delle imprese e 
dcqli uomini sulla terra elimi¬ 
nando la < transumanza » il prof. 
Columbu riferisce un episodio ac¬ 
caduto questa estate: c’erano ap¬ 
pena IfiO mila lire nella cassa del 
Comune e bisognava terminare a 
tutti i costi una strada tracciata 
sulla montagna. Cinque operai la¬ 
voravano all'esecuzione dell'ope 
ra. pochi e mal pagati. Gli am 
m nistraton non sapevano a che 
santo voltarsi. [I s-ndacn prese 
il coraggio a due mani e si recò 
in piazza. D, -se semplicemente 
alia pente: « Venite con me. con 
picconi e badili; costruiremo as¬ 
sieme la strada. Prima di inizia 
re il cammino, entrate nella bet¬ 
tola e pagatevi un bicchiere di 
r ino. perchè non ho neanche pos¬ 
sibilità di offrircelo ». Dopo il la¬ 
voro. si presentarono in SS. Era¬ 
no pastori, contadini, studenti, 
ragazzi di 12-14 anni; sardisti, 
comunisti, socialisti, senza parti¬ 
to Cerano anche i due giovani 
Ghìsu oggi latitanti. Costruirono 
insieme la strada. L’episodio di 
mostra che. quando intravede 
uno scopo anche modesto, la gen¬ 
te non si ferma, manifesta la sua 
volontà di riscossa girile. 

Giuseppe Pcdda 


ilei test. Negli ultimi giorni, 
riferiscono i familiari, si era 
avuto addirittura un «crollo» 
mentale. La ( prova »: egli «co 
mineiava a pensare che il cau 
ero gli fosse stato inoculato...». 

Tra questa affermazione e 
quella dell'avvocato Belli, se 
concio il quale « le autorità di 
Dallas » hanno provocato la 
morte di Ruby con la loro «ne¬ 
gligenza », il salto non è molto 
grande. 

Jack Ruby era « psichica¬ 
mente sconvolto » o fin troppo 
lucido? L'interrogativo è aper¬ 
to fin da quando l'ex bisca/ 
ziere di Chicago è entrato in 
scena, nel corridoio della sede 
della polizia di Dallas, fred¬ 
dando Oswald quasi a brucia 
pelo sotto gli ocelli di milioni 
di telespettatori. Quella della 
follia, sia pure momentanea, è 
stata la tesi degli avvocati di¬ 
fensori. « Ruby — ha sempre 
replicato il procuratore distret¬ 
tuale Henry Wade. che lo cono¬ 
sceva bene — è sano quanto 
voi c quanto me ». Così la po¬ 
lizia di Dallas, anche se essa 
non è stata capace di fornire 
alcun serio movente per Pas¬ 
sassimo di Oswald. 

Ci si può chiedere, alla luce 
di questi dati, quale valore si 
debba attribuire alle « precisa¬ 
zioni » fatte da Ruby dinanzi 
al registratore celato nella bor¬ 
sa del fratello. E la risposta è: 
nessuno, dal punto di vista del 
la ricostruzione dei fatti. La 
ipotesi che Ruby conoscesse 
Oswald da « prima ». per aver¬ 
lo incontralo nel suo club n 
altrove — secondo le indica¬ 
zioni raccolte da un giornale 
di Dallas — non è essenziale 
per affermare clic entrambi ab 
biano agito nel quadro dello 
stesso complotto. La tesi della 
« non premeditazione * non è 
che un corollario di quella in 
sanità di mente. Ed era effetti 
vomente « noto » (a chi. come 
Ruby. frequentava la polizia 
della città) che Oswald sarcb 
be stato trasferito alle 10. 

Tn effetti, come risulta da 
tutti i resoconti dell’episodio. 
Vex-marine fu fatto uscire dal¬ 
la sua cella alle 11 inoltrate, 
e condotto proprio nel punto in 
cui si trovava Ruby — appena 
entrato nell'edificio dopo aver 
spedito alla vicina Western 
Union un vaglia telegrafico ad 
una sua ballerina — alle 11.20: 
la sparatoria seguì immedia¬ 
tamente. E questa variante di 
orario, mentre bn consentilo 
a Ruby di sostenere successi 
rumente la tesi della * non 
premeditazione ». ha d’altra 
parte avvalorato l’idea di una 
collusione, tra il biscazziere e 
i dirigenti della polizia, ancor 
più stretta di quella già evi¬ 
dente. 

Leo Sauvage. corrispondente 
del Figaro dagli Stati Uniti e 
autore di un libro di analisi 
della vicenda di Dalas. rife¬ 
risce che al processo, tenuto 
si pochi mesi dopo, molti dei 
suoi colleghi americani erano 
« calati » soltanto per assiste¬ 
re « alla soppressione, giudica¬ 
ta inevitabile, di Jack Ruby. 
nei corridoi del tribunale, ad 
opera di un secondo Jack Ru¬ 
by. mosso da uno dei motivi 
invocati prò o contro Jack Ru¬ 
by ». In verità, egli soggiun¬ 
ge, si trattava di un’ipotesi 
irreale, poiché difficilmente la 
opinione pubblica americana 
avrebbe mandato giù la favola 
di un terzo « pazzo solitario ». 
La macchina della c giustizia > 
americana aggiustò le cose in 
modo assai più semplice: vi 
fu un « accomodamento » tra 
gli avvocati di Ruby da una 
parte, il procuratore Wade e il 
FBI dall'altra. Tutte le clamo¬ 
rose implicazioni del « caso » 
furono deliberatamente lascia 
te fuori. Dal principio alla fine 
del processo, il duello tra l'ac 
cusa c la difesa si limitò alla 
contrapposizione delle diverse 
versioni sullo stato mentale del 
l'imputato, senza che nè Luna 
nè l'altra tentassero il mini 
mo approfondimento. Quella 
che avrebbe potino diventare 
una vicenda giudiziaria clamo 
rosa non ebbe, invece, storia. 

Il 1-1 marzo 19fi4. al termine 
di una seduta di due ore c di 
ciannove minuti, la giuria di 
Dallas condannò Ruby alla pe¬ 
na di morte. L'uomo non ne fu 
troppo impressionato. L'avvo¬ 
cato Belli interpose immedia¬ 
tamente appello; nessuno ere 
dev a alla possibilità che il ver¬ 
detto diventasse mai esecu 
rivo. 

Quanto tempo ha impiegato 
Ruby per accorgersi del suo 
errore? Proprio lui. l'uomo clic 
aveva chiuso la bocca di 
Oswald. avrebbe dovuto diffi 
dare degli « accomodamenti * 
con le autorità dello Stato del 
Texas, proprio lui avrebbe do 
vuto sapere che la morte sa 
sempre trovare, a Dallas, la 
sua strada. Il ricorso fu accol¬ 
to. infatti, senza difficoltà, e 
fu scelta, per il nuovo proces 
so. una sede diversa: Wichita 
Falls. Ma l’assassino di Oswald 
doveva lasciare il carcere solo 
per l’ospedale e l’ospedale per 
la fossa. 

Abituato alle farneticazioni 
del Ruby « insano di mente », 
il pubblico non ha prestato at¬ 
tenzione agli accenti di pessi¬ 


mismo sempre più profondo, 
poi di autentica disperazione, 
che sono risuonati nei mesi 
scorsi dalia cella e dalla stali 
za d’ospedale; è rimasto inscii 
sibilo al patetico messaggio 
implicito nelle sue sempre più 
zelanti profferte di fedeltà al¬ 
la versione ufficiale dei fatti 
di Dallas. E quando a queste 
profferte si sono paradossai 
mento mescolati accenni alili 
chianti deH’infermo a ciò che 
poteva escigli accaduto entro 
le mura del carcere, ha inter 
pretato tali accenni come sin¬ 
tomi di collasso mentalo. 

Jack Ruby è andato alla mor¬ 
te. come gli altri personaggi 
del dramma texano, in modo 
v< incredibile ». 


I La lunga 

I lista 
| dei morti 

I di Dallas 

Jack Ruby, assassino dì 
| Oswald, è t'ultimo di una lun- 
I ga lista di testimoni del dram- 
. ma di Dallas, morti misterio 
I samenle. Il totale varia se- 

* condo le testimonianze: qual- 
I cuno elenca quattordici morti, 
I qualcuno un numero supe¬ 
riore. 

[ Ecco alcuni nomi: 

I — WILLIAM WHALEY, il 

• tassista che portò Oswald a 
I casa sua, dopo l'assassinio di 

Kennedy, perito in un « inci- 
I dente automobilistico »; 

| — EARLENE ROBERTS, 

padrona di casa di Oswald, 
3 morta di un « attacco car- 
' diaco »; 

| — LEE BOWERS, fcrrovie- 

| re, che vide dall' alto di un 
ponte ferroviario gli attenta- 
I tori appostati sulla collina di 
I fronte al deposito dì libri: 
, « incidente automobilistico »; 
I — TOM HOWARD, avvoca¬ 
to di Jack Ruby: « attacco 
I cardiaco »; 

j — EDWARD BENAVIDES, 
fratello dì Domingo Benavl- 
| des, che ha testimoniato con- 
I tro la versione dell'assassinio 

• dell'agente Tippit da parte di 
I Oswald: ucciso a colpi di ri- 
" voltetla; 

— WARREN REYNOLDS, 
I che fece analoga deposizione: 
I ucciso a colpi di rivoltella; 
. — FRANK MARTIN, capi- 

I tano di polizia, autore di di- 

* esarazioni secondo le quali 
I « ci sono molte cose non note 
| al pubblico e che è meglio 

tacere »: cancro; 

- JIM KOETHE, giornali- 

• sta, che indagava per pro- 
■ prio conto su Ruby: fu uc- 
| ciso con un colpo di lotta 

giapponese; 

I - NANCY JANE MOONEY, 
I ex spogliarellista di Ruby, 
che forni l'alibi all'assassino 
I di Benavides: trovata impic- 

* cala in carcere; 

i — HANK KILLAM, ucciso 
I a rasoiate; 

- DOROTHY KILGALLEN, 
I autrice di « rivelazioni » sui 
I rapporti tra la difesa di Ruby 
, e il FBI. 
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Penosa messa a punto 
del sottosegretario ai LLPP. 

Giglio se disfatto 
deUdppartameato 
dopo il disastro 

! L’iminobilè costruito ad Agrigento in violazione 
dei regolamento e col contributo ministeriale - La 
moglie del notabile de ha venduto la casa il 6 
agosto (venti giorni dopo la gigantesca frana) 
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Lo scandalo edilizio di cui 
è protagonista — giusto ad 
Agrigento! — il iiittu-egivlo 
rio de ai Lavori Pubblici 
un. (ìiglia. ha ottenuto pie¬ 
na conferma: ad ammettere 
la fondatezza delle rivelazioni 
fatte ieri da * l'Ora » e sta¬ 
mane ila « l'Unità > è stato 
infatti proprio il diretto inte¬ 
ressato. Ciglia, cioè l'uomo 
clic quest’estate andava in giro 
a ridicolizzare ('inchiesta Mar- 
fuscelli e col suo comporta¬ 
mento a suggerire alle bande 
de della valle dei Templi la 
tattica per boicottare le inda¬ 
gini sul sacco della città e 
sul disastro. 

L’on. Ciglia anzi, nel tenta¬ 
tivo di giustificarsi tlo ha fat¬ 
to rilasciando una dichinrnzio 
ile al ,< Giornale di Sicilia 
clic l’ha presentata con un 
ironico contrappunto), ha ag 
giunto ai termini dell’affare 
una ultima, stupefacente pen¬ 
nellata che dà la esatta misura 
di quanto egli in realtà te 
messe l'esplosione di questo 
scandalo, e le sue conseguenze. 
Il sottosegretario ha difaUi 
candidamente rivelato che del 
l’appartamento costruito alni 
sivamente (violando, cioè, i 
limiti d’altezza prescritti dal 
regolamento municipale) e gra 
zie ad un generoso contributo 
concesso nel 1!)IÌ0 dal mini¬ 
stero LL.PP., sua moglie si 
è disfatta all’indomani della 
colossale frana, e cioè quan¬ 
do — guarda combinazione — 
la proprietà di quella casa 
cominciava a scottare. 

Occhio alle date: 

— la mattina del 19 luglio 
avviene il disastro; 

—• nei giorni immediatamen¬ 
te successivi si ha la prova 
che la Trana è l’ultima conse¬ 
guenza di venti anni di crimi¬ 
nali speculazioni fondiarie ed 
edilizie: 

— il 5 agosto — duo set¬ 
timane dopo che il colossale 
smottamento era cominciato, 

e quando di Ciglia e del suo 
ruolo ad Agrigento si parlava 
ormai ad ogni angolo di stra¬ 
da — la signora Giuseppina 
Ciotta in (figlia presenta le 
dimissioni da presidente e da 
socio di quella cooperativa 
che aveva ottenuto dal comu 
ne di sopraelevare sino a qua¬ 
si 23 metri un edificio preesi¬ 
stente. per poterne ricavare 
l’appartamento per la fami¬ 
glia del sottosegretario ed al¬ 
tri due alloggi; 

— il fi agosto le dimissioni 
della gentile consorte del sot¬ 
tosegretario vengono a tam- 


bur battente accettate e ratifi¬ 
cate. mentre la titolarità del- 
l'appartamento passa — altret¬ 
tanto iempestivamente — a ta¬ 
le Giuseppe Agliata, clic sa¬ 
ia soltanto un .• aiutante tec¬ 
nico » presso il liceo classico 
ili Agrigento, ma al quale evi¬ 
dentemente non mancano con¬ 
grue ed immediate disponi!)!- 
I lità finanziarie per conclu¬ 
dere l'affare. 

E' l'atta. 11 sottosegreta¬ 
rio e la sua consorte credono 
di aver sistemato le cose per 
benino. Se poi lo scandalo 
scoppierà lo stesso — come 
appunto è avvenuto ora — 
l'mi. (figlia farà vibrare In 
corda del vittimismo politico e 
strillerà — come ha l'atto oggi 
coprendosi ili ridicolo — |>er 
la diffusione di noti/ e - l'aLe 
e calunniose •, minacciando 
querele a destra e a manca. 

Lo .scandalo (che non climi 
unisce di gravità anche se 
fosse presa per buona la tesi 
dell'un. Giglio. secondo cui 
nella zona in cui sorge l'edi¬ 
ficio non esisteva un vincolo 
(l'altezza ai 12 metri), ha avu 
to immediati contraccolpi ad 
Agrigento, contribuendo ad 
esasperare ulteriormente le 
zuffe tra il grupixi « tanta 
niano » (clic ha imposto giorni 
fa l'elezione di una giunta di 
pieno gradimento dei costruì 
tori divoratori della città) e 
ciucilo ispirato dnU'on Giglio 
(che si è visto estromettere il 
sindaco dell'epoca della frana, 
(finex). 

Appena ieri sera si sono 
sparse ad Agrigento le prime 
indiscrezioni sullo scandalo (fi 
glia, un assessore fedele al sot 
tosegretario — il prof. Carmelo 
Ioni — ha infatti rassegnato 
le irrevocabili dimissioni dal 
l’incarieo. 

A parte gli sviluppi |x>litico 
parlamentini del caso (è leci¬ 
to — chiediamo ancora — che 
(figlia resti ancora un ino 
mento al suo posto nel «labi 
netto Moro? Cosa ne dicono 
i socialisti, ed in particolare 
il ministro Mancini, diretto mi 
periore di (figlia?), è dunque 
inevitabile e salutare clic la 
nuova vicenda inseritasi nello 
scandalo agrigentino abbia ili 
nuovo grosse ripercussioni ad 
Agrigento e contribuisca a reti 
fiere più evidente l'esigenza di 
far piazza pulita, nella valle 
dei Templi e nel paese, dei 
saccheggiatori, <1*4 loro corri 
pliei. dei protettori de che 
hanno organizzato, anche per 
motivi personali, il quadrato in 
torno ai pirati della collina 
atcnoa. 


g. f. p. 


Con un documento ufficiale 


La Chiesa deplora 
le «messe beat» 



Una « messa beat » celebrala a Nimega, in Olanda 


La Chiesa ha deplorato uffi¬ 
cialmente le liturgie strava¬ 
ganti e le musiche modernissi¬ 
me che talvolta le accompa¬ 
gnano. Si tratta, per dirla con 
la definizione più sbrigativa 
già usata da qualcuno, delle 
« messe beat » documentate da 
qualche rotocalco. 

Il documento che denuncia 
tali episodi e la pubblicità ad 
essi data è firmato dal cardi¬ 
nale Lercaro. in qualità di pre¬ 
sidente del Consilium per l’ap¬ 
plicazione della Costituzione 
sulla sacra liturgia, e dal car¬ 


dinale Larraona. prefetto del¬ 
la Congregazione dei riti. 

* Cerimonie liturgiche, sopra- 
tutto celebrazioni eucaristiche 
— dice il testo dell’ammonizio¬ 
ne reso noto ieri — aliene dal 
culto cattolico, quasi inverosi¬ 
mili come "cene eucaristiche 
familiari” celebrate in case 
private e seguite da pranzi; 
messe con riti, vesti e formu¬ 
lari insoliti ed arbitrari, taio 
ra accompagnate da musiche 
di carattere del tutto profano 
e mondano, non degno di una 
azione sacra. Tutte queste ma¬ 
nifestazioni cultundi dovute ad 


iniziative private, tendono fa 
talmente a dissacrare la li¬ 
turgia ». 

I fenomeni che hanno allar¬ 
mato la Chiesa sono — per 
ammissione degli stessi porta¬ 
voce vaticani — molto margi¬ 
nali. almeno fino a questo 
momento, c localizzati solo in 
qualche paese europeo. Va no 
tato comunque che. per la pri¬ 
ma volta in casi del genere, 
è stata scelta la forma della 
deplorazione, pacata anche se 
ferma, in luogo delle dure 
condanne così consuete al San¬ 
to Uffizio prima del Concilio. 


É 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità / giovecTi 5 gennaio 1967 


Inizia lunedì alle 21, dura 24 ore 


Nella fabbrica di Desio, nella » bianca » Brianza 


SCIOPERO SUI TRENI CONFERMATO 
LE ALTRE CATEGORIE ATTENDONO 

Nulla di fatto dei sindacati con le FS * Riunione alla CGIL per i lavoratori dei Comuni, pro¬ 
vince, tram, elettricità, acqua, gas e latte: il governo deve rimuovere il blocco alle vertenze 


Il nuovo sciopero dei 40 mila ferro¬ 
vieri « viaggianti » è stato confermato 
dai sindacati, dopo il nulla di fatto nel¬ 
l’incontro di martedì con le Ferrovie 
dello Stato. L’astensione, che fa segui¬ 
to a quella avutasi in dicembre, avrà 
inizio alle 21 di lunedì, per concludersi 
alla stessa ora di martedì. 

Durante l’incontro, cui partecipava 
anche il vice direttore generale delle 
KS. l’azienda ha semplicemente inteso 
dare conto del calcolo fatto per deter¬ 
minare l'aumento del personale cui es¬ 
sa andrebbe incontro se accogliesse le 
richieste dei sindacati; secondo tale 
criterio di calcolo, per « umanizzare » 
i turni attualmente cosi massacranti, 
occorrerebbero Hi mila nuovi macchi¬ 
nisti. capotreni e conduttori. 

Facile è stato per i sindacati confu¬ 
tare quei dati: il calcolo era ancora 
basato sulle rivendicazioni iniziali, di 
un anno fa, e non sulle richieste unita¬ 
rie presentate nel novembre scorso: 
queste, secondo lo stesso ministro dei 
Trasporti, comportano un aumento di 
3.500 ferrovieri « viaggianti ». Anche ta¬ 
le somma — fa rilevare il SFI-CG1L — 
è superiore al reale, in quanto non tien 
conto delle economie di personale già 
fatte (5 mila unità complessive nelle 
FS l’anno scorso), deirintensifìcazinnc 
dei ritmi di lavoro, e delle ul'eriori eco¬ 
nomie che l’azienda stessa promette at¬ 
traverso la razionalizzazione dei servi¬ 


zi, del personale e delle macchine. 

Nella tanto reclamizzata riforma del¬ 
le FS, non c’è quindi posto per provve¬ 
dimenti che riportino entro limiti uma¬ 
ni e sopportabili i turni di 12-14 ore dei 
macchinisti. La lotta, pertanto, è inevi¬ 
tabile. A meno che non intervenga il 
governo, con indirizzi mutati. 

La posizione negativa del governo 
nelle vertenze dei servizi pubblici è 
stata inoltre esaminata ieri alla CGIL, 
fra la segreteria confederale e i sinda¬ 
cati di categoria dei dipendenti comu¬ 
nali e provinciali, degli autoferrotran 
vieri. dei gasisti, elettrici, acquedotti- 
sti. netturbini, e dei lavoratori delle 
centrali municipali del latte. Tutte que 
ste categorie hanno i contratti bloc¬ 
cati da mesi (gli elettrici da due anni!) 
e anzi il trattamento dei 500 mila di 
pendenti comunali e provinciali è stato 
decurtato in 40 province e 180 comuni, 
sotto l’imperio dei prefetti. 

La riunione ha riconfermato Tesi 
gonza di rimuovere il blocco contrat¬ 
tuale con trattative autonome di cate¬ 
goria, senza pregiudiziali; ed ha de¬ 
nunciato l’atteggiamento del governo. 
Il centrosinistra infatti, oltre ad ave¬ 
re imposto gravi disagi al Paese con 
l’inasprimento dei rapporti sindacali, 
ha sottratto ogni autonomia di contrat¬ 
tazione alle categorie. (Vedasi la cir¬ 
colare di 'Paviani sulle aziende muni¬ 
cipalizzate). 


Questa situazione verrà prospettata 
a Moro nell’incontro previsto per i 
prossimi giorni coi sindacati. Vanno 
infatti superate tutte le limitazioni che 
finora hanno impedito la soluzione del¬ 
le vertenze, con danni sia ai lavoratori 
sia ai cittadini. D’altra parte, non tro¬ 
va giustificazione la resistenza alle ri 
chieste dei dipendenti comunali, pro¬ 
vinciali e * municipalizzati », dopo la 
firma di importanti contratti neU’indu 
stria che hanno rimosso il blocco sia 
nelle aziende private sia in quelle a 
partecipazione statale. 

Nella riunione è stata ribadita la vo¬ 
lontà di proseguire l'azione, con ini¬ 
ziative capaci di esercitare la neces¬ 
saria pressione per l’accoglimento del¬ 
le rivendicazioni. I lavoratori — rile¬ 
va un comunicato CGIL — non si bat 
tono soltanto per la difesa e il mi¬ 
glioramento delle proprie condizioni, 
ma anche per una riorganizzazione dei 
pubblici servizi e per l’affermazione 
delle autonomie locali: cioè nell'inte¬ 
resse del Paese. Tali posizioni sono in 
fatti sostenute da tutti i sindacati di 
categoria CGIL, CISL e UIL, e questa 
convergenza di obicttivi agevolerà il 
movimento e le soluzioni. Entro 10 gior¬ 
ni. per verificare se sono intervenuti 
fatti nuovi da parte del governo. le 
categorie dei servizi pubblici torneran¬ 
no a riunirsi. 


Oltre duemila operai votano oggi 

aH'Autobianchi-FIA Tper 

« r • • • I farmacisti 

la Commissione interna -... 


Impegno unitario della FI0M-CGIL e della FIM-CISL — La 
UILM attestata sullo schema del sindacato di partito 
Massicce pressioni del monopolio sui lavoratori 


Dalla nostra redazione 


due panini, un quarto di vino, i tata la mia capacità, il mio 
Selle altre mense aziendali si rendimento. Alle catene di 


Per le pluriprescrizioni 

I farmacisti 
in contrasto 

con FIN AM 

> 

MILANO, 4. -bilicato, temilo conto ette Kb 
L’Associazione dei proprietari attuali contributi sono da nte- 
di farmacie chiederà domani, nel nere adeguatamente remunera- 
corso di un incontro con i sinda- Livi per le farmacie e assoluta- 
cali milanesi, l’intervento del mente insostenibili per l’INANI ». 


MILANO, 4. pagano 60 lire. La nuova C.I. montaggio ci sono oltre 150 npe- 


ministro del Lavoro. Bosco, per 
la soluzione di alcuni problemi. 


Tuttavia non \a dimenticalo 
un fatto mollo grave: tutte le 


L‘Autobianchi è un vezo deve poter controllare la meri- rai di 4. categoria e avrebbe- nz a\ i a \i CO r^^ ll J : ” ìta accordo volte che una categoria lineili- 

/iiiraiiranuii c un _ r . . ,. . .. ■’ ISAM Medici dei mesi scorsi; ei. farmacisti, ospedali 


della FIAT torinese che sorge SQ c,,e deve essere « azienda- 


a Desio, nella « bianca * Brian 
za, con oltre duemila metal 
Ungici tra operai e impiegati. 
Domani alt" Autobianchi si vo¬ 
ta per il rinnovo della commis¬ 
sione interna. Le elezioni ac- 


le » e non in appallo. Un ter¬ 


rò diritto alla 3 
Rinnovamento 


in caso di mancata soluzione il | Ita un problema da risolvere con 
tecnologico : ricorso ad una forma di agita gli enti ii-tsMcn/iiili. vediamo en- 


zo problema è quello dei ritmi, hanno cambiato qualche bullo /ione (assistenza indiretta) clic. I li mutualistici e governo 

cottimi, qualifiche. « Questa ne. prima era quadro ora è come per quella dei medici, ri i sivamente alla ricerca di 


mattina è scoppiata una gota rotondo. Le commissioni p ri¬ 
ma delle pinze; gli operai del riteliche per cottimi e quali 
turno che rientrano troveran fiche sono una conquista tm- 


cadrà soprattutto «olle spalle soluzione settoriale, clic lampo- 
dei lavoratori, sarà presa in con ni temporaneamente le falle, --e- 


siderazione dalla categoria. 
L’accordo INAM Medici pre 


condo la politica dei bilanci pie- 
fissali del contenimento della 


quistann un particolare inte- r!0 d ritmo aumentato per re- portante del nuovo. contralto; vede fra l’altro una soluzione spesa pubblica * improduttiva ». 


resse perché vengono alTindo- 
mani detta conquista del con¬ 
tratto da parte dei metallurgici 


cuperare la produzione per¬ 
duta ». 

Al reparto verniciatura ta 


però tutto dipenderà dalla for- 
za e capacità del Sindacato. 


problema delle cosidette \\ ormai necessario, inveri». 


« pluriprescrizioni *: 


medici die si affronti la riforma della 


Sorto alcune feslirnoniflnzp mutualisti, prima dell accordo leiiislazione previdenziale Demo- 


e vere è ri svoìnnnò no media era di 155 macchine al raccolte tra operai vendi, me- ob, ’ l * i ' t . i « c,,m P ili,re ,,na crajizznzinne degli enti mutua- 

Unn 1 ninniti- in avesti ultimi mesi ridianoli milanesi nnnesmdUi " ce, ì" por ciascuna presenzio istmi: ecco un importante oh,et- 


" r -zr '— ... - > , .. ... , . ... «. . « . ... . i ivvuu ) i t-uiiv ii i tri lm rii i iz.itr 

fabbrica FIAT dove non è pre■ fltoruo. in questi ultimi mesi rintanali , milanesi . appesantiti ne ora invece possono eseguire tivo clic i «indorati si sono po- 

sente un sindacato puramente ^ fatino dieci macchine in piu dalla fatica (8 ore e mezzo da duo prescrizioni per ricetta. In «ti per Panno da poco iniziato, 

t aziendalista » come il SIDA a * diamo. Avevo 20 lire l'ora metallurgico, 8 da mobiliere), inulte province, dicono i farina Dalla gestione democratica nuiS 

per lavoro nocivo: mi hanno olla vigilia di un momento del- cisti, i medici ne approfittano, uscire anche la soluzione del 


Conferenza stampa della Camera del Lavoro 

Milano capitale delle lotte 
nel bilancio sindacale 1966 

Riproposta una consul- 

tazione permanente per UN «BOOM» CHE CONTINUA 

andare avanti sulla via 


(Sindacato dell'automobile). F.‘ 
presente però la politica tradi 
zinnale della FÌAT: i memhii 
di C.I.. ad esempio, non posso 
no avere libera circolazione nei 


tagliata otta lire. Sono in fnh 
lìrica da 6 anni; avevo lo ter 
za categoria: due volte ho fat 


In vita democratica « di base ». 
l'elezione di Commissione in 
terna, per cnstruire un orga- 


compilando ricette con più di problema dei medicinali m ma 
due prescrizioni, anche tre o d re/ioue che riduca > n-olirti 


quattro Ciò comporla un note¬ 
vole aumento di lavoro dei far 


re/ione epe runica ' monili 
degli indu-dnali migliorando la 
nod/iimo degli enti r mi una «qie- 


fo la domanda per andare nismn autonomo capace di con- macisti, un aggravio di speso e i -a inferirne all’attuale 


renarti salro anelli della 1 aranti: faccio il « revisionista trastare la dura politica FIAT . I un notevole aumento dell’invesli 


dell'unità 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 4. 

Il segretario generale della Ca¬ 
mera del lavoro. Aldo Bonacci- 
ni. ha tracciato il consuntivo del 
l’attività sindacale svolta nel ’66 
ed ha accennato alle linee gene¬ 
rali cui si ispirerà l'azione del 
’67 nel corso di una conferenza 
stampa. Dopo aver sottolineato 
che il diritto di sciopero è sem 
pre stato usato dai lavoratori 
con senso di responsabilità in 
relazione agli obiettivi reali che 
si proponevano. Bonaccini ha sin 
tetizzato te caratteristiche e i 
risultati dell’azione sindacale 
svolta: lotte di categoria per il 
rinnovo dei contratti; rinnovo de¬ 
gli accordi sulle commissioni in 
terne: approvazione della legge 
sulla giusta causa per i liceo 
r.iamenti: vertenze tra medici e 
INAM. In totale sono stati ef¬ 
fettuati scioperi per 78.5 milio¬ 
ni di ore. In campo nazionale 

— ha continuato Bonaccini — 

1 risultati sono rappresentati dal 
In firma di 27 contratti che ri¬ 
guardano. in totale, oltre 5 mi¬ 
lioni e mezzo di lavoratori: sono 
stati ottenuti miglioramenti eco 
nomici, si è ottenuta l’afferma¬ 
zione di certi diritti di negozia¬ 
zione e sindacali. 

Dopo aver rammentato la si¬ 
tuazione all’inizio dell’anno scor¬ 
so. Bonaccini ha affermato che 
la Camera del lavoro guarda 
con orgoglio ai risultati ottcnu 
ti: dipenderà — ha detto — dal 
la lealtà con cui le direzioni ap^ 
plicheranno i nuovi contratti, 
specialmente per quanto riguar¬ 
da gli accordi sulla negoziano 
ne sindacale e contrattuale, ('ef¬ 
ficacia delle conquiste realizza¬ 
te. Per quanto riguarda le prò 
spettive per il ’67. i compiti piu 
impegnativi — ha detto Bonac- 
cini — appaiono le vertenze con¬ 
trattuali che attendono soluzione 
o che debbono essere iniziate nel 
l’anno: autoferrotranvieri, auto¬ 
linee, commercio, braccianti, tes^ 
sili e grafici. L'anno appena ini¬ 
ziato sarà inoltre impegnativo 
per l’applicazione dei contratti. 

L'n ruoto particolare gioche 
ranno, nel '67, la vertenza dei 
pubblici dipendenti e i probie 
ini della spesa degli enti pub 
blicL Non ignoriamo — ha det¬ 
to Bonaccini — le difficoltà de¬ 
gli enti pubblici e siamo tra I 
coloro che propugnano una ri¬ 
forma. Tuttavia non è da mi¬ 
sure Indiscriminate contro que¬ 
sta o quella categorìa di lavora¬ 
tori che la riforma può par¬ 
tire. • 

Iniziamo il '67 — ha continua 
to Bonaccini — con la convin¬ 
zione che U discorso sulla uni 
tà organica di tinti i lavoratori 
è un discorso attuale. Ci augu 
riamo che l'impegno su tale prò 
spettri a investa tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali, in tutti i set¬ 
tori: l’azione comune può aiuta 
re il processo unitane Intanto, 
può già essere realizzato l'accor¬ 
do di consultazione permanente 
a tutti i livelli proposto l’anno 
scorso, su una serie di ben de¬ 
terminati temi: applicazione dei 
contratti e sviluppo di iniziative 
articolate d’azienda; individua 
zione del programma economico 
e sociale; occupazione e colloca 
zione della mano d'opera («che 

— ha detto Bonaccini — noi ri 
vendichiamo per le organizza 
ziom sindacali, attraverso una 
organizzazione unitaria»): assi 
stenza sociale e sanitaria; istru¬ 
zione professionale; azione per il 
tesseramento ai sindacati di tut¬ 
ti | lavoratori. 


♦ 800 


+ 600 


+ 400 


+ 200 


UILM. Tutti gli operai ricevo¬ 
no a casa, caute succede alla 
FIAT di Tarino, la rivista di 
Luigi Cavallo, lo specialista 
padronale della propaganda an¬ 
ticomunista e ariti sindacale. La 
direzione decide unilateralmen¬ 
te. come è accaduto nei gior¬ 
ni scorsi, ta chiusura della fab 
lìrica per intere settimane. 

Tre sono le liste proposte al 
vota degli operai: FIOM CG/L. 
F1M CISL. U1LM-UIL Nell'ul¬ 
tima CI erano stati eletti 3 ope¬ 
rai per la FIOM. 2 per la F1M. 
2 per la UILM: tra gli impie¬ 
gati: un eletto UILM e unn 
F1M (ora dimissionario). Ab¬ 
biamo proposto una « lista uni¬ 
taria ». dice un volantino del¬ 
la FIOM-CG1L. poiché « pre¬ 
sentare una lista unica ». .ri- 
gnifica fare « più forte » Lazio- 


inibntliiturn »: sono rimasto ai¬ 
ta terza categoria. E’ aumen- 


In aumento 
i consumi 
petroliferi 

Oltre 25 milioni di tonnellate 
di prodotti petroliferi sono state 
vendute nei primi otto mesi del 
lo scorso anno, contro 24 milio 
ni nello stesso periodo dell’an¬ 
no precedente. Si è cosi regi 
strato un incremento del 3.57%. 


Bruno Ugolini 

Proclamati 
dalla FNSI 
nuovi scioperi 
dei giornalisti 


mento di capitali, sotto forma di 
anticipi per l'acquisto di modici 
nali, dato clic le scorte devono 
essere maggiori (una farmacia 
che paga 5 fi milioni al mese al¬ 
le ditte farmaceutiche, passe¬ 
rebbe a 20 30). Se a questo si 
aggiungono i ritardi nel paca 
monto che talvolta raggiungono 
anche I sei mesi da parte del 
l'IN-NM (ciò però non avviene 
a Milano, dove l’Ente salda re 


251 navi 
in costruzione 
nei cantieri 


Duecentooinquantiino 


solarmente 


puntualmente i /ioni navali. |K-r un eompVsso 


conti) appare chiaro il disagio 
dei proprietari di farmacia. 

Essi chiedono all'INAM il ri 


di 420117-1 t.s I.. erano iti coi so 
stigli scali nazionali a! primo 
ottobre. Tra esse figuravano 15 


Oei aiOrnailSTI delle spese per medicinali e del 

" l'accordo sulle « pluripre«cri- 

La federazione nazionale della zìoni »: inoltre l'aumento dall’1% 


spetto dei tempi di pagamento navi da carico secco '201 imi) 
delle spose per medicinali e del tonnellate ili -tazza lorda). 11 
l'accordo sulle « pluripre«cri- Cisterne (153.748 t.s.l.). 14 d: ti- 
zioni »: inoltre l’alimento dall'1% imi speciale e 25 da pesca a n o. 


stampa italiana ha comunicato "I S- 7R ~ (orda per pulsione meccanica da UNI t.s 


«.. ».- ... ... . . . l'assistenza farmaceutica) del 

Un aumento del 10.33% si è ,cn * * termine delle riunioni compenso per gli adempimenti 
verificato, in particolare, nella tenute oggi a Roma con l'ufficio convenzionali, 
vendita della benzina per auto, sindacale, il Consiglio direttivo A sua volta l’ulTieio-stampa 
In aumento anche la vendita dei . .. n . 1/imvi ,„ delITNAM ha emesso un conni 

l,,K, incanii. IlOflr- 11 „ I 00113 f 000^1/10110 n.l/lOIl.lIC t - 


vendita della benzina per auto. I sindacale, il Consiglio direttivo 
In aumento anche la vendita dei .... ..._• , 


lubi ificanti: 11.90%. Un incre- 


na/.ionale 


mento si è registrato. Inoltre, stampa italiana, fatto il punto 


delITNAM ha emesso un comu¬ 
nicato in cui. dopo aver ricor¬ 
dato le tappe della trattativa dal- 


od oltre. Dal 30 giugno ai 30 
settembre sono state impostate 
G7 unità e HI sono state vaiate, 
di cui una nave da carico secco 
e due cisterne. 

Le navi in allestimento ai 
primi dj ottobre risultano 35 


■, - _ T n i i melilo si v: ickimiiiiv, inumo. —-.— .. ...... .. uaiu u- tappe neon irauawva uhi- primi 01 ouonre risultano »,» 

ne della (./».«/ urtroppo la no- ne ]] a vendita del gas di petro- sulla trattativa contrattuale, ha l'ottobre scorso ad oggi, si so- per un complesso fi, 21!) 9HH t.s.l., 

stra proposta non ha trovato fio liquefatti: 818.223 tonnellate deciso i a nmclamazinne Hi un aliene che l'accoglimento delle di cui una nave passeggeri «la 

l'adesione degli altri sindaca- contro 726.031, nonché in quella richieste «comporterebbe per 10.000 t.s.l. Riguardo alle (ir¬ 


ti». « Dopo un lungo silenzio del gasolio agricolo: 491.600 ton 
- dice il volantino F1M CISL n .°J ,a i e : conlro . I 91 *, St . a2 [°" a . 


giorno di sciopero alla settimana j'INAM. su una spesa presuntiva struzioni navali per conto oste- 
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IMPORT-EXPORT OBOLI 

ELETTRODOMESTICI 

ITALIANI 


Saldo *64 
Saldo *65 


-1000 


-1200 


1238 


-1400 " | 

Secondo i risultati di un’indagine condotti* dall*Associazione degli industriali di elettrodomestici 
il commercio estero italiano di aspirapolvere, lucidatrici, condizionatori d’aria, scaldabagni e 
trituratori si era concluso nel '64 con un disavanzo di circa 600 milioni mentre si è concluso nel 
'6$ con un attivo di olirà S00 milioni. L'unico alettrodomestico tuttora importato più largamente di 
quanto non sia esportato, è l'aspirapolvere. L'indagine non ha però preso in considerazione i 
frigoriferi, i lavabiancheria e i lavastoviglie, articoli nei quali l'esportazione italiana supera 
enormemente l'importazione 


Decisi nuovi scioperi 
dei 40 mila minatori 

Il 24 gennaio la conferenza-stampa dell'on. Agostino Novella 


Le segreterie dei tre sindacati 
dei 40 mila minatori hanno esa¬ 
minato ten lo stato della vertenza 
contrattuale in cor-o da oltre un 
anno, in particolare è stato regt 
strato il sticces-o ciche lotte svol¬ 
tesi per tutto il mese di dicem 
bre. Per quanto concerne lo svi¬ 
luppo delazione sono emerse di¬ 
verse valutazioni tra i sindacati 
della CGIL e della CISL da una 
parte e della UIL dall'altra. 

La Federeslrattive CISL e la 
FILIE-CGIL hanno ieri interpel¬ 
lato le associazioni padronali per 
verificare la possibilità di una 
ripresa delle trattative, senza za 
pregiudiziale relativa all'orario di 
lavoro nel sottosuolo. 1 padroni 
hanno affermato che questa pre¬ 
giudiziale è mantenuta, per cui 
i due sindacati hanno deciso un 
massiccio programma di scioperi 
da attuare dai 16 gennaio al 15 
febbraio. l.e modalità e 1 tempi 
di lotta saranno stabiliti in una 
riunione convocata per il 10. La 


UILMEC nor, ha ritenuto di poter 
aderire all’aziooe sindacale prò 
grammata. 

COMMERCIO - Si è svolta 
ieri una r;un;one ira sindacati e 
padroni per il rinnovo del con 
tratto degli 80 mila addetti alla 
grande distribuzione (Rinascente. 
Standa, Upim. ecc ). I sindacati 
hanno avanzato le loro richieste. 
Com’è noto per il contratto sono 
in agitazione tutti i 600 mila la¬ 
voratori del commercio. 

ASSICURAZIONI - Da martedì 
sono in corso gli scioperi dei 
dipendenti delle piccole e medie 
agenzìe delITNA. che rivendicano 
il contratto. L'agitazione durerà 
sino al 10. 

BRACCIANTI - AI termine di 
una forte manifestazione di brac¬ 
cianti a Ostellato (Ferrara) i tre 
sindacati hanno inviato telegram¬ 
mi ai rappresentanti del governo. 
dell’Ente Delta Padano, a parla- 
mentari e ai sindaci dei comuni 
interessati per chiedere che il 


governo provveda con ia massima 
urgenza al riftnanziamer.to della 
!egge 600 a!i> ?copo di proseguire 
t lavori d: bonifica e garantire 
in ta! modo il lavoro a numerosi 
braccianti. In’anto il 9 si riunisce 
a Roma il Comitato centrale delta 
Federbraecianti; relatori saranno 
Giuseppe Caleflì (rilancio dell'ini¬ 
ziativa rivendicativa della cate¬ 
goria) e Lionello Bignami (esa¬ 
me deile 0Fperien7e di attuazione 
del piano triennale). 

Infine, martedì 24 gennaio, lo 
on. Novella terrà l’annuale con¬ 
ferenza stampa per esprimere U 
giudizio della CGIL sull'annata 
sindacale trascorsa e sulle prò 
spettive del '67. Per il 27 è con 
vocato il Direttivo della CGIL 
per esaminare 1 p’-ob'emi sulla 
pubblica amministrazione e veri 
ficare l’andamento della campa¬ 
gna di tesseramento per il '67. 
Il Consiglio generale è stato con¬ 
vocato per l’ultima decade di 
febbraio. 


— è ripreso vivacemente in 
Italia il dibattito sull'unità sin¬ 
dacale. Da tempo la F1M ha 
assunto una politica unitaria, 
sia nella pratica che nella im¬ 
postazione ». 

Nella propaganda dei due 
sindacati non ri sono spunti 
polemici, se non contro i pa¬ 
droni. La UILM ha preferito 
distribuire un rotocalco nazin 
naie che sui problemi unitari 
ripropone una schematica vi¬ 
sione del movimento sindacale 
come espressione di correnti 
politiche (comunisti, socialisti, 
cattolici). Ciò per sostenere la 
necessità di un rafforzamento 
ovunque della corrente PSI- 
PSD1. Una proposta che schiva 
la scelta autonoma di una au¬ 
tonoma politica sindacale e 
che « isola » lutti pii operai 
senza tessere. 

All’Autobianchi — dice Pinato, 
segretario della FIOM di Mnn 
za — sono circa 200 gli iscritti 
atta FIOM: 120 alla FIM: 70 
alia U1M. Restano milleseicen 
to non iscritti. Il 45% delle 
maestranze viene dal Veneto; 
sono giunti nel Milanese al tem¬ 
po delle alluvioni del 1951; in 
gran parte facevano i conta 
dini o i « barcai ». La maggio 
ronza degli operai lavora 16 
ore al giorno: metà in fabbri 
ca e metà fuori . come mobi¬ 
lieri, falegnami, muratori. Il 
salario FÌAT non basta. Leg¬ 
giamo una busta paga di un 
operaio di prima categoria per 
il mese di ottobre, assegni 
esclusi. Sono 81.801 lire. Non 
hanno ancora avuto gli aumen 
fi del nuovo contratto; il pa 
drone dice di non avere le nuo¬ 
re tabelle a disposizione. I pio 
vani sono molti. 1 * proros » di 
fabbrica, dice Pinato. Erano i ! 
primi ai picchetti, net marzo 
oprile del ' 66 , quando < scop¬ 
piava » la battaglia contrat¬ 
tuate. Ora non è facile ritro¬ 
varli nelTimpegno sindacale. 
Sono evasivi e insoddisfatti, di 
re l'operaio Rizzardini. Hanno 
bisogno di contare nel sinda 
calo. La conquista principale 
della battaglia contrattuale — 
dice l’operaio Pellegrino Valli¬ 
lo — è il discorso aperto svì- 
Vunità sindacale. La conqui¬ 
sta principale sarà far rispet¬ 
tare il contratto così come è. 
risponde un alttro. 

La questione di fondo, di ca¬ 
rattere aziendale, che dovrà af 
frontare la nuova Commissio 
ne interna è quella della mez 
z'ora « rubata ». Hanno turni 
dalle 6 alle 14J30 e dalie 14.30 
alle 23. Otto ore e mezzo in 
fabbrica e solo otto pagate. Un 
altro problema è quello della 
mensa. Il 90% dei turnisti in 
questa fabbrica FIAT — rac¬ 
conta ancora Voltilo — è co¬ 
stretto a mangiare per terra, a 
colte tn mezzo agli acidi, con 
i top i che ti passano davanti, 
come nel reparto verniciatura. 
Le guardie ti controllano an¬ 
che quando mangi. La mensa 
è in appalto a privati e costa 
troppo: 330 lire un pialto di 
minestre, un secondo scarso. 


nellate. contro 449.491. Staziona- per tutto il mese di gennaio se- per il ’C7 rii 280 miliardi, un ro sugli scali nazionali, la si- 

ria è invece risultata la vendita condo le modalità che saranno aumento del contributo alle far- funzione al 30 settembre dava 

del gasolio nazionale (2.092 931 . .. r; macie da 2 miliardi e 800 mi- come in Tase di costruzione 9 

di tonnellate contro 2.090 818: rcse no,e dalla t ' llinta esecutiva Moni ad oI(rp lfi mjliardi TaIe unità e jn fasc d[ allestimento 

+ 0.10%). federale ». aggravio sarehhe de) tutto Inciti 4 unità. 


rese note dalla Giunta esecutiva 
federale ». 



DA OGGI 


GENNAIO 1967 


IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE DELLA 

VITT ADELL0 


Solo quello marchio A 
VITTADELLO 


mette in vendita 


DECINE DI MIGLIAIA DI 

A PREZZI DI 


CAPI ALLUVIONATI 
REALIZZO 


SCONTI SU TUTTA LA MERCE DAL 25 AL 50 % 


ALCUNI ESEMPI: 

Paletot uomo lana L. 3.800 Calzoni Ski 

Soprabito uomo lana L. 7.900 Giacca uomo lana 

Soprabito donna lana L. 6900 Giacca sportiva uomo 

Paletot ragazzo L. 4.500 Calzone uomo lana 

Impermeabile uomo cotone L. 4.200 Gonne 

Abito uomo lana L. 7.900 

Tailleurs L. 1.900 

In tutti i negozi della 

: VITTADELLO 

ROMA — VIA OTTAVIANO 1 (Angolo Piazza Risorgimento) — Telefono 3S0678 
ROMA — VIA MERULANA 2S2 (Angolo Santa Maria Maggiore) — Telefono 474012 


L. 3.900 
L. 4.900 
L. 3.100 
L. 1.900 
L. 900 




ROMA — VIA RAVENNA 31-25 (Presso Piazza Bologna) — 
ROMA — VIA DEI CASTANI numero 283 (Cantocelle) — 


Telefono 4270046 
Telefono 282.029 


Solo questo marchio 6 
VITTADELLO 


ANCONA: Galleria Dorica, Corso Garibaldi 0 GROSSETO: Via G. Carducci § LUCCA: Via V. Veneto, Via Fillungo 
PISTOIA: Via A. Vannucci • PISA: Borgo Largo, Borgo Stretto % FIRENZE: Via Brunelleschi, Borgo S. Lorenzo % PRATO: 
Via Guasti % LA SPEZIA: Via Prione % LIVORNO: Via Ricasoli 0 SIENA: Via Banchi di Sopra (Piazza Tolomei) 

m PESCARA A PESARO 


COMUNICATO 

La VITTADELLO Confezioni mette in vendita 100.000 con¬ 
fezioni alluvionate degli stabilimenti di Empoli e Sesto Fio¬ 
rentino e dei negozi della Toscana, da L. 1.000 in su. 
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PAG. 5 / attuai ilei 


Allo Stato 100 miliardi all'anno 


Si paga il 28 ma il 
Lotto non si sbanca 

Nel 1966 nel bilancio statale è prevista un'entrata di oltre 109 mi¬ 
liardi da Lotto e lotterie — Questa settimana si punta di nuovo sul 
28 e sul 29, che non esce a Palermo da 107 settimane 


I botteghini tli*l Lotto hunno 
incomincialo a pattai c le con 
sistonti vincite conquistate sa 
baio scorso da ehi aveva pini 
tato con tenacia sul numero 2tt. 
atteso da 121 settimane sulla 
ruota di Palermo. 

Secondo calcoli approssimati 
vi, le vincite ammonterebbero 


a circa mezzo miliardo nel 
Friuli-Venezia Cìiulia, di cui 
Liti milioni a Trieste. A Vene 
zia la vincita di circa 100 mi 
lioni. a Torino addirittura di un 
miliardo e G50 milioni, nell K 
milia e nelle Marcile di un mi 
bardo c mezzo, in Puglia lo 
v incite pattati’ direttamente dai 


Massa 


Blocco di marmo 
schiaccia 
cavatori 

Sono morti sul colpo - Avevano entrambi due figli 


due 


MASSA. -J 

Due operai sono morti notti 
in un incidente accaduto nello 
caca di marmo situata in lo 
calila Piastrone, a nord della 
fraziono di Casette, vicino a 
Massa. 

Nella caca stavano lavoran 
da una quindicina di operai 
e due di essi. Nello De Ange 
lis. di 45 anni, ed Orlando Pie¬ 
ci. di :»(). entrambi residenti 
nella frazione di Casette, sta 
vano esaminando un grosso 
blocco di marmo, del peso di 
circa 20 tonnellate, per deci¬ 
dere come utilizzarlo e come 
suddividerlo. Ad un tratto, pot¬ 
uti difetto naturale della vena 
l'enorme blocco si è spaccato 
in due e la parte anteriore è 
caduta sui due operai, schiac¬ 
ciandoli. 

Alle grida dei compagni di 
lavoro, vicino al posto del¬ 
l'incidente. sono accorsi tutti 
i cavatori del complesso ed i 
dirigenti per soccorrere i due 
operai, i quali porci erano eia 
morti per lo schiacciamento 
del torace. Sia il De Angelis 
sin il Ricci erano sposati ed 
entrambi avevano due figli. 

Le salme dei due cavatori, 
dopo la constatazioni di legge 


compiute dal Procuratore del 
la Repubblica, sono state ri 
mosse e trasportate alle ri 
spettivi* abitazioni. 


Salvati dalle 
squadre di soccorso 
i sei speleologi 
delle grotte 
di Diau 

A.WT.CY (Francia). A. 

Le squadre di soccorso hanno 
riportato alla superfìcie i sei 
giovani spelcologhi che da dome¬ 
nica scorsa erano dispersi nello 
profondità umide e buie delle 
grotte di Diau. 

I sci borici stati trovati abbrac¬ 
ciati su una piccola sporgenza 
di roccia dietro una cascata di 
acqua gelata. Uno di essi ha sof 
ferto per la lunga esposizione al 
freddo, ina è riuscito a salire 
con le sue forze. 

II gruppetto di speleologia era 
sceso nella caverna con un equi- 
pagginruento inadegunto e razioni 
per una sola giornata di pernia 
nenza sotto terra. Frano stati 
bloccati dalfiinprnvvisa piena dei 
corsi d’acqua sotterranei. 


in poche righe 


Cadavere nella cisterna 

RARI — 1 carabinieri stanno 
compiendo indagini sulla «noite 
del macellaio Vito Domenico Dio 
mede, di 2!) anni, trovato cada¬ 
vere in una cisterna, a qualche 
chilometro da Turi. La tragica 
sco|>erta è stata fatta da due vi- 
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ANNUNCI ECONOMICI 


giti campestri che hanno scorto 
la giacca del poveretto «ull'im 
beccatura del pozzo. 

Rinvenute monete romane 

I.ISRONA — Diverse monete 
romane, del 200 a. C.. sono state 
rinvenute nel circondario della 
città portoghese di Kvcra durante 
alcuni lavori rii scavo. Le mone 
te ria un Iato recano l'immagine 
di due cavalieri clic galoppano 
e dall'altro. la testa di una donna. 

Ferito in un agguato 

REGGIO CALABRIA - In 
operato di 30 anni. Giuseppe S-r 
gio. è stato ferito m un agg-ntn 
’e-ogli da alcuni ignoti, a Ro 
«amo. in via Buonarroti II gio 
vane, raggiunto al petto da un 
colpo di pistola, è stato rirovc 
rato in gravi condizioni nell'o 
siH-dale di Tauriannva. 

Treno militare deraglia 

BURLINO — Un treno militare 
americano è deragliato 'eri sera 
in territorio della RDT n-en-re 
da Berlino ovest si dirigeva ver 
so Frarcoforte l.'inridenfe è av¬ 
venuto nella stazione d ; t’o’sdarn 
Pelle OTi persone a bordo del con 
| voglio -oln due sono rimaste fe 
' rito. 


botteghini ammontano a 112 mi 
lioni. A Palermo, invece, le gio 
etite si sono mantenute sui 200 
milioni come di consueto e — 
strano a dirsi — solo il ttl'l 
sono state puntate sul famoso 
tiuim-H) 28. 1 botteghini dovimi 
no sborsale circa 25(1 milioni 
rii lire A Firenze si calcolano 
v incite sul mezzo miliardo Mi 
bino non ha subito la suggestio 
ne del 20 ed lui giocato al li 
vello medio. A Roma finora 
sono stati presentali per l iti 
casso TUO bollette (vincite fino 
a 25.000 lire) e 2810 mandati 
(vincite superiori a 25.000 lire» 

Sembra che molte vincite sa 
ranno pagate con gli stessi in 
cassi di questa settimana sullo 
stesso numero 28 e sul 20. che. 
sempre nella ruota imprevedi 
bile di Palermo, non esce or 
mai da 107 settimane. Le rinno¬ 
vate puntate sul 28 sono frutto 
di una ipotesi tradizionale, se 
emulo la quale un numero a 
lungo atteso, quando salta fuori 
iltorna anche le settimana sue 
eessiva Questa tradizione lui 
avuto la più recente conferma 
col famoso 71 sulla ruota di 
Torino. 

Se cosi è. il 28 pagherà il 28, 
gli incassi cioè di questa setti 
tnana serviranno a pagare le 
vincite eccezionali di sabato 
scorso. Ma. ammesso che que 
sto calcolo non sia valido, una 
cosa è certissima: il Lotto è 
lungi dall’essere stato sbancato 
dal pur diabolico 28 

Gioco antico, ammantato di 
illusione e di ingenuità, il lotto 
ha superato la prova di tempi 
più smaliziati e continua ad es 
sere una fonte di entrate netto 
e sicure tutt'allro che disprez¬ 
zabile per lo Stato. 

Contrariamente a quanto mol 
ti forse ritengono, le entrate 
clic l'amministrazione finanzia¬ 
ria statale ricava dal lotto so 
no in continuo aumento, tanto 
che sono nU’inrirca raddoppia¬ 
te dal 1059 al 198(5. NcU’cserci 
zio 1959 ’fiO le previsioni di en¬ 
trala dalla voce « Lotto e lotto 
rie v erano 51 miliardi e 525 mi¬ 
lioni: nel 19(50 ‘Gl. 55 miliardi c 
750 milioni: nel 19GI fi2. GO mi 
bardi e 454 milioni; nel 19G2 ’GH. 
G(ì miliardi e 357 milioni: nel 
19(53 ’M. 81 miliardi e 570 mi 
lioni: nel 19G4 ’Gó. 92 miliardi e 
1(52 milioni: nel 19(55 (Tanno fi 
rum/iario fu fatto coincidere 
con quello solare) 83 miliardi c 
8)2 milioni: nel 198G. infine. 
109 miliardi e 3’.0 milioni. 

Se si tiene conto che le altre 
lotti-rie forniscono meno ilei 10 
per mito delle entrate citati¬ 
si lia un’idea del fatto che il 
vecchio Lotto rappresenta (ut 
torà un ottimo affare per lo 
Stato, il quale lo includi- - in 
fondo giustamente — nelle ta 
tirile statistiche che riguarda 
no ì tributi, come le imposte di 
rette o indirette. E bisogna ng 
giungete che negli anni scorsi 
te previsioni di entrata sono 
Mate sempre superale dalle 
entrate reali registrate a fine 
d’anno. 

Nei primi otto mesi del I9G5. 
ad esempio, i proventi lordi dal 
l.otto furono di circa Gl milinr 
ili. (entro i 50 miliardi previ 
«ti nelle entrate. 

Quindi la dea bendata, coi 
suoi coprii ci stabilisce ogni sa 
baio rapporti più o meno fa 
vorevoli tra entrate e uscito 
nei rispettivi botteghini, ma 
alla fine dell'anno consegna 
allo Stato un bel mazzo di mi 
barili con una puntualità che 
fa inv iriin agli esattori delle 
imposte dirette, sorcio a quelli 
della « ruota ili Torino ». 


Brillante operazione di Scotland Yard 


Ritrovati i capolavori trafugati 


Rapinatori a Genova : 
gioielli per un milione 


venerdì 


a 


Londra 



La polizia mantiene uno stretto riserbo sull'operazione - Si 
parla di numerosi arresti ma (orse mancano ancora i pesci 
grossi - Le preziose tele hanno subito lievi danneggiamenti 
Tre dipinti erano stati rintracciati (ino da lunedì 


Rt-mhruiuU e tre Rubens Unni 
plcssivnmeiitc le opero veniva 
no valutate oltre quattro mi 
bardi ili lire italiane: ma il 
"dio Rou».':» ni balenile di 
intlinesc Dulvvicli tra v enei ili 1 Kembranrit era valutato un mi 
e sabato scorsi sono «tati ritto j baino e 70(1 milioni 
vati da Scollami Vani, al ter j 1 dipinti — ha annunciato 
mine di una rapida e brillanti j Scotland Yard 
ojicra/ione I quadri hanno su j già esaminati 
dito -alitanti) * qualche lieve i dai tecnici de 


Nostro servizio 

LONDRA. 4 

(ìli otto famosi v costosissimi 
quadri trafugati alla galleria 


di <i|iU‘sti il fermo 
stalo ttasformato 


GENOVA — Due rapinatori hanno fatto irruzione questa mattina in una gioielleria di Pegli, e, dopo 
avere immobilizzato la proprietaria, si sono allontanali con gioielli per un valore di poco inferiore 
al milione di tire. Il fatto è avvenuto alle 9,30 netta gioielleria di Domenica Peano in via Opisso 46. t 
rapinatori erano giovani con il volto celato in una calza. (Nella teli-foto ANSA: a sinistra, una folla 
di curiosi davanti alla gioielleria; a destra, la disperazione della signora Peano) 


danneggiamento >. probabil 
mente durante il trasporto Si 
parla anche di numerosi arre¬ 
sti. ma sii questo elemento (co 
me su altri) la famosa polizia 
londinese mantiene il più stret 
(o liserbo. Ciò fa pensare che 
non tutti i colpevoli siano nel¬ 
la reti*, e che anzi i pesci gens 
sì siano riusciti a guizzare via 
Ma veniamo all'annuncio ilei 
portavoce di Scotland Yard: 
essi hanno rivelato che tre del 
le tele erano state recupera 
te fin da lunedi, ma che la no 
tizia era stata mantenuta se¬ 
greta per non allarmare i la 
chi. c in particolare per impe 
dire a loro, o ai ricettatori, di 
distruggere gli altri cinque cu- 
IHilavori. Come è noto tra gli 
altri quadri rubati erano tre 


I i libata, compìeso 
j capo 

Fin da lunedi, come «j è 
! detto, erano stati tcooperati e 
riconosciuti tre dipinti' ap 
| punto il più costosa, la Rana: 
l :ii ni Unicum', un altro Rem 
j brandi. Ritratto del fiq/io Tito. 

I e /.e tre Gru.’»* di Rubens 
| Questi <• gli altri cinque, «co 
j porti successivamente erano 
I tutti nella zona meridionale di 
I Londra, a Strcatham Common 
| In una casa, dove ciano par 

■ te dille opere trafugate, «uno 

■ stati ritrovati numerosissimi 
oggetti ili valore frutto (li fili¬ 
ti e rapine varie, e numerose 
armi da fuoco Nella stessa zo 
n:t, presso la stazione ili poli 
zia di Soiithvvark, alcuni perso 
naggi sono in stato di fermo; 


Nel Veneto I’ 


ha lasciato profonde ferite 


Migliaia di ettari di fango 
dove erano orti e vigneti 

Interi raccolti perduti — Il disastro usato come pretesto per cercare di cac¬ 
ciare i mezzadri trevigiani — Trattori faticosamente pagati ridotti a rottame 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 4. 

C'è ancora qualilic sacca di 
acqua nei punti più bassi. Ma 
il colore dominante è ora il 
giallo grigio del fango. Un fan 
go molle, viscido, che di notti- 
sotto l’azione del gelo si rap¬ 
prende. indurendo e spaccali 
dosi, e di giorno quando c’è il 
sole torna a sciogliersi. Centi 
naia, migliaia ili ettari ili fan 
go: a Musile di Ria ve. nelle 
valli di Chioggia. «uj campi di 
Codi-vigi) e ilei Danese. A Por 
to Tulle, no. là c'è ancora I ac¬ 
qua. l'acqua salata che rovina 
le case e le terre fertilissime. 
In montagna, la neve per ora 
mimetizza i guasti più gravi. 
Le campagne venete sono tut¬ 
ta una ferita. I! colpo dell'al 
bilione è stato durissimo. Le 
conseguenze si stanno rilevati 
do appieno soltanto adesso. 

I contadini mettono nel con 
to infatti non solo quello che 
hanno materialmente perduto 
sotto rincalzare delle acque 
(animali, scorte, beni domesti 
ci), ma ciò che perderanno 
a causa dell allagamento Do 
ve è passata l'alluvione lo sono 
più di centomila ettari nel 
Veneto), sono saltate le semi 
ne autunnali. Gli orticoltori di 
Chioggia continuano ad aggi 
rarsi increduli fra i loro orti 
devastati: hanno perduto il rac 


colto del radicchio, e centi¬ 
naia di migliaia di lire in gra¬ 
ticci. serre di plastica c-d al¬ 
tre attrezzature, i Non ci ri¬ 
mettiamo a lavorare — dico 
no — se non si riparano e 
consolidano gli argini. s L - non 
ricostruiscono j canali collet¬ 
tori per lo scolo delle acque. 
Non possiamo Tare debiti per 
riacquistare il materiale ri¬ 
schiando di jK-riiere tutto un'al¬ 
tra volta J-. 

Nell'alto veneziano, nel vici 
no mandamento di Oderzo, in 
provincia di Tri-viso, danni 
mollo gravi li hanno subiti i 
viticoltori. Ettari cd ettari di 
vigneto sono stati * soffocati * 
dall acqua, come dicono i con 
ladini, cd occorrerà rirare gli 
impianti, acquistare e piantare 
migliaia di barbatelle, atten¬ 
dere alerai anni prima di po 
ter produrre ancora l'uva. La 
produzione di vino veneto di- 
! miuuirà certamente, e non ci 
' sarà da stupire se aumento 
j ranno i prezzi L'acqua ha ro 
1 vinato i vigneti, ma anche 
j molte piccole cantine di con 
! ladini. Lo botti di legno 
state trascinate via. il vino 
roso imbovibde. I-a stessa can 
} lina sociale di Musili- di Pian¬ 
ila avuto grossi danni. 

l : n fittavolo trevigiano ci fa 
vedere il suo trattore, sembra 
un ferrovecchio inserv ibile 
Anche le aziende più modeste 


di coltivatori diretti posseggo 
no oggidì il trattore ed alcuni 
altri motori agricoli e macchi 
nari di vario tipo indispensa 
bili per sognili- i moderni ino 
tulli di coltivazione. Pure quo 
sto patrimonio meccanico, ac¬ 
quistato a furia ili debiti e di 
cambiali, è stato seriamente 
manomesso dall’alluvione, ed 
aggraverà il ritardo nelle ope¬ 
re di ripristino. 

Ciò che preoccupa j lavora 
tori della terra sono .soprattut¬ 
to i * tempi luoghi » oi-com n 
ti per il ritorno alla norma 
Iità aziendale. Nelle vallate del 
Vicentino, dove sono straripa 
ti torrenti che scendono impe 
Illusamente dalle montagne, i 
campi sono ricoperti non solo 
dj fango, che bene o male può 
essere un fertilizzante se non 
contiene sabbia, ma di massi, 
di grossi ciottoli, di ghiaia. Al 
trovo, la violenza dellacqua 
ha completamenti- asportato il 
soprassuolo coltivabile, mettcn 
do a nudo la roccia. * Prima 
di ripielidere a coltivate qui 
debbono passare degli anni *. 
sono j dicono i contadini 

Poi ti mostrano le stalle, do 
ve ci sono molti vuoti. Liuti- 
ro patrimonio zootecnico della 
regione è stato duramente fal¬ 
cidiato. Non basta calcolare il 
numero di capi annegati (e si 
tratta di molte centinaia), oc 
corre aggiungere tutti quelli 


«) 


auto-moto cicli l. so Agenzia matrimoniale 


AUTOCCASIONI qualsiasi marca, 
modello oppure bellissime fuori 
serie pronte. pennute, rate 
Doti. Brandmi Piazza Libertà 
Firenze. 
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OCCASIONI 


L JC 


AURORA GIACOMETTI svende; 
Servìzi incompleti - Piatti • Bic-i 
chieri • Tazze, eccetera. Prezzi 1 
come sempre bassissimi OUEMA 
CELLI SA 


AVVISI SANITARI 

EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
net Centro Medico Esqutltno 
VIA CARLO ALBERTO. 43 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

«tatui m vii* • a«t cor®» 

meccMe • («meri «tilt patte 
OCP1LAXIONN DEFINITIVA 

IL tirai Rene, mie 8 Buoul • 
“• MARI a ppu&uiome tei RJR 


TOKIO — Circa 500 piccole in 
riusi rie tessili di Hachioji. pres¬ 
so Tokio, hanno creato una agen¬ 
zia matrimoniale per la loro ma 
n ori opera femminile format» 
esclusivamente da nubili. L’inizia 
tiva è «tata presa per bloccare 
la fuea delle impiegate che cor 
cavano Decimazione in altre -n 
dii'tr-e dove «i trovavano operai 
«cnpoli. 

Battello alla deriva 

MANILA — Un piccolo battel¬ 
lo a motore si è capovolto nel 
mare in tempesta al largo dell’i 
sola rii Tohu. nette Filippine me¬ 
ridionali. DaM'imharcazione. che 
sta andando alla deriva ; man¬ 
cano tredici persone. 

Fuqqe prima del « si » 

TERNI — A Maccnano. fra 
rione ili Ferentillo. una ragazza 
ha atteso inutilmente il promesso 
sposo la mattina delle nozze. Il 
giovane, Giuseppe Fisotti. non si 
è presentato in chiosa perchè i 
suoi genitori erano contrari al 
matrimonio. Volevano inratti che 
sposasse una ragazza del meri¬ 
dione c non una dcU’Italia cen¬ 
trale. 


Era sposato e aveva cinque figli 

Guardia giurata 
uccisa a Partinico 
in un attentato 


| Aveva detto: « Ci hanno aggrediti » 

! ~—---- 

Giovane italiano a 
New York accusato 
di assassinio 


PALERMO. -L 

Il guardiano notturno Stefano 
Amato, di 51 anni, «posato e 
padre di cinque figli, è «tato 
uccìso la «corsa notte a Par 
Unico, in un agguato. L’Ama 
to è stato raggiunto da uno dei 
tre colpi di pistola sparatigli 
contro dall’assassino, che si 
era appostato nei pressi della 
casa della vittima. TI proiettile, 
di grosso calibro, ha colpito al 
torace il guardiano notturno 

L’Amato, oltre a ricoprire I in 
carico di guardia giurata con 
l'incarico di sorvegliare nego 
7.: e magazzini a Partinico. fa 
ceva il baroiore. 

L’agguato gli è stato teso prò 
prio pochi minuti dopo che ave¬ 
va chiuso il salone c si era di¬ 
retto verso la propria abitazio¬ 
ne per cenare e iniziare quindi 
il consueto giro di vigilanza 


Subito dopo il R rimi r.to. lo 
Amato è «tato «occorso e tra 
«po'-t-.to all'ospedale di Parti 
Pico dove norostantc- sia «tato 
Mittopo-tn .«uiiito a intervento 
ihirurcc.. •• a trasfusione di 
«angue, è deceduto dopo la 
mezzanotte. 

Le indagini sul tragico ag 
guato di Partinico vengono 
svolte dai carabinieri del gmp 
po Palermo, agli ordini del co 
ionnello Caihaligi. Si ritiene 
che il movente dell'assassinio 
sia da collegare all'attività Hi 
guardia giurata della vittima, 
ma le indagini vengono svilup 
paio in diverse direzioni. 

L’assassinio ha causato una 
ondata d’impressione a Partine 
co. dove l’Amato era evidente¬ 
mente ben conosciuto c consi¬ 
derato un forte lavoratore e 
una persona senza nemici. 


NEW YORK. 4 

Un g-ovane .taì.ar.o è -tato :n 
crumnato ;x-r on (..io rc»;i Sta*. 
Uniti Toro Vago-na ha 24 anni, 
è emigrato quanto ne aveva tt. 
Fa il panettiere, ma moment a 
t (reamente è ri;-occupato. I x> a e 
1 cosano di aver uc(,.«o !a s.ia 
amante, an. h essa di origine ita 
Lana, la •. entssner.ne Lo.use Lì 
G reca. Ecù afferma, al contea 
no, ri; essere «ta ? n vittima, in 
«iene al.a radazza, d. una ad 
gres-:one e rii esser «tato edli 
stes«o ferito ita La sparatoria 
che ha uccìso l.o::«e. 

1 fatti nsa.gono aiio seo:«o 
28 novembre; i Aragona aveva 
dichiarato che due banditi, en 
trati noti amo delia ragazza, riove 
si trovava anch'egli, pistole in 
pugno, durante la .«osta a un «e 
ma foro, avevano esclamato: « Da 
teci ì soldi e zitti ». In quel 
momento il semaforo scattava 
al verde, la ragazza partiva di 
scatto e, superato l'incrocio, si 


m- 


ri.:: 


a chiedere acuto 
Sempre ««ondo le ver¬ 
ri: tradirla, i bandii, 
i e.-pài-o cinque eolp 


. a 

r.i - r.r.o 

- .lìilt' 

avrebbe 

di p.sto’a Uno s'avrebbe f-.-r,:o 
alla te «tu. d. a.tri avi ebbero ! 
ucci-o ìa radazza. j 

« Con uno sforzo ho rad triz j 
zato l auto prima che finisse ! 
contro un maro» ha concluso! 
lemidrato. 

I,a poàz a in:z;a!me.-ite ha ac 
ereditato :a ver-ione, fornita ria 
ferito aiio.'jK'ria.e. Ma siete- 
«ivamento la scientifica ha after 
malo che: I) à- pi. :otto e < he , 
hanno ticn-o lavi «e La Greca 
non po«-ono es-er «tate sparate 
dal «ertile pn»teriore. contraria 
mente alia deiHvsizione del panet 
nere: 2) q»e«t tilt imo non sarei» 
he stato ferito ria un colpo di 
arma da fuoco ma da un corpo 
contundente. Inoltre, ai funerali 
della ragazza. IAragona avreb¬ 
be rilasciato ad alcuni conoscenti 
dichiarazioni contraddittorie. 


.-immillati, deperiti, il bestiame 
elle è stato macellato iti tutta 
fretta, per non perdere ogni 
cosa, ciucilo che è stato sveli 
(luto perchè improvvisamente 
è venuto a mancare il forag 
gio. 

Cile cosa si sta facendo in 
questa direzione? Senza urie 
guati finanziamenti, senza la 
costituzione di consorzi per 
l'acquisto di bestiame si-lezio 
nato e la sosjx nsione delle 
clausole del MEC relative al 
l'import azione. l'allevamento 
veneto non riuscirà a sulle- 
v arsi. 

Ciò elle viene profilandosi è 
un'ulteriore decadenza dcH'in 
tiro settore agricolo. 1 uggia 
varsj del suo distacco in ter 
mini di redditività rispetto agli 
altri settori dclTeeonomia del¬ 
la regione. Già dalle zone più 
colpite, quelle (love l'acqua c 
rimasta più a lungo (il Pio 
tese. ad esempio, in proviti 
eia di Padova) la gente se* ne 
va. raggiunge famiglio di pa 
tenti in Lotnbaidia o in Pie 
monte, cerca laggiù delle si 
stema/ioni meno precarie Un 
me un hoomeraiui. i'alluv toiie 
si ripercuote disastrosamente 
persino in zone non diletta 
mente colpite. Braccianti che 
lavoravano presso aziende al 
luv tonate, ma risiedono in al 
tri comuni, hanno perduto ora 
il lavoro c non possono bene 
ticiare di alcuna provvidenza 
governativa. 

Nel Trevigiano, molti prò 
prietari tentano addirittura di 
approfittare dell'alluvione jxr 
riu«cire a cacciare i mezza 
dri. Dove le devastazioni so 
no particolarmente gravi, si 
fa sentire dapprima il consi I 
glio paternalistico: * Ti con j 
viene andartene, come potrai j 
rimetterti in piedi dopo quel 
che è successo? ». E se il 
consiglio non basta, il patirò 
ne ha evitato addirittura di 
presentare la denuncia del 
danno, o ha minimizzato quel 
lo del mezzadro, perchè, pei 
vato delle pur modeste age¬ 
volazioni previste dai decreti 
governativi, di fronte all'impos 
sibilila di rimontare la situa 
zionc al mezzadro stesso non 
rimanga che andarsene per la 
disperazione. 

Questo «tato di cose mette 
in evidenza invece che biso¬ 
gna dare al mezzadro nuovi 
diritti imprenditoriali e con 
trattuali. per garantirgli la po« 
«ibilità di lavorare, di torna 
re a far produrre le aziende. 
Occorrono mi«ure di riforma a 
craria. il pieno risarcimento 
d( i danni. la liquidazione dei 
consorzi di bonifica la cui to 
tale inefficienza si è po«ta 
drammaticamente in luce nei 
giorni del disastro. Occorre, in 
«ostanza. che i problemi della 
terra, della sua sicurezza, del¬ 
le sue strutture economiche e 
sociali siano affrontati con 
tutta l'importanza e la dram¬ 
matica urgenza che essi han¬ 


no nel Veneto, e che I'alluv io 
ne ha enormemente acutizzati 
La coscienza (Iella gravita 
di questi problemi non sembra 
c.vseie presente, neanche dopo 
la terribile lezione del 4 no 
vernine, al Comitato regiona 
le por la programma/ionr del 
Veneto ed ai gruppi dirigen 
ti della D. C.: la sveglia può 
essere data solo dal ciescere 
della lotta dei contadini e del 
movimento democratico del 
Tiritera regione 


(( 


La petroliera 
Esso Glasgow » 
in fiamme in 
un porto inglese 


Gli .'!(.<•( "1 
rii Southanipioi 
enti In mete 
un'o-p!o--i(t!io. 
lento uh enfilo 
liern 


e per parte 
sarebbe già 
in arresto 

I cinque dipinti viUm.itt ieri 
«era. invece, rum erano in un 
luogo chiuso — i a «a o maga? 
/ilio — ; erano dati depo-ti -n 
un ((«pugl'o di nei pano pub 
-"un «tati ( lilico Qui la pulizia è «tata 
ru , ano«ciuti i indirizzata da ina teleleu ta 
ialleiia de ! anonima M nvaienbi ilei suo 
il curatole i arrivo nel panai, quello di 
| Stivatimi! Uomnuin, ima e’(•»• i 
! ne««uiio: «o|o i quadri, (pi lidi, 

J due de i (inali lqggiT‘mente ro 
| vaiate un Knlums aveva una 
- leggera «paeeatina r un Rem 
j brandi aveva pi r«n scaglie di 
j v o'otv 

Quel clic -i «;i coll e«;iMe/zn. 
finora, i «olo clv i ladri erano 
entrali nella |t ilwiclv da un 
j pannello mVriorc del norioni» 
tirine m,de. dman*e la nui'c I n 
j Galleria -t libri»- «ut la pai an 
dia di ITIngli’lh rea è piuMorio 
l «c.'H «a di eom'erni di al'nrmc 
' uriche si Patta di un istituto « 
i carattere privati* senza riunii 
! zi.mieliti «labili E un iiflt s«o 
] delle «in- limilate risorse fi 
I n.m/iane «i era potuto vi (Ieri* 
j nella taglili nie«',i in palio per 
| infoi inazioni ehi ( oniiurrssern 
j ai ladri- lineo più di un milia 
i ne r Tnil mila lire Del lutto 
| spmpoivmnutu un v intuente, al 
i valore delle ninna- trafugate 
1 (In- — Ira Talt'ii - non erano 
1 neppure assicurasi'. 

D'altra parti* i fondi non pi» 
sono essere nitrir iti con la vt-n 
dita di qualcuno «lei c.molavnri 
custoditi nel Duiwidi College: 
infatti c'è un articolo dello sta 
luto interno che !» v ieta i igneo 
snmente. fin d.ill'anno della 
fondazione elle è il |G|G 
Proseguono intanto, nel per¬ 
manere del risrrtho di Scollami 
Yard, li* più diverse ipotesi su 
dii abbia potuto Lire il colpo 
e su che cosa <i proponesse- 
vendete un Reinbrandt o un 
Rubens non è rumo vendere 
lingotti d'u:o ci» possono esse¬ 
re rifusi e. una -vol'a eseguita 
questa opri azioi K'. rmn posso 
no essere più iih iitifiealj tanto 
tarilmrnb Per <|iir«tn Toninìo 
ni pnvabnte è ami»a rimila 
die i ladri a «pia a «"ero a i in 
gto-sii ri l catto S'ibordina'a- 
mente «i è fatta strada TiiVa 
del furto «u coni missione fat¬ 
to eseguire da un amatine 
(Tinte, magari piazznide Ri- 
norlando anche questa te«i tut¬ 
tavia. alcuni giornalisti inglesi 
fallilo lili’v ire rl-o tipi simili, 
in effetti, si (mv.-mo niò v oh-n 
timi nei romanzi »i nei fi’m pn- 
lizirsr Iti ( Ile nella rmd'.t 

Un analogo giudizio v 'mie da 
to della fesj «fi ima banda dì 
poh»dii die avrebbero cnm 
[liuto il en!|)«i pel icnn'n «t| qual 
che nobile che volVwi rientrine 
in possesso dei dipinti per . di 
ritto di nazionalità, in quanto 
alcuni di essi aj> parlcttnero a 
re Stanislao IL 
Più successo ancora ieri, 
aveva la tc«i del ffurlo per prò 
li sia. «u! tipo di quello coni 
| unito dai giovani pittori Iran 
j ci «i. anni oi «orni p'-r mand*- 
! siaie le loro eon!izi"ni «li |v> 
j vetta o di qui-IL. farno- s-i 
| rno. d( I Ritratto ilei ducei di 
i Ucllbifgon di G«hv a «ettratto 
alla National G.ilh-rv da un 
pi nsionatu (he valeva adirare 
l'altenzionc sqj di-agi della ca 
t( noria 

Ma in ea«i coim- questi j In 
rlri «uno i pruni a far conosce 
re le loro iute n/i mi. e invece 
que«!a volta non r'r- «fato nr« 
«un comunicato ari! z-ffi ito. 
Saranno i pro-'iini gioì ni a 
il misti rie Sembra 


Mario Passi 


SOI TRAMI 
1 feghil'er? a ) 


I ( IN 
4 

«i.ii oi.im- ai (urto 
-«•no nnia-t-, h’.i» 

( iir-ii a causa rii 
edilità da un v io 
-ii d, una net-o 
-ta/ 


di IO 72o b.-incoiCf 
za ìa ■- E-~<> Glasgow » 

Decine rii 'Vi r-e-i pi» ri 

-Olio affluii' |)re--o la grande rnf 
fineria della » E«-o * a Favvfey. 

(la riove era partito Taharu.e 
Mezzi naviiìi aiPu.rcr.riin «ono un 
M'criiat.'ift en-e u-' iti dal furbi ncr 
raggiungere ì.i ivt»ol*« ra ( he *-i 
Morava rifa f<x .■ m-i So-.di.m puri 
\Y Per O'*o nrr-'Ti dopo ’a nn 
ira e-pìo-v-c «c re verdi* .-v.» 
un'a'tra • l-e re-iva !cgv'er-ren'e i risolver! 
«ette vigili del f'-ero I."rra-epd-o | (do 
è «’.abi Tr- d"-f- n ‘< <--t«n"(. -"a 

tran* 


! 


V. 


I TV PRIMI IN QURLITR’ 



MAGNADYNE 

KEMMEOrm 


BRAMA INMISTRIE 
RANIO TV 























l'Unità / giovedì 5 gennaio 1967 


PAG, 6 / roma _ 

Il de stipendiato dal Comune 

Il Ministero: 
Ponti? E 

chi lo conosce? 


Un comunicato della Di¬ 
fesa - Dove era « distac¬ 
cato», allora, l'ex pre¬ 
sidente della Provincia? 


L’ex .secretai io della IX’ ro 
malia ed ex pi esilienti 1 della 
l’nnnicia, Ettore Ponti, che 
un'inteno^a/iniie del PCX il 
\olta al sindaco Ii.i melato es¬ 
sere da tanti anni stipendiato 
dal Comune in qualità di appli 
rato aggiunto « distaccato >«, 
non ha i (tenuto necessano — 
almeno iei i — t Inai He di finn 
te alla ( iltadinan/a la sua |>o 
si/ione. nè il suo pai tifo lia in 
quali he mudo i capito alle ri 
vela/ioni contenute neU’inter 
ropa/ione dei compagni Nato¬ 
li. Gigliotti. Cannilo. Vetere. 
Della Seta. Trivelli e D’Agosti¬ 
ni. Si è fatto vivo, invece, il 
Ministero della Difesa con un 
comunicato 

Come si affli mina nella in 
tenopa/ione del PCI. infatti. 
Punti, dupu essili 1 entralo in 
Comuni 1 il 21 novembre nel 
1017 e aver peregrinato come 
« distaccato » tra il iiiiinstem 
di Grazia e Giustizia (ministro 
Scaffalo) e quello del Tesoro 
(ministro Andreotti) dietro ri 
chiesta dello stesso ministin 
Andreotti. venne distaccato dal 
28 agosto 10.70 presso il Mini 
steio della Difesa e. ulfìcial 
mente, rispetto al Comune è 
ancora in tale posizione 

Ieri, tuttavia, il mmisteio 
della Difesa < he — cnine è 
unto — ma non è più duetto 
dal de Andieotti. ma dal su 
cialisla unificato Tremellnni. 
ha emesso un comunicato nel 
quale si precisa che « presso 
quel dicastero non presta s er 
rizia nessun civile rispondente 
al noniinalirn del Ponti ». 

A questo punto, proprio sulla 
base del comunicato del mini¬ 
stero della difesa, sono oblili 
gatori alcuni interrogativi. Cn 
primo punto da chiarire è que 
sto: rafferma/inne del Mini 
stero della Difesa clic* presso 
di esso non presta servizio al 
culi Ponti, vale solo per que 
st'ultinio perniilo di tempo, op 
pure si riferisce «nube al pas 
salo? 

K. in secondo luogo, ammes¬ 
so che « l'applicato ampliato 
Ettore Ponti » (citiamo uifal 
tra parte del comunicalo del 
Ministero) non sia mai stato 
distaccato alla Difesa, quale 
era ed è la stia posizione di 
fronte al Comune? Se al Mi 
(listerò della Difesa nessuno ha 
mai visto Ponti, dove è mai 
<1 distaci ato > l’ex scgi etano , 
della IX', <i quale ministero o I 
apparato Imi (ieratico ha ( (in¬ 
cesso la sua cs|>erta collabo- 
razione. in qualità di « appli 
calo aggiunto «7 

K gli altri ministeri chiù 
mali in causa dalla interroga 
zanne del PCI non hanno nulla 
da dire? 

Si attendo inoltre (he la 
Giunta ris|)ondu in Consiglio 
i nmunnlo alle rii bietta del 
PCI cioè punsi se la |xisi/io 
ne giuridica ili Ponti ' debbo 
considerarsi conforme alle lep¬ 
pi e al rcqolamcnto deaerale 
per il personale del Comune «: 
n quanto ammontano « qli emo 
lamenti sostenuti dnlVammim 
straziane per stipendi ed oneri 
riflessi dall'inizio dei distacchi 
presso i rari ministeri ad oppi: 
se nel fascicolo personale di 
Ponti : anche al fine delle ari 
liliali note di qualifica risulta 
no quali effettive mansioni so¬ 
no state svolte con piena « od 
disformile dei rispettivi mini 
sieri, per diliaenza. rapacità e 
zelo, ne! rispetto dei reaola- 
vienti e de oli orari di ufficio ». 

(Xcorre ricordare infatti, che 
mentre era « distaccato * qua 
le dipendente i luminale presso 
vari .oini'-tcri. Ponti ha neo 
porto incarichi importanti nel 
ìn DC fino a diventare «egre 
tario del Comitato romano, 
consigliere provinciale, asses¬ 
sore e quindi presidente della 
Amministrazione pmv mciale 
nonché sud commissario alla 
OSMI. 



Non è «asiatica» 
(ma ha messo a letto 

100 mila persone) 


Strana articolazione delle tariffe 


CARO - PARCHEGGI 

A SORPRESA 


Su: |i>o.-»a no..e nio.o ta: ffc 
do p.eihczgi doli Vro'iiobilt 
Cinti: divci sumuKe da quaci'o 
coninole.ilo ullicnilmi rito nei uno 
vi praotu.in a stampa. : cartelli 
(ho PACK ha i.ss.ito ai inargni 
poi [i.i.-.toggi a tatilTa differen 
/lata presentano due voci inat 
tese, elio icimino maggiormente 
cneiiwi la .sosta custodita delle 
auto Oltre al già no‘o aumifi’o 
l>er la prima ma di vi-.ta (da -10 
a (i(l lue) ì nuovi cartelli an 
umici.imi ehi* si pagheià 1.70 lire 
nelle .seguenti me' alle 7 alle 9: 
dalle lt alle Hi. dalle 20 all’ima 

L'aunun'o è ionie si vede, as 
-,.n pm .ilio d, quanto eia .som 
tu.ito in un pi mio momento: e 
titilli 1 a colpite, con tutta evi 
(lenza, sin utilizza ì pareheggi p'ù 
centrali (quelli, «ippurnto, a ta- 
nlTa ditTerfii/ial.O nelle ore 
* morti < 

(’olm.si e. dunque quei nego 
zieti’i die si ii-eano al lavoro .n 
automobile, paicheggiandola pii 
ma deH’apeitura del negoz.’o e 
lasciandovela f no a sera; co.- 
t, i-.ee aniora quanti abitano al 
it-ifo o p irelioggiauo dman’e 
! o’.i «li p-.m/o o 'asciano latro 
all .molto nel'e o:e not*irne (le 
p ime due o>e dei matt no. n 
fatti, non (Oste!anno più 80 lire, 
beii'ì 700). 

K’ evidente clic 1' \CR è stato 
autorizzato a queste nuove ta- 
nffe dalla Giunta capitolina: e 
piobabilmmle. mn vi s, irebbe 
nulla d<i eicopile se queste nuo¬ 
ve tarlile fossero state presen¬ 
tate in discussione al Consigli» 
comunale e inferite m un più va- 
s'o piano inteso a scoraggiare le 
« .-o-te riunii » nel centro sto- 
: e o 

K' a-curdo, invece, che il Co¬ 
mune abbia proceduto sottoban¬ 
co a questa ojioruziccio: tanto più 
i he. se questa non viene inqua¬ 
drata in un piogianima più vasto, 
a rimetterci saranno soltanto quei 
redditi incapaci ili sopportare ul¬ 
teriori ta.ssa/ioni. 


V ‘ 
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Una indagine dell'Ufficio di Igiene 

Dalle auto gas velenosi 
nei negozi del centro 


E' l'ossido di carbonio, che esce dai tubi di scappa¬ 
mento — La presenza del gas tende a ridursi pratica- 
mente a zero nelle strade dove il traffico è più veloce 


Di .smog invade i negozi di I 
(entro, non ancora al limite di 
pericolosità, ma certamente in 
misura (he può ormai ennside- 
i.irsi prenci apatite e che ri¬ 
chiedo particolari misure por 
! evitare un jKggioramento 

Questo il risultato «li una in¬ 
dagine compiuta dal dottor 
Fintilo Kimoni, chimico rìol- 
lT'fficio di Igiene, con Fainto 
di un vigile sanitario nelle set¬ 
timane ihe vanno dal 7 al 28 
dicembre scorso: i dati rac¬ 
colti sono indiscutibili e non c’è 
dubbio che il problema — stret¬ 
tamente connesso a quello del 
traffico automobilistico del 
emiri» — non può i.s>cre sotto 
valutato. 

D'indagine, infatti, ha accer¬ 
tato che nei negozi del centro 
l'aria è fortemente inquinata 
dalla presenza di notevoli quan 


I 


i Orari dei negozi i 
! per l’Epifania | 


In occa-.onc della fc'-ta 
dell’Epifania i negozi osser¬ 
veranno il seguente orario: 

SETTORE ABBIGLIAMENTO 

Oggi: negozi, banchi dei 
mercati rionali, ambulanti, 
posti fissi, apertura senza 
interruzione sino alle ore 22. 

Domani 6 gennaio: facoltà 
di apertura dalle 9 alle 13 
per negozi di giocattoli e ar¬ 
ticoli da regalo. 

FIORAI 

Venerdì 6 gennaio: apertu 
ra dalle ore 8 alle 13.30. 

SETTORE ALIMENTARE 

-Oggi: negozi, protrazione 
chiusura serale alle ore 20.30. 


Rivendite di vino con licenza 
'inclina, alle ore 21.30 

Domani £ gennaio: negozi 
apertura dalle ore 8 alle ore 
13. ad eccezione degli spacci 
e negozi di carni fresche e 
congelate, dei negozi di pro¬ 
dotti ortofrutticoli, dei mer¬ 
cati rionali coperti c scoper¬ 
ti. degli ambulanti e posti fis¬ 
si che osserveranno la chili 
Mira completa per l’intera 
giornata. 

BARBIERI 

Domani £ gennaio: apcrtu- 
ra ore 8. chiusura ore 13. 
Parrucchieri por signora chiu¬ 
sura completa. 


tifativi di ossido di carbonio: 
un gas prodotto dai tubi di 
scappamento delle automobili. 
Si tratta di uno dei gas più tns 
siti tra quelli che possono av 
velinaro l’atmosfera di una 
mixlerna cit*à. con le negative 
conseguenze che som state co 
si sposso ed ampiamente illu 
strato in numeroso trattazioni 
scientifiche internazionali. In 
periferia il fenomeno tende a 
scomparire: il che dimostra 
ihe là dove il traffico è. ani he 
se intenso, più veloce, non c i 
forma quel deposito velenoso 
che rende (o-ì pesante Paria 
del centro, l’n altro elemento, 
come sì vede, che si aggiun 
g>- <ii tanti già proposti per una 
più decisa h.ittaglia centro la 
grave situazione del centro sto 
neo. perpetuamente congesto 
nato da un traffico impossibile. 

I/indagine. infatti, è stata 
condotta nei giorni 7. 9. 12 e 13 
dicembre in alcuni negozi di 
via del Tritone, del Corso, via 
Frattina ed altre principali ar 
torio; e nei giorni 16 e 28 di 
cembro in via Cola di Rienzo, 
via Ottaviano, viale delle Mi 
li/ie e viale Giulio Cesare. I 
1 cenili hanno lavorato ron un 
•t Dr.igi r ». uro speciale app«i 
rocchio che aspira Paria fa 
condola passare attraverso una 
fialetta nella quale è contenti 
ta «ma sostanza chimica che 
cambia di colore in presenza 
di ossido di carbonio: una sca 
la graduata permette di cono 
score istantaneamente la quan 
tit«ì di ossido di carbonio con 
tenuto nell’aria. Ebbene: mon 
tre nei regozi del contro la per 
cent naie presenta una media di 
0.020 0.030 centimetri cubi di 
gas tossico per ogni litro di 
aria (un quantitativo, ripetia 
mo, non allarmante ma comun 
que grave), la stessa percen 
tuale tonde a ridursi a zero, 
man mano che si passa a stra¬ 
de meno congestionate. 


Istituiti 
i «treni 
della neve» 


Fi r agevolare il movimento 
v..limatori ver'» . camp, di ne¬ 
ve .'e Ferrov.e hanno deciso di 
istituire p»-r i giorni 28 e 29 gen 
naio un treno tur >':< c da Ter¬ 
ni ni a Ibccara-o 'partenza il 
28 ore 14 20 e arrivo a Roc«.ara- 
so alle 19.40: r‘omo :I 29 ore 
Ih ?<). arrivo a Terni.n. o-e 21 4.3'. 

I. prezzo aiutata e n'orno è 
di lire 2UOO m seconda cla"e. 

Inoltre per ogni domenica dal 
li gennaio al 26 febbraio da Ro¬ 
ma a Ta gl.acozzo «si Avezzano 
saranno effettuate a«tre corse tu¬ 
rpi che con proseguimento in au¬ 
topullman. r is peti.v amente per 
Mais,a e Magno’a. 


Restauri alla 
fontana 
di San Pietro 


I lavori di restauro della fon¬ 
tana di destra di piazza San 
Pietro stanno per essere comple¬ 
tati :n questi giorni. Si tratta 
della grande gemella di quella 
che il Mademo costruì per in- 
ear.co di Paolo V e che il Ber¬ 
nini ricostruì, con qualche vaca¬ 
zione, nel 1667. 

I restauri hanno permesso, tra 
l’altro, anche di rimettere in In 
ce sia nella balaustra che nella 
base stessa della vasca il dise¬ 
gno originale di Carlo Fontana. 


Le complicazioni possi¬ 
bili con la «edizione» 
di questo inverno: asma 
bronchiale e attacchi di 
acetone (specialmente 
nei bambini) - Molte as¬ 
senze nelle scuole e 
negli uffici 


Son è i asiatica ». non è 
<. russa ». non ha un nome, al¬ 
meno sinora: è soltanto influeit 
za. Il malanno di stagione ha 
pià fatto e continua a fare pa 
recclne « vittime ». Si calcola 
che siano almeno centomila le 
persone che in questi giorni si 
sono messe a letto con 38’ e 
più di febbre. 

In particolare è la popolazio 
ne infantile la più colpita, e 
la conferma si è avuta con la 
riapertura delle scuole dopo le 
vacanze natalizie e di fine an 
no. Quasi tutte le classi, dalle 
elementari alle medie superiti 
ri e inferiori, lamentano rito 
h consistenti. 

Per ora l'epidemia influen¬ 
zale non preoccupa eccessiva- 
mente le autorità sanitarie: il 
fenomeno non ha le propmzio 
ni che assunsero a suo tempo 
le cosidette influenze «astati 
ca > e o russa ». Si tratta co 
minugie di un'influenza da 
i irus. 

Le caratteristiche della ma 
latita, così come hanno spie 
tinto diversi medici, in quest/ 
piorni indaffaratissimi, tettipe 
stati di chiamate, sono india 
maggioranza dei casi queste: 
spossatezza, febbre sui 38 e 
anche 39 J . abbastanza resi¬ 
stente ai trattamenti farmaceu¬ 
tici. febbre che ra e torna c 
costringe a letto per diversi 
giorni. 

Non si tratta, perciò, di un 
tipo di influenza con un de 
corso semplice: anzi si tratta 
di un malanno che spesso si 
presenta con complicazioni al 
cimi giorni dopo l'attacco, 
quando ormai il soggetto do 
crebbe avviarsi verso la gua¬ 
rigione. Queste complicazioni 
sono di natura diversa, ma 
nella maggioranza di casi si 
tratta di episodi di acetone — 
specie fra i bambini — e di 
forme lievi di asma bron 
chiale . 

Il decorso delia maialila va¬ 
ria da una settimana a quindi¬ 
ci giorni. 1 medici prescrivono 
antibiotici, analettici, vitamine 
ed estratti epatici. 

In questi giorni — ci hanno 
confermato molti medici — t 
cosi di influenza sono note- 
volmente aumentati: c una 
spiegazione c'è. Dorante le fc 
stc ci si raduna tutti nelle ca¬ 
se. si frequentano più spesso 
i luoghi di ritrovo, e special¬ 
mente le sale cinematografi¬ 
che. Il contatto con molta gen¬ 
te. il rimanere per tanto tempo 
al chiuso . l’aria viziata favo¬ 
riscono il diffondersi dei virus. 

Quali sono dunque i consi¬ 
gli dei medici per cercare di 
evitare di essere aggrediti da 
una noiosa influenza. Ecco una 
serie di appunti che un medi¬ 
co ci ha elencato: 

1) Innanzitutto evitare il più 
possibile di frequentare luo 
ghi affollati e di rimanere per 
tanto tempo al chiuso in locali 
dove sostano numerose per¬ 
sone. 

2) Evitare di prendere fred 
do. specie se già raffreddati: 
coprirsi bene nell'uscire dai lo¬ 
cali riscaldati. 

3) Evitare j cibi pesanti. E' 
invece consigliabile una dieta 
controllala, preferendo il con 
stimo di frutta, cruda e cotta. 

Xaturnlmente. anche la pie¬ 
na osservanza di questi consi¬ 
gli. non assicura l’immunità 
dal virus dell'influenza. Si ha 
comunque più probabilità di 
farla franca. 

Oltre che nelle scuole anche 
negli uffici e nelle fabbriche, 
in questi giorni. numerose sono 
le assenze per malattia. Inte¬ 
re famiglie, infatti sono a 
letto. 

Fra l’altro la situazione sa 
nitaria era già pesante, per 
numerosi casi di epatite virale 
che. da alcuni mesi . e anche 
nell'attuale periodo, si vanno 
manifestando in città e in pe¬ 
riferia. Questa malattia, e il 
fenomeno non è solo romano, 
si ra diffondendo sempre più 
come conseguenza di un peg¬ 
gioramento delle situazioni 
igieniche generali. 

Si aggiunga poi. alle compli¬ 
cazioni dell'cssistenza sanita¬ 
ria verso i mutuati, la ripresa 
della * guerra » delle ricette 
fra proprietari di farmacie e 
IX Ahi. 1XADF.L. EXPAS e 
a 1 ", ri enti, i quali all'inizio del¬ 
l'anno avevano dato disposi¬ 
zioni ai medici per il ripristi¬ 
no della plunprescrizione. I 
sanitari. potevano sveltire 
le pratiche e trascrivere su 
ogni ricetta più di una spe¬ 
cialità. Ma i farmacisti riven¬ 
dicano in proposito un com¬ 
penso. 


Giallo in un botteghino del Lotto 


Bloccati 44 milioni vinti 


—-i 



con il 28: li 
reclama un 
sistemista 


Il cliente abituale del banco di Monteverde gio¬ 
cava al raddoppio (per telefono) - Ma ora che 
avrebbe vinto, le bollette le ha un altro - L’in¬ 
tervento dell’Intendenza di Finanza ha bloccato 
la vincita in attesa di chiarire l’episodio 



La ricevitoria del Lotto 
del batteghino con una 


di via Alberto Mario. Sotto, l'interno 
delle impiegate. 


Non sono lutti folici quelli 
che hanno imbroccato l’ormai 
celebre 28 sulla ruota ili Po- 
j lermo ("è un sigma e. per 
[esempio u he pi elei iste man 
teneie l'anonimato), che so 
j stiene (li av er v luto la bella 
I somma di H milioni: solo che 
non ha le bollette. I.e riievu 
te, infatti, < ordinate » dal mi¬ 
sterioso pcisonaggio per tele 
fono, eome usava fai e spesso, 
sono state invece vendute, se 
tondo la titolare del « banco ». 
<i un altro giocatore, tuttora 
irreperibile. La vicenda, come 
si può comprendere, non è 
allatto chiara: o per il mo 
mento l’Intendenza di Finali 
za ha deciso ili hluic.ire la 
vincita, da chiunque venga re 
clamata. 

Teatro della vicenda, il hot 
leghino del Lotto di v ni Alber¬ 
to Mario, a Mnntevetile ver 
ehi». Lo gestisce la signora 
Fida Giaccone, aiutata dal ma¬ 
rito. Ugo. e da un paio di im 
piegate. Da anni il banco 1 i.i 
un cliente facoltoso, che pun 
t.i somme fortissime senza far 
si mai vedere. Gli « ordini » 
vengono dati per telefono o. 
più spesso, attraverso orni « s t . 
gretaria ?. una giovane buina 
e graziosa che si reca ogni 
venerdì in via Alberto Mai io 


Un medico sulla via dei Laghi 

Investe e uccide una bimba: 
Mi ha abbagliato il sole» 

La sciagura ai Protoni di Vivaro - La Volkswagen del profes¬ 
sionista ha travolto anche un carabiniere, che è rimasto ferito 


« 


Ammalato di pleurite 


«Evade» dal Policlinico 
calandosi giù da un muro 



Ln an/..i:i«! ti.«r.«.-rato a! Poli 
(lineo r .eri » ‘•v.i'O » «I.ili O'pe 
date coi awent.iro>a manovra, 
calandosi g.u dai muro che girar 
da viale Regina Margherita con 
un lenzuolo c 'C.vnjwrendo poi. 
in pigiama e ve'te da camera, 
senza che ne'.'•ino si curasse di 
lui. Ix> straordinario episodio è 
avvenuto verso le 19 di ieri. G o- 
vanm Bald,. O'Pte d« * V reparo 
nied.cin,! per un verramento pici 
r.co. è uscito dal padiglione sen 


/«i farsi vedere dal personale e 
ha raggiunto P. muro all’altezza 
del reparto ostetrico Ha anno¬ 
dato il lenzuolo che si era por- 
tato dietro a una colonnina (nella 
foto) e si è calato giu. 1.0 ha 
vi'to un benzinaio, ma ha pen¬ 
sato che volesse recarsi a bere 
un caffè al vicino bar... 

L'uomo è arrivato a T.voli. 
ri.vve ab ta. ancora in p’giama. 
Fra stanco di Marc ,n ospedale, 
ha detto. 


Tra Marchiani e Arancio 


Dovrò essere divisa la 
vincita del Toto contesa 


Do{>o quattro anni di processi, 
il signor Corrado Marchiani l'ha 
vinta. Nel 1962 aveva giocato 
insieme ad Alvaro Arancio una 
schedina del Totocalcio. Realiz¬ 
zando un bel « 13 ». che ha frut¬ 
tato 62 milioni e rotti. Ma al mo 
mento della riscossione, l'amico, 
che a quei tempi faceva lo stril¬ 
lone. c i rifiutò di dare al Mar¬ 
chiani — barman in un noto lo 
cale di via Veneto — la sua 
parte, perché — diceva — la 


schedina l'aveva giocata solo lui. 
Ma il giudice ha dato ragione 
all'altra tesi: i due amici_ da più 
di tre anni giocavano la stessa 
schedina di otto colonne c ogni 
settimana a turno uno dei due 
si recava alla ricevitoria. Era 
quindi un accordo tacito e sia il 
Tribunale che la Corte d’Appello 
lo hanno considerato valido sotto 
tutti ì profili. A Corrado Marchia¬ 
ni quindi spetta la metà precisa 
della somma vinta. 


l’n gravissimo incidente, che 
è costato la vita ad una gio 
vane di 12 anni, è accaduto 
nei pressi di Vellctri. all'altez 
za dei Pratoni del Vivaro: una 
Volkswagen, condotta dal dot 
tur Mario Censi, è piombata 
addosso a due pedoni, che cani 
minavano lungo il Iato destro 
della strada. La ragazza. Ada 
Di Tullio è spirata durante il 
tragitto verso l'ospedale di Vel 
li-tri. l'altro pedone, il cara 
binipre Pasquale Morse è stato 
ricoverato al pronto soccorso 
c. giudicato guaribile in una 
ventina di giorni. La sciagura 
è avvenuta verso le 9 30. Il 
dottor Censi, direttore del re¬ 
parto ortopedico e traumato 
logico dell'ospedale di Vrllctri. 
come è solito fare ogni giorno, 
si stava dirigendo, sulla v ni 
dei Laghi verso i) posto di I.i 
voro. Il professionista, infatti, 
pur abitando a Roma, in Cnr 
so (l'Italia 19. con la sua Volks 
uagcn. targata .734619. fa la 
spola ogni giorno fra il pie 
colo centro dei Castelli e la 
città. 

c E’ stato il sole: sono '■tato 
abbagliato, accecato completa 
mente *. ha dichiarato il medi 
co appena sceso dall'auto per 
soccorrere gli investiti. La 
macchina infatti, superata la 
curva al 14 chilometro della 
via dei Laghi, ha improvvisa 
mente sbandato sulla destra, 
prendendo in pieno la giovane, 
che di spalle camminava sen¬ 
za alcuna posibilità di accor 
gersi del pericolo che la mi¬ 
nacciava. Sembra cioè, stando 
ai primi accertamenti, che il 
conducente abbagliato, abbia 
temuto di perdere il controllo 
della vettura c abbia sterzato 
bruscamente verso destra. 

Dopo aver investito la ragaz¬ 
za. la Volkswagen ha prosegui 
to la sua folle corsa per altri 
rmtri travolgendo anihc il ca¬ 
rabiniere Pasquale Morsa che 
in quel momento, insieme ad 
altri agenti stava perlustrando 
la zona. 

Avvertito il tremendo colpo 
e bloccata finalmente la vet¬ 
tura, il medico è sceso insieme 
ad altre persone, ha soccorso 
i due investiti, che sono stati 
adagiati su una macchina di 
passaggio. Ma per la ragazzi¬ 
na. che abitava a L «ariano di 
Velletri, non c'era più niente 
da fare: è deceduta durante 
il tragitto per le gravissime 
ferite. II dottor Censi c stato 
interrogato nella caserma di 
Velletri. e. successivamente c 
stato inoltrato il rapporto 


<i fuii 1 le puntute. 11 sistemista 
— si tratterebbe di un ricco 
«iVViH.itu. (he Li licqueiiti 
inumi «illV'tiio -- non si à 
tutto unii vi dei e, m.i ha m m 
pie panato regolai lui lite ogni 
lunedi, le puntate latte e ha 
sciupio ini «issato, per mezzo 
della segretaria le eventuali 
vini ite. l T n buon cliente, por 
il botteghino 1 li> sue puntato 
erano sempie ih qualche mi 
bone e le vini ite sono sempre 
state proporzionate alla som¬ 
ma investita. 3.3 milioni sulPII 
e -10 milioni sul 71. «imheilue 
sulla mota di Torino; sono quel 
le limaste più impresse ai fre 
quintatoii abituali dii h,inerì 
ili Ila s|i>niii (l (aanmie 

11 ritaido del 28 «una miti) 
talmente ac ecm Pentiisnumn 
dii sistemista i he si ua mos 
so a giocale al « raddoppio* 
da qualche settimana. Vcner 
ili scorso, a quanto pare, la 
iscgietaria' non si è fatta 
vedere Di sicmo ha telefona 
to — (ome falera sempre In 
questi casi — al bar di Anto 
ilio Palloi a. adiacente al hot 
leghino del Lotto, fai erniosi 
( Inamarì 1 la signora Giaccone 
Avrebbe puntalo t imbonì sul 
38 e due imbonì sull'ambo 
28 29. La ritoltile <i< 1 banco 
ammette di aver meniti) Por 
dine. 

Mentii 1 stani compilando le 
bollette (per armare a 4 mi 
boni bisogna iiempinie quaf 
tramila da 21VK) lire <i«»scimn>. 
sei ondo la seguono Ghiri noe. 
s.itchbc nitrato un colente ri 
tal-datario <- Voglio puntate 
qii.litro milioni sul 28 * avi eh 
he ditto l'uomo. L.i signora 
Gialloni 1 Ini esitato riempiti* 
le bollette, per l’« aiiiic.itn > 
non gliene sai i libero rimaste. 
F lo iia detto al nuovo arrivalo. 
Questi ha insistito' Ini tirato 
fuori un assegno da ouattro 
milioni e lo ha messo sul bau 
ione. «Non ho mai visto Pn« 
mento — si sarebbe giiistifìca'a 
la signora Giallone — e ho 
«liuto paura che gli 'Uucdes 
se qualcosa, die avesse un m 
ridente (he questa volLi. in 
caso di numi ala vintila, non 
mi pagasse Quattro milioni so 
no tanti, e miei dovuto rimi t 
terreli io Per onesto ho re 
(luto le bolli tte all’altro » 

Cosi, quando lunedi la segre¬ 
ta) ni del misterioso sistemi 
st.i sj è presentata per ritirate 
il mandato di riscossione, ri 
è sentita dire che purtroppo, 
la gioenti) non aveva av (ito Ino 
go e (he quindi unii c'era vin¬ 
cita. A questo punto anche lo 
sconosciuto giocatore deve cs 
sorsi materializzato: fatto «tn 
die Plntendenza Ivi supera il 
pagamento della vini ita e h.i 
iniziato un'inchiesta. 

La signora Fida Giaci on f , 
ieri, non ha aperto il suo ho* 
leghino* si è chiusa in caso 
con il marito e non vuol par 
I.i re i on i>c"iino In mattina 
t«i è s|,,t;, convocata all'Intor 
den/a e ha «piegato il «■ rara ■ 
Ora I.i parola è alla Guardi t 
di Finanza. 


Rubati ieri 


Senza trofei 
Lydia Alfonsi 





t %:% 


Secondo furto, .n poche set’.- 
mane. di trofia di «itinci: deve 
esserci an collezionista disposto 
a tutto, par di accaparrarsi quel 
che ah interessa. Dopo Claudia 
Card naie è toccata a L>d.a Al¬ 
fonsi. Profittando di un'assenza 
dell'attrice, impegnata m questi 
giorni a Milano, i ladri sono 
penetrati nell' appartamento di 
via Stefano Janni 19 e se ne 
sono andati, indisturbati, con la 
« Botticella d'oro ». la Coppa dei 
giornalisti, la Caravella d'oro, 
la coppa del prem o Verga e 
una serie di candelieri d'argento. 

II furto è stato scoperto dalla 
cameriera rieU’.ittricc alle 11 di 
ieri mattina. Indagano gli agenti 
del commissariato Ponte Milvio. 

Xclla falò: Lyd.a Alfonsi. 
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l’Unità / giovedì 5 gennaio 1967 


L'industriale non vuole restituire 80 milioni ai lavoratori 


Bloccate per sette ore 
le autolinee Zeppieri 

I lavoratori debbono ricevere 60 mila lire a testa inviate dalia Previdenza 
Sociale — Non ancora pagate le ferie non effettuate negli anni ’65 e ’66 
I « pendolari «solidarizzano con gli scioperanti 
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Cifre della città 

Ieri sono nati 70 maschi e 50 
femmine. Sono morti 20 maschi 
e 34 femmine (dei quali 7 mi¬ 
nori dei setti anni). Sono stati 
celebrati 25 matrimoni. Tempo 
ratura: minima (i. massima 14. 
Per oggi i meteorologi pieve- 
dono temperatura in diminuzione. 

Scuola « T. Tasso » 

Si è costituito alla scuola media 
« Torquato Tasso », il comitato 
promotore della « Fondazione Gio 
vanni Staderini » che comprende 
una rappresentanza della scuola 
e di c\ alunni del prof. Staderini. 

Le adesioni si ricevono presso 
la scuola media «Torquato Tasso?, 
via Lucania 6. 11 comitato ha 
devoluto alcuni premi ad alunni 
meritevoli della scuola. 

Pianisti 

I.’FA’AL di Roma organizza la 
selezione regionale deirVUI Con¬ 
corso Allievi Pianisti. K‘ previ¬ 
sta l'asscgna/ione di n. 9 tx»r-,e 
di studio per un imixjrto com¬ 
plessivo di lire 2.160.000. Per in¬ 
formazioni ed iscrizioni rivol¬ 
gersi all’ENAL Provinciale di Ro¬ 
ma — vi.» Nizza 162 — tele¬ 
fono 850.641. 


Mostre 

Si è inaugurata al'a Galleria 
* Russo» (piazza di Spagna 1-A) 
la mostra personale del pittore 
Chenf: al «Girasole» (via Mar- 
gutta 62 A) fino al 10 gennaio so¬ 
no esìxiste ojiere di Amadio, Ca- 
potontif Checchi, Ciai, Eustachio, 
Gaetaniello. Guida. Guiotto, Ma¬ 
riani. Parrò, Patella. Sa ma ri. Tis- 
serand. Vacchi. Vaiano. Yrizarry: 
alla « Arco d'Alibert » (vicolo del¬ 
l'Orto di Napoli 10) mosti <i per¬ 
sonale di Eugenio Carmi; al- 
l‘< Attico » (piazza di Spagna 20 
espone Victor Vasarely; al » Ba- 
buino » (via de' Rabuino 196) 
mostra della pittrice Diana Ra¬ 
llini; alla ? Borgognona t (via 
Borgognona 38-A * mostra col¬ 
lettiva di pittori contempora¬ 
nei: alla « DT'rso » (via della 
Mei cede 11) mostra dei pit¬ 
tori livornesi Bruzzone. Vecchi. 
Vittori: alla * Ferro di Cavallo ; 
(via Gregoriana n. 36) sculture e 
gioielli di Mastroianni; a « La Me 
dosa » (via del Babuino 124) mo 
stia iiersonale del pittore Morelli: 
a « I.a nuova fiesa » (via del Van¬ 
taggio 46) « Aspetti della gio 
vane pittura e scultura a \fi 
Lino . a <? 1.‘obelisco s (via Sisti 
na 146) mostra d’arte copta: alla 
« Cadaim v (piazza della Trinità 
dei Pellegrini 36) dal 7 al 31 gen¬ 
naio mostra di collages di Cele 
sto Madia. 
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Sabato nelle sezioni del PCI 


Incontri con le delegazioni 
che partecipano alla 
conferenza sull'emigrazione 



Le autolinee Zeppieri sono 
rimaste bloccate dalle 13 alle 
20.30 di ieri sera da un cigo¬ 
lasi» e improvviso sciopero dei 
dipendenti: ai capolinea di Ca 
stro Pretorio e di San Giovati 
ni. si sono verificate forti ma¬ 
nilesta/ioni di piotesta contro 
il " boss ” delle autolinee, al¬ 
le (piali si sono associati anche 
numerosi lavoratori pendolari 
costretti ad aspettare, per tor 
tiare alle loro case, la line del 
lo sciopero. Edili e studenti 
hanno solidarizzato con autisti 
e fattorini. 

Polizia e carabinieri sono ac¬ 
corsi con numerose camionet¬ 
te. Si sono verificati anche al¬ 
cuni incidenti, per fortuna lie¬ 
vi. senza conseguenze. 

La protesta è stata originata 
da una nuova prepotenza del 
"boss ” deile autolinee: un ve¬ 
ro r proprio atto di aperta il- 
legabtà. Zeppieri, infatti, si 
vorrebbe trattenere 80 RIO mi¬ 
lioni che appartengono ai di¬ 
pendenti. Si tratta della somma 
clic la Previdenza Sociale ha 
versato alle aziende del set 
toro dei trasporti, atfinché re 
stituiscano ai dipendenti quella 
parte dei contributi pagati in 
eccedenza negli anni 1964. 1965. 
1966. | 

Per ogni lavoratore si tratta 
di una somma di circa 60 79 
mila lire. Tutte le aziende, 
pubbliche e private (tra le 
quali ATAC e STF.FKR). han¬ 
no già restituito il denaro ai 
dipendenti prima di Natale. 
Zeppieri. no: si rifiuta di 
farlo. 

Ieri mattina fra Pietro Zcp 
pie-ri c la commissione inter 
na c’è stato un incontro, nel 
corso del (piale il " boss " ha 
ribadito ancora ima volta il 
suo rifiuto di restituire aj la¬ 
voratori quanto loro S|x-tta. 

« Darò i so Idi quando la Preti 
ridica Sociale toglierà il seque¬ 
stra datili autobus... c- ha gri¬ 
dato Zeppieri. -i Son vacillo 
più avere a clic fare con la 
coiti missione interna... > e ha 
caci iato i rappresentanti dei 
lavoratori fuori deU tiffieio. 

I dipendenti, quando sono sta | 
ti informati dell'esito del col- 1 
loqtìio. sono sevri immediata¬ 
mente in sciopero, bloccando 
tutte lo corse. Subito è stato il 
caos a Castro Pretorio c a San 
Giovanni. Pii caos che è au¬ 
mentato con il passare dello 
ore. Alle 29 a Castro Pretorio, 
c’era una folla di almeno 8 090 
persone. 

L'atteggiamento di Zeppieri 
è assurdo, paradossalo, provo 
catorio. Egli pretenderebbe di 
non restituire ai lavoratori i 
loro denari perchè è in corso 
una causa con Li Previdenza 
Sociale per contributi che il 
” boss " non ha versato negli 
anni passati. In conseguenza la 
Previdenza ha ottenuto il se 
questro di alcuni autobus che. 
però. Zeppieri. fa viaggiare 
egualmente. 

E non sono poi solo queste 
le somme che il proprietario 
dell'autolinea deve ai dipen¬ 
di nti. Alla maggioranza degli 
autisti e dei fattorini devono 
ancora ossei e pagato le ferie 
non effettuate nel 1965 e du¬ 
rante lo scorso anno. Zeppieri. 
poi. è uno dei più accaniti op 
positori in seno all'associazione 
padronale al rinnovo del con¬ 
tratto. 

I.a forte protesta di ieri è 
stata una ennesima dimostra¬ 
zione che gli 800 lavoratori del¬ 
l'autolinea non sono disposti a 
subire prepotenze. 

Lo sciopero di ieri è termi¬ 
nato alle 20.30. dopo che i sin 
dacalisti avevano spiegato al¬ 
la folla dei passeggeri i mo 
tivi della protesta. 

« Riprendiamo il lavoro sol¬ 


tanto per voi... » — hanno spie¬ 
gato i dipendenti ai lavoratori 
pendolari e agli studenti. 

Ora la vertenza è stata as¬ 
sunta dai tre sindacati che 
hanno chiesto un incontro ur¬ 
genti' airUflicio del Lavoro. Se 
I iniziativa non avrà esito, sa¬ 


rà subito proclamato uno scio¬ 
pero di uno o due giorni. 

NELLA FOTO: folta a Castro 
Pretorio in attesa della conclu¬ 
sione dello sciopero. Lavoratori 
e studenti « pendolari » hanno 
solidarizzato con i dipendenti 
della Zeppieri. 


« Scippata » di 750 mila lire 

Api»ena uscita dalla banca, dove era andata a riscuotere la 
bella somma di 750 mila lire, la signora Giovanna Giuliani, di 60 
anni, è stata scippata della borsa' contenente il denaro. E' successo 
ieri mattina in via Francesco Marconi: mentre la donna stava en¬ 
trando nella propria vettura due giovani si sono avvicinati e. strap 
pata la borsetta, sono fuggiti m moto. 

Dormivano in una grotta al Pincio 

Ventini giovani, quattro dei (inali minorenni o otto stranieri, 
sono stati bruscamente «sfrattati» ieri mattina all'alba da alcuni 
|M>ti/.iotti che hanno fatto irruzione nella grotta dot Pincio elle essi 
avevano scelto come dimora. Gli stranieri sono stati rimpatriati 
perché * privi di mezzi di sussistenza »: gli altri diffidati. La grotta 
lia l'ingresso su viale Gabriele D'Annunzio e si dirama attraverso 
varie gallerie sotto il Pincio. 

Arrestati a Termini due ladri svizzeri 

Su segnalazione dell'Interpol. agenti della Mobile hanno arre¬ 
stato ieri alla stazione Termini due giovani svizzeri — Ilervm Zelici- 
di 21 anni e Renée Braundenberger di 23 anni — che il 39 dicembre 
hanno rubato in una villa di Lugano 6.000 franchi sv iz/eri (più dì 
800 mila lire) e gioielli per 4 milioni. Nella loro stanza (l'albergo è 
stata ritrovata parte della refurtiva. 


In occasione dell’apertura 
della Conferenza nazionale del¬ 
l'emigrazione la Federazione co¬ 
munista romana e le segreterie 
delle zone della città hanno or¬ 
ganizzato per sabato 7 gennaio 
alle ore 19.30 l'incontro tra i 
compagni e i lavoratori dette di¬ 
verse delegazioni regionali e i 
comunisti e i cittadini dì Roma 
presso le seguenti sezioni: 

CASILINA — Torpignattara 
(Via B. Bordoni) incontro con 
una delegazione delle Puglie con 
Edoardo D’Onofr.o del C. C. del 
Partito; Tor de' Schiavi (Via 
l’astelfortc n. 4) incontro con 
una delegazione delle Puglie con 
Renzo Trivelli segretario della 
Federazione e Di Nicola del (’. F. 
di Roma: Quarticciolo (Piazza 
Qiiarticciolo 1) incontro eoli una 
delega/,one delie Puglie con Al¬ 
fredo Reichlin della Direzione 
PCI e Antonio Bongiorno del 
C. F. di Roma: Centoeelle (Via 
Aceri 56) incontro con una dele¬ 
gazioni- delle Puglie con Fei - 
Dando Di Giulio della Dilezione 
PCI e Pio Marconi. 

TlBL'RTl NA - Cumlbei toni- 
«Via P.ttaluga 40) incontro con 
una delegazione della Calabria 
con Abdon Alinov i della Direzio¬ 
ne PCI e Ercole Favelli del C.D. 
della Federazione: Portonaecio 
ivia Vatula n. 7) incontro con 
una delegazione della Calabria 
con Alessandro Natta della Di¬ 
lezione del Partito e Aldo Toz- 
zetti del C.F. di Roma. 

APPIA — Latino Metronio (Via 
Sinuessa 11 -.V* incontro con la 
delegazione deH'Umbria con Eu¬ 
genio Peggio. 

SALARIA - Tutelili (Via Ca¬ 
praia 72) incontro con la dele¬ 
gazioni- emiliana uni Nilde dot 
ti della Direzione del PCI: Italia 
<Via Catanzaro .'!) ineuntio con 
le delegazioni della Campania e 
della Lucania con Giorgio Nobi¬ 
litano della Direzione del PCI. 

PORTUENSE — Poriuense Vil¬ 
lini (Via Pietro Venturi 33) in¬ 
contro con una delegazione degli 
Abruzzi con Gerardo Chiaromon- 
te della Direzione PCI e Mario 
Mancini del C. F. di Roma: Trul¬ 
lo (Via Borgata del Trullo) in¬ 
contro con una delegazione degli 
Abruzzi con Claudio Verdini del¬ 
la Segreteria della Federazione: 
Forte Bravetta (Via della Con¬ 
solata 6) incontro con una dele¬ 
gazione della Lucania con (ìa- 


CONCERTI 

società del quartetto 

(Sai* Borromlnl) 

Oggi alle ore 17,30 concerto 
« Ciuaiuor Insù cimentai de Pa¬ 
ris ». 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA - Teatro 
Equipe (P.za S Maria in Tra¬ 
stevere) 

Martedì alte 21.30 spettacolo di 
prosa >< Concerto grosso di 
Brugli » d: Franco Mole, con 
Doto Corrà. Franco Bisazz.i. 
Regia dell'autore 
ARt tV.C IGNE 

Alle 21.30 prima classico co¬ 
mico: • La lari nella (Inganno 
piacevole) * ili G C. Croce. No¬ 
vità con F Aloisi, U. Angelnc- 
cl. M Bonini. RI» Di Martire. 
D Ghiglia, L. Modugno. B. 
Olivieri. G Perron. W. Pler- 
genlili, F. Santclii. F. Garba¬ 
ssi. M Rayez Regia Sergio 
Ammirata. Domani alle 17,30 
e 21-30. 

ARTISTICO OPERAIA 

Domenica alle 17 prima de : 
« GII agnellini mangiano l'ede¬ 
ra » di Langley. Regia F. Fra- 
schetti. Prezzi familiari. 

BEA) u 'Viri u nen, Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 
« Nostra Signora del Turchi ». 
BELLI 

Alle 21210; « La religiosa » di 
Diderot. Presentato dalla C.ia 
Teatro d'Essai. Regia Fulvio 
Tonti Renditeli 
BORGC S »Miwiro 

Cia D'Origliu-Pnlini. Domani 
atte R».30 • Le smanie per la 

villeggiatura * di Carlo Gol- 
doni Prezzi familiari 
ffcs, r , I-, oli* /*()) 

Mercoledì alle 21-30 nuovo 
spettacolo - « La terriliilr bai- 
taglia di Meo l’atarca e Marco 
Pepe » di Dino Gaetani. con 
Celli. Abbonante. Lelio. Ceru¬ 
sico. Caselli. Pezzinga. Tulli, 
con Landò Fiorini Regia An- 
«Ii oi Musiche Bracardi. 

Ofcl V* vl'Mt » » 

Alle 21.13 prima Vittorio Gas- 
sman c Stiva Koscma in : 
« D.K.U.C. * : Dostojcvvsky. 

Kafka. Bechett. Campton. Re¬ 
gia Vittorio Ga^matt. 

OELLE ARTI 

Alle 17 fami!. Teatro Gruppo 
diretto da Carlo (juartucci con 
- Libere stanze: il gioco dei 
quattro cantoni c un fatto di 
assassinio * novità di Roberto 
l.orici Hegia Quartucci 
OELLE MUSE 

Alle 22.30 * I Gufi » presenta¬ 
no il nuovo spettacolo « Tea¬ 
trino n. 2 • con Roberto Bri- 
vio. Gianni Magni. Lino Pa- 
truno. N'annv Svampa. 

DEL LEOPARDO (V ie Colli Por- 
tuensi 230) 

Imminente C.la del Teatro dir 
Claudio Remondi con: • La 
long* stagione • e • Pellirosse 
In Normandia » di Renato 
Fronttni Novità assoluta 
DE' SERVI 

Imminente la Stabile presenta 
lo spettacolo di bambini: « La 
piccola olandese » operetta di 
U. cotona Cantano danzano e 
recitano 60 piccoli attori Re¬ 
gia F Ambroglini. Coreogr N 
Chiatti Maestro dir G Sistina 
OIOSC IJR» Vi- l'inren/» Il 
Sahato alle 21 e domenica alle 
17 ultime due recne straordi¬ 
narie della novità’ La contes¬ 
sa * di Maurice Bruon. acca¬ 
demico di Francia, con Maria 
Teresa Albani. Bruna Tellak. 
Antonio Venture Regia Leo¬ 
nardo Dragagli*. 

Ol Via Bt, mas* ilei iftxSfn 
Alle 17-30 fainil. replica- • Tra¬ 
gedia spagnola » di Thomas 
Kyt. nella riduzione di Dacia 
Marami. Enzo Siciliano Regia 
Roberto Guicciardini. 

ELISEO 

Alle 17 fami!. C ia De I.ullo- 
Falk - Valli - Albani presenta ■ 
« I.a calandri» » di B D. Da 
Bibbiena. Regia Giorgio De 
t.ullo 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 

Alle 22 Schiavo presenta il 
trio Schiattino il gruppo ro¬ 
mano di Free Jazz; Pippo 
Franco e le sue canzoni. Ros¬ 
sano Jalcnti. 


GOLDONI 

Night Show serata eccezionale 
solo il ti gennaio alle 21.30 con 
canti, danze e sketchs in lin¬ 
gua inglese. 

ORSOLINE 

Prossimamente Gruppo Form/ 
azione IMI itr « Granimalre - 
Grandmcre-G rane mere - Cìran- 
iner-c-tf ranmàirc-Orandnier *. 
testo o regia P Panza. Seene 
E Tolvo - P. Paura. Costumi 
Gclinetti. 

PANiHbUN (Via Beate Angeli 
co 12 lei H32254) 

Domani alle 16-30 le Mai ionet- 
tc di Maria Acceitella in : 
« Cappuccetto rosso * llalia mu¬ 
sicalo di Icaro Accettclla e Ste. 
Regia I. Accettclla. 

PARIOLI 

Alle ore 21.30" * La minldon- 
na ». rivista in due tempi di 
Amurri-Jurgc-ns - Torti con A 
Stoni. S. Mondaini. A. Ninchi. 
Coreogr. Don Lurio Scene 
Aragno. Musiche De Martino. 
Regia Macchi. 

QUIRINO 

Alle 17 fami!. Anna Magnani 
in « Medea » di J. Auouilh con 
O Ruggieri. C Gheraldi. con 
Fo«« - o Giaehetti. Regia Gian¬ 
carlo Menotti. Scene e costumi 
Koubn Ter Arlitunian. 

RIDOI IC CLIPEO 

Alle 17,13 fami! : « Pensaci 

Giacomino! » di I. Pirandello 
con Giusi Haspani Dandolo. 
Antonio Crast. Vinicio Sofia. 
Regia Sergio Bargonc. 

RO»INi •»/*•> nirtio 111 
Alle 17 famil. Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei in: 
« Lo smemorato - grande suc- 
< osso comico di E Caglieri 
Regia C. Durante. Domani al¬ 
le 17 
Sauri 

Alle 21.15 The Folk«tudio Sin¬ 
goli» in: • (Ti uomo chiamato 
Ceso (A Man C.dled Jesus) r 
spintuals. blues. Gospcl con E 
e J. Hawkins. A. Savnco, L 
Trotman Domani alle 17. 

SIS I INA 

Alle 21.15 Garinel e Giovan- 
nmi presentano Domenico Mo- 
dugno-Delia Scala-V Congia. 
nella commedia musicale. « Ri¬ 
naldo In campo » di Garlnel e 
Gtovannint Musiche Modugno 
Scene e costumi Coltellacci 
Cmcefr Rose 

TEATRO LA CHIESOLETTE 

Cinema Colombo Alle 20-30 la 

C. la Comica della Farsa di (7. 
Serra presenta » Fantasmi ». 
« De Ponga ». « L'agrnria » 3 
alti unici prezzi popolari. 

VAI l fc 

Alle 17 farmi Stabile di Roma 
m - Rose rosse per me • di 
S OT.isrv Regia A Ferscn 

VARIETÀ' 

AMBRA iOvinh f • * |.o ru W» 
Per pochi dollari ancora, con 

G Gemma A 4 e grande ri¬ 
vista 

VOLI ORNO '\i* vooumo» 

I.a morte vestita di dollari e 

rivista Adami 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ( lei 352 153) 

La Blhhta. con J Boston 

SM 44 

AMERICA (lei. 168 168) 

L’arcidijvnlo. con V Gassman 

C 4 

ANI ARES « lei -ridVHT) 

I a mia spia di mezzanotte, con 

D. l)av C ** 

appio . rei rn 638) 

Alvarez Kelly, con W. Holden 

A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 375 567} 
Fantastfc Yojage 
ARISTON (lei Jn3Z30) 

L’arctdiavolo, con V Gassman 

C « 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Le fate, con A- Sordi 

(VM 131 C « 
ASTOR 'lei t> 220 f(W) 

I due Agli di Rlngo. con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

Ab 1 ORI* le. 370 245) 

F.B.I. operazione gatto, 'con 
H. Mills C 44 

ASTRA dei 848.328) 

Chiuso 

AVANA 

l’n milione di anni fa, con R. 
Welch A 4 


Circo DARIX T0GN1 


Via C Colombo (Eieru Itomai 
ore 16 e 21 - Tel. 510015 
Prcv. Enalotto (Gali. Colonna) 
Tel. 633394 


AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il sipario strappato, con Paul 
Newtnan (VM 14» G 4 

BALDUINA (Tei. 

A sud ovest di Sonora, con M. 
Brando A 4 

BAKtstKINI (Tel. /41./U7) 

Scusi lei t favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA 4 
BOLOGNA (lei. 426/00) 

11 sipario strappato, con Paul 
Newman (VM 14) G 4 

BNanlalLIO (lei (33.255) 

Il sipario strappato, con Paul 
Newman (VM 14) G + 

CAPKANILA (lei. d/2.465) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d’oro, con P- Leroy SA 44 

capranilmetia dei. òriAva» 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef OR 4-A 4 

COLA DI RIENZO (lei <5(iaH4i 
Il grande colpo dei sette uomi¬ 
ni d’oro, con P. Leroy SA 44 
CORSO ilei dfl.t2/lj 

Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con C. Spaak S 4 
OUt allori (Tel (u 21/7) 
t‘n milione di anni fa, con R. 
Welch A 4 

EOli» lei 3K0 188) 

Texas oltre il fiume, con Dean 
Martin A ♦♦ 

EmpiK t (Tei 855.622) 

Il dottor Zivago, con O Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 tur 
Tel 5 910 986) 

11 grande colpo dei sette uomi¬ 
ni d’oro, con P. Leroy SA + + 

EUROPA I lei 665./») 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA ++ 

FIAMMA (lei 471.100) 

Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 4*^ 
FIAMMETTA del 470 464) 

Hotv to Sieal a Mlllton 
GALLERIA del 573.267) 

Sugar Colt, con H. Power» 

A ♦ 

GARDEN Ilei. 082 848) 

Il sipario strappato, con Paul 
Newman (VM 14) G ♦ 

Gl*«u. al» dei s.m* 46 ) 

I n milione di anni fa, con R 

WcIch A 4 

iMr tn • ALONE rt I d 6 M 1 /l.ii 
Gamblt (Grande fnrto al Se- 
mirami»), con S. Me Lame 
SA ♦♦ 

iMPERIALCINfc n ì <1 o «6 #4v. 

Gamhit (Grande farro al Se- 
mirami»), con S. Me Latne 

SA *4 

ITALIA (lei 846 030) 
f.a mia spia di mezzanotte, con 
D Dav C ♦♦ 

MAEbluSO (lei (86 0B6) 

II sipario strappalo, con Paul 

Newman (VM 14) G 4 

MAjbS • IL (Tei. 014 805) 

UHI e (1 vagabondo DA +« 
Maz /ini dei 351.942) 

I n milione di anni fa, con R. 

U cicli A ♦ 

ME • »L. OR1VE IN • 1-1 b i/ti 
Spettacoli domani, sabato e 
domenica 

Mt • kukulITAN del 4(10) 

I pr.*f*^ , oni*tl, con B Lan- 

casier A ♦♦ j m 

MIGNON dei. 869.493) 1 

Dominique 
MOObKNO 

The Eddle Chaptnan Story, con 
C. Plummer A 4 

MODERNO SALETTA d 46*1 2*»> 

II Santo prende la mira, con J 

Ma rais (VM 14) A 4 

MONDlAL (TeL 8.44 076) 

Alvarez Kelly, con W. Holden 

A 4 

NEW YORK (Tel fflO-271) 

The F.ddie Chaptnan Story, con 
C. Plummer A 4 

NUOVO GOLOEN dei 155002) 

LIDI e II vagabondo DA 44 
OLIMPICO dei «22 OS) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA «a 

PARIS )TeL 154 308) 

L’arcldlsvolo. con V. Gassman 

C 4 

PLA2A (Tei. 081 193) 

L'estate, con E M. Salerno 

(VM 18) DR 4 * 


QUATTRO FONTANE (470.261) 
L’arcldlavolo. con V. Gassman 

C 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Papà ma che cosa hai (allo In 
guerra? con J Coburn SA 4 
quirinetta dei 6 /UU 12 ) 

Rocco e t suol fratelli, con A. 
Delon (VM 14) DK 444+ 
RADIO CITY 1 lei 464 103) 

Chi ha paura di Virginia 
Wooll? con E Taylor 

(VM 141 DR 444 
REALE dei- 580 234) 

The Bddie Chaptnan Story, con 
C. Plummer A 4 

REX (TeL 864.165) 

Allegra parata di Walt Disncv 
DA ♦♦ 

RIT2 (Tei. 837.481) 

The Eddte Chaptnan Story, con 
C. Plummer A 4 

RIVOLI dei 46U.8H3) 

L’n uomo una donna, con J-L. 
Trintignant (VM 18) S + 
ROYAL Ilei. /70 549) 

Khartoum, con L. Olivier 

DR 4^ 

ROXY dei. 0/0504) 

I.a truffa clic piaceva a Scot- 
land Yard, con W. Beatty 

A 40 

SALONE MARGHERITA (bri 4-«i 
Cinema d’Essal: Il mio caro 
John, con J. Kulle S 44 

SAVOIA 

Il sipario strappato, con Paul 
Newman (VM 14) G 4 

SMERALDO dei in vili 

Le spie vengono dal semifred¬ 
do, con Franchi-Ingrassia C ♦ 
SlAUIUM «le. jVaitSU) 

La mia spia di mezzanotte, 
con D. Day C 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Il buono, il bruno, l) cattivo, 
con C. Eastwood A 4 

TREVI (Tei 689 619 ) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburo SA ♦♦ 

TRIOMPME (Piazza Anmbaliano) 
Gambi! (Grande colpo aJ Se- 
miramls), con S Me Latne 
SA ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tei 120 .(W) 

Il grande colpo del selle uo¬ 
mini d’oro, con P. Leroy A ♦♦ 

Seconde visioni 

AFRICA: Rita la zanzara, con 
R Pavone S\ ♦ 

AIRONE: Batman. con A West 

A ♦ 

ALASKA: li tramonto di un 
idolo, con S. Bnyd IIR + 
ALBA: Mary Poppfns. con J. 

Andrews >1 ♦♦ 

ALCYOXE: Spara forte più for¬ 
te non capisco, con M- Ma¬ 
stroianni DR +♦ 

AI.CE: I.a raduta delle aquile. 

con G. Pcppard (VM- 14) A ♦ 
ALTIERI: Le spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - In¬ 
grazia C + 

AMBASCIATORI: Caccia al la¬ 
dro. con C. Grant G y* 

AMBRA 40VINELLI: Per pochi 
dollari ancora, con G. Gemma 
A ♦ e rivista 

ANIENE: Mary Poppins. con J. 
Andrews M ♦♦ 

m Le sigle che appaiono ac- — 
canto al Uloll del fila 9 
9 corrispondono alla se- • 
a gnente classificazione per 9 

• generi: • 

® A ™ Awenturooo • j 

• C — Comico •! 

^ DA “» Disegno animato * J 
0 DO « Documentarlo ® I 
0 DK •• Drammatico - 

0 G » Giallo 0 

0 M “ Musicalo 0 

• S — Sentlmentalo 0 

• SA — Satirico • 

® SM ■» Storico-mitologico ® 
J II nostro giudizio ni film * 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: • 

® 44 ♦♦♦ «* eccezionale * 

• •♦♦♦ « ottime 8 

• ♦♦♦ = buono • 

• 4# 0 discreto • 

0 4 = mediocre o 

m VM1U vietalo al mi- Z 
& nort di 16 anni 9 

•••••••••••••• 


rione Gi-n-q.-ii della Scgietena 
della Federazione. 

(’KNTBO - Camix» Marzio 
(Salita de' ('ie>cen/i 30) incoll¬ 
ilo con le delegazioni del Vene¬ 
to con lana Fibbi della Direzio¬ 
ne di-1 PCI e Giacomo D Aversa 
della C F.C di Roma. 

ROMA NORD - Prima Porla 
(Via della Borgogna) incontro 
con una delegazione degli abruz- 
zi con Pietro Or.Ione del C.C. 
del PCI e Claudio Fracassi del 
C.F. rl i Roma; Monte Spaccato 
(Via Monte-qiaccato' incontro 
con una delegazione delle Mai 
ibi- con Luca Pasolini del C.C. 
del Partito e Ftdento Moschi 
del C F. di Roma. 

OSTIKN’SK - (Mia Lido (Piaz¬ 
za Stazione Yeichia 11) munì 
tro con le deleitaz.oni della Si¬ 
cilia e della Sardegna con Pao 
lo Bufalmi e Pio La Torre della 
I)ire/ione del PCI e Franco Cuc¬ 
co del C D. della Federazione. 


il partito 


GRUPPO CAPITOLINO - Oggi 
alle ore 17,30 riunione gruppo 
consiliare comunista al Comune 
di Roma in Federazione. 

CONVOCAZIONI — Stcfer: in 
Federazione, ore 17, riunione se 
greteria sezione con Fredduzzi. 
Zona Ostiense: ore 18,30 riunione 
segreteria di zona. Carpineto: 
ore 20 incontro con gli emigranti, 
con Slrulaldi e Cacciolli. Anti- 
coli Corrado: ore 19 assemblea 
con P. Piacenlìni. Castelmada 
ma: ore 21 C.D. con O. Mancini. 

ATTIVI TESSERAMENTO FEM¬ 
MINILE — 5 gennaio: Civitavec¬ 
chia (cellula Pace), ore 16 ass. 
con Leda Gallinari; Quarto Mi¬ 
glio, ore 20 C.D. con Tina Costa. 

8 gennaio: Nelluno, ore -16 ass.; 
Nettuno Creta Rossa, ore 16 ass. 

9 gennaio: Centro, ore 20 C.D. 
con D'Aversa. 10 gennaio: Gen- 
zano, ore 16,30 ass.; Colleferro, 
ore 19 Comitato zona con Mi¬ 
rella D'Arcangeli; Esquilino, ore 
20 C.D. con D'Aversa. 11 gen¬ 
naio: Porlo Fluviale, ore 20 at¬ 
tivo zona Porluense; Nemi, ore 
16,30 ass. con Bianca Bracci- 
Torsi; Campiteli!, ore 20 C.D. 
con D'Aversa. 12 gennaio: Trion 
fale, ore 20 attivo zona Roma 
Nord 
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APOLLO: 55 giurili a I’i-cliino. 

con A. Gardncr A 

AQUILA : La meravigliosa An¬ 
gelica, con M. Mercier A ♦♦ 
ARALDO: 'L’rimen, con A. Sordi 

C ♦♦ 

ARGO: L’n dollaro bucato, con 
Mt Wood A 4 

AUIEI.: Dinamite Jlm, con L. 

Davila A + 

ATLANTIC: F.B I. uppra/iom- 

gallo, con II. Mills (_' yy 
AUGUSTl'S: Arrivano i russi. 

con E.M. Saint SA +♦ 

AUREO; FBI. operazione gallo. 

con H. Mills C ♦♦ 

AUSONIA: Django spara per 
primo, con G. Saxon A ♦ 

AVORIO: Sette pistole per 

Gringo 

111!LSITO: Beau Deste, con G. 

Slockwell A -y 

IIOITO: Per porli! dollari an¬ 
cora. con G (.emina A ♦ 

BRAS1L: Olio facce di bronzo. 

con a. Kodgc-is SA ♦♦ 

BRISTOL: Perdono, con C Ca¬ 
si-Ili S 4 - 

BROADWAY: Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A ♦ 

CALIFORNIA: Spara furie piu 
forte noli capisco, con M. Ma¬ 
stroianni DR ♦♦ 

CASTELLO: SSS sicario servizio 
speciale, con R. Taylor A 4 
CINFSTAR: Per pochi dollari 
ancora 

CLODIO: Arabesque, con Gre¬ 
gory Peek A ♦ 

COLORADO: I due sanculotti. 

con Franclii-lngrassia C 4 
CORALLO: I complessi, con N. 

Manfredi SA 44 

CRISTALLO : Brevi amor) a 

Palma de Majorca, con A. 
Sortii (’ 4 

DELLE TERRAZZE: James Toni 
operazione DUE. con L Buz¬ 
zone.) C 4 

DLL VAS-CELLO: Spara forie 
più forte non capisco, con M 
Mastroianni OR 4 4 

DIAMANTE: Il comandante Ro¬ 
bin -Crusoe. con D. Yan IJvke 

SA 4 

DIANA: Spara .Torte più forte 
non capisco, con M Ma¬ 
stroianni DR 44 

EDELWEISS: Sam il selvaggio. 

con R Keith A 4 

ESPERI\: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G. Gemma A 4 
ESPCRO: Le spie uccidono in 
silrnzio 

FOGLI INO: Perdono, con (’ 
C.-.cclli S 4 

GIULIO CESARE: Perdono, con 
C Caselli S 4 

HXKI.LM Riposo 
HOLLYWOOD: A sud ovest di 
Sonora, con M. Brando \ 4 

IMPERO: I due nemici, con A. 

Soni: S \ 44 

INDINO: Un avventuriero a 
Tahiti, con J P. Bclmondo 

SA 4 

JOLLY: Spara forte piu forte 
non rapisco, con M Ma- 
siroiar.ni DR 44 

■IONIO: Perdono, con C. Camelli 

S 4 

LA FENICE: Ne onore né gloria 
con A Quinn DR 4 

LF.BI.ON: I diafanoldl vengono 
da Marie, con T Russell A 4 
NEVADA: L'ombrrllnnr, con c, 
M. Salerno S 44 

NI AG ARA: Kindar l'Invulnera¬ 
bile 

NUOVO: Mac Donnei: agente 
Z-7. con L Jeffries A 4 
PALLA DI UM: Anche gli eroi 
piangono, con W Holden A 4 
PAI.AZZO: L’amante italiana, 
con (’. l.ollobng-.il.» 

(VM Iti S 4 
PI. ANFT ARIO: L’incredibile av¬ 
ventura. feri K Genesi A 4 
PRFNF.STE: Spara forte piu for¬ 
te piu forte non capisco, con 
NT. M.-ì^IrOiaum DR 4# 

PRINCIPE: Arrivano i rtisri. 

con E M. Saint SA 44 

RENO: E venne un uomo, con 
R. Steiger DR 44 

RIALTO: Modeste Blaise la bel¬ 
lissima che uccide, con Monica 
Vitti SA 4^ 

RUBINO: Timi Insieme appas¬ 
sionatamente. con J. Andrews 

M ♦ 

SPLENDID: Il segreto di Ringo, 
con J. Harrison A 4 

SULTANO: l'na ragazza da se¬ 
durre. con R. Hudson SA 4 

TIRRENO: Django spara per 

primo, con G. Saxon A 4 

TRI.ANON: Perdono, con C. Ca¬ 
selli S 4 

TU8COLO : Arizona Coll, con 
G. Gemma A ♦ 

ULISSE: L'armata Rranraieone. 

con V. Gassman SA 44 
VF.RBANO: Baiman, con A. 
West A 4 


Terze visioni 

AFILLA: Stanilo e Olilo eroi del 
circo C 44 

ADItlA-CINE: La banda dei miao 
miao 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO : Plotone d’assalto, 
con S Bratly A 4 

AURORA: Solo sullo le .stelle, 
con K. Douglas DR 444 
CAPANNE!.!.K: Il Conquistatole 
dell’Arkansas 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Il vendicatore di 
Kansas City, con F. Kanotv 

A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Per il gusto 
ili uecidere. con C. il il I A 4 
DEI.LE RONDINI: La grande 
tuga, con S. Me Qucen 

DR 444 

DORI \: L'armata llraiicaleone. 

con V. Gassman SA 44 

ELDORADO : Scollami Yard 
operazione Sullo G 4 

FARNESE: (Illeso pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con Spen- 
ecr Truc.v SA 44 4 

FARO: La 18.a spia, con K. Gou- 
let A 4 

FOLGORE: Il ronle di Moute- 
erislo, con L Jourd.m A 4 
NOVOflNK: I !l di Dryfork Cilv 
con H Crosliy A 4 

ODEON: Carabina Williams, con 
J. Steivart A 4 

ORIENTE: Le sorelle di Zorro 
PERLA: -Io Walker operazione 
Estremo Oriente 
PLATINO: I dragoni dell'aria. 

cui B. Britton A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGII.I_-\: Jim il primo A 4 
ROMA: L’alba del grande gior¬ 
no. con V. M.c.» A 4 

SALA UMBERTO : Spogliarello 
per una vedova, con L- Caroli 
(VM li) S 4 


Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Duello 3 Tornii r 
Rock, con B. Sullivan DR 4 
CINE SAVIO: Nick Carter non 
perdona, con D Dayle G 4 
CRISOGONO: Come svaligiam¬ 
mo la Banca d’Italia, con 
1 mncln-lner.'issta C 4 

DELLE PROATNCIF. : Texas 
John contro Geronimo, con T 
Trvoii A 4 

DEGLI SCI PI UNI : Le folli imiti 
del dottor Jrrryll, con Jorrv 
I.ivvis C 4 4 

DUE MA-CELLI : Chiuso per re- 
-tau-o 

ERITREA: I moschellieri drl 
mare, con A R,.v A 4 

F.UCI.IDL: Accadde a Vienna 
GIOVANE TRASTEVERE: Pi¬ 
stole roventi A 4 

UBI A: Pinocchio DA 44 

MONTE OPPIO: la battaglia di 
forte Apaches. con R Rr.xt. r 

A 4 

MONTE ZEBIO: Sierra Charriha 
con C HrMon A 4 

NOMF.NTANO: Il tesoro della 
montagna rossa 

NUOVO II. OLIMPIA: I.a regina 
delle nevi 

ORIONE: La spada nella roccia 

DA 44 

PIO X: Kaly A tig dea delia ven¬ 
detta. con S Fanioni A 4 
QUIRITI: Le avventure di Peter 
Pan DA 44 

RIPOSO: Sandokan e ia tigre 
di Mompracen. con S. Rceves 

A 44 

SAI. A S. SATURNINO: Tom e 
Jerrv discoli volanti DA 44 

SALA SKSSORIANA: Paperino 
e C. ne! Far AAest DA 44 
SAI.A TRASPONTIN-X : Tinti 
insieme appassionatamente, 
con J. Andrews M 4 

S. FELICE : Romolo e Remo. 

con S Recvcs SA! 4 

TRIONFALE: I figli del Capita¬ 
no Grant. con M Chevalicr 

A 4 

VIRTUS: 3T> Parallelo, con E. 

Flynn DR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.NAL- 
AGIS: Ambasciatori. Ambra Jo- 
vinelli. Apollo, Argo. Bologna. 
.Corallo. Colosseo. Cristallo. Espe¬ 
ria. Farnese. Jolly, La Fenice, 
Nomentano. Nuovo Olimpia. 
Orione. Palladium. Planetario, 
Plaza, Prima Porta, Roma, Sa¬ 
la Umberto, Sala Piemonte, Sa¬ 
lone Margherita. Trajano di Fiu¬ 
micino. Tusrolo. TEATRI: fllo- 
setirl. Pantheon, Ridotta Eliseo, 
Rossini. 



Illegittima ogni 
richiesta di aumento 
dei filli bloccali 

Cara Unità, 

dopo la proroga di altri 
sci mesi per lo sblocco degli 
a IViUi. nella nostra città i 
padroni, indiscriminatamen¬ 
te chiedono aumenti di atììt- 
to a partire dal gennaio T»7 
con la scusa clic non ce la 
fanno più a pagare le tasse. 
Questi aumenti vanno dalle 
duemila alle ottomila lire. 
Sfacciatamente i padroni 
chiedono questi aumenti di¬ 
chiarando che aspettavano 

10 sblocco, ma dato che que¬ 
sto non è avvenuto, di pro¬ 
prio arbìtrio violano le leg¬ 
gi. Dichiarano inoltre che il 
prossimo sblocco sarà a loro 
favore c clic pertanto è 
meglio accettare adesso 
questo aumento che non 
quello che potrà essere pro¬ 
babilmente più esoso do[)o 
la regolamentazione della 
matei ia. Questo, nella mia 
città, e son sicuro che ciò 
avverrà anche in tutte le 
iuta italiane, dato elio non 
eririe nessun controllo. 

imu;. 

(Foligno • Perugia) 

(bini richiesta di aumento 
dei emioni a di sfratto per 
le case vincolate con la 
Icone provocata il 30 piugno 
scorso, è assolutamente il¬ 
legittima. Quindi gli inqui¬ 
lini hanno pieno diritto nel- 
l'opporsi alte richieste dei 
proprietari di case e se 
necessario possono anche 
ricorrere alla Magistratura. 

Non coslava nulla 
al Minislero delle Posle 
aiutare i commercianli 
di francobolli fiorentini 

Caro direttore, 
fra i tanti colpiti dai tra¬ 
gici eventi del 4 novembre 
scorso. Firenze annovera 
molti collezionisti e l'inte¬ 
ra categoria dei commer¬ 
cianti di francobolli. Per la 
natura stessa dell'oggetto 
trattalo, l’acqua e la naf¬ 
ta hanno fatto scempio 
dei francobolli, specialmen¬ 
te nuovi, ed a volte di no¬ 
tevole valore. Tuttavia, i 
filatelisti fiorentini (e an¬ 
che qualcuno di altre loca¬ 
lità) avrebbero potuto ri¬ 
solvere. almeno in parte, i 
loro problemi, se il mini¬ 
stero delle Poste avesse ac¬ 
colto la loro richiesta di so 
stituire i francobolli nuovi 
recuperati con quelli anco¬ 
ra esistenti al ministero e 
destinati aH'incenerimerito. 
Fa richiesto sembrava logi¬ 
ca. onesta e pratica, per¬ 
ché. senza csborso per lo 
Stato e senza provocare 
danno al mercato filatelico, 
si chiedeva di effettuare il 
cambio alla pari, franco¬ 
bollo contro francobollo, e 
bruciare gli stessi esempla¬ 
ri. negli stessi quantitati¬ 
vi. ma in parte senza gom¬ 
ma o danneggiati dall'ac¬ 
qua. FT vero che una re¬ 
cente tegee. già approvata 
dalle Camere, stabilisce la 
distruzione dello stock- mi¬ 
nisteriale di francobolli — 
e sono stati proprio i fila¬ 
telisti a sollecitarla — ma 
ci sembra assurdo e pazze¬ 
sco. per non dire di peggio, 
che questa legge debba es¬ 
sere applicata senza tenere 
conto che il cambio solle¬ 
citato permetterebbe a una 
ventina di aziende sinistra¬ 
te di riprendere, almeno 
parzialmente, la propria at¬ 
tività. 

Numerose Amministrazio¬ 
ni postali, dalla Gran Bre- 
faclia al Belsio. dalla Cit¬ 
tà del Vaticano alla Re¬ 
pubblica di San Marino, 
hanno accolto immediata¬ 
mente l'appello dei com¬ 
mercianti fiorentini: le Po¬ 
ste svizzere e del Principa¬ 
to di Monaco hanno delibe¬ 
rato di inviare francobolli 
da di'tribuire sratuitamen- 
te ai danneggiati, ma il mi¬ 
nistro italiano sen. Spa 2 no- 

11 si è limitato a rivolgere 
ai disastrati bellissimi di¬ 
scorsi di solidarietà, con i 
quali, purtroppo, non si ri¬ 
mettono in piedi le aziende! 
FILIPPO BARRAGLI PF.- 
TRICCI 

AMEDFO PALMIERI 
(Firenze) 

Sospesi perchè 
chiedevano 
i! cambiamento 
dellorario scolastico 

Cara Unità. 

il consiglio dei professo¬ 
ri dell'Istituto professiona¬ 
le Statale per l’industria e 
l'artigiano « L. Da Vinci » 
di Arcidosso. ha decretato 
la sospensione, variante dai 
due ai cinque giorni, a tut¬ 
ti gli alunni ’.stenutisi dal¬ 
le lezioni nel periodo dal 

12 al là dicembre, senza 
tener conto della ragione 
che a questa astensione ci 
aveva costretti. Con ì nuo¬ 
vi orari proposti, siamo co¬ 
stretti a rimanere, per cin¬ 
que volte alla settimana, 
fuori di casa dalle sei del 
mattino alle 19 di sera, sen¬ 
za avere quindi la possibi¬ 
lità di svolgere con un qual 
che profitto i compiti dati 
a casa: prima di astenerci 
dalle lezioni abbiamo inter¬ 


pollato il Provveditore agli 
studi e il vice preside del¬ 
l'istituto chiedendo loro un 
orario che ci consentisse un 
pomeriggio libero: ina ci è 
stato risposto di no perchè 
i mezzi di trasporto non 
giungono cinque minuti pri¬ 
ma che suoni la campanel¬ 
la (tale orario è già adot¬ 
tato dall'istituto magistra¬ 
le dello stesso paese senza 
danno a nessuno). Ora è ve¬ 
nuta la sospensione, inve¬ 
ce della riparazione della 
ingiustizia. 

GLI ALUNNI 

DELL’ISTITUTO 
PROFESSIONALE 
STATALE 
L. DA VINCI 
(Aicidosso Grosseto) 

Con 30.000 lire al mese 
si possono mandare 
3 figli a scuola? 

Cara Unità, 

sono un modesto operaio 
che guadagna mille lire al 
giorno piu eli assegni fami¬ 
liari per 1 min tic tigli una 
sii nazione che poirebbe es¬ 
sere ambe normale ut un 
paese dove ci sono ancora 
migliaia di disoccupati Tut¬ 
tavia il mio salario non mi 
ha consentito di far lrequen- 
tare. come le leggi dello Sta¬ 
to chiedono, la scuola del- 
l'obbligo al mio figlio mag 
giore. Sono stato quindi 
chiamato dal direttore didat¬ 
tico il quale candidamente, 
mi ha chiesto la ragione per 
la quale mio figlio dove»a 
mtenompeie la scuola, af- 
fn mando anche che in que¬ 
sto ca>o avrei potuto subire 
pure la galera. Ora io chic 
do alle autorità che le lungi 
sulla scuola dell'obbligo 
hanno fatto, con quali soldi 
io dovrei comperare i libri, 
le scarpe e gli indumenti 
perché i miei tìgli potessero 
dignitosamente e con protit 
lo frequentare questa scuo¬ 
la? Per amore di verità ag 
giungo che il patronato sco¬ 
lastico di Frignano mi ha 
dato per i due ragazzi che 
ancora frequentano la scilo 
la due libri, quando per ogni 
ragazzo di libri ne occorrono 
undici, e con tutta la mia 
Inuma volontà io non posso 
(erto affrontare una spesa 
che inciderebbe sui mio bi¬ 
lancio in misura tanto note¬ 
vole. Eppure si continua a 
sostenere che la scuola del- 
l’obhligo è gratuita. 
GIOVANNI CACC1APU0TI 
(Frignano - Caserta) 


L'elemosina 
invece del lavoro 

Cara Unità, 

sono un operaio agricolo, 
o meglio Io sono stato fino 
all'inverno scorso, quando i 
ladri mi rubarono le tre 
mucche con le quali procu¬ 
ravo alla mia famiglia il 
necessario per vivere. Inu¬ 
tilmente mi sono rivolto al 
Presidente della Repubblica 
e ai Presidente del Consiglio 
1 descrivendo il mio caso pie- 
1 toso nella speranza di otte¬ 
nere un aiuto per riprendere 
il mio lavoro: la Prefettura 
di Reggio Calabria mi ha 
inviato diecimila lire che io 
ho rimandato al mittente 
perché con le elemosine non 
si risolve niente. La Prefet¬ 
tura si è naturalmente ripre¬ 
sa l'assegno senza più inte¬ 
ressarsi del mio caso e sen¬ 
za esaminare qualsiasi pos¬ 
sibilità di intervento per 
mettermi in grado di torna¬ 
re al mio lavoro. Mi sono 
rivolto alla legge credendo 
in essa e invece di ritrovar¬ 
mi le mucche mi hanno fatto 
l'elemosina. 

ANTONIO MAZZITELLI 
S. Ferdinando di Rosarno 
(Reggio Calabria) 

Per l'assistenza 
del figlio studente 
quanto deve attendere? 

Cara Unità, 

sono un pensionato del- 
1TNPS. Con il 30 marzo 
19f>6 mi veniva meno la as¬ 
si-lenza dell'Istituto p^r 
m:o figlio il quale, a quel¬ 
la data, compiva il d:c:ot- 
te-imo anr>y di età. Essen¬ 
do questi studente. pr.xJjs- 
si il certificato di frequenza 
della scuola, inviando tale 
certificato con lettera racco¬ 
mandata n. Oftaó. Su indica¬ 
zione del Comune inviai 
pure atto notarile e certifi¬ 
cato di stato di famiglia. 
Passò del tempo poi dal¬ 
l'istituto mi fu domandata 
’ « una esplicita richiesta 
scritta dell' interessato ». 
anche questa inviata con 
raccomandata n. 3<M9. Il 
-I piugno nuova nota dello 
iridato con accluso modulo 
da riempire accuratamente 
e quindi da ritornare unita¬ 
mente allo stato di famiglia. 
Riempimmo il modulo, 11 - 
nimmo il nuovo certificato, 
il tutto in attesa del ripristi¬ 
no dell’assistenza: niente. 
Nel mese di ottobre ancora 
una nota dell’istituto solle¬ 
citava il ritorno del modulo 
e l’invio dello stato di fami¬ 
glia. Ma allora questa storia 
non finirà mai più? Nel frat¬ 
tempo. magari, mio figlio 
andrà a fare il militare, si 
sposerà, avrà dei figli ecc. 
AUGUSTO PEDACCHIA 
(Forano - Rieti) 
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ARTI FIGURATIVE 


Anche in America la protesta dei giovani 
si esprime attraverso le scene 

Negri e giovani 
le streghe che 
terrorizzano 
Johnson -Macbeth 

« Mac Bird » di Barbara Garson è un « pamphlet » drammatico nato 
nel corso di una manifestazione pacifista all’università di Berkeley 
La «vergogna» del Vietnam - L'appoggio dei critici più autorevoli 



La storia dell'arte 
raccontata da E.H. Gombrich 


mm 




f Un'esposizione appassionata e rigo - 

roso il cui scopo è quello di insegna¬ 
re a « vedere » e a « capire » le 
grandi conquiste dell'arte mondiale 

_. n a j graffiti 

Pablo Picasso, «Testai Pablo Picasso, «Testai IT III Oli 

delle caverne alla «op art» 


Pablo Picasso, «Testai 


Cominciamo con Mac Mirri di 
Barbara Garson. clic è nato, 
.«‘.anelo all’autrice, nel momen 
to in cui si preparava una prò 
testa per la pace, all’universi¬ 
tà di Berkeley, da un accosta¬ 
mento istintivo alla tragedia 
scespiriana Macbeth, a propo 
sito dell'uccisione di Kennedy. 
E’ un libretto smilzo di una ses¬ 
santina di pagine, con una co 
perlina arancione, con su la 
immagine di Johnson in spero¬ 
ni, scudo e lancia. La casa edi 
trice ev identemente non esiste, 
o meglio per avere il libro bi 
sogna inviare un dollaro ad una 
cassetta postale di New York, 
presso la Grand Central Sta¬ 
tion; con malizia l'autrice ha 
apposto al libretto un'indica¬ 
zione. Grass Knoll Press, che 
ricorda strettamente la casa e 
ditrice di Dallas dai cui uffici 
sembra che John Kennedy fosse 
stato preso di mira e ucciso. 

Mac Birri si presenta con 
l'avallo di Robert Brustcin. che 
è il critico teatrale più vivo 
oggi d’America, decano dell'U 
niversità di Yale, con quello di 
Eric Bentlev anche lui ottimo 
critico teatrale, impegnato a 
diffondere l’opera di Brecht e 
di Pirandello in America, ol¬ 
tre che dello scrittore Robert 
Lovvell. Eppure non basterebbe¬ 
ro queste testimonianze a ren¬ 
dere Mac Birri una tragedia di 
autentico valore artistico oltre 
che politico e morale; se dav¬ 
vero questa completa validità 
non emergesse dalla struttura 
drammatica che la giovane 
Barbara Garson ha saputo co 
struire. Proprio in questi gior¬ 
ni Mac Birri sta ottenendo una 
straordinaria diffusione: si par¬ 
la già di una ventina e più di 
migliaia di copie, e dopo che il 
supplemento settimanale libra 
rio del New York Times gli , 
ha dedicato un'ottima recensio ' 
ne. si prospetta un'imminente 
rappresentazione. 

Il contenuto di Mac Birri è 
violentissimo: sull’angoscia del 
paese di fronte aU’uccisione di 
Kennedy, come manifestazione 
violenta di vita politica adulte¬ 
rata. la Garson ha inchiodato la 
responsabilità di Johnson e del¬ 
la classe dirigente e politica che 
gli sta accanto: e d'altro can 
to. proprio di fronte a questa 
durissima e spietata lotta per 
il potere, non ha risparmiato 
nemmeno la famiglia dei Ken 
nedy. rilevandone i caratteri di 
« gruppo ». di ambizioso impe¬ 
gno nella lotta per il potere, 
con un effetto quindi dramma¬ 
tico tanto più alto quanto più 
disinteressato. Tutti questi per 
«maggi parlano all’altezza dei 
personaggi di Shakespeare. La 
loro contemporaneità risulta 
tuttavia ravvivata ed esal 
tata da tale allontanamento 
netta storia e nella tra¬ 
dizione drammaturgica. [ per 
«maggi sono esaminati e 
ricondotti alla realtà di oggi 
dalla presenza di tre * stre 
ghe » che sono un negro, uno 
studente, un rappresentante 
della « sinistra ». ossia i tre ti¬ 
pici rappresentanti dei movi¬ 
menti di protesta, la cui fun¬ 
zione di « streghe » natural¬ 
mente è tale agli occhi della 
classe dirigente attorno a Mac 
Bird e a Lady Mac Bird. men 
tre agli occhi del lettore e del 
reventuale spettatore acquista 
no una funzione totalmente de 
mistificatrice e liberatrice di 
incubi. 

C’è da supporre che se sarà 
rappresentata, Mac Birri scuo¬ 
terà un sacco di persone: ri 
si ritrovano Stevenson e Mac 
Namara. e altri ancora ed il 
loro muoversi ed agire in sce¬ 
na caratterizza ancora di più 
fl significato fondamentale, la 
intenzione di questo pamnhlel 
drammatico, che è quello di co¬ 
stituire una nuova base morale 
airintemo della classe politica 
americana, partendo dall’as¬ 
sassinio di Kennedv e dalla ri 
considerazione della guerra ne! 
Vietnam. 

Infatti la guerra nel Vietnam 
è l'altro elemento intorno al 
Quale si coagula la protesta 
della gioventù americana: tan 
to è vero che essa si è mani 
Testata di recente in alcuni 
spettacoli teatrali, tra etti per 
fl momento spicca Vietrock di 
Morgan Terrv. dato dall’Ooen 
Theatre a New York dapprima. 
«I Cafè La Marna e poi al 
Martininue Theatre in più ri 
prese, con crescente successo 
Esso ei pone immediatamente 
e brutalmente tra coloro che 
combattono in Vietnam e che 
« poco a poco vengono disco 
noscenrio e perdendo la raffio 
ne del loro essere soldati com- 
Wttenti. Questa perdita di fidu¬ 


cia c di coscienza matura pa 
ranciamente a un'opera eli dis 
sacrazione dei motivi con i 
quali i combattenti sono stati 
condotti fuori di patria a feri 
re la libertà di una popolazio¬ 
ne sanguinosamente e crudel¬ 
mente. 

Il tutto è strutturato dram 
maturgicamente, come per US 
di Peter Brook, mediante * ma¬ 
teriali » tipicamente giovanili: 
con l'uso di canzoni e di halli 
anzitutto, e poi di movimenti 
stilizzati del corpo e delle (Ì 
sionomie, e infine mediante 
una disinvoltura totale nei con¬ 
fronti della scenografia. 

Anche qui contano sopratut¬ 
to gli interpreti, e il loro di 
sporsi, dividersi e espandersi 
sul palcoscenico: di modo che 
gli spettatori siano a poco a 
poco coinvolti, senza accorger¬ 
sene. i:i quel che sta succe¬ 
dendo in palcoscenico, e indot¬ 
ti a divenirne complici ed ese 
cutori anch'essi al tempo stes 
so. E ci sono momenti in cui 
attori e spettatori si trovano 
perfettamente uniti nel vedere 
le scene di guerra proiettate 
per tutti loro, in posizioni che 
li accomunano fisicamente e 
mentalmente: con un procedi¬ 
mento che prende lo spunto 
della tradizione rivoluzionaria 
europea, sin dai tempi di Pi- 
scator. per arrivare a com¬ 
plessi teatrali come il Living 
Theatre che conosciamo assai 
bone in Europa. 

I realizzatori di Vietrock af¬ 
fermano di aver eseguito que¬ 
sta opera più sotto il segno del 
dolore che sotto quello della 
protesta: a significare che li 


li.i niu'd un profondo segno di 
vergogna per quel che la loro 
nazione sta compiendo; e se 
poi hanno usato elementi sati¬ 
rici in abbondanza, è perchè 
desideravano che la loro pro¬ 
testa si elevasse continuameli 
te dal quotidiano ma non ne 
dimenticasse l'origine brutale. 
Su questa strada dell'Open 
Theatre si sono messi altri gin 
vani: cosi ultimamente hanno 
dato al Pocket Theatre Ame¬ 
rica Hurrah, di Jean Claude 
Van Itallie. offrendo tre aspet 
ti degli Stati Uniti di oggi. 
Si tratta delle interviste, della 
TV. dei « Motel », tre momenti 
apparentemente marginali, che 
tutt’assieme costituiscono una 
satira della soggezione ameri 
cana a modelli di vita dettati 
dalla pubblicità e dai mezzi 
della comunicazione di massa. 
Ed infine all'Università di 
Yale per opera di Arnold 
Weinstein e William Boleom. è 
andata in scena Dinamite toni 
te, sotto la sorveglianza di Ro 
beri Brustcin: che è una dife 
sa spregiudicata dei movimenti 
pacifisti, di fronte ad un'opi 
nione pubblica che è ad essi 
ostile, con una satira appunto 
delle reazioni della gente di 
buon e cattivo senso, piuttosto 
efficace e viva. Tutt'assieme 
questi complessi e attori e spet¬ 
tacoli. e vi metterei anche il 
pubblico, testimoniano assai be¬ 
ne la progressiva estensione 
e direi la sottile penetrazione 
della protesta dei giovani in 
America di fronte alla classe 
politica dirigente. 

Peter Collins 


Fra le inulte strenne che mi 
(inno presentate dupli editori in 
questo periodo rii fine d anno, 
e all'inizio del nuora, quella 
rii Einaudi (« La storia dell’Ar¬ 
te raccontata ria E.H. Gom¬ 
brich ». 63S pagine, 383 illustra 
zioni. Lire 10.000) è senza riitb 
bio una delle più suggestive. 
In un periodo in etti l'interesse 
verso i prodotti dell'arte sta ac 
(postando quasi un carattere rii 
massa, la proposta di un ring 
già ideale < dai graffiti delle 
caverne preistoriche alla op art 
in compagnia di un celebre cri 
tiro » non può che apparire 
stimolante a chi. beninteso, ol 
tre all'interesse, abbia anche la 
possibilità di pagarsi il costo, 
purtroppo non lieve, del bi- 
glietto. 

Questa opera del Gombrich, 
del resto, era già stata pubbli 
cala in Italia da Mondadori nel 
1052 col titolo « Il mondo del 
l'arte ». ma ora viene ripreseti- 
tata in una edizione ampliata, 
rivista ed aggiornata dall'auto¬ 
re Scopo di questo libro, natu¬ 
ralmente. non è quello di appro 
fondire le conoscenze di un di 
scorso già iniziato ; esso non si 
rivolge agli specialisti bensì « a 
tutti coloro che sentono la ne¬ 
cessità di un primo orientamen¬ 
to nel mondo singolare e affa¬ 
scinante dell'arte ». Il libro, in¬ 
somma. vuol fornire un pano¬ 
rama generale, senza confon¬ 
dere la mente del lettore con 
troppi particolari, con lunghi 
elenchi di nomi, di date, di siili. 

Primo merito dell'autore è 
quello di avere mantenuto l'im¬ 
pegno di fare uso di un lin¬ 
guaggio chiaro, semplice, an¬ 
che a costo di t sembrare sciat 
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Sandro BotticeH», « Nascita di Venere » 


to o troppo elementare». Altro 
merito è quello di aver tenuto 
sempre vira l’esposizione, tra 
sformando la storia dell'arte in 
un appassionante racconto, pur 
non cedendo alla tentazione del¬ 
l'aneddoto e mantenendo sem¬ 
pre rigoroso il tono del discorso. 

Ciò che si propone il Gom¬ 
brich. nel corso di questo viag¬ 
gio straordinario che tocca le 
più importanti conquiste del¬ 
l'arte, è di far guardare i capo¬ 
lavori con occhio sgombro da 
ogni pregiudizio e da ogni sche 
ma. Anche le formule, pur utili 
per (issare alcune tappe impor¬ 
tanti (la « luce » di Piero della 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


MARXISTI E CRISTIANI 


Il volume spregiudicato di un giovane studioso cattolico ripropone 
il tema della collaborazione culturale e politica in vista del socialismo 

Dopo il discorso sul «dialogo» 
verrà quello sull’«azione»? 


Quali sono le condizioni per 
un colloquio ed una collabora 
/.ione culturale e politica fra 
marxisti c cristiani per il so 
cialismo? Sono sempre più fre 
queliti gli scritti di diversa 
mole ed impegno che. in Italia 
«1 altrove, cercano di dare ri 
sposta a questa domanda. Ter¬ 
minata la fase del « discorso 
sul dialogo ». si cerca di proce 
dere oltre, verso le proposte di 
azione concreta o almeno verso 
la chiarificazione delle sue pre 
messe. Da quest'ultimo punto 
di vista si colloca il giovane 
studioso cattolico Angelo Mar 
chese in un volume agile e 
spregiudicato che raccoglie al 
c uni scritti comparsi sul « Gal 
lo» quando egli collaborava a 
quella rivista e<i altri mediti 
(Marxisti e cristiani, Torino. 
Boria. 1966, li! pag.. L. 1000). 

l.a collaborazione è resa pos 
sibile. dice, dall’evoluzione in 
atto nel marxismo « gramscia 
no » sul terreno del giudizio 
sulla religione, e sul terreno 
politico sociale nel cristianesi¬ 
mo cattolico specialmente di 
derivazione mounieriana. che 
già prima della guerra si era 
caratterizzato come dottrina 
anticapitalistica non in funzione 
dell'utopia reazionaria corpora 
tiva che- sognava il ritorno a 
forme precapitalistiche di orga 
nizzazione della società, come 
in certe encicliche, ma con pro¬ 
spettive chiaramente socialiste. 

Questo personalismo respinge 
oggi la « razionalizzazione » 
neocapitalistica e ritiene il so 
cialismo non solo un'esigenza 
etica, ma anche un « impera¬ 
tivo propriamente tecnico ». lo 
pone come concreto problema 
di potere, come antidoto neces 
sario delle forme di « socializ 
razione » operate dal capitali 
smo monopolistico. Così dicono 
oggi certi cattolici francesi, e 
così dice Marchese: « Io penso 
che la crisi storica della civiltà 
contemporanea (che ha avuto i 


suoi punti salienti nelle guerre 
imperialistiche, nel coloniali 
smo. nel nazifascismo, nel raz 
zismo. nello sfruttamento e nel 
la deformazione dell'uomo) non 
sia superabile se non in una 
alternativa radicale di civiltà. 
Farlo innanzi tutto dei valori 
dell'uomo: la libertà. la pace, 
la giustizia, l'eguaglianza. la 
democrazia. Penso che la prò 
mozione di questi valori richie 
da un intervento profondo e 
radicale sulle strutture econo 
mia» sociali politiche delle no¬ 
stre democrazie occidentali ». 

Di qui la possibilità deì'a col 
labornzionc mi punti limitati c 
per programmi più vasti, di 
trasformazione rivoluzionaria, 
una volta che i marxisti dimo 
strino di non voler condiz:onarc 
ia costruzione della nuova so 
cietà aH'imposizione dell'atei¬ 
smo. E |o dimostrano m una 
serie di prese di posizione e di 
atti politici di alta responsabi 
lità. in Francia e da noi soprat 
tutto: sulla base dei discorsi 
e dell’opera di Togliatti e delle 
nostre passate e recenti delibo 
razioni congressuali, appare 
chiaramente la concreta possi 
bilità di soddisfare le esigenze 
poste da Marchese e. con lui. 
da molti lavoratori cristiani - 
quella che si costruisca una 
società « a valori pluralistici, in 
cui la professione di un oricn 
tamento ideale non sia causa d; 
discriminazione; in cui la cul¬ 
tura sia effettivamente libera 
di esprimere i contrasti ” non 
antagonisti *’ delle idee (contra 
sti cioè che de*ivano non dalla 
lotta di classe, ma dal libero 
esplicarsi dello spirito umano): 
in cui l'educazione nazionale, 
pur unitaria, riaffermi la "acon 
fessionalità dello Stato” ». 

L'XI Congresso del PCI ha 
dato risposte autorevoli a quel 
le ist?nze. come a quella della 
distinzione fra « ideologia » e 
programmi politici da un lato 
• « filosofìa » dall'altro • a 


quella che la società c lo Stato 
da costruire insieme non siano 
una società c uno stato « mar 
xisti » ma socialisti. Ed anche 
alla richiesta che la rivoluzione 
non sia solo strutturale, ma si 
estenda al campo dei « valori ». 
nella direzione della laicità e 
di « una prospettiva di civiltà 
che trascenda i limiti delle 
strutture attuali ». 

« 11 socialismo » scrive uno 
degli scrittori cattolici francesi 
cari all'autore. « non rivendica 
un semplice benessere materia 
le: anzi è questa la rivendica 
z:one delle "società dcll'opulen 
za e del consumo care ai noi 
liberali”: il socialismo vuole 
una società a servizio dell'ilo 
mo. di ogni uomo, che superi 
ogni tipo di alienazione, non 
solo quella conseguente ad un 
certo tipo di lavoro ma anche 
l'alienazione politica generata, 
ad esempio, dallo stalinismo ». 
Anche su questi punti non c’è 
difficoltà a trovare l'accordo, 
respingendo le tentazioni « inte¬ 
griste » che Marchese ravvisa 
in certe forme di marxismo 
dogmatico e che noi dobbiamo, 
del resto con lui. rimarcare e 
denunciare in ampi strati del 
mondo cattolico. 

Due questioni meritano una 
considerazione a sé. Una è 
quella dell’* opinabilità ». 11 

cattolico non è tenuto rigida 
mente a seguire nella sua azio¬ 
ne politica le direttive della 
Chiesa, neppure se discendono 
dalle encicliche papali: Io di¬ 
mostra il fatto che ì cattolici 
di tutti i paesi hanno sempre 
assunto posizioni contrastanti 
da gruppo a gruppo e da indi 
viduo a individuo di fronte a 
piccoli c grandi problemi delle 
varie società. In linea di diritto 
ciò è precisato dalla teologia 
cattolica. Ma quanti lo sanno? 
Quanti continuano a credere, 
per esempio, che il voto alla 
DC sia se non una condizione 
per la salvezza almeno un mez¬ 


zo per non cadere in peccato? 
Marchese a\ rebbe dovuto fidar 
si meno delle conoscenze che i 
cattolici in genere hanno della 
stessa loro dottrina e soffermar¬ 
si di piu su questo punto d'im¬ 
portanza rilevantissima. 

Infine, e qui solo per accenni: 
Marchese respinge, c pour cau¬ 
se. date le sue posizioni reli¬ 
giose, una visione materialisti¬ 
ca del mondo. Ma non ha ra¬ 
gione quando contrappone come 
le uniche due possibili una con 
cczionc metafisica « monisti 
ca » ed una « metodologica » 
del marxismo. Non vogliamo 
certo imporre a nessuno una 
concezione materialistica, e il 
« monismo » incontra scarsa 
simpatia tra 1 marxisti italiani. 
Ma è contestabile che non sia 
legittima una concezione aperta 
del « mondo ». ispirata al mar¬ 
xismo. dove « mondo » significhi 
non una totalità data per sem¬ 
pre e contrapposta alTuomo. ma 
il campo delle esperienze pra¬ 
tiche umane nel mondo naturale 
e storico. 

Siamo d'accordo, si capisce, 
che « la prospettiva dell'incon 
tro non è... o non dovrebbe es 
sere, l'edificazione di un "uomo 
marxista" o di un "uomo cri¬ 
stiano”. ma semplicemente la 
edificazione dell’uomo in una 
pienezza (non mitica, peraltro) 
di libertà nei suoi rapporti con 
Dio. con gli altri uomini e con 
la natura ». Ma ciò è perfetta¬ 
mente possibile, e auspicabile, 
che avvenga mentre il cristiano 
resta cristiano e il mar¬ 
xista resta marxista, eia 
scuno con la sua visione del 
mondo. Salvo usare, com’è prò 
babile che Marchese convenga, 
il marxismo come metodo e 
strumento d'indagine e di co 
stru7ionc politica, come dicono 
i combattivi francescani, che 
egli cita, di Frères du Monde. 


Giorgio Bini 
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Francesca, il * colore * dei Ve- 
neti, lo « sfumato » di Leonar 
do, lo « schiacciato * di Dona¬ 
tello, e via dicendo) possono 
costituire un serio incentivo 
alla superficialità. Chi ha ac¬ 
quistato una certa conoscenza 
nella storia dell'arte — avverte 
il Gombrich — può correre un 
tale pericolo: « Vedendo un'ope¬ 
ra d’arte non si abbandona ad 
essa, ma preferisce cercare 
nella mente l’etichetta appro 
priata. Forse ha sentito dire 
ch e Rembrandt è famoso per 
il suo chiaroscuro, e allora ve¬ 
dendo un Rembrandt, fa un 
cenno saputo, e mormorando: 
Che meraviglioso chiaroscuro! 
passa al quadro successivo ». 

Il consiglio dell'autore è in 
vece quello stesso che non si 
stancava di ripetere il vecchio 
Berenson: guardare e guardare 
1 capolavori, non stancarsi mai 
di guardarli, di studiarli. Que 
sto à. in fondo, Tobiettivo pria- 
cipale del Gombrich: far na 
scere il desiderio di vedere le 
opere, descritte e illustrate nel 
libro, nei luoghi — musei, chic 
se. palazzi — dove sono custo¬ 
dite. Nessuna riproduzione, in 
fatti, può fornire un’idea, sia 
pure pallida, della bellezza del¬ 
l'originale. Se si comincia in 
vece a guardare « non si finisce 
mai di imparare. Ci sorto sem¬ 
pre nuove cose da scoprire. 
Ogni volta che ci poniamo di¬ 
nanzi ad esse, le grandi opere 
appaiono diverse. Sembrano 
inesauribili e imprevedibili co¬ 
me veri e propri esseri umani ». 

Cerio, occorre avere costanza 
e anche modestia. Niente di più 
pericoloso della pseudocultura 
di chi si accontenta di fermarsi 
alcuni istanti di fronte a un 
capolavoro, pago soltanto di 
poter dire di averlo visto. C'è 
chi in meno di un'ora riesce a 
visitare il Louvre, fermandosi 
soltanto di fronte alla « Giocon 
da ». alla « Venere di Milo », e 
a poche altre opere. Ognuno di 
noi ha visto i battaglioni inco 
tonnati dei turisti che visitano, 
guidati da ciceroni che ripetono 
da sempre una lezioncina impa¬ 
rata a memoria, i musei col 
passo dei bersaglieri . Quando 
tornano ai loro paesi di origine 
potranno dire di avere visto, 
poniamo, la Venere di Botlicel 
li. il Cristo morto del Mantegnn 
o la Tempesta del Giorginne. e 
potranno anche far vedere agii 
amici le riproduzioni acquistate 
sul posto. 

Ma cosa à rimasto in loro di 
questi capolavori, li hanno ve¬ 
ramente ceduti, la loro cultura 
è stata veramente arricchita 
dalla visione di tali opere? A un 
qualsiasi frequentatore della 
Pinacoteca Brera di Milano 
non saranno sfuggiti i gridolini 
di entusiasmo di fronte olio 
• Sposalizio della Vergine » di 
Raffaello. Si tratta, certo, di 
un’opera stupenda, ma molli, 
nell'ansia di arrivare a vedere 
un tale quadro, passano di 
fronte, spesso sema nemmeno 
degnarla di un'occhiata, a una 
delle opere più alte di tutta la 
storia dell'arte: la « pala di Ur¬ 
bino » di Piero della Fran¬ 
cesca. 

Il libro del Gombrich non 
contiene, naturalmente, formu¬ 
le magiche. Vuole essere sol¬ 
tanto — ma non si dica che è 
poco — una introduzione intel¬ 
ligente ol mondo dell'arte. Poi 
ognuno dovrà proseguire per la 
strada tracciata, faticando e 
studiando. Il Gombrich vuole 
aiutare coloro che avvertono la 
necessità di penetrare in que¬ 
sto mondo, guidandoli alla sco¬ 
perta delle grandi scuole, dei 


LETTERATURA 


Due nuovi romanzi 

LA NEVROSI 
DEL TECNOCRATE 


In « Inorgaggio » di Gian Luigi Piccioli 
una efficace contestazione della condi¬ 
zione di vita imposta dalla società neo¬ 
capitalistica - «Gloria») di Sergio Ferrerò 


grandi maestri che hanno illu 
minato la storia dell'arte. Itati 
no arricchito con le loro crea 
zioni la nostra vita. Rinunciare 
a conoscere queste opere è 
come decidere di impoverire la 
nostra esistenza. Certo, si può 
vivere, forse anche in maniera 
più tranquilla, senza aver mai 
ascoltato la « Nona » di Beetho 
veti, letto « Guerra e pace » di 
Tolstoi, visto gli affreschi pa 
dovani di Giotto o le tombe me¬ 
dicee di Michelangelo. 

Ma se questo tarlo comincerà 
a rodere i[ nostro spirito, allora 
ci accorgeremo del vuoto che 
c dentro di noi: un vuoto che 
può essere colmato solo dalla 
conoscenza e dal godimento di 
queste opere. Ecco, il libro del 
Gombrich ha un po' la fittizio 
ne di questo « tórlo ». Esso è 
sempre presente nel suo rac¬ 
conto. sia che parli di Fidia o 
di Brunelleschi. di Masaccio 
o del Seicento olandese, dell'ar¬ 
te cinese o di Picasso, dei 
Fiamminghi n di Cezanne. Scn 
za averne l'aria, il tarlo vuole 
roderci dentro, sino a farne 
erompere il desiderio di prò 
cedere oltre sulla strada della 
conoscenza. Il solo premio che 
Gombrich si aspetta dai suoi 
lettori è proprio questo: che 
essi terminino la lettura del 
suo libro col desiderio di leg 
geme altri (nell'ultima parte 
dell'opera tali testi sono anche 
indicati in un'ampia bibliogra¬ 
fia). con la voglia di andarsi a 
vedere gli originali, di iniziare, 
insomma, un vero viaggio nel 
mondo affascinante della sto 
ria dell'arte. 

Ibio Paolucci 


Nel 1967 in 
Cecoslovacchia 
quattro libri 
sull’Italia 


Li Casa eJ.tr.ce degli >C" fon 
ce.o-lo'-archi di Pv)2a atti .tir a 
ry-l : *> p'oiviiT..i «-tro-ale r> 0 ' 
il 1967 la a i‘>h. car-me di ben 
0 i.V.ro libri spirati in vano avo 
do all'Itala. 

La «cnt!nco Vena Bernà-Aovà. 
la qjale ha g à «ermo ale mi re¬ 
portage* sull'Italia, da lei vi 
Sitata alcuni armi fa. narra nel 
suo ultimo libro. Stop. Roma. le 
vicende movimentate od anche 
poe'iche di ’m gruppo di giovani 
i quali, vlageiando per l'Italia, 
scoprono non solo un amo - ente a 
!o-o sconosciu'o. ma anche se 

S'CSSI. 

V'ta all'italiana, d; M.lena Hon 
7Ìkovà. è una raccolta d repor 
tape* in cu: l'a-rrice collie le 
contraddizioni che s: manifestano 
'.a nel modo di vivere de: vari 
strati soc ali che n quello nelle 
diverse rcg.oni d'Italia. 

Vlastimil Marsicck. noto poeta 
e valente traduttore dado spa 
coo’.o. ha raccolto le impressioni 
del suo recente viaggio xi Italia 
xi un volume di trenta se; brevi 
capitoli, intitolato Dinanzi al vo¬ 
lante: l'Italia! Vacanze italiane, 
di Jan Werich. è invece una ri¬ 
stampa. che. come tale, testimo 
ni3 appunto dei grande .n.eresse 
dei lettori cecoslovacchi per l'Ita- 
lia. Uscito dalla penna di uno 
dei più interessanti uomini di tea 
tro cecoslovacchi, questo libretto 
offre una lettura amena, punteg 
giata di situazioni in cui si ri 
vela tutto il fine humour del 
grande attore comico Werich. 


Nella nuova collana di nar¬ 
rativa ili Mondadori « Nuova 
collezione letteraria » (di « ope¬ 
re prime e non prime, di scrit¬ 
tori nuovi e non nuoviv), sono 
usciti il romanzo di Sergio Fer¬ 
rerò Gloria e quello ili Gian 
l,uigi Piccioli Inorgaggio. 

Alla narrativa di tipo psicolo¬ 
gico appartiene il libro di Fer¬ 
rerò. Gioì ia è una ragazza che 
conimela a « viverci giovams 
sima, all'epoca della resistenza, 
in un esordio anticonformisti 
co accanto al partigiano Oscar. 
Quando l’età eroica finisce. 
Gloria ritorna in paese e la sua 
storia da quel momento è anche 
quella di tre amici intellettua¬ 
li e delle ricerche culturali che 
insieme vanno comluceiulo in 
un assiduo dibattito sulla prò 
blematica artistica contempo! a 
ma. Giuria, con la sua belle/, 
/a. è l’elemento catalizzatore 
dei loro incontri, che si tanno 
sempre più caldi e piu esclusi¬ 
vi. L’entusiasmo che suscita in¬ 
torno a sé. tocca 111 particolare 
il coetaneo c timido scrittore, e. 
ancor più visibilmente, il piu 
anziano pittore Andrea. 

Gloria, apparentemente inig 
rnatica e generosa, si rivela poi 
spregiudicata e volitiva nella 
realizzazione della carriera di 
scenografi! e costumista cui Ali 
dica l’Iia iniziata. Questi e lo 
scrittore, ambedue innamorali, 
ma velleitario l’uno sognatore 
l’altro, la perdono con un risili 
tato per il primo di ilispcrazio 
ne per il secondo di acqmsi/io 
ne di maturità. Una lunga, a 
volte tediosa, diaristiia anno 
la/ione di stati d’animo e ili si¬ 
tuazioni più o meno empiisco 
lari accompagna il corso degli 
avvenimenti che. sereni o no, 
sono sempre filtrati attraverso 
una sensibilità decadente e pro¬ 
iettati in una lontananza dai 
contorni labili e indefiniti. Qui* 
sta eguaglianza di tono, lento 
e perplesso, è forse l'unico mo 
tivo valido del libro: per il re 
sto. la ricerca labirintica c ari 
stoeratiea che lo scrittore vuole 
compiere delle linee della prò 
pria formazione resta in super 
tìeie e spesso si avvolge stani a 
mente in espedienti narrativi 
che vorrebbero essere il timbro 
di una raffinata sensibilità nar¬ 
cisistica e sono invece segno di 
ingenuità letteraria. 

Altro discorso merita Piccioli, 
che esordisce con un romanzo 
teso in un'analisi impietosa del 
la condizione umana nella at¬ 
tuale « società del benessere ». 
E' risaputo che il neocapitali¬ 
smo. se per via del progresso 
tecnologico fornisce all’uomo 
medio un più elevato tenore di 
vita, di fatto produce mi singo 
lo un'ulteriore e piu profonda 
disintegrazione della coscienza. 

11 progresso tecnologico non 
porta di per sè alla disalienazio 
ne. ma può farlo nell'ambito di 
una nuova organizzazione del 
lavoro. Fenomeno connaturale 
della produzione neocapitalisti¬ 
ca è. invece, quello dcH'nrpa 
nizzazione del lavoro in colos 
sali azionile sempre più {ninni 
me e impersonali: microcosmi 
autosuftìcicnti. in cui il potei e 
decisionale non appartiene piu 
a un padrone o a un gruppo 
di azionisti, ma alla * teenoera 
zia * che è luU'uno con l a/ii n 
da. In essa, perciò, la rido/io 
ne dell indiv iduo a « cosa » è 
totale e senza scampo (contro 
un « padrone » si può sempre 
lottare): i suoi rapporti di la 
voro, proprio perchè si pongono 
con I'* Ente ». sono assoluta 
mente subiti. La sua estranea 
zione dal processo produttivo 
non potrebbe essere più coni 
pietà. 

Possibilità di salvezza non c'è 
nemmeno per i « trenne rati ». 
ibi* pure dirigono l'azienda e 
forse si illudono che nella loro 
funzione sociale risieda il senso 
della loro presenza umana Ni I 
In nuova azienda, che è « Entità 
chiusa cicca impenetrabile ». 
4 Stato assoluto ». appare irne 
ce con tutta evidenza quanto sia 
illusorio pensare di potersi sal¬ 
vare individualmente quando, 
perduta la coscienza di classe, 
ci si affida a quella professio 
naie: il successo non è di per 
«è realizzazione di umnni’à l.a 


riduzione a « cosa » cui nessu¬ 
no di fronte alla azienda (la 
4 bestioni! »!) si sottrae, può ca¬ 
gionare depressione psichica o 
tensione nevrotica, come suc- 
eede al piotagonista del libro, 
il tecnocrate iloti Ballimi, elio 
registra minut.munte la pro¬ 
pria nevrosi, ma non sa tiova 
le soluzione alcuna, neppure 
quella estrema del sminilo (che 
sarebbe inutile “ privo di scn 
so. confò di ogni alti a opera¬ 
zione dell'uomo divenuto * og¬ 
getto » della storia). 

La sua giornata si svolge fra 
l'attesa della 4 novità * e il di 
sinteresse. la frenesia di ope¬ 
razioni insensate o. almeno, 
senza mordente e una corrosi¬ 
va svogliatezza, una « movi¬ 
mentata monotonia » e una 
< disinvolta disperazione c una 
eccitazione apparente e una pa¬ 
ralisi reale: è. ingomma, una 
jtiageilia tranquilla e iriever- 
sibile 4 come può essere la 
4 astenia geriatriea » o meglio 
l'« inorgaggio ». 

La lucidità interiori 1 copsen 
te. però, al protagonista, in 
ogni circostanza, di prendere 
atto della propini - esistenza 
svuotata ». e il sentimento che 
immancabilmente emerge da 
ogni sitii.u^me. fantastica o 
reale, comica o grottesca, di 
approccio con le persone o di 
relazione col paesaggio, è quel¬ 
lo di una disperazione assoluta, 
senza un possibile esito che non 
implichi la piospettiva di una 
più grossa tragedia (la rivolli 
/ione anarcoide del 1 votare ci¬ 
nese 1 n tu guerra * ) 

La disperazione sembra, don 
que. l.i sola dimensione umana 
oggi possibile: 4 finche e'è il 
dolore siamo salv i v Alieni più. 
in una società che progressiva¬ 
mente e inesorabilmente nttun 
de « l'intendere » ili ognuno e 
ignora i problemi individuali, la 
disperazione può essere valida 
alternativa cui affidare la so 
prav vivenza della pi opi ni sin 
sibilila. Tuttavia, il problema 
non è solo di * snpr.iv v ii eie » 
in termini di sensibilità' la di 
spera/ione avanzata da Piccio 
li Ila senso solo se assillici qua 
le necessario rovello della men 
te per la lotta senza cornino 
messi contro il nincapilalisuio. 
e non solo per min soccombere, 
ma ambe e più per sollecitare 
la trasforma/ione dell'attuale 
organizzazione 'menile, che non 
è eterna, nò immutabile Nel 
romanzo non mancano simili 
appelli e «olici ituzinni. anche 
se avanzati nel cui so ili un pro¬ 
cesso nevrotico che. legittima- 
mente. si esprime con bizzarrie 
di umori. Ira staiti di acre sar¬ 
casmo e fantasm,icone di ns 
sordi comportamenti 
(.'erto, il libro affida il suo si 
gmheato a queste indicazioni e 
alla polemica <non nuova! ver 
so il progresso ti enologico clic 
non coincide con quello «ociale: 
ma il suo [in giù è di ordine sti¬ 
listico Il ritmo della narrazio¬ 
ne ò modulato sii un registro in 
cui fantasia nostalgia riflcssin 
ne concubino in un impasto 
i omico gioitesi n di inconsce 
4 trmpnri/zn/inni « • se nsazioni, 
impressioni. automa*|smi) della 
cnM irnza fi antuma*a 

11 dinamismo di Ilo Mile non è 
d: ordine diali Mito, ma causa- 
listico e coiidi/ionnn'e come 
vuole l'indagine di una realtà 
oppressiva e ìnionoscibile c* che 
ammette solo una descrizione 
appiattita in frasi zeppe di 
compienti riti appositivi in cui si 
accumulano e integrano even¬ 
ti, gesti, r mozioni, giudizi: ne 
consegue una pluralità di pia¬ 
ni strutturali più o mino eMn» 
sj che ni 1 conti sto. |yrò. si 
iqiiilihrann ni U nnico esito di 
una pi na disperata Cosi, la 
ni v rosi, re gistrata dallo scrii 
ture quale dirni nsione com 
:«!' : riva dilla propria presenza, 
trascende t:< Ila narrazione il 
pr<cario e a volte futile stadio 
dell’s umore » e c i concreta in 
seria e drammatica presa di 
coscienza assolutaminte conte¬ 
stativa delta condiziono di vi¬ 
ta che impone la società neoca¬ 
pitalistica. 

Armando La Torre 
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Il Teatro Nazionale di Belgrado a Venezia 


VERSO IL XVII FESTIVAL DI SANREMO 


Ancora alla ricerca del 
«POS4 vero volto 

in nero I del «Boris» 
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Il capolavoro di Mussorgski presentato 
nella riedizione curata da Sciostakovic 
Vivo successo dello spettacolo 




PAG. 9 / spe ttacoli 

i——reaiW — 


controcanale 


PARIGI — Il prossimo film di Francois Truffai, « La sposa in 
nero », avrà come protagonista Jeanne Moreau (nella foto, in 
una scena di a Mademoiselle »). L'attrice, legata da lunga ami¬ 
cizia al regista della « nouvelle vague », ha già interpretato 
sotto la sua direzione il film « Jules et Jim » 


I Gufi a Roma 


La Caterina 
dopo Antonio 

Caldo successo del » Teatrino 2 » 
Processo e... condanna a morte per 
la canzone sul Santo 


I Gufi «min (ornati a Roma. 
Incoi ai*fjiati dal successo ottenu 
to lo scordo anno al Fiammetta. 
Nanni Stampa. Lino Patrono. 
Roberto Brivio e (ìi.inni Magni 
hanno presentato al Delle Muse 
il nuovo spettacolo « Teatuno - >. 
tessuto in gran parte con i (ili 
di « Milano canta ». con il quale 
i quattro canta - mimi avevano 
aperto quest'anno la stagione mi¬ 
lanese. 

II successo è «tato caldo e spon¬ 
taneo anche se il pubblico della 
prima (quasi tutto di invitati, se¬ 
condo una ni mai discutibile tra 
dizione) può e.—ero rimasto scon¬ 
certato di fronte alla grinta che 
ha permeato gran parte dello 
spettacolo dei Gufi L idea con 
trale di * Teatrino 2 * si può dire 
ruoti attorno alla storia rei ente 
del complesso, denunciato da un 
magistrato di di,.menino Tenne 
per l'interpretazione di una tra 
le più note canzoni pupillari 
abruzzesi, la storia di Sant'An¬ 
tonio c del demonio II magistrato 
ha ritenuto la canzone offensiva 
della religione. I Cìnti hanno ri¬ 
sposto che quella canzone rap¬ 
presenta ìm eco la chia\e del 
l'interpretazione popolare di al¬ 
cuni fatti religiosi. 

Nello spettacolo, la risposta al 
magistrato si fa più chiara c as¬ 
sume il tono di una autentica 
sfida. Ci voleva del coraggio, ci 
voleva la capacità di saper tra 
durre in fatto teatrale la pole¬ 
mica. 1 Gufi hanno avuto que-to 
coraggio e questa capacità Han- 


LARCI per lo 
sviluppo della 
cultura 

cinematografica 

L'ARCI (Associazione ricreati¬ 
va culturale italiana) ha deciso 
ed a\ciato una ristrutturazione 
della propria attività di diffusio¬ 
ne cinematografica. 

Tale attività comporterà l'or¬ 
ganizzazione (oltreché di proie¬ 
zioni nei circoli cooperativi e cul¬ 
turali come in passato) di cicli 
di proiezioni in circoli di cultura 
cinematografica che svilupperan¬ 
no il lavoro di diffusione e di 
formazione del pubblico, finora 
fatto; la pubblicazione di sche¬ 
de. di bollettini, eli documenta¬ 
zioni e di un periodico di infor¬ 
mazione e cultura cinematografi¬ 
ca; l'organizzazione di seminari, 
corsi di studio convegni; la for¬ 
mazione rii quadri dirigenti dei 
circoli stessi. i 


no ricostruito, con pochi, felici 
accorgimenti, il clima di linciag¬ 
gio morale che deriva dalla de¬ 
nuncia e dalle argomentazioni del 
magistrato (» scherzate coi Tanti 
ma lasciate stare i santi! », «co¬ 
munisti! ». « ini|>egnati! ». « intel¬ 
lettualoidi...! ». si sente gridare) 
e. al posto della storia di San 
t Antonio, hanno raccontato quel- 
l'altra — ugualmente raccolta tra 
il popolo — di Santa Caterina e 
della sua a-cesa al cielo. Un 
piccolo capolavoro di teatro ca 
baret. che alla fine coinvolge il 
clima floreale delle stazioni ter¬ 
mali. il falso moralismo di certi 
censori per esplodere in una bef¬ 
farda risata sul tema di « Porta 
romana bella ». 

Come si vede, i Gufi si sono 
allontanati persino da questa lo 
ro etichetta < fatta di cimiteri e 
di becchini) che li costringerebbe 
entro confini angusti. In realtà, 
dal macabro e dal satirico fine 
a se stesso, i quattro sono pas 
sati a un respiro più ampio in 
cui la canzone diventa fatto tea¬ 
trale e i pretesti che essa sug 
gerisce aprono ampi spazi a in¬ 
venzioni «coniche e mimiche, 
spesso improntate al surrealismo, 
spesso al grottesco più diretto. 

Non sempre queste trovate so¬ 
no funzionali. Peggio, a volte si 
avverte il fastidio di una « inter¬ 
pretazione » a tutti i costi di can¬ 
zoni popolari le quali, invece, 
nate senza supporti scenici, sono 
destinate a trovare la loro di¬ 
mensione giusta e significante 
nella semplice riproposta. ET l'u¬ 
nico appunto che possiamo Tare 
ai Gufi. I quali sanno rinnovare 
ogni volta il loro repertorio, pren¬ 
dendo anche da altri ma dando 
alle nuove canzoni nuovo valore 
nella collocazione all'interno del 
« Teatrino ». Così è ad esempio 
per « La ballata dell'ev » di En- 
drìgo Una tra le cose pm belle 
assieme a « Non tutti hanno la 
semento »_ « Il Natale ». alla «erie 
finale delle canzoni da osteria. 

La bravura dei quattro Gufi è 
ormai ben nota. E' senza dubbio 
dalla fu«ione delle singole risor¬ 
se (Svampa è autore e interprete 
di canzoni, fertilissimo e amaro, 
ma anche buon mimo; Patruno 
è personaggio da vecchia comica 
con in più la sua grande espe¬ 
rienza musicale; Brivio è il più 
incisivo, suona canta e recita ed 
è autore di gran parte dei brani; 
Magni è un minrkvballerino dalla 
maschera straordinariamente co¬ 
mica); è da queste risorse, di 
cevamo. che nasce un teatro che 
si nutre di parecchi ceneri (ca¬ 
baret. teatro popolare, musica di 
consumo, canzone di protesta) 
ma che ormai si colloca, almeno 
in Italia, come esempio -mico e 
come genere nuovo. i 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 4. 

Nessuna opera è stata mai 
tanto tagliata, ricucita, arran¬ 
giata, smembrata e ricompo 
sta quanto il Boris Godunov di 
Modesto Mussorgski. Le vicis¬ 
situdini dei due Faust di Goe 
thè o il faticoso passaggio 
manzoniano dagli Spasi pro¬ 
messi ai Promessi sposi ri 
i sciacquati io Arno, non sono 
nulla in confronto a quelle del 
disgraziato capolavoro russo. 
Da un secolo ognuno vi mette 
le mani e l'ultima delle « ievi 
sioni e strumentazioni » dovu¬ 
ta all'autorevole Sciostakovic 
6 giunta ora in Italia portata 
dal Teatro Nazionale di Bel¬ 
grado, ospite per l'occasione 
della Fenice di Venezia. 

Per raccapezzarci in questo 
guazzabuglio estetico bisogna 
cominciare dal principi'». Al 
l’inizio, quindi, era la cronaca 
degli anni bui del Karamz.in in 
cui si racconta come Ivan il 
terribile, morto nel 1581. abbia 
lasciato due figli, il mezzo 
scemo Fiodor e il bambino epi 
lettico Dimitri: talché il potere 
effettivo venne esercitato dal 
genero. Boris Godunov. sino 
alla morte di Fiodor. avvenuta 
dopo quella «lei bambino, ca 
dato su un coltello. Divenuto 
I zar. Boris venne perseguitato 
I dalla voce pubblica clic fa 
cova di lui Tassassi!») del 
bimbo. Poi sj sparse la voce 
che il piccolo fosse miracolo 
samente sopravvissuto all'at 
tentato; un giovane monaco 
fuggito dal convento si dichia¬ 
rò Dimitri, ottenne l'aiuto del 
Papa e dei polacchi e, dopo 
l'improvviso decesso di Boris, 
conquistò la corona e sterminò 
la famiglia dello Zar. 

Dalla fosca storia Pusckin 
trasse un dramma e dal dram¬ 
ma di Pusckin integrato dalle 
antiche cronache. Mussorgski 
trasse a sua volta le sue due 
versioni del Boris: una prima 
in sette quadri nel 18(59 e una 
seconda, profondamente rifat¬ 
ta. in nove quadri. Questa, 
dopo una lunga battaglia, riu¬ 
scì finalmente a venir rappre¬ 
sentala nel '74 a Pietroburgo 
per scomparire però rapida¬ 
mente dalle scene a forza di 
tagli imposti dalla censura e 
dall'ottusità del mondo musi¬ 
cale. Ottusità comprensibile 
poiché il Boris era almeno di 
mezzo secolo in anticipo sui 
tempi. Tanto che. dopo la mor¬ 
te dell'autore noH'881. il ge¬ 
niale ma accademico Rimski- 
Korsakov, che provava verso 
il Boris una repulsione mesco¬ 
lata a un’attrazione invinci¬ 
bile. pensò di * arrangiarlo ». 
togliendogli « stranezze » ed 
« errori » per riportarlo dal 
punto di vista armonico qual¬ 
che decennio indietro. 

La versione di Rimski-Kor- 
sakov. bella e infedele, bril¬ 
lanto e un tantino esteriore, 
ebbe il merito di far trionfare 
il Boris nei primi anni dii no 
stro secolo e venne universal¬ 
mente accettata sino a che la 
pubblicazione delle carte di 
Mussorgski. dopo la Rivoluzio¬ 
no russa, non riportò alla luce 
l'originale. Si apre cosi la 
grande querela sugli « arbìtri » 
di Rimski Korsakov. tra coloro 
che giudicano troppo opaca la 
versione originale e coloro che. 
al contrario, considerano su¬ 
perficiale il rifacimento. 

Nasce perciò, in via di com- 
promesso, la terza versione 
realizzata da Sciostakovic per 
incarico del Bolscioi fra il '39 
e il MI. ma eseguita soltanto 
qualche anno fa. Questa revi¬ 
sione dovrebbe essere, se¬ 
condo ie intenzioni di Scio¬ 
stakovic. assai più vicina al¬ 
l'originale. di cui conserva 
numerose pagine senza ritoc¬ 
chi. In realtà essa è di gran 
lunga più arbitraria di quella 
tanto discussa di Rimski. 

Sciostakovic. infatti, non si 


le iscrizioni dei 
documentari per 
i Nastri d'argento 

n Sindacato nazionale giornali¬ 
sti cinematografìa italiani invita 
tutti i produttori e registi di cor¬ 
tometraggi che intendano concor¬ 
rere all’assegnazione dei Nastri 
d Argento 196. a i-Oi. fi va re la 
iscrizione presso la segreteria del 
Sindacato stesso (via Basento 
52-D) entro e non oltre il 15 gen¬ 
naio 1967. I,a domanda dovrà cer¬ 
tificare che i documentari iscritti 
sono stati realizzati nel corso del 
1966. 

Le copie relative dovranno es- 
«ere inviate o cotognate, entro il 
20 gennaio. all’AGIS (portineria) 
in via di Villa Patrizi 10. Roma, 
presso la cui saletta di proiezione 
saranno visionate da una giuria 
di soci del sindacato. I ricono¬ 
scimenti saranno consegnati nel 
corso della stessa manifestazione 
prevista por l'assegnazione dei 
Nastri d'argento ai lungometraggi. 


limita a riorchestrare quei 
passi in cui la sonorità gli ap 
pare scialba, aggiungendo le 
trombe alle campane durante 
l'incoronazione, caricando di 
tromboni la celebre polacca, 
moltiplicando gli interventi dei 
conti abbassi e cosi via, ma 
nelaboia pi ofondamcntc la 
struttura stessa del dramma. 
Di Ironie itile due edizioni di 
Mussorgski, quella in .sette e 
quii],* in nove quudii, Sciosta¬ 
kovic sceglie di volta in volta 
quel che gli sembra il meglio, 
dandoci una terza versione. 

I cambiamenti maggiori, ol 
tre a una curiosa « coda » al 
prologo, sono d ritorno alla 
prima lezione del quadro del- 
l appartamento dello zar e il 
ripristino della scena di San 
Basilio, abolita da Mussorgski 
stesso. Scompaiono le canzon¬ 
cine popolari dei tigli c della 
nuti ni-, si abolisce la dram 
imitica sorpresa dell'entrata di 
Boi is e si riduce a poco il suo 
arioso, si annulla l'effetto di 
' carillon >■ che sottolinea con 
tanta lorza la visione dello spet¬ 
tro del bambino morto. L'ef¬ 
fetto è forse più sobrio, ma 
anche più grigio. 

Sciostakovic ripristina anche 
la scena in cui lo zar esce dal 
la cattedrale e incontra il po 
polo, già iiiL/zo ni rivolta e 
l'Innocente, a cui i ragazzi 
hanno tubato un copechi). -<Lc- 
ciddi dic<» piangendo 1 Q sce¬ 
mo. cosi come bai ucciso lo 
zarevic > e intona il lamento 
sulla Russia sconvolta. II mo¬ 
mento è bellissimo, ma Mus¬ 
sorgski. quando rimise le ma- 
[ ni nel proprio lavoro, lo tro¬ 
vò insudiciente ad esprimere la 
ribellione popolare. Perciò sop 
press e tutto (pianto, trasferen¬ 
do il lamento deUTnnocente 
nell'ultimo quadro, quello della 
foresta di Kromie, in cui la 
collera popolare esplode sel¬ 
vaggiamente. E l'Innocente 
conclude l’opc-ra con quel la¬ 
mento che assume così un si¬ 
gnificato decisivo nella tra¬ 
gedia. 

E' evidente che la scelta fat¬ 
ta da Mussorgski è quella di 
un grande artista che non te¬ 
me di rinunciare a pagine in 
se magnifiche quando compro¬ 
mettono l’equilibrio del lavoro. 
Sciostakovic (seguendo qui una 
cattiva abitudine instaurata 
qualche anno prima da! Bol- 
scioi) non sa rinunciare e dì 
vide in due la parte delITnno 
cento ripetendo la dolorosa in 
vocazione alla fine del secondo 
e del terzo atto. In tal modo 
sperde non solo l’eccezionale 
effetto, ma ne riduce anche il 
senso profondo, impoverendo il 
lavoro invece di arricchirlo. 

Non possiamo arrestarci ad 
analizzare punto jx-r punto le 
varianti di 'Sciostakovic. La 
nostra impressione è che il ri 
sultato sia assai peggiore di 
quello di Rimski Korsakov. 
L'uno e l'altro pensavano, a 
torto, di saper Tare meglio di 
Mussorgski; ma Rimski Kur. 
sakov si limita a « lucidare * 
il colore, mentre Sciostakovic 
altera profondamente sia la so¬ 
norità che il taglio stesso del la¬ 
voro. secondo criteri arbitrari. 
L'unica giustificazione in tanto 
scempio bene intenzionato è 
che d Boris è opera di tale 
forza che. per quanto mano¬ 
messa. resta sempre quel che 
è: uno dei più straordinari ca¬ 
polavori di tutti i tempi. Ma. 
proprio per questo, che senso 
hanno i postumi interventi 
quando l’autore stesso ha fis¬ 
sato in modo definitivo la pro¬ 
pria versione? 

Merito primo delia serata 
offerta dal Teatro Nazionale 
di Belgrado è quello di averci 
confermato in questa nostra 
antica opinione. Sia il secondo 
e maggior merito è quello di 
aver presentato una eccellente 
esecuzione, funzionale nelle j 
scene (di M. Denìc), sobria e i 
viva nella regia (di M. Sabljic) 
diretta con autorità e preci ! 
sione da Dusan Mdadinovic e 
interpretata da un gruppo di 
artisti di voce e di presenza. 
Per brevità ricordiamo oltre 
al prestigioso protagonista. 
Miroslav Cangalovic, solo al 
cuni tra gli altri cantanti; 
Liubomir Borudog (un Dimitri 
dalia bolla voce chiara). Bre- 
ria Kalef (Marina). D. Djur- 
djevic (Pimen). Franjo Paulik 
(Ciuiski). Cvejik e Andrasevic 
(Varlaam e Missail) oltre alla 
gradevole ostessa Olga Milose- 
vic. Buonissimi il coro e l’or¬ 
chestra. 

Un'ottima esecuzione, in¬ 
somma. che il pubblico ha giu¬ 
stamente applaudito con gran 
calore. Ma anch'essa col suo 
non indifferente arbitrio: la 
soppressione di tre quarti del¬ 
l'atto polacco e dell’intera par¬ 
te del gesuita Rangoni. Sojk 
pressione abitudinaria, ma non 
por questo meno spiacevole. 

Rubens Tedeschi 


La parola agli 

E' morta I esclusi 


E' morta 
a 92 anni 
la cantante 
Mary 
Garden 

ABERDEEN (Scoria). 4. 

Mary Garden, celebre can¬ 
tante lirica degli inizi del se¬ 
colo. è morta ieri all'età di 92 
anni ad Aberdeen la città della 
Scozia dove era nata. 

Il suo clnmoioso debutto ebbe 
luogo a Parigi nel 1900: una st¬ 
ia che all'Opera Comique veni¬ 
va presentata la «Luisa-» di 
(’harpentier. la protagonista tu 
presa da malore e so-tituit.i <|,i 
Mary (iaiden ri»- non aveva 
mai cantato prima di allora 
con una orchestra. Ebbe una 
accoglienza trionfale. Claude 
Debussy creò per lei la parte 
di Melisamle nell'opera « Pel- 
leas e Mclisandc •>. 

Una collana di crescenti trion¬ 
fi la Garden raccolse a Brìi 
xelles. Londra. New York — 
fu prima donna del Metropoli¬ 
tan — Boston e Chicago. Nel 
1921, fu nominata — fatto sen¬ 
za precedenti — direttore ge¬ 
nerale dell'Opera di Chicago. 


Un polemico telegramma di Her¬ 
bert Pagani - Milva parteciperà? 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 4 

Herbert Pagani, dopo essersi 
fatti> notare ed apprezzare nel¬ 
l'ambito cabarettistico con t 
suoi ai ignudi adattamenti ita 
liani delle canzoni di Brel. si è 
conquistato una buona popola 
ritti come cantante e come 
traduttore di diverse canzoni 
di successo, da quelle di Ali 
tome alla colonna sonora del 
film Un uomo e una donna. 
Oggi, poi, Pagani ha anche un 
grosso seguito fra i giovani per 
le sue trasmissioni italo fran¬ 
cesi a Radio Montecarlo, che 
vengono ascoltate m buona 
parte d'Italia. 

L’estate scorsa, Herbert Pa 
goni deciderà (li affrontare la 
battaglia sani cinese: ed ha in 
I fatti scritto una specie ili gii- 
i stasa autobiografia dal l itoio 
Canta, che acrebbe dovuto in 
terpretare al prossimo festival 
in coppia con .intuirle. Sem¬ 
brava insamma, che Sanremo 
avesse denso di uscire dalla 
solita routine, aprendo le sue 
porte anche ai tentativi più in¬ 
telligenti di rinnovamento della 
canzone. Del resto. Pagani ave¬ 
va conquistato la vittoria, ap 
punto questa estate, al concor¬ 
so « Ribalta per Sanremo », 
realizzata dallo stesso direttore 
artistico del festival Gianni 
Roterà. 

Ma né la sua canzone, boc- 


Pasolini il 
guerrigliero 
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ciato dagli -x esperti » che bau 
no poi segnalato una canzone 
già edita.’ (la <piale è stata eli 
minata solo adesso dalla rosa 
delle trenta canzoni ammesse 
al XVII Festival) né il suo 
autore e cantante si ascolte¬ 
ranno a Sanremo. L'altro gior¬ 
no. Herbert Pagani ha cosi in 
nato al dott. Porro, che fa par¬ 
te alitarci obliente del comitato 
patrocinatore del Festival, qne 
sto telegramma. - Vincitore a 
pieni ioti della vostra mani¬ 
festazione ”Ribalta per il Fe¬ 
stival", Sanremo W agosto u.s.. 
e animatore dei proni animi ita 
lo francesi di Radio Montecar¬ 
lo (di cui >; dice che gli or 
ionizzatoci del fe.it ival aves.se 
ro tentato di ottenere Tanpalto. 
u d.r.) vedo mia partecipazione 
<piale cantante al Festival di 
Sanremo li? riamente tire- 
giudicata da atteggiamento 
chiaramente negativo e ingiù 
stificutn nei miei confronti da 
parte dei rostri organizzatori 
Reputo che nell’ assegnazione 
degli accoppiamenti debba te¬ 
nersi buon conto non soltanto 
della mia clamorosa vincita 
alla ''Ribalta”, ma anche di 
un foltissimo pubblico di radio 
ascoltatori ai quali dovrò in 
qualche modo (pastificare la 
mia attesissima e mancata par 
tecipaziane. Per un riguardo a 
lei. massima autorità di que¬ 
sta manifestazione, precedo 
agli orguni di stampa per ot¬ 
tenere un cortese quanto ne 
cessarlo chiarimento mia po 
sizione e soddisfazione mie giu 
ste richieste prima della chiù 
suro definitiva della lista par¬ 
tecipanti ». 

Come si vede, un altro illu¬ 
minante esempio del costume 
regnante al Festival di Sanre¬ 
mo! E' vero che la « Ribalta 
per Sanremo » non dà diritto 
automaticamente all’ammissio 
ne. ma vorrebbe solo « sugge 
rire ». tuttavìa: primo, in pas 
sato ha ammesso i vinriton: 
secondo, il cantante Reitano. 
secondo classificato, partecipa 
al Festival; terzo, Ravera e C. 
si sono serviti come paravento 
di una giuria di giornalisti per 
poi farsene tranquillamente 
beffa (per non parlare della ci 
fra pagata dai partecifianti al 
concorso!). Un esempio Ultimi 
nanfe, anche perchè sarà ben 
difficile agli organizzatori di 
mostrare « inabile » Herbert 
Pagani al Festival! 

intanto, a una ventina di 
giorni dalia manifestazione, i 
mercanteggiamenti fra orga 
nizzazione e case discografiche, 
iniziati prima di ridurre a 30 
le 35 canzoni candidate, non 
sono ancora finiti. L’elenco 
completo degli interpreti delle 
30 canzoni ammesse ufficial¬ 
mente ieri ancora non si cono¬ 
sce. Di nuovo c’è solo l’attri¬ 
buzione. per il 90 per cento, a 
Milva della canzone Canta ra¬ 
gazzina. in coppia con la Fran 
cis. 

d. i. 

Nelle foto del titolo, Antoine 
e Cher. due c sicuri * per San 
remo. 


Si gira un film 
jugo-tedesco 
a Capodistria 

CAPODISTRIV 4 
A Ca podista. sulla piazza Tuo 
--W.O eomncia'e le riprese de. 
f.lm II comandante, xr.a coprodu 
zone fra la «Jadran Film» di 
Zagabria ed una società cnerra 
:ograf;ca di Monaco d: Baviera 
Trama dei film: ima vicenda 
mutare in Francia 


Pier Paolo Pasolini sla inter- ! 
pretendo la parte di un rivo¬ 
luzionario messicano nel Texas, 
nel western < Requiescant » di 
Carlo Lizzani. Altri protagoni¬ 
sti del film sono Lou Castel, 
Mark Damon e Ninetto Davolì 
che ha interpretato — com'è 
noto — insieme con Tot*, c Uc- 
ceilaccì e uccellini ». 

Pasolini ha già interpretato, 
in veste di attore, un altro film 
di Lizzani, « Il gobbo ». 

Nella foto: Pasolini, truccalo 
da guerrigliero messicano, in 
una scena del film; in secondo 
piano si intravedo Ninelto Ca¬ 
voli. 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 
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Le illusioni di Lucicii 

Sarà questo l'anno dei tele 
romanzi importanti'.’ Parrebbe 
di sì a giudicare da questo ini¬ 
zio di stagione così ricco. Do¬ 
menica i Promessi Sposi, ieii 
sera il Balzar delle Illusioni 
perdute, il romanzo che fa 
parte della seconda sezione 
della Comédie luminine. Non è 
propriamente un sola romanzo 
ma tre in uno e. nella sudili 
risiane per terni delle opere 
balzuchiane, appartiene a quel 
le dedicate all'ambizione Ani 
bizioso infatti è questo Liirien 
(’bardon che assumerà pm il 
nome di de Rubenpré (/umido 
la scalata sociale in cui è im¬ 
pegnato richiedaà l’ausilio di 
una particella nobiliare per 
una migliore presentazione. 

Il clima è (/nello pieno di in¬ 
trighi feroci, di amori calcola¬ 
ti. di lotta mascherata da sor¬ 
risi per conquistare il potere 
con tutto quello che ne deriva, 
clima tipico r/el periodo della 
restaurazione in Francia 

Si parte dalla provi uria da 
dove, nello stile classico del 
grande romanzo francese, ìm 
zia la scalato sociale par con 
eludersi a Parigi Sella curi' 
tale troveremo infatti Luana 
in un altro romanzo ili Balzile. 
Splendori e miserie dilli' eoi ti 
gitine, quando, con l'aiuto di 
un er forzato capace di mille 
travestimenti, conosce)à (/uà 
ni di grandi trionfi ma anche 
di grandi miserie 

Indubbiamente lodevole il fai 
to che la R-\l abbia deciso lo 
acquisto del teleromanzo, che 
è di pi eduzione hanecsc 

Il racconto qui procede va 
nostante In voce del minatole 
come nei Promessi Sposi. fumi 
degli schemi semplicemente <1 
lustrativi. La vicenda si svolge 


nei giusti tempi richiesti dal 
mezzo televisivo, con alternanze 
ben pomle/d'c dei fatti che in¬ 
tei essano i singoli personaggi. 

Inoltre, spiace fare dei para 
goni ma lo stretto intervallo di 
tempo esistente tra la trasmis¬ 
sione dei due sceneggiati porta 
inevitabilmente a farli, dal pini 
to di vista realizzatimi Le illu 
sioni perdute sembra pi» coni 
vieto. Pensate alle scene nel 
salotto di Xais de Bargelmi do 
ve i persoinniui m azione si 
muovono secondo »» disegno 
registico che impedisce quei 
ruoti spaccinosi a cui mrlt: 
teleromaii'i ci hanno (/unsi ahi 
Inali. 

In casi del genere i (/indizi 
sono molta difficili da (loie alla 
prima /mutata per etti si resta 
alle annotazioni che alla fine 
daranno il Irlannn della tra 
smissionc. ('osi come per i 
Promessi Sposi, attendiamo 
dunque per un giudizio com¬ 
pleto lg conclusione del rn 
manzo 

Pi nng d‘ Illusioni Pei dute. 

abbiamo ai ufo il tempo di n« 
sistrre sul /ir imo eguale alla 
tiimi'ì's ione di'l sciv/'ia di Ve 
lo Itisi dedicato a Francesco 
Tom masn Morineth o al Futa 
lisina italiano Fu sci vizio, è 
lume dirlo, che ha tolto guelfa 
reità patina di vecchio, di mu 
seo poco frci/uentato che è una 
delle caratteristiche negative 
di Militinoci o (,i»esfo so pvat- 
tutto perché nel caso ni que-t/n 
ite la rievocazione eia fat'a 
quasi sul filo di una oropos'a 
per un riesame critico ili ,pir1 
movimento, e il tono del com 
me l 'o il r odo di mo'ftitie le 
opeie. Tnino ernia a Pai i"r 
'■ehi lo tni'iiin dm n-tiato abba 
stali 'u e 1 :,ai a merde. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE V 


IL TUO DOMANI Intuì in.i/iuni e itiggi i imcnli ui giovani 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: Arriva la Botami 

CANZONI DI UN ANNO N. 2 

QUATTROSTAGIONI - Settimanale dei produttori agricoli 

TELEGIORNALE SPORT • Tic-tac . Segnale orario - Cro 
nache italiane - Arcobaleno • Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera • Carosello 

I GRADITI OSPITI, telecommedia di Sergio Paolim e Stello 
Silvestri. Con Gino Braimeri e Franco Parenti. Regia di 
Vito Molinan 

SERATA AL CIRCO: IL CIRCO DI BILLY SMART 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


18,00 STUDIO UNO Spettacolo musicale 

21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE - INTERMEZZO 

21.15 GIOVANI . Rubrica settimanale a cura di Gian Paolo Cresci 

22.15 GIOCHI IN FAMIGLIA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 15 
17 20 23; 6,35: Corso di lingua 
francese; 7,15: Musica stop; 
7,50: Pari e dispari; 8,30: Le 
canzoni del mattino: 9: Vi par¬ 
la un medico; 10,05: Canzoni 
nuove; 10,30: L'Altalena; 11: 
Trittico; 11,23: In edicola 
(conv.); 11,30: Antologia oj>e- 
t ittica; 12,05: Contrappunto; 
12,50: La donna, oggi; 12,55: 
Zig zag; 13,15: Giorno per gior¬ 
no. 13,30: Carillon; 13,33: E’ 
arrivato un bastimento; 14 : 
Trasmissioni regionali; 14,40: 
Zibaldone italiano: 15,45: 1 no¬ 
stri successi; 16: Programma 
per i ragazzi; 16,30: Novità di 
serigrafiche americane; 17,15: 
Canzoni napoletane; 17,30: « 1 
due fanciulli ». di Marino Mo¬ 
retti. (II ptint.); 18: Kadioteie- 
fortuna 1967; 18,05: Intervallo 
musicale; 18,15: Amurri e Jur- 
cc-ns presentano: Gran varietà. 
Slattatolo della domenica con 
Johr.ny Dorelli: 19,20: La ra¬ 
dio è vostra; 19,25: Luna Par*; 
19,55: Una canzone ai giorno; 
20,20: Piccola stona della com 
media musicale; 21,15: Musica 
leggera in Europa : Belgio; 
21,45: Canzoni nuove; 22,15: 
Concerto da camera. 

SECONDO 

Giornale radio: 6,30 7,30 5,30 

9.30 10,30 11,30 12,15 13,30 14,30 

15.30 16.30 17.30 18,30 19,39 22.30; 


6,35: Colonna sonora; 7,35; In 
Urvallo musicale; 7,45: Biliar- 
dino: 8,20: Pari e dispari; 8,40: 
Giulietta Ma.sma vi invita ad 
ascoltare con lei ì programmi 
dalle 8.40 alle 12.15; 9,05: Un 
consiglio per voi; 9,12: Roman¬ 
tica. 9,35: Il mondo rii lei; 9,40: 
Album musicale: musica sinto¬ 
nica; 10: Jazz panorama: 10,15: 
I cinque continenti: 10,35: Con 
troll» e; 10,40: Canzoni a caval¬ 
lo. Le ultime del '66. le prime 
del ’tìz; 11,42: Le canzoni degli 
anni (Tu; 12,20: Tra.smia-sioni re¬ 
gionali: 13: Settimanale di va¬ 
rietà. 13,50: Un motivo al gior¬ 
no. 14,05: Jol.e box; 14,45: No¬ 
vità discografiche; 15: La ras 
segna del disco: 15,15: Grandi 
direttori; 16: Rapsodia: 16,38: 
Ultimissime. 17: Buon viaggio: 
17,05: Canzoni nuove. 17,35: l.e 
glandi orche-ire degli anni 40; 
12,35: Canta Orielta Berti; 
18,50 : Aperitivo m mugica; 
19,23: Zig zag. 19,50: Punto e 
virgola. 21: Sedia a dondolo, 
con Nunzio Filogamo; 21,40: 
Musica da ballo 

TERZO 

18,30: La musica leggera del 
Terzo; 18,45: Pagina aperta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,30: « Benvenuto Celimi » ope¬ 
ra in 3 atti di Heclor Berhoz; 
22: I! giornale de) Terzo; 22,30: 
Ritratti: Mario Soldati; 22,40: 
Rivira dcl’e riviste 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

® Vi* Botteghe Oscure 1-2 Roma 
9 Tutti ì libri e i dischi italiani ed etteri 
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Un aspetto del¬ 
la « caccia al 
biglietto » per 
Napoli - Inter: 
una lunga fila 
di persone at¬ 
tende dinanzi 
al bar < Pippo- 
ne » nella spe¬ 
ranza di poter 
acquistare uno 
del pochi bi¬ 
glietti in ven¬ 
dita (tclofoto al¬ 
l'Unità). 






Per il big match NapoIMnter 


Verranno persino 
da Malta (in aereo) 

I capitifosi passati al soldo di Lauro prepa¬ 
rano striscioni inneggianti al «comandante" 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 4. 

A Napoli itoti s'è fatta mai 
fatica per incontrarsi con i ti¬ 
fosi: basta andare in galleria. 
E" li che si concentrano, è li 
che si dividono in (/ruppi e di¬ 
scutono, è ti che si scontrano le 
vane opinioni e si formulano 
le ipotesi le più svariate. 

Ed è anche li che si prepara¬ 
no certe manifestazioni, che si 
concordano gli atteggiamenti da 
tenere, le scritte dei cartelloni 
da portare allo stadio. E non 
sempre l’idea nasce spontanea; 
spesso è abilmente suggerita. 
* soffiata ». sollecitata da chi ha 
interesse a sostenere la causa di 
attcsto o di quello (anche se so¬ 
no sempre gii stessi a schierar¬ 
si, di volta in volta, con questo 
o con quello a seconda delle... 
convenienze >. 

Il gioco delle * convenienze » 
talora s'allaroa. esce dai suoi 
confini naturali ed investe per¬ 
sonaggi che con la vita del Na 
poli ben poco hanno a che fare, 
o che, comunque, possono avere 
su di essa solo una incidenza 
riflessa. 

Possiamo informarvi che fino 
alla vigilia delle dimissioni di 
Fiore, un * capotifo.so » mollo 
noto ed influente, nuovamente 
conquistato alla « causa » di 
iMuro, dopo avere sostenuto Fio 
re con impegno, e per vari anni, 
stava organizzando una manife¬ 
stazione di simpatia per Mo¬ 
ratti che prevedeva ampi e in¬ 
neggianti striscioni, fuochi d'ar- 
tificio di evidente esaltazione in¬ 
terista. e qualcos'altro ancora. 
Scnonchè Fiore si è dimesso, 
e la manifestazione di * dispet¬ 
to » non dovrebbe avere più ra¬ 
gion d'essere. 

C'è piuttosto da prevedere che 
Vi saranno striscioni inncooianti 
a Lauro, il quale ad una munifi¬ 
ca « Befana » per l'organizzato 
re avrà già provveduta. 

ìnsomma il « tifo » partenopeo 
r a industrializzandosi. Aon sono 
pochi — ntewamo — quelli che 
ricordano il vistoso striscione 
che campeggiò nel settore dei 
distinti in occasione di Italia - 
Scozia e che suscitò ilarità mi¬ 
sta a sgomento, facendo a tor¬ 
to ricadere stigli sportivi napo¬ 
letani velenosi commenti e cri¬ 
tiche ingiuste. Sullo striscione si 
leggeva: «Viva l’Italia ». «Vna 
Pasquale ». Ebbene, chi credete 
che labbia ideato? Lo stesso 
« capamafioso » di cui dicevamo. 
il quale, iti tal modo, credette di 
far cosa grata a Fiore (perchè 
allora la « bustarella » la pren¬ 
deva ancora da Fiore) al quale 
Pasquale aveva assicurato il suo 
autorevole appoggio, salvo a 
« mollarlo » nel momento decisi 
ro 

E chi credete che stia « mon¬ 
tando » il malcontento contro 
Pesaola. autore di una coraggio 
ta d chiarazione alla starnila? 
Chi credete che abbia gettato om¬ 
bre su Ronzon. alla vigilia delta 
partita con la Fiorentina, accu 
sandola d'essere troppo am en di 
Fiore per continuare ad esprime¬ 
re lo stesso eierato rendimento, 
ora che la situazione soc-etana 
è cambiata? Sempre gli stessi. 

Ci siamo addentrati in questa 
breve e sommaria armisi del 
« tifo » partenopeo, cogliendone 
alcuni aspetti negativi, per for¬ 
tuna non generalizzati, perche e i 
i parso opportuno, in vista del¬ 
l'importante incontro Napoli in- 
ter. chiarire alcune zone d'ombra. 
Lo sportivo deve essere ,nformato 
di certe « magagne » per non 
essere colto di sopresa allorché 
arriva allo stadio e si trova di 
fronte a certe manifestazioni dal¬ 
le quali — per il suo passionale 
impulso — può anche essere tra¬ 
volto. 

Con l'inter in arrivo è comin¬ 
ciata la disperata caccia al bi¬ 
glietto. La mobilitazione degli 
sportivi è stata lenta, forse per¬ 
chè c’era da pensare anche olla 
« Befana ». ma ora siamo entra 
U nella fase cada. 

Quanti biglietti sono stati mes¬ 
si in vendita? Pochi; e di quei 
pochi, pochissimi saranno i ri¬ 
dotti. perchè se l'informazione 
i esatta, il primo provvedimento 
della nuova gestione è stato quel¬ 


lo di ridurre il numero dei bi¬ 
glietti ridotti. L'ENAL si e visto 
dimezzare tl quantitativo con¬ 
sueto. ed ha rifiutato i biglietti 
non sapendo come spartirli. 

E' certo, comunque, che allo 
stadio ci sarà una folla stra¬ 
bocchevole. -Si ha notizia che per¬ 
sino da Malta arriveranno una 
ventina di persone che hanno già 
prenotato due aerei speciali. Gli 
abbonali sono circa settantamda: 
allo stadio ci saranno non meno 
di novantamila spettatori. Oltre 
ventimila persone, pertanto, ac- 
quistcranno il biglietto alle ri¬ 
vendite. dai bagarini, o si pro¬ 
cureranno l'ingresso di favore. 

La vendita ha avuto inizio 
questa mattina, non senza inci¬ 
denti: il bar Fiore lia dovuto 
t Illudere , battenti, dopo pochi 
minuti. Le altre rivendite hanno 
operato attraverso ville diffi- 
( olla. Le lunghe file hanno in- 
! tralciato il traffico. 

II problema più preoccupante 
rimane, appunto, quello del traf¬ 
fico. I cancelli dello stadio sa¬ 
ranno aperti alle ore 12. A quel¬ 
l’ora già una massa imponente 
di gente sarà a Fuorigrotta l)al- 


Burlali 




la provincia si parte non più 
tardi delle nove. Le trattone di 
Fuoriarotta. già prima delle un¬ 
dici. vengono prese d'assalto Chi 
arriva nella zona a mezzogior¬ 
no rischia di restare digiuno o 
deve accontentarsi della « pagnot¬ 
tella ». La ferrovia cumana e la 
metropolitana non riescono più a 
sostenere l'afflusso denti sportivi 
E già capitato, in altre domali 
che. di dovere interrompere il 
traffico, tra l'esasperazione della 
folla che ha provocato inciden¬ 
ti. Per domenica la preoccupa¬ 
zione è maggiore. 

Il sindacato ferrovieri ha a- 
ranzato delle concrete proposte. 
Saranno messe in atto? Ancora 
non è dato sapere. Certo che 
provvedimenti urgenti si richie¬ 
dono. L'attesa per la partita, 
dopo le note vicende della socie¬ 
tà. e dopo il parcaaio di F iron¬ 
co. è enorme. A Napoli Si rico¬ 
minciano a fare sogni di gloria, 
e non solo si pensa che l'inter 
possa essere battuta, ma addi 
ritlnra si ripropone il discorso 
sull'eventualità della conquista 
dello scudetto. 

La situazione menta attenzione 
e senso di responsabilità. 

Intanto stamattina, con una 
ora di ritardo sul previsto, è ar¬ 
rivata Vlnter che si è trasferita 
subito a Sorrento ove complete¬ 
rà la preparazione per il big- 
match del S. Paolo. E" confer¬ 
mato il rientro dì Buranich men¬ 
tre sono tuttora validi i dubbi 
sulla presenza di Corso. 

Michele Muro 
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Gino (Bartali, il popolare cam¬ 
pione toscano, ha accettato l'in¬ 
carico di consulente tecnico per 
la squadra ciclistica Vittadelio. 
La squadra mestrina delta quale 
fanno parte Dancelli, De Rosso, 
e II neo professionista Panizza 
che da dilettante si è imposto 
come un autentico scalatore, sa¬ 
rà quinci diretta da Bartali in 
qualità di consulente e dal diret¬ 
tore sportivo Dal Corso. Intanto 
si è appreso che Adorni ha fir¬ 
mato ieri il contratto con la Sa¬ 
lamini per la quale gareggerà 
in prestito. Nella foto: Bartali 
nuovo C- T. detta Vittadello. 


La coppa mondiale di basket 

Oggi Corinthians 
contro Good Year 


VARESE. 4. 

I-o squadro del « Good Yea: » 
c del Cormthians si sono allenate 
ieri sera al palazzo dello sport 
di Marnalo, dove domani Si in¬ 
contreranno per la partita di se¬ 
mifinale de ila coppa interconti 
nentale di pallacanestro. I primi 
a scendere in campo sono stati 
sili americani. L’allenatore ha an¬ 
nunciato suh.to dopo che contro 
i brasili,»* i saranno impiegati ì se¬ 
guenti giocatori: l’atterson. Orai!. 
Henson. Mac Coy. Miller. Ander¬ 
son, Cordi. King, Hanson, Da 
\ich, Fowers e Rodkin Gli 
americani hanno disputato una 
partitella nel corso della quale 
Miller ha messo in mastra ic sue 
grandi qualità di realizzatore. 

Subito dopo è stata la volta dei 
giocatori del Corinthians. Anche 
per la squadra brasiliana non 


esistono n..steri por quinto ri¬ 
guarda la formazione che sarà 
composta da Amaury. Wlamir. 


Ubiratan. Ri 


Rosabranca. 


Edoardo. Ortiz, Pena. Sacraman- 
to. Renzo. La squadra ha com¬ 
pio veloci paesaggi con Uri 
finali da corta e media distanza, 
i brasiliani hanno dttio di essere 
sicuri della littoria ed hanno af¬ 
fermato die la loro squadra è 
molto [».ù forte deU'anno scorso 
quando partecipò alla coppa inter¬ 
continentale con Ubiratan fuori 
forma. VMamir da poco operato 
al ginocchio e senza Amaury. 
che è considerato il miglior gio¬ 
catore brasiliano. Più prudenti 
sono apparsi gb americani che 
tuttavia ritengono di avere buone 
carte da giocare in questa par¬ 
tita. pur non sottovalutando il 
-valore degli avversari. 
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/ viola al terzo posto 
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Rimasto all'a¬ 
sciutto Hamrin 
contro il Lane¬ 
rossi è esploso 
Brugnera che 
ha messo a se¬ 
gno i Ire goais 
della vittoria 
viola: una vit¬ 
toria preziosa 
perchè porta la 
Fiorentina al 
terzo posto al 
fianco del Na¬ 
poli. 




Domenica Tiberia - Bossi 


Domani Lugli* Duran 
per il titolo italiano 

Favoriti nei due match gli attuali detentori dei titoli » tri¬ 
colori » - L'incontro di Aprilia sarà teletrasmesso in ripresa 
diretta domenica alle 15,45 sul programma nazionale 


La prima settimana del 1907 
saia caratterizzata per quanto 
riguarda il pugilato italiano da 
due macht validi per le < corone 
tricolori » dei pesi medi e dei 
pes! welter. 

Domani a Rimini salirà sul 
ring il campione italiano dei 
medi Carlo Duran che metterà 
in ivallo il titolo contro Luciano 
Lugli. Duran un argentino giunto 
in Italia nel 190.» e natili alizzato 
italiano ha conquistato il titolo dei 
medi battendo ai punti Santini 
il 12 luglio scorso a Torino e lo 
ha poi vittoriosamente difeso il 
ltt agosto a San Remo costrin¬ 
gendo al ritiro per getto della 
spugna l'italo francese Fabio Bot¬ 
tini. 


Duran che ha 21 anni ha soste¬ 
nuto m Euroiw 19 incontri ripor¬ 
tando 11 vittorie, cinque «pan» 
e un « no contest ». E' stato 
sconfitto soltanto due volte e di 
stretta misura per opera di Ben 
venuti a Milano e di Jtippe Elze 
a Colonia. Durar, ha inoltre pie- 
sentato una sfida a Benvenuti pel¬ 
li titolo europeo dei i>esi medi ma 
l'EBU gli ha preferito il cani 
pione spagnolo Folledo. 

Il suo aweisario Luciano Lu 
gli e nato a Binimi il 15 aprile 
del 19 ili ha disputalo 34 coni 
battimenti con 29 vittorie, delle 
quali 14 prima del limite e cin¬ 
que sconfitte compresa quella di 
'.trotta misura con Santini che 
gli è costato il titolo. L'incontro 


FIORENTINA: Albcrtosl; Piro¬ 
vano, Vitali; Bertini, Ferrante, 
Brizi; Hamrin, Esposito, Bru¬ 
gnera, De Sisti, Cosma. 

L. R. VICENZA: Luison; Vol¬ 
pato, Rossetti; Campana, taran¬ 
tini, Poli; Maraschi, Menti, Go¬ 
ti, Fontana, Ciccolo. 

ARBITRO: Marengo di Chia¬ 
vari. 

MARCATORI: nel prim 0 tem¬ 
po al 12' Brugnera; nella ripre¬ 
sa, al 5' e al 16' Brugnera. 

NOTE: giornata di sole, ter¬ 
reno soffice, spettatori 22 mila 
circa (paganti 14.200, abbonati 
7.000) per un incasso di lire 
10.353.000. Calci d'angolo 9 a 3 
per la Fiorentina. Ammonito 
Maraschi. Nel secondo tempo 
Fontana, colpito da amnesia, è 
rimasto negli spogliatoi. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 4. 

Dando vita ad un gioco ab 
bastanza piacevole e senza tante 
sbavature, la Fiorentina è riti 
scita a superare anche la « pc 
coca nera » Vicenza. A mettere 
K.O. i lanieri ci ha pensato il 
giovane centro avanti Brugnera 
che sabato scorso, contro il Na¬ 
poli. aveva disputato una gara 
molto al disotto delle sue pos¬ 
sibilità. Invece contro il Vicenza 
Brugnera è risultato il mattatore 
della gara avendo realizzato tre 
reti grazie alle quali ha fatto un 
notevole balzo in ai'anti nella 
classifica dei cannonieri. E inol¬ 
tre con il 3 0 inflitto ai lanieri la 
compagine gigliata si è portata 
al terzo posto della classifica a 
quota 19 a pari punti con d Xa¬ 
poli. Meglio dì cosi insomma 
non poteva andare. Come ab¬ 
biamo accennato per avere la 
meglio sul Vicenza i viola non 
hanno avuto bisogno di impe¬ 
gnarsi a fondo perché la squadra 
allenata dall’ex portiere Pia è 
incappata oggi in una giornata 
nervosissima. Solo sul finire del¬ 
l’incontro. quando la Florentina 
aveva già consolidato il punteg¬ 
gio ed aveva mancato di un 
soffio almeno altre tre reti, il 
Vicenza si è fatto minaccioso ma 
in un paio d’occasioni Albertosi 
(che contro i partenopei era ri¬ 
sultato indeciso) è stato abilis¬ 
simo. 

Sarà bene però precisare su¬ 
bito che il Vicenza è stato co¬ 
stretto a disputare l'intero se¬ 
condo tempo con un uomo m 
meno: Fontana. la mezz'ala sini¬ 
stra che aveva sostituito De 
Marco, in uno scontro con Em¬ 
anerò cadendo ha picchiato la 
testa al suolo e nell'intervallo è 
sfato colto da amnesia. Fortuna¬ 
tamente il aiovane attaccante 
alla fine della gara è apparso 
già in migliori condizioni. 

Per questo il giudizio sul com¬ 
portamento della squadra viola è 
limitato a quanto è riuscita a 
combinare nei primi 45 minuti. 
In questa prima parte dell'in¬ 
contro la squadra di Chiappella, 
scesa in campo con le riserve 
Esposito e Cosma al posto di 
Merlo e di Chiamai, è apparsa 
mollo p>ù convinta dei propri 
mezzi, ed i smooh atleti ci sono 
apparsi più distesi, muovendosi 
con maggiore iena e scioltezza. 

Se a lutto ciò si aoaiunoe la 
gran mole di laroro srolto da 
Emanerà sui tre quarti campo 
e la sua abilità nello sfmttare 
oon pallone da rete, ci si può 
rendere megì'O conto della dif¬ 
ferenza di rendimento della Fio¬ 
rentina rispetto alla aara con il 
Napoli. Solo però che. oggi, sul 
prato dello stadio comunale non 
c’era una compagine solida come 
quella napoletana: il Vicenza che 
conoscevamo per squadra abilis¬ 
sima nel difendersi, capace di 
sfoderare grinta e aU’occorrenza 
anche decisione ci ha deluso 
notevolmente. 

Oagi il Vicenza, pur apparen¬ 
do in grado di manovrare con 
abilità non ha mostrato le note 
doti di solidarietà difensiva. Inol¬ 
tre non ci si pud neppure dimen¬ 
ticare dell’apporto determinante 
che offriva un giocatore del cali¬ 
bro rii Vinicio. La squadra vicen 
tino, ringiovanita nei suoi qua 


dri non è solo debole in difesa. 
ma difetta soprattutto in prima 
lutea poiché gli unici elementi 
su cui può fare affidamento sono 
l'acerbo quanto coriaceo centra¬ 
vanti Cori e il solito veloce 
Maraschi. 

Tutti gli altri attaccanti (Cic¬ 
colo compreso) hanno cercato, 
senza riuscirvi, di dare un aiuto 
al pacchetto difensivo. Ed ni un 
certo senso è un vero peccato 
che la compagine biancorossa 
abbia fatto la « magra » odierna 
poiché i suoi atleti, pur modesti, 
hanno sempre giocato con molta 
cavalleria, come del resto è 
stata un vero peccato che capitan 
Hamrin non sia riuscito a segna¬ 
re almeno mi gol. I ventimila 
presenti sugli spalti del Coniti 
naie ad un certo momento hanno 
fatto un gran tifo per il vecchio 
ed abile capitano della Fioren¬ 
tina. nella speranza che riuscisse 
a consolidare il suo primato nella 
classifica dei cannonieri. Nono¬ 
stante il gran movimento sia dei 
viola che dei vicentini la gara 
non ha offerto molte emozioni. 
Queste si riducono ai tre gol. il 
primo dei quali è stato segnato 
al 12' del primo tempo. Pallone 
ad Hamrin che da sinistra ccn 


tra: il «libero » Campana re¬ 
spinge alla meglio fuori arca ma 
Bertini è lesto ad impossessarsi 
della sfera e a ribattere in 
rete: Luison si tuffa non trat¬ 
tiene e Brugnera segna con faci¬ 
lità. Al 38' De Fisti potrebbe 
raddoppiare ma spara alle stelle 
da ottima posizione. 

Nella ripresa il Vicenza si pre¬ 
senta in campo con dieci uomini 
e la Fiorentina ne approfitta 
per attaccare con maggiore con¬ 
tinuità. Al 5' Esposito sulla de 
stra salta un avversario e spe¬ 
disce al centro: Luison guarda 
(lassare il pallone e Cosma con 
un salto lo colpisce di testa 
e lo devia in porta. Il pallone 
picchia sulla traversa e Brugnera 
è pronto a segnare. Sette minuti 
dopo Bertini colpisce il paletto 
di sinistra e al 16' Brugnera se 
ano la terza rete. De Sisti scen¬ 
de affiancato da Cosma e in 
arra di rigore serve Hamrin che 
viene accerchiato. Nonostante ciò 
lo svedese trova modo di tirare 
ed il pallone vene respinto alla 
meglio. Brugnera sulla ribattuta 
lo aggancia e lo spedisce ni 1 
porta. I 

I. C. I 


UNA TRIPLETTA DI BRUGNERA 
HA MESSO K. 0. 

IL VICENZA (3-0) 


Cominciano le grandi prove di sci 


Senoner in gara 
a Berchtesgaden 


La classifica 
di Serie A 


Inter 

Juventus 

Fiorentina 

Napoli 

Cagliari 

Bologna 

Roma 

Brescia 

Milan 

Torino 

Vicenza 

Mantova 

Atalanta 

Spai 

Lazio 

Lecco 

Foggia 

Venezia 


14 1 


26 8 22 

19 6 21 
27 12 19 
16 9 19 
18 5 18 

20 13 17 
16 11 17 

10 10 14 
15 15 14 

13 15 13 

11 15 12 
9 11 12 

14 26 12 
10 11 11 

8 16 10 
6 18 7 

12 31 6 
9 26 6 


MONACO. 4 

Comincia domani la stagione 
delle grandi prove di sei alpino: 
comincia a Berchtesgaden con le 
gare maschili (slalom speciale 
domani e gigante venerdì) per 
proseguire sabato e domenica a 
Oberstaufen con le prove femmi¬ 
nili (slalom gigante e speciale). 

Alle prove maschili partecipe¬ 
ranno 71 concorrenti di 14 pae¬ 
si tra i quali i francesi e gli 
austriaci, come dire i trionfatori 
e gli sconfitti dei mondiali de! 
Cile Grande è l'atte.-a anche per 
la prima uscita stagiona'e di 
Cadetto Senoner il campione mon¬ 
diale dello slalom speciale. 

Alle care femminili partecipe 
ranno invece 65 sciatrici di 62 
nazioni: saranno ovviamente fa 
vonte le francesi (con le «o 
relle Go.tschei su tutte) che pe 
rii dovranno guardarsi dalle au- 
striaehe e dalle americane. Le 
speranze italiane sono invece af¬ 
fidate a Giustina Demetz. 

Questo il programma delie pro¬ 
ve: Berchtesgaden .(maschile): 
oggi: -ria'ivn speciale Domani: 
slalom gigante. Oberstaufen (fem 
minile): sabato: slalom gigante. 

Domenica: slalom speciale. 


si pi esenta abbastanza intpies- 
sunte date anche le caratteristi¬ 
che dei due pugili. Dm an è un 
pugile tecnico, veloce e mobile, 
mentre Lugli è intente e gene- 
toso. Un combattimento quindi 
che vede sulla carta Dui an leg- 
geimente favorito ma che io¬ 
ti ebbe foinne la sorpresa >e Lu¬ 
gli riuscirà a centrare con le sue 
lordate l'attuale campione. 

Ad Aprilia invece domenica, 
Carmelo Bossi e Domenico Ti¬ 
berio si ntrov eianno di front* 
per contendersi il titolo italiano 
dei welter, detenuto dal pumo. 
1 due pugili si sono già meon 
frati neH'ottobio del '(>> a Natoli 
di a quell'epoca detentoie dal 
titolo era Tiberia clic dovette 
ceder lo scettro a Bovq si* 
pure di stretta misura (e il ver¬ 
detto non fu accolto favorevol¬ 
mente da tutti ì tecnici). Trio 
ria pei tanto tenta di nuovo 1* 
scalata alla coi una h lenirne e 
con l'occasione ixitrà anche sta¬ 
bilire se ctTottivamenie sia più 
forte di Bo-.sk 11 ceccane>e co 
niunquc sta attiaversando un non 
felice [H'i lodo |>er la sua car¬ 
riera: negli ultimi due incontri 
da lui deputati iia subito un* 
sconl itta per K 0. ad opera di 
Cobblali e ha ottenuto un « pari » 
con l'anziano Nona sul ring d»l 
Pnlaspoit di Roma 

Un Tiberia pertanto un pò al 
di sotto della sua miglioro for¬ 
ma elio dovrà ricorrere ad un* 
grande forza di volontà e all* 
sua maggiore esperienza se vor¬ 
rà riuscite a piegare la migliate 
impostazione tecnica e la mag 
gior freschezza di Bo-.sk Tenuto 
conto anche clic l'attuale cam 
pione italiano sjiera di atrnare 
al titolo emopeo della catogonn 
detenuto da! francese Jo-.sebn e 
clic* un p.is-,o falso piti ebbe corn 
promette) gli ri programma dell* 
sua attività futiiia. 

Anche per questo Bossi si e 
preparato con scriiixriosa cui a. 
cercando di migliorare la niobi 
lità nelle gambe c la velocità 
sulle braccia. L-'incontro snà 
teletrasmesso in ripresa diretta 
sul progi anima nazionale con ini 
zio alle 15.45. 


La Lega ha dato 
partita vinta 
al Modena 

MILWO 4 

Il giudice sputivi) della Lee* 
Calcio ha Miualitic.ito poi tic 
giornate Rinaldi (Foggia) per 
due giornate Noletti (Milani e 
per una giornata Carantmi (Vi 
cenza). Lodetti (Milani. Micheli 
(Foggia) e Base otti (Bologna) 
II giudice «partivo ha infleto al 
Catania la p , ini/ii>' , t -mi tiv • lei 
la perdita dell inculitio (<>*i il 
Modena, assegnando padda vinta 
alla squadra emiliana per 2 0 


Uno splendido dono agli abbonati annui, vecchi e nuovi, per il 1%7 

«La leggenda di Ulenspiegel» 


di Carlo De Cosler 
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... e i contadini 
e le contadine, 
scesi a terra 
che ballavano.... 
Libro Terzo 
Cap. XXIV 
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Pieter Bruegel: «Danza di contadini» — 1568 — Vienna — Kunsthistoriches Museum 

E’ questa una delle 32 tavole a sei colori, a piena e doppia pagina, fuori testo, che illustrano il volume. La riproduzione è stata fatta direttamente 
dagli originali per conto dell’Unità. 

A tutti gli abbonati sostenitori sarà inviata in dono una copia del libro dell’edizione 
numerata e rilegata in pergamena. 
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PAG. li / echi e notizie 


L’inglese volante si è inabissato in un lago col «Bluebird» 


Conferenza stampa a Mosca dei corrispondenti 
delle Isvestia, Tass e Komsomolskcia Pravda 


Campbell è morto cercando Parlano i 3 sovietici 




un nuovo 
record 


Quando è avvenuta la tragedia, l'idroscivolante 
sfiorava i 500 chilometri orari * Ritrovati solo il 
casco, la maschera a ossigeno, le scarpe e la 
tuta del campione - La « profezia » delle carte 








CONISTON — Una sequenza dell'Inabissamento del « Bluebird » di Campbell 


Tutta una vita consumata 
ad inseguire la velocità 

E* scomparso come suo padre, sul « Bluebird », tentando di superare un 
limite che oggi, nell'era dei supersonici, ha ormai ben scarso valore - Una 

passione straordinaria 


Donald Campbell aveva 
detta . una volta, che la sua 
passione per i primati in 
terra e in acqua non deriva¬ 
rti solo dal desiderio di « es¬ 
sere il primo », ma anche 
dalla consapevolezza che a 
quella velocità non è con 
cesso sbagliare: qualsiasi 
errore. anche minimo, è ir¬ 
rimediabile. e questa neces¬ 
sità di essere perfetto - al¬ 
meno come pilota — lo affa¬ 
scinava 

Probabilmente era davve¬ 
ro solo questo a indurlo ad 
inseguire ancora dei prima¬ 
ti che avellano una riso¬ 
nanza sempre minore, quan 
do le velocità st calcolano 
a migliaia di chilometri al 
secondo per gli astronauti in 
orbita; in due o tre volte 
la velocità del suono per i 
speciali velivoli da caccia; 
quando persino a terra - 
sia pure con motori a rea¬ 
zione — due piloti america¬ 
ni hanno già sfiorato i mille 
chilometri, i 645 all’ora del¬ 
l’automobile a turbina di 
Campbell non avevano più 
molto significato se non per 
cerehie ristrette di tecnici. 

Sotto questo profilo, qu in 
di. Donald Campbell era un 
poco un superato; non era 
superata, invece la sua stra 
ordinaria passione, ereditata 
dal padre, che lo ha con¬ 
dotto a morire durante « un 
giro di prora », esattamente 
come diciolto anni fa era 
morto suo padre. Malcolm 
Campbell, Vimpiegato dei 
Lopds di Londra che un 
giorno aveva abbandonalo 
l’ufficio per dedicarsi ai 
motori. 

Donald Campbell aveva 
appena tre anni quando, nel 
1924 , con il primo della se¬ 
rie dei « Bluebird », suo pa¬ 


dre aveva stabilito il record 
mondiale alla velocità, fan¬ 
tastica in quegli anni, di 235 
chilometri all'ora. Da allo¬ 
ra. correndo prcvalcntemen 
te sulla pista naturale del 
Lago Salato dell'Utah. toc¬ 
cò altri primati con presta¬ 
zioni di tanta risonanza da 
essere nominato — nel '31 — 
baronetto. Fu ancora l'ormai 
str Malcolm Campbell a sta¬ 
bilire anche i primati mon¬ 
diali su acqua — con mo¬ 
toscafi battezzati anch'essi 
tutti « Bluebird * — proprio 
sullo stesso lago di Coni- 
stnn in cui si è inabissato 
Donald Campbell. 

Il figlio non sembrava 
destinato a seguire la stra¬ 
da del padre: aveva un di 
fello cardiaco congenito ed 
era di costituzione così po¬ 
co robusta che l'esercito in¬ 
glese. durante la guerra, lo 
destinò ai servizi sedentari. 

Donald Campbell, quindi. 
si limifara a vivere ad om¬ 
bra del padre fino a quan¬ 
do questi decise di festeg¬ 
giare la fine cT anno del 1948 
provando un nuovo « Uccel¬ 
lo azzurro » col quale bat¬ 
tere il suo stesso primato 
prevenendo un tentatixxi che 
stava per essere compiuto 
negli Stati Unti. Sir Mal- 
colm Campbell aveva ses- 
sanratre anni: spinse l"« Uc¬ 
cello azzurro * sulla pista di 
Beigate. nel Surrey. ad una 
velocità di oltre cinquecen 
to chilometri all’ora: come 
il € Bluebird » a turbina di 
Donald Campbell, anche 
quello di Malcolm fu visto 
« decollare ». rovesciarsi e 
ricadere, schiacciando il 
pilota. 

Sir Malcolm Campbell mo¬ 
rì immediatamente: l’auto 


era ancora utilizzabile: co¬ 
sì Donald Campbell riuscì 
a farsela affidare e ad ini¬ 
ziare a sua volta la caccia 
ai primati. La macchina 
andò completamente distrut¬ 
ta nel I960, proprio su quel 
la pista del Lago Salato 
dove usava correre Mal¬ 
colm Campbell: tentando di 
riconquistare il primato del 
padre, Donald Campbell 
acera lanciato l'« Uccello 
azzurro » a 560 all'ora quan¬ 
do la macchina gli sfuggi: 
fu un volo di 200 metri, poi 
il « Bluebird * piombò a ter¬ 
ra. si rovesciò ire volte e 
fece quindi una strisciata di 
oltre due chilometri puma 
di fermarsi. Donald Camp¬ 
bell uscì dal cumulo di rot¬ 
tami e se ne andò a piedi 
fino all'autoambulanza: non 
aveva riportato che lievissi¬ 
me lesioni. 

All’epoca di questo inci¬ 
dente. Donald Campbell pos¬ 
sedera già l'idroscivolante 
col quale si è inabissato 
ieri: lo aveva fatto costrui¬ 
re nel 1955 e nelle acque di 
UUswater. nel Cumberland. 
aveva immediatamente sta¬ 
bilito il nuovo record mon¬ 
diale alla media di 379 chi¬ 
lometri alV’ora. 

Nel 1964 Campbell attaccò 
ambedue » records, quello 
di terra e quello d"acqua. e 
li superò, portando a 645 
chilometri all'ora il record 
su terra e a 444 quello su 
acqua. Disse poi che avreb¬ 
be smesso di correre Quan¬ 
to avesse raggiunto due 
obiettivi: i mille chilometri 
all’ora in terra e i 5 00 in 
acqua. Il secondo obiettivo 
lo ha quasi raggiunto: ma 
lo ha pagato con la cita. 


CONISTON (G.B.). 4. 

Donald Campbell, l'inglese 
volante, è morto oggi nel lago 
di Coniston mentre, n bordo 
del suo mostruoso * Bluebird ». 
stava battendo il record moti 
diale di velocità sull'acqua e 
già correva a quasi 500 chilo 
metri all’ora. « Le condizioni 
dell'acqua non sono buone — 
a\eva detto attraverso la radio 
di bordo. — Comunque ora dò 
tutto gas. Non riesco a vedere 
molto: ma vado... ». Pochi se 
rondi dopo, l’idroscivolnnte si 
è impennato, quasi ha preso il 
volo, poi è ricaduto, si è schinn 
tato, è scomparso. Una donna 
che assisteva alla prova ha det 
to: * Ho visto improvvisamente 
il " Bluebird ** levarsi in aria, 
compiere diversi giri so se stes 
so. come un uccello ferito, e 
noi precipitare in acqua, af 
fondando in pochi secondi. Mi 
è sembrato che ci sia stata una 
esplosione. Poi più niente ». 

Sulle acque del lago, incre¬ 
spate da un leggero vento di 
tramontana, son restati a gal¬ 
leggiare il casco del campione, 
la maschera ad ossigeno, la tu 
la. le scarpe. E' accorso un 
motoscafo, con a bordo Leo Vii 
la. antico e affezionato amico 
di Campbell. 1 pochi effetti per 
sonali sono stati recuperati, 
quindi si son calati sol fondo i 
sommozzatori: non hanno tro 
voto nulla, almeno finora. L’fn 
glese volante era assicurato al 
» Bluebir I » con una cintura di 
sicurezza: ne ha seguito la 
sorte. 

Donald Campbell aveva 45 
anni. Nei giorni scorsi, aveva 
rià tentato invano la prova di 
battere il record mondiale di 
velocità sull’acqua, che lui stes 
so deteneva: 444.7 chilometri 
all ora, raggiunti nel '64 sul la 
go di Deumbleyung. neH*Au 
straba occidentale: era stalo 
anche, con il famoso « Blue 
bird » a turbina, recordman 
della velocità su terra: 645.160 
chilometri all'ora, ma il pri 
mato gli era stato tolto nel '65 
da due giovani americani, che 
con automobili a reazione ave 
vano sfiorato la paurosa velo 
cità di mille chilometri all'ora 

Ieri sera, il campione aveva 
passato il tempo a far solitari 
Gli erano usciti di seguito, da! 
mazzo di carte, l'asso e la don 



Una delle ultime foto di Do¬ 
nald Campbell, l'inglese vo¬ 
lante 

na di picche, proprio come era 
accaduto alla regina Maria di 
Scozia, alla vigilia della deca 
pitazione: « Adesso — aveva 
allora detto — so che uno della 
mia famìglia sta per rimetterci 
la vita ». Stamane, però, la pre 
dizione sembrava dimenticata: 
dimenticati sembravano anche 
gli incidenti di pochi giorni pri 
ma. quando il « Bluebird * a 
350 chilometri all’ora aveva in 
vestito dei gabbiani e per poco 
non ne era nate una sciagura 
Soffiava — come abbiamo ri 
cordato — un leggero vento di 
tramontana, ma le condizioni 
del lago erano buone per la 
pericolosa prova. Campbell è 
saltato sull'idi oscivolante e ha 
acceso il motore: « Faccio una 
corsetta piano — ha detto — 
per vedere come vanno le co 
se ». Invece, ha spinto a fondo 
Al termine del primo percorso 
(sei chilometri) aveva già rag¬ 
giunto i 480 chilometri erari 
* Ora do tutto gas ». L’ha dato, 
li « Bluebird » si è impennato 
a 496 chilometri all'ora, forse 
è esploso, si è inabissato. Il 
nuovo record era stato rag¬ 
giunto. ma il campione aveva 
pagato il nuovo primato con 
I la vita. 


espulsi dalla Ciao 

Hanno detto che l'espulsione è ìmmotivata • La « rivoluzione culturale » 
provoca resistenze in strati cospicui della classe operaia e dei contadini 
Arresti e destituzioni di intellettuali e ufficiali - Il silenzio di Mao 


Glenn Ford 
nel Vietnam 
con la divisa 
dei «marines» 



v 1 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4. 

I tre giornalisti sovietici espulsi 
dalla Cina: Koslukov delle « Isve 
stia », Araslanov della * Tass » e 
Knijclnski della « Konisomolskaia 
Pravda ». hanno tenuto oggi una 
confeien/a stampa per riferii e 
esperienze ed impressioni sulla 
situazione cinese. Essi hanno in 
nanzitutto sottolineato la prete 
stuosità della motivazione addotta 
per la loro espulsione. Abbiamo 
Tatto il possibile — hanno detto — 
per documentare il pubblico so¬ 
vietico sugli avvenimenti dell'til 
timo periodo, attingendo es c en 
ztalmente ai manifesti e ai volan 
tini deMe * guardie rosse » ginc 
chè non potevamo affidarci nè 
alle fonti giornalistiche, pratica 
mente inesistenti, nè ad una in¬ 
dagine diretta nel paese, dato 
che ci è stata preclusa ogni li 
l>ertà di movimento al di fuori 
degli itinerari turistici 

Kruscinskl ha tenuto a ricor 
dare che. per ben due volte 
negli ultimi anni, ha ricevuto 
attestati di benemerenza, firmati 
da Ciu En-lai, per il rafforza 
monto dell'amicizia sovietico^ 
nese. Attualmente, dopo il loro 
forzato rientro in patria, ri sono 
a Pechino una trentina di gior¬ 
nalisti stranieri, di cui quindici 
giapponesi, e solo tre sovietici 
N'essnn n'iro paese socialista ha 
più di un corrispondente. 

La testimonianza dei tre gior 
nalisti si è sviluppata at'omo a 
singoli fatti (i divieti, le mani 
fe-'tnzioni dininzi alfambasciata 
sovietica, le frequenti te'efon ite 
minatorie, le varie forme di prò 
paganda e di agitazione ado'tate 
dalle « guardie rosse », le ncor 
renti accuse di tradimento al pre 
sidente della Repubblica e ad 
altri dirigenti del partito, gli at 
tacchi a numerose organizzazioni 
comuniste e cosi vini, senza tut 
tavia orreMere valutazioni p ! ù 
eenera'n N'e richiamiamo alcune 
fra quelle che sono sembrate 
più significative: la cosiddeUa 
* rivoluzione culturale » ha prò 
votato turbamento e resistenze in 
strati cospicui della classe ope 
mia e in un gran numero di mtcl 
lcttuah: refi’ultimo periodo, ar 
resti e destituzioni hanno parti¬ 
colarmente colpito t quadri della 
cultura e rie!i!'e=ercito: numerosi 
dirigenti di partito sono scom 
parsi senza lasciar tracce: Top 
posizione è particolarmente forte 
in provincia, dove le masse con 
tadine temono un ritorno ai me 
todi avventuristici delle Comuni 
Vonostante la massiccia pregno 
np delle * guardie rosse » conditi 
vate quotidianamente da cento 
mila soldati, in generale la po 
polazione adulta mantiene un a! 
teggiamenfo a or dicrote verso i 
cittadini sovetici rimasti in Céna 
Anche il fa'to che numerose per 
sonc portino al braccio la fascia 
rossa, e frementemente traggano 
di tasca i! libretto con le mas 
sime di Mao. deve essere attri 
buito assai più al desiderio di 
evitare guai che ad una adesione 
alla * rivoluzione culturale » 

Gravi, a giudizio dei tre gior 
nalisti sovietici, sono i danni 
che il movimento in corso ha 
provocato allo sviluppo econo 
mico e sociale del paese. Le 
scuole superiori sono pratica¬ 
mente ferme da un anno, gli stu¬ 


denti sono impegnati esclusiva¬ 
mente nella agitazione politica. 
Si lamenta la seimparalisi dei 
trasporti (un terzo dei quali è 
controllato dalle « guardie ros 
se»); molte fabbriche ristagna 
no: i giornali omettono qualsiasi 
informazione economica : nel ‘6(i 
è iniziato il teizo piano qmn 
quennale, ma non si sa in che 
cosa consista. Sono stati imi» 
sti provvedimenti vessatori in 
carni» sociale, come l'abolizione 
delle ferie e de) pagamento del 
lavoro straordinario. La situa 
zione dei consumi permane seria, 
come dimostra il razionamento 
dei tessuti di cotone e di gran 
parte dei generi alimentari. 

Alla domanda su qual) siano 
le finalità generali della « rivo 
luzione culturale ». la risposta è 
stata che esse permangono nel 
triplice obiettivo d| liquidare In 
diffusa opposizione alla linea di 
Mao. di imporre una accentuata 
militarizzazione della vita so 
ciale e produttiva e di acquisire 
una base di massa alla politica di 
rottura del fronte socialista mon 
diale e nH'antlsovietismo. 

Circa il ruolo personale di 
Mao. I tre giornalisti si sono 
limitati a constatare che il pre 
sidente del PCC non ha mai par 


lato nel corso dei recenti avve¬ 
nimenti, nonostante l'un ito ri¬ 
voltogli in pubbliche occasioni, 
ed hanno anche espresso Topi 
nione che un ruolo non seconda 
no sia assolto dalla moglie 
di Mao. 1 

Questa sera le * Lvestia» puh 
bUcano una mterv isln col coman 
dante del piroscafo sovietico 
« Zagorsk » tenuto volto seqtie 
stro per tre settimane nel i»rto 
cinese di Daini (Duiren). 11 capi 
tallo Naumov riferisce che fin 
adente è accaduto l'H dicembie 
a'ioulié i piloti cmo-i che ave 
vano preso la direz'one della 
nave |>er forili uscite dal porto 
impartirono una «ere di onlini 
contraddittori e perico'o«i app i 
cando i quali «• sarebbe rischiata 
la collisione con le st iatture del 
molo. Al rifiuto del comandante 
vov letico di eseguire quelle ma 
novre. il pnoscafo è stato fer 
mato e per venti giorni — da 
parte sovietica — si è tentato 
inutilmente di giungere ad una 
composizione amichevole dell'in 
adente. Il danno provocato da! 
h’occo del piroscafo ascende a 
400 000 rubli (circa duecentoset 
latita milioni di lire). 



Enzo Roggi 


Rifiutata l'adozione dei sistemi 
di sicurezza richiesta dal governo 

I colossi USA non 
vogliono aiuto più sicure 


DETROIT. 4 

Le quattro grandi case auto 
mobilistiche degli Stati Uniti 
hanno ullicialmente notificalo 
al governo federale di non po 
ter adottare tutti i 23 sistemi 
di sicurezza obbligatori propo 
sii per le auto del 196B. 

Ford. Chrysler. General Mo 
tois e American Motors hanno 
illustrato al supervisore del 
governo federale per i sistemi 
di sicurezza. William Haridon. 
le ragioni per cui considerano 
alcune proposte per ora inat¬ 
tuabili 

liaddon aveva illustrato il 
suo programma riguardante i 
sistemi di sicurezza (in tutto 
23 nuovi dispositivi) e aveva 
dato temi» ai costruttori d au 
to lino a ieri per presentare i 
loro punti di vista e i loro sug 
gerimenti 

Naturalmente non si può 
ancora sapere che cosa il go 
verno americano risponderà 
Si può già però valutare sin 
d’ora la gravità della presa 
di posizione dei quattro colos 
si automobilistici statunitensi, 
i quali — avendo numerose 


industrie costruttrici affiliate 
in Europa - continueranno n 
imporre hi loro politica anche 
nel vecchio continente 
E' noto infatti che quasi cin 
quantamila americani perdo 
no ogni anno la vita in scia 
pure della strada (furono 49 
mila, per la precisione, nel 
1965) e che a determinare un 
tanto luttuoso bilancio degli in 
ridenti Mino le scarse garanzie 
di sicuiezza olTeite dalle vet 
iure agli automobilisti E' as 
«ai recente, infatti, un appro 
fondite studio della Republic 
Av latino Divisimi il quale ha 
rivelato che ben il 50 per cen 
to degli scontri mortali avven 
gono a una velocità inferiore 
ai settanta chilometri orari, 
quando cioè — con auto più 
resistenti e ben progettate se 
(•ondo i canoni delle moderne 
tecniche della sicurezza — le 
conseguenze letali dovrebbero 
costituire l'eccezione e non la 
regola Di conseguenza, con 
eludere la RAD. con 134 modi 
fiche alle auto attuali, nei soli 
Stati Uniti verrebbero rispar 
miate ben quattrocento vite 
umane alla settimana. 


UUl.LWW/OD. 4 

Il auto ulivi e nnenu.logi ì 
fica e teatrale Clienti Fotti 
uiuu.vM'rn doni tini lo iìiimmi di 
liffiuuie dello manna * non per 
un nim — tome rileva con bui- 
iute siulelicna la A.-oocniitxl 
t’itsa — ina peti he c italo ri 
chiamalo in seni.io, Domani 
'-le.' 'O lsecondo quanto ha a et 
to il suo atjente) Glenn Funi 
partita per Mugoli Qui egli 
ai pi esenterà al comando nel 
terzo gruppo an/ttnu aet mai me». 
impegnato neha * spana guer¬ 
ra * in Vhlnuin Lanute, che 
Ita piu di cintpiunl unni un 
tuo conte sull, ito 'duplice, 
nel corpo dei maiale-., a al 42 
al '4 d durante !u interra mon 
diale, per poi passare neha 
riserva naia.e. tot grado di 
ufficiate. 

Il * licitiamo » di Glenn Foni 
— anche ac lu Miti permum’inu 
sotto le unni don cube essa e 
limitala, a quanto senio iu, ni 
pei loda di un mese — ha sii-et 
tato a /(odiai ood uno iti tu 
a alsaziane b a,o ad oggi ne» 
sua attui e min ranno di qual 
che rinomanza (jatta liete 
zinne ih personaggi <;.u scredi¬ 
tali o mal acci elidati tome 
Boti llope. Carroll badi r e la 
oriunda svedese Ann Munirei) 
aveva acieltalo di recarsi nel 
\ letnuiu nemmeno pei que.ie 
missioni propagandistiche e ai 
inliatteiiimenlo dei soldati eoe 
sono squallidamente lonsliele' 
in simili casi La maggior par 
te digli wiinnn piu quulvica li 
del cinema slatti ".derise hanno 
sostenuto a suo tempo tsciinetip. 
poi Johnson contro Gulttnuter. 
ai sono traumi tairolta clamo 
rasamente. per I nitcoiunirne 
razziale, tinniio avi et-alo I eie 
zinne' dell libidico.un,ano ix 
attiri c Ronald Renatili oda ca 
uva di gai et natoie della ( ai ■ 
lamia 

Glenn Ford, vi purlicoluie e 
<o era)) conosciuto per i su,a 
sentimenti dermici alici. la sua 
prima afferma.era -and s. In i 
mi avvenne, nei l 'di con d 
bel Idm fiutimi.istu Co-l li.usct 
la nostra notte, uno dei smi 
innamori successi ju il i oh mi 
ci.ssimn Seme della v o 1 *”)/1 ai 
Rk hard limoL» i he trinino’ o 
alla Mostra (li \ em .ni m, so, 
tanto mando in ti'tor t l'Ima 
ambasciatrice in Italia signora 

Uoothe Luce La sin palici r/n 
zione alla sciagurata avteidtna 
vietnamita ora (anche -e is-.i 
diviene molto timballi mi n e 
obturto collo), non può mai 
contribuire a tar rdh liete ,’a 
sulla instila assunta dal con 
dillo e sulla sua viridi i.,a nel 
la tifa di tulli gli americani: sui 
stilla drammatica necessita di 
una scelta che incombe non 
sempre' pai Cosi agli unni ni 
semplici come alle figure nevi 
mnrmente in vista e tali «'a, 
quasi mitiche della società de 
ah Stati Uniti 
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rassegna 

internazionale 


Varato il 

vertice «europeo»? 

E’ stato alla vigilia di Natale 
che Pori. Fanfani, dopo visite 
fulminee nelle varie rapitali del 
Mercato comune, annunciò da 
Parigi che in primavera si sa¬ 
rebbe tenuta a Itoma una riu¬ 
nione « al vertice » dei sei pae¬ 
si. Occasione ne surehhe stata 
la celebrazione del decennale 
dei trattati di Hoina e, natural¬ 
mente, la riunione avrebbe for¬ 
nito la opportunità di esaminare 
lo stalo della « Comunità » non¬ 
ché di esplorare le possibilità 
di una sua ripresa sia sul piano 
economico che su quello politi¬ 
co. Duo o tre giorni dopo l’an¬ 
nuncio, tuttavia, numerosi gior¬ 
nali, anche italiani, raccolsero 
l’eco di notevoli perplessità 
francesi, fino a dare l'impres¬ 
sione che il ministro degli Este¬ 
ri italiano avesse fatto, come si 
suol dire, il passo più lungo 
della gamba, dando per certo 
un assenso — quello di De Cani¬ 
le — che era soltanto probabile. 

Una dichiarazione del porta¬ 
voce unìeialc del governo fran¬ 
cese ha ieri rimesso le cose a 
posto. « Se la conferenza verrà 
organizzata — queste lo sue pa¬ 
role testuali — la Francia sarà 
rappresentala a Itoma dal pre¬ 
sidente De Canile ». L’assenso, 
dunque, c’è. .Ma con ima muni¬ 
re clic non fino sfuggire: <« §e 
la conferenza verrà organizza¬ 
ta »... Cosa vuol dire? Pur sen¬ 
za voler esagerare il grado di 
densità dell’atmosfera di miste¬ 
ro che alami commentatori fio- 
litici amano attribuire ai gesti 
del presidente francese, ci sem¬ 
bra tuttavia che elTetlivamenle 
questa volta De Canile abbia vo¬ 
luto circondare il suo assenso 
ila una riserva che sardi he 
forse stato opportuno spiegare 
e motivare. Ma lant’è: senza 
Parigi non v’è Mercato comune 
e dunque l’on. Fanfani. conto i 
suoi colleglli « comunitari », so¬ 
no obbligali n fare buon viso a 
cattivo giuoco. 

Ma è poi inspiegabile la ri- 
«rrva di De Gaullo? Noi rite¬ 
niamo elle tutto stia nel conte¬ 
nuto elle da parte italiana si 
intende dare alla riunione di 
primavera. Pura e semplice ce¬ 
lebrazione di un anniversario? 
So così fosse. De Canile non si 
•comoderebbe ili certo: un l’om- 
pidnu sarebbe largamente suf¬ 
ficiente. Esame spassionato del¬ 
lo stato delle cose? Attrite in 
questo caso è dubbio che De 


Gaullo possa riconoscere un in¬ 
teresse preminente alla riunione 
di limila. Esplorazione delle 
possibilità di una ripresa? Qui 
il discorso si fa più complesso. 
Ripresa su quali basi? Lungo 
quali linee fondamentali? Le 
idee francesi sono note: ristrut¬ 
turazione della commissione 
liallsteiu, tanto per cominciare, 
e rinuncia esplicita, almeno per 
ora, affa introduzione di qual¬ 
siasi elemento di sovranaziona- 
lità nella Comunità europea. A 
questi due elementi tradiziona¬ 
li «Iella posizione francese se 
ne sono aggiunti altri elio si 
riassumono nella volontà «li fa¬ 
re della « Comunità o un blocco 
europeo nè soggetto nè colle¬ 
gato in posizione subalterna 
agli Stati Uniti. Le ultime vi¬ 
cende internazionali — e prima 
di tutto la guerra nel Vietnam — 
hanno rafforzato rpiesti elemen¬ 
ti della pidilira europea della 
Francia, come si ricava «lai rap¬ 
porto stabilito tra Parigi e Mo¬ 
sca e «lai crescendo ili accuse 
«he il presidente «Iella Itepiih- 
Mira francese è andato rivol- 
gendo al gruppo dirigente ame¬ 
ricano. 

Sono disposti gli altri partners 
comunitari non diciamo ad ap¬ 
provare ma a « comprendere » 
«fucsia posizione francese e 
«piinili n partire da essa nello 
alTrontare i problemi futuri del¬ 
la a Comunità »? In caso di ri¬ 
sposta affermativa, la riunione 
di Unum finirà costituire un 
successo. In caso negativo è 
chiaro che De Gunite sarà un 
osfiite tutt'allro che trattabile. 
Se le cose vengono esaminate 
«la «fitesio angolo visuale, il si¬ 
gnificato della riserva contenuta 
nella dichiarazione «li ieri c 
perfettamente individuabile : 
prima «li impegnarsi in modo 
definiti»o. De Gallile intende es¬ 
sere certo che i capi «logli altri 
parsi sono disposti a a compren¬ 
dere » la posizione «Iella Fran¬ 
cia. Dal punto di vista di Pa¬ 
rigi, tutto ciò è del tutto coeren¬ 
te. Soprattutto alla luce di cer¬ 
te indiscrezioni secondo cui lo 
on. Fanfani non mirerebbe ad 
altro che a contrastare — ma 
non si vede hene conio — la 
prospettiva del ritorno ad una 
intesa franco-le«lesca occidentale 
lungo linee «liverse «la (fucile 
del passato: lungo lince, cioè, 
che portino avanti il processo 
di rironffiiista della indipenden¬ 
za «lagli Stati Uniti e di avvici¬ 
namento alla idea della « gran¬ 
de Europa ». 

a. i- 


INTROVABILI GLI ATTENTATORI DI KHIDER I Belgrado 


Guanti e pistola 
unica traccia 
assassini 

La moglie e il cognato dell'ucciso interrogati per lulla la notte 
a Madrid - La complessa figura dell'ex segretario generale del FNL 
e custode dei fondi del movimento: quasi sette miliardi di lire 
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MADRID — La freccia indica il luogo dove il leader algerino è sfato ucciso 

(Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


MADRID, 4 

La polizia spagnola è in 
« stato d’allarme generale >. 
tutti i porti, gli aeroporti e le 
strade verso la Francia e il 
Portogallo sono bloccati, Ma¬ 
drid è setacciata in ogni quar¬ 
tiere. Le autorità spagnole ci 
tengono a sbandierare questa 
generale messa in allarme dei 
loro servizi di sicurezza (« ne 
va del metro prestigio, dobbia- 


Grave incidente in una base di lancio della Florida 

Missile USA esce di rotta e 
attraversa il cielo cubano 


Due scienziati USA 


Secondo il Pentagono dovrebbe essere 
finito in mare a sud-ovest di Cuba 


Vogliono 
liorare le 
razze umane 
con l'apartheid 

NEW YORK. 4. 

Il prof. William Laughlin, un 
sociologo dell'università del 
Wisconsin, e il prof. Benson 
Ginsberg. esperto di genetica 
all università di Chicago, hanno 
proposto la creazione di villag 
gi di selezione e miglioramento 
razziale. La relazione dei due 
scienziati è stata presentata nel 
corso di una seduta del I03.mo 
convegno dell'Associazione a- 
mencana per il progresso del¬ 
la scienza. 

Si tratterebbe di centri cultu¬ 
rali dove individui della stessa 
levatura mentale potrebbero in¬ 
contrarsi. sposarsi e mettere al 
mondo progenie « in possesso 
di maggior capacità mentali ri 
spetto all'ambiente di cui sono 
il prodotto ». A sostegno della 
loro tesi ì due scienziati hanno 
dichiarato che qualsiasi gruppo 
o razza umana è in possesso 
delle qualità genetiche fonda 
mentali di cui ha bisogno per 
il suo sviluppo mentale, e che 
nessun gruppo necessita, per 
tale sviluppo, della trasfusione 
di caratteri genetici da parte 
dì altri gruppi. 

« Il problema — hanno spie¬ 
gato i due scienziati — è quello 
di riordinare i caratteri gene¬ 
tici latenti di un gruppo, in 
modo da metterli in condizione 
di riprodursi ordinatamente 
nella progenie ». Teorie non 
dissimili, anche se limitate alla 
razza ariana, erano alla base 
dei « villaggi d’amore » di isti 
turione hitleriana. 

Ma. a differenza dei nazisti, 
i due scienziati affermano che 
« ogni razza o gruppo è in pos¬ 
sesso di caratteristiche geneti 
che superiori: il sistema per 
migliorare ì livelli mentali è 
quello di accomunarle insieme 
e incoraggiare i matrimoni tra 
individui dello stesso gruppo. 
Ciò prowederebbe il terreno 
intellettuale e genetico adatto 
per la messa al mondo di geni 
In differenti settori dello sci¬ 
bile umano ». Non discrimina- 
rioni, dunque, ma stretto apart¬ 
heid. 


WASHINGTON, 4. 
Un gravissimo incidente — 
che solo casualmente non ha 
comportato drammatiche con¬ 
seguenze — è avvenuto in una 
base missilistica americana 
situata in Florida: un missile 
terra-terra, che il Pentagono 
in un suo comunicato definisce 
« sperimentale » e « non arma¬ 
to ». è uscito dalla rotta e in¬ 
vece di finire nelle acque del 
Golfo del Messico, come era 
previsto, si è diretto verso sud 
attraversando il cielo di Cuha. 

Il lancio è avvenuto alle ore 
dicci di stamattina dal campo 
di sperimentazione deH’aero 
nautica della base di Elgin. Se 
condo il comunicato del Pen¬ 
tagono il missile dovrebbe es 
sere precipitato in mare 160 
chilometri a sud della costa 
sud occidentale di Cuba, un’o 
ra e 21 minuti dopo il lancio, 
scmprechè esso, oltre ad uscire 
di rotta non abbia anche mu¬ 


tato la lunghezza della sua 
traiettoria. 

H missile era un MACE. 
sorta di aereo radiocomanda¬ 
to, capace di volare a più di 
mille chilometri all’ora di ve¬ 
locità e con una portata di 
oltre 1000 chilometri. E’ mu¬ 
nito di ali ed è lungo 13 me¬ 
tri e mezzo. Pesa quasi nove 
tonnellate. 

Il MACE — è stato reso no¬ 
to ufficialmente — aveva sot¬ 
to le ali delle cariche esplosi¬ 
ve per l’autodistruzione in ca¬ 
so di incidenti, che evidente¬ 
mente non hanno funzionato a 
dovere. 

Il missile era stato modifi¬ 
cato alquanto in modo da fun¬ 
gere da bersaglio volante per 
caccia a reazione Phantom 
F-4 nel particolare esperimen¬ 
to di oggi. I missili di questo 
tipo possono portare nella te¬ 
stata cariche esplosive conven¬ 
zionali od anche atomiche. 


Mentre le guardie rosse continuano 
ad attaccare i sindacati 

Caricature contro Liu 
sui muri di Pechino 


TOKIO. 4. 

La campagna contro Lau Sciao 
ci, contro Teng Hsiao-ping e gli 
altri esponenti cinesi accusati di 
opporsi al gruppo di Mao Tse-dun 
non conoree soste. Ieri sera nella 
piazza centrale di Peidiino ha 
avuto luogo una manifestazione 
di varie migliaia di operai che 
hanno inneggiato a Mao ed hanno 
ascoltato diversi oratori i quali 
denunciavano le attività ostili dei 
suddetti dirigenti. 

1 manifesti delle guardie rosse 
continuano a inondare ad un ritmo 
frenetico i muri di Pechino con 
denunce e proclami, nonché con 
annunci dei quali per la verità 
é a volte difficile stabilire l'esat¬ 
tezza: spesso accadendo ciie l'av¬ 
venimento del quale enfatieamen 
te si parla non è accaduto ma 
si vuole che accada, ov vero k> 
si considera non bastevole e si 
vuole che assuma dimensioni 
maggiori e più drastiche. Questo 
sembra il caso della campagna 
delle guardie rosee contro la co©* 


federazione dei sindacati cinesi, 
già sciolti secondo alcuni mani¬ 
festi «ielle guard.e rosse, e invece 
tuttora esistenti a giudicare dal 
susseguirsi di manifesti «motro di 
essi. Il giornale deU'organizzazio 
ne. ad ogni modo, continua a non 
uscire e. fino a prova contraria, 
sembra attendibile l'ipo'esi già 
avanzata che finora siano state 
adottate delle misure contro l’or¬ 
ganismo direttivo della confede¬ 
razione. Secondo alcune interpre¬ 
tazioni, l'attuale campagna contro 
i sindacati sarebbe un espediente 
del gruppo di Mao per costrin¬ 
gere i dirigenti sindacali ad ab¬ 
bandonare l'atteggiamento aiquan¬ 
to riservato fin qui mantenuto e 
a schierarsi apertamente a fian¬ 
co del movimento delle guard e 
rosse. 

Fra J manifesti apparsi a Pe 
chino negli ultimi giorni, nume¬ 
rosi spiccano quelli che recano 
caricature apertamente ingiuriose 
degli oppositori di Mao Tse-dun. 
soprattutto del Presidente della 
Repubblica Un Scia»*. 


mo trovare gli assassini per 
mettergli il collare », ha detto 
un funzionario ai giornalisti, 
stamane). Dunque tutto questo 
allarme è in atto da ventiquat¬ 
tro ore, ma dei due uomini che 
alle 1.30 di ieri, iri pieno centro 
a Madrid, hanno ucciso a revol¬ 
verate l’ex segretario genera¬ 
le e tesoriere del FNL algeri¬ 
no Mohammed Khider — in 
esilio in Europa da due anni 
— non si sono trovate tracce di 
sorta. 

Il delitto, ch e getta una nuo¬ 
va ombra di discredito sulla 
polizia franchista (Khider è. 
dopo Delgado, il secondo esule 
politico che viene assassinato 
in Spagna), è avvenuto nei 
pressi della città universitaria 
dopo le ore 21 del 3 gennaio. 
Khider era in compagnia del¬ 
la moglie Fitta Tuder e del co¬ 
gnato: passeggiava in via San 
Francesco di Sales poco lon¬ 
tano dalla sua abitazione (egli 
viveva alternativamente a Pa¬ 
rigi e a Madrid) dirigendosi 
verso la sua automobile. Im¬ 
provvisamente gli si sono av¬ 
vicinati due uomini con un 
panno sul volto, che hanno 
scambiato con l’ex dirigente al¬ 
gerino qualche parola in lin¬ 
gua araba. Forse intuendo le 
loro intenzioni. Khider si è 
precipitosamente diretto verso 
l’automobile cercandovi rifu¬ 
gio: ma uno dei due ha co¬ 
minciato a sparare ficcando 
il braccio armato dentro la vet¬ 
tura. Khider è allora uscito 
dalla macchina aprendo la por¬ 
tiera opposta al marciapiede 
e ha tentato di fuggire. E’ sta¬ 
to però raggiunto da un'altra 
scarica di revolverate che lo 
hanno gettato a terra in un 
lago di sangue. I due attenta¬ 
tori sono prontamente fuggiti. 

Portato di corsa, con la sua 
stessa auto, all'ospedale della 
« Concezione ». Khider vi è 
giunto cadavere senza avere 
potuto fornire un qualsiasi rag¬ 
guaglio sui due assassini. 

Durante tutta la notte. la mo¬ 
glie dell’ucciso e il cognato 
sono stati interrogati dalla po¬ 
lizia. Il riserbo sugli interro¬ 
gatori è assoluto, ma sembra 
che nessuno dei due parenti di 
Khider conoscesse gli attenta¬ 
tori. i quali peraltro avevano 
il volto coperto. D'altra parte 
dalle dichiarazioni rese dai 
congiunti non pare nemmeno 
che Khider conoscesse i due 
che lo avvicinarono. E neppu¬ 
re il fatto che fra Khider e 
gli assassini siano intercorse 
parole in arabo viene assunto 
come prova che gli assassini 
fossero veramente arabi. 

Si dice i « due assassini », 
mentre in primo momento era 
parso che soltanto uno avesse 
sparato. In realtà nei pressi 
di via San Francesco di Sales 
sono stati raccolti bossoli di 
due distinti calibri (di 9 e di 
7.65 millimetri), segno che en¬ 
trambi gli uomini hanno spa¬ 
rato. Sono stati anche trovati 
sul luogo del delitto una pistola 
e un paio di guanti neri, ap¬ 
partenenti indubbiamente aulì 
assassini. 

Questo pomeriggio un fun¬ 
zionario «Jell’ambasciata algeri¬ 
na a Madrid ha rilasciato una 
dichiarazione in cui è detto che 
il personale della rappresen¬ 
tanza diplomatica dell’Algeria 
in Spagna ha appreso del de¬ 
litto dai giornali madrileni di 
questa mattina. « Per quanto 
so. da parte nostra non abbia¬ 
mo nessuna intenzione di inter¬ 
ferire nel caso ». 

Mohammed Khider aveva 55 
anni, assendo nato nel 1912 in 
Algeria. Egli ha lasciato la mo¬ 
glie e quattro figli, uno dei 
quali vive con la mamma nella 
capitale spagnola mentre gli 
, altri tre — di 14, U « 8 anni 


— sono in collegi svizzeri. 

L'ucciso era stato una delle 

personalità eminenti del movi¬ 
mento clandestino antifrancese 
sotto l’occupazione colonialista 
dell’Algeria, e il !. novembre 
1954 fu tra i nove dirigenti che 
decisero e coordinarono Lini- 
zio della guerra ai liberazione. 
Restato fino al luglio 1962 (da¬ 
ta dell’indipendenza) tra i di¬ 
rigenti del movimento di libe¬ 
razione e divenuto successiva¬ 
mente segretario generale del 
Fronte di liberazione naziona¬ 
le. con la carica partirolare 
di tesoriere del movimento, 
entrò in conflitto aperto con 
Ben Bella nel 1963. manifestan¬ 
do soprattutto ostilità con le 
dichiarate intenzioni del grup¬ 
po dirigente algerino di dare 
all’economia del Paese un in¬ 
dirizzo socialista II contrasto 
si aggravò nel 19G4 tanto che 

— durante un suo vaggio in 
Svizzera — egli proclamò da 
Ginevra il suo dissenso totale 
con Ben Bella annunciando che 
non sarebbe tornato in Algeria. 

Presso le banche svizzere 
erano ancora depositati gran 
parte dei fondi del FNL, frut¬ 
to delle sottoscrizioni e degli 
aiuti di privati o di enti anti¬ 
colonialisti durante la lotta an¬ 
tifrancese. Secondo stime dif¬ 
ficilmente accei iai/ili ma pro¬ 
babilmente molto vicine al ve¬ 
ro tali somme ammontavano, 
al momento della defezione di 
Khider, a 11 milioni di dollari 
(circa 7 miliardi di lire). Su 
questi fondi il governo algeri¬ 
no non potè mettere le mani; 
le banche svizzere affermava¬ 
no di riconoscere soltanto la 
persona al cui nome erano sta 
te depositate: e d’altra parte 
Khider affermava che ì fondi 
appartenevano al Partilo FLN 
e non al governo che — secon¬ 
do le sue affermazioni — « ave¬ 
va esautorato il Fronte di libo 
razione ». Fatto sta che sotto 
le accuse di malversazione, di¬ 
strazione di fondi e complotto. 
Khider venne condannato a 
morte in contumacia, nell’apri¬ 
le 1965. dal governo di Algeri. 

La sorte dei fondi del FLN è 
ancora oscura. Non si sa quan¬ 
to denaro sia stato restituito al 
governo algerino: è tuttavia 
indubbio che Khider disponeva 
ancora, al momento in cui è 
stato ucciso, di ingenti somme 
a suo nome; egli conduceva vi¬ 
ta lussuosa. La complessa vi¬ 
cenda del denaro del FNL, del 
quale Khider si dichiarava rap¬ 
presentante unico e assoluto, 
gli valse l'espulsione dalla 
Svizzera, dopo di che egli si 
trasferì a Parigi, e — per qual¬ 
che periodo dell'anno — a Ma¬ 
drid. dove già vivevano un suo 
figlio e la moglie. 

Nel giugno 1965. al momento 
della deposizione di Ben Bella 
ad opera di Boumedienne, Khi¬ 
der (che subito si era pubblica¬ 
mente «rompiaciuto del rove¬ 
sciamento di Ben Bella) fece 
capire che sarebbe stato dispo¬ 
sto a tornare in Algeria per 
assumervi incarichi governati¬ 
vi. Tuttavia non tardò a ren¬ 
dersi conto che gli stessi, o 
quasi gli stessi, disaccordi po 
litici che Io avevano opposto a 
Ben Bella lo avrebbero opposto 
anche a Boumedienne. E restò 
in esilio. 

Khider sembra fosse rimasto 
anche isolato dai vari movi¬ 
menti algerini all'estero di od 
posizione a Boumedienne; egli 
non aveva mai voluto aderire a 
nessuno dei quattro principali 
movimenti di questo tipo: il 
Fronte delle forze socialiste di 
Hocine Ait Ahmcd. l'Organiz¬ 
zazione della rivoluzione alge¬ 
rina (Ocra) di Bachir Boumaza 
e Ali Mahsas, il Partito socia¬ 
lista rivoluzionario dì Boudiaf 
e l’Organizzazione della resi- 
i stenza popolare (ORP). 


Muore il 
vice premier 
Krajger: 
incidente 
d'auto 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 4. 

Il vice Presidente del governo 
jugoslavo. Boris Krajger. è morto 
neì’c prime ore «li stamane in una 
sciagura strada’*?. Assieme a lui 
ha perso la vita anche il mag¬ 
giore dei suoi figli. Janez. Il se¬ 
condo figlio, unico sujxvst'te e 
unico testimone del tragico ìnci 
dente, si trova ricoverato allo 
ospedale di Sremska Mitrovica. 

La sciagura =i è verificata sul¬ 
la strada Zagabria Belgrado. Nei 
pressi della diramazione elio por¬ 
ta a Sremska Mitrovica. l’auto- 
mobile — una Peugeot 4M — è 
uscita di strada a causa del fon¬ 
do ghiacciato ed è andata a 
schiantarsi contro un albero, 
Boris ^ Krajger rientrava nella 
capita’e jugoslava dopo avere 
trascorso le feste di fine d’anno 
■n Slovenia. Egli era infatti .-do 
ceno essendo nato a Gravisce. 
presso Maribor. nel 1914. La sua 
vita politica era cominciata nel 
1934 con l’iscrizione al Partirti 
comunista jugoslaw e. pochi mesi 
dopo, con l'arresto e il carcere. 
Nel corso della guerra di libe¬ 
razione egli era stato commis¬ 
sario dello Stato maggiore sto 
\eno. Nei 1942. sotto l’occupazione 
fascista. Krajger dirigeva diret¬ 
tamente le organizzazioni della 
zona di Lubiana. Catturato venne 
dentato nel carni*) «li concentra¬ 
mento di Gonars. in Friuli, di «lo 
ve riuscì ad evadere, con altri, «lo- 
ix> alcuni mesi. Dal ‘43. la sua fun¬ 
zione presso il comando supremo 
sloveno e la nascita del movi¬ 
mento di filtrazione in Italia, lo 
portarono ad avere frequenti con 
tatti con esponenti del movimento 
antifascista italiano e s-;>ecia!men 
te con i comandanti partigiani 
dclj’alta Italia e in particolare 
del Friuli. Egli era pervi»'» noto 
a diversi esponenti politici ita¬ 
liani. con molti «tei quali aveva 
con-rervato amiche', oli rapporti. 

L'attività di Boris Krajger. oltre 
che legata a tre decenni di deci- 
sive vicende belliche e rivoluzio¬ 
narie. è rimasta lino all’ultimo 
strettamente connessa alle bat¬ 
taglie per la costruzione del so¬ 
cialismo. secondo le vie che la 
Jugoslavia si è scelti* come cor- 
riSfMKidenti alle proprie necessità 
e delle quali egli t'* stato tra i 
più appassionati e autorevoli as¬ 
sertori. 

Dal ’45 al '48 Boris Krajger è 
stato segretario de’. Comitato Cen¬ 
trale del Partito «omunista della 
regione Giulia a Trieste. ix>i mi¬ 
nistro per gli affari interni de!!:* 
Slovenia, poi capo del governo 
sloveno e infine, dal 1963. vice 
Presidente del governo federale 
jugoslavo e Presidente della Com¬ 
missione generale per l’economia. 
In questa sua qualità eg'.i è stato 
tino dei promotori e dei più validi 
sostenitori della riforma ocono 
mica, tanto che ad essa il suo 
nome andava strettamente asso 
ciato, specialmente nella fare ini¬ 
ziale. quando ancora la riforma, 
che ora sta già allineando i pra 
prii successi, era ancora essen¬ 
zialmente una « battaglia * por 
la ri Torma. 

La notizia dell’improvvisa 
scomparsa di Boris Krajger è 
stata appresa con costernazione 
in ogni ambienti*. Egli era oltre 
che uomo di governo, dirigente 
e ex combattente assai noto e 
stimato. Era insignito del titolo 
di eroe popolare. Faceva parte 
della presidenza del Comitato 
Centrale della Lega dei comunisti 
di Jugoslavia. 

TI Parlamento e il Consiglio 
esecutivo federale hanno corno 
nirnto stamane congiuntamente, 
in forma ufficiale, la notizia del¬ 
la morte di Boris Krajger. sot¬ 
tolineando. oltre al cordoglio, la 
gravità della perdita che colpi¬ 
sce il paese. Stasera la figura 
di Krajger è stata rievocata in 
una seduta comune cui hanno 
parte rappresentanti del gover¬ 
no. del Parlamento, della Lega 
dei comunisti. dell’Alleanza so¬ 
cialista del Consiglio centrale 
dei sindacati e delle associazio¬ 
ni dei combattenti. 

Per l'organ;77az'one dei fine 
rali. che si svolgeranno a spese 
«fello Stato, è stata nominata 
una commissione composta dal 
PresidonTe del Parlamento Ed- 
vard Kardelj. dal vice Presiden¬ 
te della Repubblica Kocia Popo 
\ ic. dal capo del governo Petar 
Stambolic e dal Presidente del 
Comitato esecutivo della Lega 
dei comunisti di Jugoslavia 
Mijalko Todorovic. 

Ferdinando Mautino 
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Agnelli 


e non occorreva un grande 
sforzo di immaginazione — l’ar¬ 
gomento cedolare sta diven- 
tando sempre più scottante 
con l’approssimarsi del termi¬ 
ne del 22 febbraio, data di 
scadenza dell’attuale regime ». 
K cosi proseguiva: « Le di¬ 
chiarazioni del ministro delle 
Finanze sulle due soluzioni 
possibili — e cioè la proroga 
del regime provvisorio o il 
ripristino della trattenuta del 
15 per cento in acconto (la 
legge del 19G2 NdR.) — non 
hanno certo sgombrato il cam¬ 
po dai dubbi». «Mentre fin 
qui la Borsa — concludeva il 
commento dell’organo della 
Confindustria — pure a corto 
di argomenti e di lavoro, era 
riuscita a tenersi in carreggia 
ta, e contenere le sue re.tzio 
m. nella seduta odierna il sem¬ 
plice paventare un ritorno al 
vecchio sistema, ha prodotto 
un forte scossone. Il fatto che 
il movimento di affari sia più 
che raddoppiato da ieri — da 
poco più di H00 mila titoli si 
è passati a 1.9 milioni — non 
esprime un maggiore dinami¬ 
smo del mercato, ma soltanto 
volontà di vendere. E la per¬ 
dita doll’1.3 per cento dell'in 
dice generale ne costituisce il 
più eloquente segno ». 

Ci risiamo. Ix* stesse mano 
vre del 1962 e del 196-1. le stes¬ 
se pressioni che il governo a 
partecipazione socialista non 
ha saputo allora respingere. 
Conio si comporterà il prossi¬ 
mo 22 febbraio? Significativo 
al riguardo il commento clic il 
settimanale 1/Espresso ha de 
dicalo al «caso Agnelli», ripren¬ 
dendo le informazioni fornite 
dall'Unità nei giorni scorsi. 
Scrive L'Espresso: « Rimane 
da vedere che razza di gover¬ 
no di centro sinistra sia quello 
l<* cui leggi e le cui riforme si 
risolvono in altrettanti regali 
in buona moneta proprio a chi 
di regali avrebbe mono biso 
gno ». 

Per ciò che riguarda infine 
la posizione personale del dot¬ 
tor Agnelli rimarrebbe da esa¬ 
minare in modo dettagliato la 
questione relativa all'imposta 
eli famiglia por la quale ha 
denunciato fi) milioni di irnp-) 
nihile. Com’è noto dal 1960 il 
presidente della FI AT è in lite 
con il comune di Torino elio 
aveva accertato un imponibi¬ 
le prima di 91X1 milioni e sue- 
rossi lamento di 1 miliardo. Ma 
di questo avremo modo di oc¬ 
cuparci in modo più completo 
nei prossimi giorni. 


Ruby 


notisti di aver tentalo di tenere 
in vita l'infermo somministrali- 
(Inoli ossigeno e infine praticai >- 
dopli il massaggia al cuore, ope¬ 
razione — questa — davvero di¬ 
sperata, che si compie in extre¬ 
mis, e che richiede l'apertura 
chirurgica del torace. Come mai 
a nessuno dei venti illustri spe¬ 
cialisti è venuto in mente di 
usare anche le iniezioni anh em¬ 
bolo? 

Una risposta all'inquietante 
interrogativo è venuta da un ex 
avvocato di Jack liuhy. Mei vi ri 
Belli, attualmente a Parigi. In¬ 
terrogalo daU'AFP. Belli ha ac¬ 
cusato le autorità di Dallas di 
aver provocato la morte di Pu¬ 
bii s con la loro ncahaenza ». 

« Non possa comprendere — 
ha detto l'avvocato — come non 
ci si sia accorti che quest'uomo, 
sorvegliato a rista dopo un ten¬ 
tativo di suicidio, era moribondo. 
Come mai nessuno se ne è reso 
confo? Si sarebbe dovuto aver 
cura di lui. soprattutto in una 
città clic sostienp di avere la 
migliore organizzazione del man 
do nel campo della medicina. E' 
fantastico pensare che non sia 
stato possibile fare una diagnosi 
tempestiva ». 

Come si sa. Rubi/ — nelle ul¬ 
time settimane di vita — era 
andato ben oltre le pur pesanti 
accuse lanciale ora dal suo ex 
avvocato. Aveva detto ai fami 
hari che il cancro ah era stato 
* segretamente iniettalo m p ri 
aione ». aveva scongiurato — 
piangendo — il giudice Warrcn 
di trasferirlo in un cari ere di 
Washington dicendo: < G.udire, 
non posso parlare, la m*a vita 
è in pericolo qui. Mi porti a 
Washington, ho paura qm ». 

Aoli elementi di mistero che 
circondano la morte di Ruby. 
se nè aggiunto un altro, che ha 
onch'esso il carattere di un colpo 
di scena. L'autopsia ha dimo¬ 
strato che il cancro aveva col¬ 
pito i polmoni, i gannii linfatici 
e il fegato, ma anche che « i 
noduli cancerosi nei polmoni era¬ 
no in effetti diminuiti di volume ». 
Il malato « sembrava rispondere 
positivamente alle cure cui era 
sottoposto ». L'aspetto più strano 
della vicenda è che fin da ve¬ 
nerdì scorso, esaminando Ruby 
nro, i radiologi — sono mro’c 
del dottor Frenkel — notarono 
s ur.a riduzione del Ve « tensione 
dei tumori ». Dirigile Rubi; sta- 
ra guarendo? Questa è ta do¬ 
manda else sorge spontanea. i Va 
turalmcnte c impossibile n.spon 
dere in modo affermativo, saprai 
tutto trattando -i di cancro. Ma 
le rivelazioni sul rcaresso della 
! malattia — regresso accertare 
proprio pochi cromi fa — ra/ 
forzeranno inevitabilmente n 
milioni di persone d sospeso 
che la morte di Ruby. attribuita 
ad un embolo, sia stata in realtà 
provocata ad arte — con un 
releno o altri espedienti — dai 
misteriosi, altolocati, onnipotenti 
organizzatori de] complotto con- 
5 tro Kennedy; gli stessi spieiati 
personaggi che ri seguito — 
come sostengono i fautori della 
tesi della congiura — hanno si¬ 
stematicamente patto scnm/>a 
j nre, nei modi più sfram e fra 
Q'C i, tutti coloro che nella morte 
di Kennedy si erano troiati im¬ 
mischiati. Si formulerà questa 
ipotesi: che Ruby sia stato ef¬ 
fettivamente contagiato di can 
ero da congiurati fatti pene¬ 
trare nella prigione; e che ora. 
quando si è visto che il cancro 
ncn bastava ad ucciderlo, e che 
1 anzi la forte fibra del malato 
| reagire con efficacia, si è pas 
l safi ad altri melodi più sbri- 
t gativi e brutali. 

Assurdamente, poche ore pri¬ 
ma di morire, Ruby appariva 
« gioviale ». Si era alzato di 
buon umore, aveva ordinato una 
colazione a "base di uova, aveva 


mangiato con appetito. Sem¬ 
brava libero da quella spro¬ 
fonda. nera disperazione * che lo 
affliggeva da tempo. Queste os¬ 
servazioni di testimoni oculari 
contrastano singolarmente con 
quanto ha dichiarato Elmer 
Cìertz, uno degli avvocati di 
Ruby. Dopo una visita in car¬ 
cere poco prima di Natale, 
Gertz disse vite Rubi/ « era mol- 
to invecchiati) e dimagrito. In 
dicci giorni aveva perduto quat 
tro chili e mezzo, e negli ul¬ 
timi giorni aveva ormai defini¬ 
tivamente rinunciato a lottare 
contro il male, sentendo che la 
fine si avvicinava ». 

La salma di Ruby sarà se 
polla a Chicago, dove è stata 
trasportata icn sera. Giovedì u 
venerdì vi sarà un servizio re 
ligioso nella camera ardente di 
una società di pompe funebri. 

Legalmente. Ruby è morto in¬ 
nocente. e non ** questa l’ulfima 
delle assurdità dell'oscura vi¬ 
cenda. La derisione della Cor 
te Suprema del Texas di an 
miliare la condanna pronunciata 
dal tribunale di Dallas a itivi 
infatti restituita alVuccisorc di 
O.strald la : status » di imputato. 


Commenti a 
Mosca e Varsavia 

« Ruby messo 
a tacere 
per sempre » 

MOSCA. 4 

La morte «1. Jae Ruby — scrive 
la TASS - * lui ix» tato via ix>r 
semine il piiiicipalc testimone 
che aviehhe potuto gettare luce 
Mille inisteriOM* circostanze » del¬ 
la morte del presidente Kennedy. 

Nel passito, la stampa silvie 
tua lui pubblicato puntualmente 
te opinioni di colmo che. in 
America «* altrme. sostengono 
la tesi «tei complotto pol.tico. e 
si è associata a quanti respin¬ 
gono i i istillati «Iella commissio¬ 
ne Warnn 

A Varsavia, il giornate Zi/cie 
Warszawu pubblica la notizia 
delta molle di lftiby sotto un 
glande titolo che due: •- Un altro 
che sapeva... Jack Ruby messo 
a tacete per s t .nipre 


PCF 


naie della illazione i rappor¬ 
ti tra il Partito comunista 
francese e il movimento co 
munista internazionale. Wal 
deck Rocliet. che aveva già 
all'inizio ♦ deplorato la politi 
en dei dirigenti comunisti ci 
itesi che respingono tutte le 
proposte che tendono a un 
aiuto coordinato al popolo del 
Vietnam e che lo eccitano al 
l’odio contro l’Uniono Sovieti¬ 
ca. rendendo così obiettiva¬ 
mente il più gran servigio 
all'imperialismo americano ». 
ha dichiarato, in merito alla 
conferenza mondiale dei par¬ 
titi comunisti, quanto segue: 
« Noi siamo per una nuova 
conferenza che permetterebbe 
ai partiti comunisti e operai 
«li riaffermare insieme i prin¬ 
cipi della dichiarazione del 
I960, di analizzare i cambia¬ 
menti sopravvenuti dopo il 
I960 e di elaborare su queste 
basi una linea generale per 
I avvenire ». « I veri revisioni¬ 
sti. afferma il relatore, sono i 
dirigenti cinesi che volgono le 
spalle al marxismo leninismo, 
sostituendo ad esso il maoismo 
di cui vorrebbero fare una 
teoria universale. Essi favori 
scono le mene doH imperinli- 
smo impedendo l'aiuto con 
giunto del campo socialista al 
Vietnam, e accentuando il ca 
rattere nntisovicticn della lo 
ro politica essi servono anco¬ 
ra obiettivamente l'iinperiali 
smo. operando contro i princi 
pi del marxismo leninismo e 
dando del comuniSmo una ini 
magiiie caricaturale nel cam- 
!><) della prv tesa rivoluzione 
culturale ». 

La parte più serrata c più 
appassionante del rapporto ci 
è parsa quella dedicata albana 
lisi dell'accordo tra il PCF e 
la Federazione, e la formula 
zione della linea maestra che 
viene offerta a lutto il partito 
perché esso faccia del primo 
turno elettorale — in cui j c«* 
munisti si presentano da soli 
e con il proprio programma — 
la chiave di volta ddl'atfcr- 
mazione politica del partito, 
per creare le condizioni capa 
cj d'imporre una vittoria non 
labile dell'unità delle forze de 
mocratiche e per arrivare * a 
una vera intesa con un prò 
gromma comune di gov erno ». 
« Sono i milioni di voti che il 
PCF raccoglierà al primo tur 
no — ha detto Waldeck Ro 
chet — sulla base del proprio 
programma, che gb daranno 
la forza necessaria per lav«> 
rare con successo all'unità 
della classe operaia e all'unio 
ne d; tutte le forze democra¬ 
tiche. Ecco perché, all'ora at 
tuale. non si tratta di discute 
re a perdifiato su quel che ac 
cadrà nel secondo turno, in 
questa o quella circoscrizione; 
il compito del nastro partito, 
di tutte le sue organizzazioni 
e dei suoi militanti è di an 
dare adesso alla battaglia del 
primo turno con il program¬ 
ma del partito, allo scopo di 
accumulare milioni di voti sui 
nomi dei candidati comu 
nisti » . 

L'accordo con la Federazrnr>e è 
stato definito * I.alitato ma po-i- 
t.vo » e il rei.Vore ha aggiunto 
che, ai di .à delle prossime eie 
z <rn. esiste un accordo bare di 
azi’-ne cornane per ei mnare fi 
potere personale e prom iovere 
ixva po.itioa nuova di progres¬ 
so- malgrado il fatto che « le di- 
verccn7e esistano ancora ». Esa¬ 
minando !e resistenze lungamente 
opposte dilla Federazione demo¬ 
cratica e socialista a un accordo 
con il PCF. Waldeck Rochet k? 
ha spiegate in questo modo: 
* L'atteggiamento negativo della 
Federazione della sinistra tra- 
dueeva il timore di certi suoi 
dir,genti di vedere la classe ope¬ 
raia e la sua avanguardia, il 
PCF. posare eoo una forza trop¬ 
po grande nel raggruppamento 
di tutte le forze democratiche». 


Ma poi, la realtà si è iniixista: 
vi sono state le elezioni di Le 
Mains. di Lons. di Sedili e da 
vunque si è dimostrato che il 
PCF avanzava, anche da solo, 
anche là deve i socialisti aveva¬ 
no rifiutato l’alleaiiza gr.izie alla 
propria volontà di non ce iere ai 
compromessi, e di dispiegare al 
teniiX) stesso tonaci a fa¬ 

vore dell’unità. S i que-fie basi, 
si è giunti all'accorto de! 20 di¬ 
cembre i a segato ili no meont'o 
che non aveva avuto luogo da 20 
anni ». e che permette ora « m 
tutte le circoscrizioni dove la si- 
ni.-tra può vincere di battere mol¬ 
ti candidati deil’UXR e di altre 
forze reazionarie ». 

« lai lotta per il socialismo, in 
virtù del nuovo rnpivorto di for¬ 
ze esistente su scala intemazio¬ 
nale. consente — ha affermato 
poi il relatore — di prospettare 
il passaggio ixaeifico a una sa 
cietà socialista, e cori come ti» 
violenza rivoluzionaria non è mai 
stata uno sco;x) a sò, atto stesre 
modo i) PCF tu rigettato la tesi 
dei partito muco «urne eond./:a 
ni* obbligato:*!.! por la rvolu/io- 
ue. e si pnxmncia per ta plura¬ 
lità dei p.)ititi, la garanzia e lo 
ampliamento delle libertà demo 
erotiche ». 

Le tesi nuove avanzate dal PCF 
eosj come l’aggiomanunto delle 
eoneezicni tradizionali ilei socia¬ 
listi sulla pretesa « m.tiaecia sa 
nerica ». ha soggiunto W l'dork 
Rocliet, creano condizioni p ù fa¬ 
vorevoli alla discussione Pater¬ 
na fta socialisti e comunisti, «1 
dibattito tra di Ioni, facon lo i>e- 
iò atttnzùxic a clic tali decus¬ 
simi non (x)rtino a frenare l'azio¬ 
ne comune. 

Pei quanto concerne la situa¬ 
zione intemazionale. Waldeck Ro 
chet ha affermato che il rapporto 
di forze «rondino ad essere fa¬ 
vorevole al socialismo, e elio il 
sistema socialista umilialo è di¬ 
ventato e resta il fattore deter¬ 
minante deH'evohizuxie. malgra¬ 
do l’attività scissionista dei (lin¬ 
gaiti cinesi ». Non bisogna tut¬ 
tavia sottovalutare le mire ag¬ 
gressive deH’imixTialismo 11 si¬ 
stema capitalista si dibatte in 
difficoltà e in cmtraddi/.KXu. • 
proprio per questo gli ìmoeriali 
sti. m particolare eli DS\. «i 
preparano alla guerra atomica, 
maitre la voli citò di ixitaiza doi 
monopoli americani costituisce la 
base essenziale della politica di 
Washington, che s'intromette seni 
pre pui cinicamente negli affari 
ui’emi degli a'tn paesi 

La guerra sanguinaria e bar- 
tiara degli americani contro il 
Vietnam è una manifestazione et¬ 
nica rii questa aggressività, e il 
PCF esprime con la lotta la sua 
solidarietà verso il popolo viet¬ 
namita. chiede clic gli l ’K \ ces¬ 
sino i bombardamenti sulla Re¬ 
pubblica democratica vietnamita, 
che essi riconoscano il FM. co 
me snln rappresentante del po¬ 
llalo e ritirino le proprie truppe. 

L’nggravarst delle conti addi¬ 
zioni fra i paesi imperialisti. In 
crescente pressione dei monopoli 
americani, economica e militare. 
sull'Europa occidentale la mas¬ 
siccia manomissione suite indu¬ 
strie e sulle ricchezze europee 
(dei 5fl miliardi di dollari che 
rappresentano gli investimenti 
americani all'estero In piu ginn 
parte si trova in Europa e nel 
Cnunclà) sono all’origine della 
crisi dell'alleanza atlantica e «lei 
ritiro della Francia dalla NATO 
Di qui. i dissensi e le crepe che 
si manifestano nell’alleanza atlan¬ 
tica. accompagnati dalla ten¬ 
denza rii certi paesi capitalisti, 
in primo luogo delta Francia, a 
disunpegnarsi diiH'iinprcsa degli 
Stati Uniti, il die rappresenta 
iin’ovohi/ione positiva «Tuttavia 
— Iw affermato Rocliet — qne 
sta evoluzione non deve farci 
perdere di vista die la contrad¬ 
dizione fondamentale su scala 
mondiale è quella dir oppone 
l'imperialismo al socialismo » 

Nel rapporto il relatore si e 
rallegrato del ravvicinamento Ita 
Francia e l'RSS, «lei viaggio di 
De Gallile in URSS e di Koss|. 
•ginn in Francia, c dei migliora¬ 
menti delie relazioni francesi c,,n 
tutti i p.u'si dell’Est A pi tipo 
sito della politica estiva «li 
De Gaullo. celi ha affermalo die 
il PCF è deciso « a sostenere 
tutte le misure, da qualunque 
parte esse vengano, che Mono 
.suscettibili di famnre la disten¬ 
sione intero azionale e ta coesi¬ 
stenza pacifica tra Stati, perché 
i comunisti servono soprattutto 
l'interesse della classe operaia, 
della Francia e della pace » 

Lo sfruttamento delle masse 
lavoratrici sotto il potere golli¬ 
sta è «tato trattato in un lungo 
capitolo del rapporto inerente 
« la situazione economica e la 
|x)litica dei monopoli :. 

Sui sei punti basilari trattati 
nel rapporto da Waldeck Rodiot 
si è aperto il dibattito. Alte 1830 
i lavori del congresso sono stati 
sospesi per inaugurare l'esposi¬ 
zione di pitture, sculture e tap 
PC7.zorie di artisti contemporanei 
clic hanno in\ iato te loro opere 
alla XVIII aprire «.luminista 


Vietnam 

re fine a tutti t*Ii atti di guerra 
contro la KDV e lasciare che il 
pojxdo vietnamita risolva da so¬ 
lo i propri problemi. In questo 
«a=o la pace potrà essere rista¬ 
li.ita immediatamente ». 

Intanto, r.accressjonc è conti¬ 
nuata. E* annunciato il prossi¬ 
mo probabile arrivo di pilori sud- 
coreani. che opereranno nel Sud. 
Nelle u'time 24 ore si sono avu¬ 
te RO incursioni sul Nord, in¬ 
clusa una rerie di allocchi con¬ 
tro pescherecci e giunche navi¬ 
ganti nelle acque della RDV. 
HI delle quali sono state affon¬ 
date o danneggiate. Nel S«id so¬ 
no da registrare due bombarda¬ 
menti di B 52. scontri violentis¬ 
simi presso Bong Son. sulla «ri¬ 
sta centrate, tra tin ta del FNL 
c reparti di « marine? ». 

Ad Hanoi, fi rappresentante 
permanente del FNL netta RDV. 
Nchdyen V.on Ticn, ha accusa¬ 
to americani e «ufi coreani di 
avere ucciso a sangue freddo e 
con «'strema ferocia un migt.a o 
di persone, in mass ma pare 
donne e bambini, durante te 
operazioni di rastrellamento av¬ 
venute netta zona d, Cbu La:, 
a ove?t di Saigon, tra il 19 n«v 
vembrr e il 6 dicembre. Ha ci¬ 
tato casi n cui i rastrellatoci 
* hanno divorato il fegato dei 
bambini morti ». Per quanto ciò 
appaia orribile, va rilevato che 
atrocità del genere non sono 
nuove nelle cronache «iel’* 
guerra di repressione. I merce 
nari sud-corean-, sono noti, fra 
l'altro, per avere spellato vivi 
i prigionieri. 

Il Fronte nazionale di libera¬ 
zione. in segno d ; buona volontà, 
ha dal canto suo liberalo due 
prigionieri amer.cam. catturati 
nel maggio scorso, e la moglie 
filippina di un americano. Siiti® 
stati rilasciati a una sessantina 
di chilometri da Saigon. 
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Verso la Conferenza nazionale del PCI sull’emigrazione 


/A 


Formare un governo che faccia foggia: incontri con gli Domani a Mara 
uscire la Regione dal caos» emigranti in tutti i } l 


Sotto accusa il sistema di potere DC - Le incertezze del PSI-PSD1 - Raccogliere tutte le spinte uni¬ 
tarie per una rapida soluzione della crisi ed un governo che porti allo sbocco elettorale in piena libertà 


PAI.KRMO. 4. 

l,o iiwiwnio della DC in Sicilia 
e il pei malici e di incertezze* nel 
razione del PSI PSD1. uscimmo 
di condurre m un vicolo cieco 
la disi lesionale esplosa a fine 
arino o elio ha detei minato la 
luttuosa caduta del governo Co 
luglio. 11 tice seni etano dei so 
eialisti unii ic.it t. Mrariolini. in una 
priina alTiettata valuta/.ione ha 
definito il toto dell’Assemblea che 
ha (intuito Coniglio un * ept*-» 
dio assai (joco edificante *. imi 
|M)i. con più lealismo, da l\i 
Idillio, dote si e iccato a pi eie 
dere coiiuu-cn/a diretta dei latti, 
h.i contenuto che hi (lisi sui 
l.nnu si eollegtt •: strettamente 
alla situazioni- n.i/iunale -, al 
punto da < onduionai la. 

Sui temi di tondo della (lisi 
e sulle sue pios|>ctti\c ahhiamu 
interpellato il compagno on. l'io 
I.a Tolte, segretario icgionale e 
memhro della Dilezione del PCI. 

- IVr valutale pienamente la 
piotata della elisi siciliana, hi 
sua collocazione nella più gene 
r.ile situazione nazionale e i -nini 
possibili sIkkcIii — ti ha detto 
l.a Tomi* — dobbiamo tener pie 
senti alcuni dati essenziali. Nel * 
bordine, questi dati sono la lia¬ 
na di Agugento. e Imitilo di 
complicità che e—j lui r.telato, 
in uno (on il piepoteie de in Si 
ciba; il Itillimcito |i,u pieno del 
cenilo sinistra nell’isola sul ter 
letto ixihtiio, c-i(inomno e so 
citile. 

a l.a liana di Agugento s'é ea 
rattenzztita come fatto politico 
nazionale, che ha consentito di 
metter sotto ,i(citsa il .sistema 
di iioteie ibi- la DC. in questi 
tent’anni ha costruito in Siediti, 
e più m generale nel .Mezzogior¬ 
no. Il terna .-i e imposto, (matte 
rizzandosi giazu* alla no-tra m 
calzante im/iatn.i e alla tenace 
campagna ((indotta rinll'f/infd. 
come un punto decisivo del con 
tiasto lui hi DC e i socialisti 
limbi ali I (piali anche oia, ionie 
già .n venne nel I!R>1. qil.mdo tu 
insabbiata 1 mi-hic-ta Di l’aula 
Ihiih.igallo. non li.mia» s.iimto 
ti.me tutte le (nii-i-gneii/c i»oà 
licite dai latti di Agugento w- 
dalla telazioiie Martuseelli). die 
oggettivamente imponevano la 
liquidazione del governo Coniglio, 
nato appunto |x-i coprire il jxi 
leu* corrotto e malioso, gli sean 
dall e le pi evani azioni della DC. 
L’ila (>!>era/iniic in paltò imseit.i, 
nonostante l’azione dell'antimafia 
e le iniziative comuniste in Par 
lamento, anche c in loiisegiienza 
(iella capitolazione socialista del 
l'JGL 

v Oggi che è venuta a tiovatsi 
isolata, la DC non ha esitato a 
ritintale pubblicamente iquesto il 
senso di quel elle è accaduto al 
l'Asseinhlea. con I affossamento 
della mozione del i'Sl P.ND1 1 di 
colpii e i lespniisubih |M>litiei del 

10 scandalo di Agi igcnto. Non lo 
Ila fatto, pei die non vuole e non 
non può tallo, nel limole, fon- 
clato, die i colpiti non e-uteieb¬ 
be! o a coinvolgere nella Imo ro 
villa i capi de di gran t>,iit(- della 
Siediti. K’ una catena di onici tu. 
per mantenere in piedi la quale- 
la DC non ha esitato a coi rei e 

11 iH-ueolo della crisi e deH’isohi 
mento in Parl.imento *. 

- .1 tuo (irriso. In possibilità 
di ima trattura nella nut'iamraii 
za la DC la tirerà tu qualche 
mudo prenci a? 

- La tracotanza dei gruppi d; 

Iintere elle dominano la DC su i- 
ii.ui.i eia stata «ilicimata già in 
novembre, in seno al Comitato 
region.de del pai tito di Humor. 

I --ocialisti -- In detto — deb 
bollo s.qieie elle o lamio mai 
llmid inebetìn o h sbaieluamo 
dal governo legion.dc Per di¬ 
mostrare che fa(.‘\iiiio sul serto. 

1 democristiani di P.ilcrmo mi¬ 
sero ili crisi le animili,«trazioni 
comunale e provini lati*. AI Co¬ 
lmine. la DC ha osti omesso i so 
callisti dalla Camita, e sostituito 
al (entro sinistra un tm doro 
DC PKI 

— Il PIU .'arredile quindi le 
Oliera: unii di copertura dei arup 
pi ile piu '(Pàllido all, conti’ qne. 

Io di Palermo? 

■•Si. K miei ess.ilile qui rilevale 


tutti i lampi. Doveva essere qui* 
sta. i*(-r t socialisti, la legislatu¬ 
ra del Piano lecionale di svi¬ 
luppo. S’amo albi line* della legi 
statura e il Piano non è stato 
varato. Inolile-, la politica ocono 
mica del governo e stata caratte 
rizzata dall’ immobilismo, dal 
blocco della s|x--a ptibblie.i, meli 
tre gli enti economici regionali, 
die* a\(ebbero dovuto funzionare 
come strumenti operativi della 
progiammazione. versano m uno 
stato falhmentaie. 

— l.a cria, perciò, era qui 
in atto'’ 

"Si è armati al voto sull’esei • 
t;zio pim visorio in un clima di 
malesraie t- di confusione. Le 
conseguenze di questa assurda 
siili.iz.one le pagano i lavoratoli 
c le masse ingioimi dell'Isola. 
Di qui la crescente piote sta delle 
otgamz/aziom sindacali, degli 
enti locali, di tutti i ceti piogies 
sui della Sicilia. In questo (pia- 
di o si collocano le |x-santi aceti 
se della PISI, iegion.de ielle uvi*- 
va minacciato il nino del mio 
rappresentante dal governo), e il 
convegno eeonomuo ii-g.oliale dei 
Piti pi esente La Malfa giunto 
ad analoghe (onci «stoni, gli intuì 
more-voli convegni unitali che 
hanno rivendicato precise scelto 
|K-r il Piano icgionale eli sv ì- 
lup|K> e in.siile di emergenza 
(X-r fi noleggiate hi disoccupa 
zinne e pone (iae all’einni lagni 
della emigrazione. 

^ Inulti e, le ultime settimane 


sono state c ai «ittenzz.ite da foit. 
movimenti di massa: dagli scio 
peri unitari dei braccianti alla 
vivace ripiesa della lotta di tut 
to lo schieramento contadino pol¬ 
la terra e le trasformazioni, alle 
manifestazioni dei centri inmeia 
ri — per la v alni izzaz.cine del 
sottosuolo e ne<ue nuove fonti di 
Involo — e nei paesi di emigra¬ 
zione in questi giorni di festa, 
dove gli emigrati hanno espresso 
la volontà di battersi por aveie 
un posto di lavino nella pi opriti 
tei la. La protesta pei la grave 
(Kir.disi nel settore edilizio ere 
sce tinche nello città ed un sin¬ 
tomo. por alito verso pieoccu 
punte, lo si è avuto con la par 
tecipa/ione di massa alla mani¬ 
festazione del ?0 diit-mbie ad 
Agrigento 

; Ce ne Ut* masse uno stato di 
animo di insolit i enza che può 
diventale [x-ncoloso e die ,m 
jmmio una straordinaria capacità 
di dare spinte positive ai pio 
1,-lenn insoluti, e in pai tieni, ire 
ai bi'Ogm piu ingenti: occupa 
zinne, a.s.sisti-n/a, case, scuole. 
L’.ispie/za assunta dagli scioperi 
dei hi accintiti a l.enlini. Patc-rnò. 
Vili,diate ci dice il ic*ale stato 
d’animo delle masse, cui s’tir- 
(ompagna lo sdegno degli intei 
lettuali e degli uomini di cultura 
per i pi oc-essi degenet «itivi detei 
minati d.i un sistema di ixrteie 
cori otto, cl.entehire e malioso •>. 

— Come, allara. uscire dalla 


r Pillilo eompito di tutte le fnr 
/e democratiche e autonomiste è 
di far fallire il disegno dei ca- 
l>orioni de di scaricale sulle isti¬ 
tuzioni autonomistiche il falli¬ 
mento della [xilìtica e le resixxi 
sahihtà della DC. Il muro della 
omertà comincia a franare, ed 
è necessario incalzare per asse 
stale colpi decisivi al sistema 
di ixitere corrotto e reazionario 
che la DC vuole salvare a tutti 
i (osti. Conti-ni|>orane,unente si 
tratt.i di rat togliere le spinte 
(he vengono dal basso, opeian 
do da un lato pei date sbocchi 
imsitivi alle lotte delle masse e 
ciò si ottiene* imiiedendo ehi* pre 
valga il disegno eli palatizzale 
la vita della Ut-mone: dall'altio 
lato, or-cono raccogliere l'indi¬ 
ca zinne che viene da decine di 
Comuni dell'Isola, dova* il coatto 
sinistra v;i in frantumi, mentre 
m numerosi t asi sorgono giunte 
imitar.e di sinistra. 

* K’ pai tendo da tutti questi 
elementi che bisogna rivendicare 
la formazione di un governo che 
roccia uscite la Uegione dal caos 
in cui l’ha gettata il fallimento 
del centrosinistra. K* raccoglici) 
do lotte le spinte unitarie, elio 
Insogna livondic.ire una rapida 
soluzione della cn«i. per dare 
alla Sicilia un governo clic* aiTiun¬ 
tando i problemi più urgenti (del 
lavoio. dell'assistenza, della mo¬ 
ralizzazione) conduca allo sbocco 
elettorale garantendo la piena li- 
bertà democratica ». 


EMIGRANTI IN TUTTI I 
PAESI DELLA PROVINCIA 

Migliaia di firme sulla petizione dei PCI raccolte a S. Marco in Lamis, 
Monteleone, Roseto Vaifortore e Biccari • Odg dei Consigli comunali di 
Lucerà e Sannicandro Garganico - Domani manifestazioni a Cerignola 

Volturino e Castelnuovo 


il convegno 
degli emigrati 
del Sassarese 




SARDEGNA 


Impegno unitario per 
lo sviluppo industriale 


Si prepara a Carbonia 
la giornata di 
protesta per il Sulcis 

E’ indetta dal Consiglio comunale contro la politica deli'ENEL - L’adesio¬ 
ne della Camera del Lavoro 


isolata, la pc non ha esibito a Dalla nostra redazione 
ritintale* pubbli!«mielite • questo il 

sci imi di quel clic- è acc.tdoto al CAGLIARI. 4. 

l'Assemblea, con I alTossamento L'attivo sindacale della Ca- 
dc-lla mozione- del USI l’MDD di im . ril del lavoro di Carbonia. 
colpiii‘ i ie''iMutabili del 4 » 

10 scandalo 11, Agugento. Non lo 1 ! umto 

ha fatto, poiché mimi vuole e non situazione del bacino ('«ubo 

non può tallo, nel timoie. lon- nitero dc-1 Sulcis, ha deciso di 

dato, clic- i colpiti non e-iteieb- aderire albi giornata dì proto 

beni a coinvolgere nella Imo ro sta indetta dal Consiglio co 

vaiai cap. de rii gran p,.Me delia ninnalo per rivendicare al go- 

verno centrale ed alla Ginn 
piT mantenere in piedi hi quale ^ .... . .. 

la DC non Ila e.-atato a coi rei l- Li regionale il rispetto degli 

11 ih-iicoIo della crisi e dell'isola impegni relativi allo sviluppo 

mento in parlamento*. ituinstri.ile della città e delia 

— A tuo arriso . la possibilità zona. La C.d L. ha rivolto un 

di una trattura nella maaaioran invitti alla CISL e alla UIL 
i<i la Di la arerei tu (panche r votieordare una azione co¬ 
modo prevista.' ' 

■ La tracotanza dei gruppi d; nume. 

Iintere clic* dominano la DC sui- La giornata di lotta deve co¬ 
li.ma eia stala alToimata gu in stituire una vibrata protesta 

novembre, in seno al Comitato dei Involatori e delle popola 

regionale del pattilo di Humor. /ioni contro la politica del- 

I --ociahsti — lo detto -- deb l’KNKL. chi* continua nella sua 

bollo S.IIH.-IC- Cile O latlllO 111,11 . |,,| 

clima mdiL-tio O i, sbai chiamo "«*« (l > ridimensionamento il ;! 
dal governo iegioii.de IVr di- bacino attraverso i trasfeit- 

mostrare che fai ,-v «ino sul serio, nienlj delle maestranze. Ma è 

1 democristiani di Palermo mi- anche necessario elevare alta 

sero in crisi le animili.'-nazioni j-, protesta contro le in.idcm- 

comun.de v* provinciale. AI LV pionze del ministero delle l’.ir- 

niuiie. la DL ha osti omesso i so ‘ - -, - 

ciahsti dalla Giunta, e sostituito tccipazuim statali, 
al lenirò .sinistra un tm dure mancata «ittu.izione del 

DC l'KI «•- programma a suo tempo v;i 

— Il Pili sorreatic quindi le rato — è stillo ribadito dal 

operazioni ili copertura da arup ; l’attivo sindacale delia CGIL 
pi de piu s/p.iddii ati. cmiie qi.f. i — priva il bacino carbonile 

k* V, i.- 2 r t ! m delie inrii«pcn«:ihilt fonti di 

■■ hi. r. iiitvic-ss.mie qui rilevale . . * , 

come il partito de! moralizzatore 1 Rivolo che avrebbero dovalo 
La Malfa si su rc-<» m-|¥.mbik* ! integrare il ridimensionamento 


nisti compagni Armando (.'cin¬ 
gili. Litio At/cni e Angelino 
Atzem. In essa si chiede di 
conoscete non solo quale sia 
il giudizio della Giunta sulla 
inaccettabile proposta di annul¬ 
lamento dei piani per Murasi 
Figus ma chiedono elle l'asses¬ 
sore informi il Consiglio sui 


provvedimenti (x-r impedirò 
elle l'KMKL realizzi una mi¬ 
sura eiie aggraverebbe ulte 
riormente lo stato di grave di 
socTupazionc della città di 
Carbonia e dell’iiitcro Sulcis 
Iglesiente. 


Inchiesta sull'incidente 
sul lavoro di Quartu 


CAGLIARI. 4. 

In un tradirò incidente sul 
lavoro e molto ieri a Quarto il 
umijMgno Doloro Sarritzu. di 
al anni L'incidente è avvenuto 
nel primo ixxiic-riggio d, ieri 
mentre il Sarr.tzu lavorava allj 
sistemazione di «alcuni tubi in 
cemento della rete fognante, 
l'uà frana di terra ha travolto 
la impalcatura prov v ..-oria che 


jmntellav a 


[ure-ti della triti- 


(baiamente alì'O.-qx-dale Manno 
di Cagliari ma er«i trotijx» tar¬ 
di. I medici di guardia non 
hanno jiotuto fare albo che 
constatarne la morte. 

Sulle cause della sciagura : 
carabinieri hanno aperto una 
inchiesta. «Ma molti c gravi m- 
tertorativi circolavano già i»*u 
tr.i le persone che si tiovavano 
su! luogo. Quali erano le con 
dizioni di sicurezza dell'impil- 


ojs-rai -.tarano i calura Mitto cui d Sarritzu la 


jx.t sorreggere I azione iicatta 
tr.ee messa in atto da uut dei 
p Ù pericolosi zroi.;)i d, jiotere 
democristiani tlu- infestano la 
vita {Mihtica italiana. D'altro 
lato, questo stesso grupixi. sotto 
la regia del sotto«egret«mo alle 
Finanze Gioia, insù me a. doro 


delle unità lavorative operato 
costantemente ih Ila zona del 
Sulcis da alcuni anni a que¬ 
sta |\irte. per effetto della 
diminuita attività mineraria. 

Nel documento, approvato a 
chiusura del dibattito, si de- 


ope:andò. Mentre un suo coni 
pugno d; lavoro i ori un balzo 
rùi'Ctva ad allontanarsi, -1 Sur 
ntzn rauinevu s»-jH*lto -orto la 
valanga di terra «• p.rirume. 

K stalo iniV".ir.o ì'rnterven 
to de: v gili de! fmio [>er ri- 
muovere l'enornit» massa terrosa 
e solo dop«i un'ora d corpo del 


!'o;>era;o 


| voiava? I| Comune che .<q tro 
| va sotto gestione commissariale 
j <ioi*o il fallimento dell e-pencn 
za di centro sinistra, aveva in 
questi ultimi temp. ridotto dra¬ 
sticamente 1«> sjx-so licenziando 
_M dipendenti. 

j II compagni Didoro Sarr.tzu 
! era on assiduo diffusore della 
I Imita e da oltre là anni diffon 


luce. Respirava debolmente, al¬ 
meno eoo ha constatato un me¬ 
li, co accorso sul posto, l'n'auto- 
ìettiga lo ha trasportato imme- 


riportatn alla ! deva ogni domenica a Quarto 


oltre 100 copie del nostro Rior. 
naie. Alla famiglia giungano le 
condoglianze dei comunisti d« 
Quarto e deH’FmJn. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. -I 

Mancano ancora pochi giorni 
dalla convocazione della Confi- 
teii/ii nazionale stiM'emigi azione 
e 1‘attività piep.uatoria ili prò 
vincia di Foggia si va mteiisiti 
laudo attraverso iniziative, mani 
li-stazioni piihhlie he. assemblee, 
iniontn che hanno luogo con gli 
emigiunti e i Imo congiunti ed i 
lavoratori della Capitanata che. 
mai come in questa ix i asione, 
stanno ponendo con forza la tu* 
cessiti» che si avvìi nella nostia 
provincia, e in tutto il Mezzo 
giorno, un effettivo processo di 
s\ dopilo economico. 

Il dramma dell'emigrazione in 
veste centinaia e cent inaia ili 
migliaia di lavoratoti clic abbati 
donano il Meczogiorno. li- loto | 
famiglie, ixt tiov.ue una orco i 
pazione che assicuri il sostenta ' 
mento dei figli, della ca-a. A 1 
Sito Marco in Lamis. attravci -o j 
un coidiale e significativo collo | 
quio con un gruppo di emigranti. I 
i problemi dell'emigrazione, della I 
assistenza, della tutela dei Imo 
diritti sono venuti fuori in ma 
mera spontanea 

« Pensate un po' — ci dice 
l'emigrante Alessandro Camme 
rino, sposato e padre di dieci fieli 
— quanto di ammutirò c d mio 
caso. Ilo dieci luxilii- da sfa 
male, c lasciai e il mio paese 
per tiasfci inni in G(-unam«i e 
stato un Insogno unici ogalnlo. Le 
ime pi(-occo|>a/K)in (onmiique 
iioii sono finite- d mio peii'iem 
è 'empie nvol'o ai miei h.enhmi. 
alla i .«sa La ima vita «■ ili-n'.i 
di (on’im.e pi cmctipa/ion! lo 
molte «K casiom sono stato t ostn t 
to a tornare uopi ovv isaim-nte a 
San Mano in Lamis per accor¬ 
rei e «al capezzale di qualche mio 
tiglio chi* sj eia ammalato. Come 
può tuia moglie accudire ad una 
famiglia cosi numerosa, il un 
figlio più grande ha soli venti 
armi! I.'emigr.r/.ione va affronta¬ 
ta e risolta timi buona volta. Nel 
la nostra provincia c'è d metano, 
c'è l'acqua, m nossono quindi 
ci caie lo fahbi ielle, si può tra 
sformare l'agricoltura, a ci««-«-ici 
bracciante operaio e contadino 
si può gaiantne i! lavoro K’ ! 
necessario compiei e delle scelte 
politiche ed economiche ed in 
questo -eliso noi diligi ati doli 
binino esseri* un-ti nella lotta . 

Antonio Villani, anch'egli orni 
'-rato in Germania, padre di ein 
qui* figli, tutti m tenera età. ci 
dite- - I.'emigra/KMie ci salva dal 
la fame, ma divide e tovina le 
nostre famiglie Sono pienamente 
d'accordo con l'iniziativa tonni 
ni sta circa la petizione per crea 
re nella nostra provincia nuove ‘ 
possibilità di lavoro attraverso | 
investimenti e con l'adozione di [ 
una nuova politica economica da 
parte del governo « * Viene sjv>n 
taneo chiedersi p< rclié. nonostan 
te le risorse thè la Capitanata 
nossiede. non si avvìi un protesse 
di sviluppo economico che faciliti 
il graduale rientro di noi etili 
granti > Queste sono state le pri 
me parole thè ci ha detto Irmi 
granfe Mario Monaco, il quale, 
ha jxii cosi proseguito: t Noi prò 
curiamo allo Stato diversi miliar¬ 
di di lire e lo Stato non sj cura 
di risolvere i nostri problemi 
assistenziali e orev idi-nziali. non 
tutela i nostri diritti all'estero 
Ma può durare onesta vita'** 

La rarcolt«a delie firme in calce 
alla petizione m tolta la provili 
eia nio-egoe m'anto speda amen 
te A Sannicandro Garganico so 
ni* state r.iMulir oltre duemila 
I firme I romp:** , n> emigrarti <1- 
mx*sfo nae=e che hanno ch’osto 
di partecipare alla Conferenza 
nazionale «ti'l'enucrazione sono 
parecchi. Per ragioni logistiche 
molti di questi connacni saranno 
cosfrclti a dover rinrneiare alla 
partenza per Roma 

In questi giorni si sono svolte 
una serie di rondoni rx i v ari 
quartieri della cittadina gargare 


ca. alle qn.di la parti-cip i/ione 
di emigr.inti. studenti, coinmei 
danti, artigiani, donne, c stata 
notevole. Anche il Consiglio io 
mimale, in una delle sue ultime 
seduto, ha approv.ito aH unaiii 
nntà un o.d g nel quale si m ina 
ma il governo e le autorità locali 
e piovmcuili a realizzate un va 
sto progtaiutila di sviluppo eco 
nomilo che vada daU'industiia 
Ir/zazioiH* alla tifoima agraria, 
allo sviluppo tui ìstiio del Gai 
gano Anche il Consiglio connina 
le di Lucerà ha approvato un 
analogo od.g- ponendo con forza 
i ptohlcmi economici del sub Ap 
Itennmo danno 

Riiiscitissune assemblee di la 
volatori residenti all'esteio hanno 
avuto luogo anche in molti coniti 
in drl!'Ai)|)enmno che continua a 
tornii e ancora manixlopi-ra verso 
i maggiori paesi di emigrazione: 
Germania e Francia. A Monte 
Icone infatti dove ha pattato il 
compagno Vincenzo Piz/olo. i 


n>mp<tgiit della -e/io.ie hanno co | 
mulinato nel iiii-ii dt-H'.tssem I 
bica di ,'ivri raggiunto l‘obietti ] 
ni delle li: me. \ Roseto A'.iltoi j 
tini il ( onipaguo Mano Di Gioi«i 
ha ilhistiato durante ima atfolla 
la assemblea, il significato della • 
petizione lonuiniìta. le condizioni 

di vita del sub Appannino e l«- 
sue po-sibilita di (ondilo svi 
lappo Analoga mamlcstazuine s| 

»- svoit.i a Recai:, dove ha preso 
la parola, ulti e :*. diversi emigrali 
ti. t! compagno Rocco Colarmelo 
Degno di elogio il lavora clic 
stanno imitando avanti i rompa 
gni di Accadia e di Dclicctn 

chi- ili pix'hissimo ti-mim hanno , 

raccolto olile duemila filine l’ei ! 
il giorno (ì sono pi eviste «liti* i 
nitinifesta/ioui a Cerignola (dove | 
pai lei à il ( ompagno scn.itoie 
I timi Civi'e!. Castelnuovo i Miche 
le Di st ilio l \'o'tiu ino (si-natoit- 
Federico Kimt/o . 
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Roberto Consiglio J Un, .««cnlc maniteitaiìonc per il lavoro nella «eoa rti Olici 


BARI Gravi ammissioni del presidente Liuzzi 
-alla delegazione del convegno di Cerignola 

Paralizzato il Comitato 
per la programmazione 

L’esponente de si rifiuta di convocare il Comitato sino a quando non 
sarà approvato il Piano Pieraccini - Urgenti problemi ancora insoluti 


Dal nostro corrispondente 

RARI. 4. 

Completo ritìnto di far assol¬ 
vere al Comitato regionale pu 
glu-.se per la programmazione 
economica un molo decisionale 
sulle scelte pnoiitaiie |M-r l e 
conomia della regioni ; pieno 
affidamento agli organismi hu 
mera!in ministeriali e tienici 
dica gli studi territoriali e di 
insediamento, demandando a 
questi lo schema di piano di 
sviluppo della legione; (belila 
mia impotenza, per ddlicoltà 
finanziarie, del Comitato ad av- 
v iare studi e ricerchi* sui prò 
blemi economici di sviluppo; 
precisa intenzione di continua 


Deliceto di Foggia 


re la paralisi del Comitato o 
di fare assolvere a questo 
mansioni solo previste dal più 
rigoroso burocratismo: questo, 
in sintesi, il quadro che h«i sa 
putii offrire il presidente del 
Comitato ragionale pugliese 
per la progt animazione, avvi» 
tato Trisorto Liuz/i. alla deli- 
g.tziom- del convegno ragiona 
le degli amministratori degli 
enti locali svoltosi a Cerignola 
il IH dicembre scorso, che si è 
portata dal presidente del Co 
initato per illustrare la mozione 
conclusiva di quel convegno. 

Il convegno, che ha avuto 
un carattere unitario per la 
p.irti cipa/.ione di sindaci e am- 


DC e PSU provocano 
lo scioglimento 
dei Consiglio comunale 

Da! nostro corrispondente ,i; >:1 ,, v ‘ ;,t ‘ Si v, ’ lilto - c 

FOGGIA I «incile tu ila maniera piu brutta. 


imre nlla Conferenza li Consiglio i (inumale di De 
«uTenuerazione sono laetn. Connine del nord sub 
Per ragioni logistiche Appennino, è stato sciolto < on 
lesti ronnaeni saranno dei reto prefettizio. LTni/.intiva 
dover rinrneiare alla dello se ingiuncato è stata presa 
ter Roma dai gruppi della DC e del PSf 

di riunioni rxi vari » ron^ghen ham.o ra>ra 

lolla r ;tIndin.-» KarMn; gnato le (I,mi-si,mi nel riamerò 


tei tia or.i — «.on la noiaixie del i mitici;» la -r gravità del proble 

àd (iiCeiiihie — iu:i.so!ul.i;o la t)1 -, dei disoecup.it i. stmpre i 

iin.'.«i lic. -.-tr.iia «1 ì«Kr e aumento, e dei giovani al j 
de. imbarcando nella direzione , , I 

de! C '«mutato regionale .-ratino ! lì ricerca di una prima ocra , 

pt-r.-onagg. e he ad Agrigi rito ^o j fv-tzinne ». | 

ni» stati i m.is'-utii i-'i'iii ijx>- ’ « I.r promesse pur volte fat 

litui «lell.i >j-eiul«i/i(*,:e c irei ! te dal governo per l tnizi.-» de- . 
1 alfan-mo *. . impianti deH'aUuminio. del | 


Parli dc.l accordo rapa u-.:o , j t . ferroleghe e di quello me¬ 
tro i de dopo la caduta avi go- : , , ..-««i.n « 

remo? Im Di', insamma, ha g.à I sllurg.cn , dell AMMI. sono 1>« n 

1 lontane dall'essere state man- 


remo/ i 
fatto la 


verifica? 


t I gruppi di poteri chi* domi- j tenute: anzi, allo stato «•»ttu« / »- 


nano la IX,' isolana mostrano di 
non voler trarre nessuna indica I 
zione positiva dall'isolanx-nto in J 
cui l'hanno cacciata il bruì c o i 
di ferro su Agrigento e il qua- i 
drato eretto attorno ai re>p«xi>j j 
bili della frana. Al contrario, la j 
prima indicazione che emerge 
dal cambio della guardia alia di- ! 
rczuxie regionale de. e ix-r il 


le. per alcuni di questi im¬ 
pianti si asseriva persino che 
non saranno più realizzati *. 

Il documento rileva infine 
(he una ulteriore minaccia 
grava sulle c.indizioni econo 
miche dell'intero Sulcis: si 
tratta fk-lìa decisione dcll'nm 
mimstra7iono delle FF. SS. di 


Dramma della miseria a Terreti di Reggio Calabria 

Disoccupato in preda all'esasperazione spara 
diciassette colpi di pistola contro il collocatore 


porn* fine all’amminiMra/iont* I 
di sinistra composta d«d l’SDI.j 
l’CI i f’SH’I*. n.ila dopo le (le 
/ioni del novenbre HH/f T.de 
amnuniMra/ione era t-spressio 
ne della volontà unitaria delle 
iiia s -e lavoratrici di Deliceto di 
«O'tituire un p’i:it<> avanzato di 
lotta p* r avversare I iniziativa 
ix>!iti(.i della IX’. ma è st.da i 
-<ij focata dalla Fri fi Mura che] 
«■ ricorda agl: ;,!ti ptù illegali. * 
quali l ar.nuìl.smi :i‘i> della * !« j 
zi-ine «lei 'indaco e della pian 1 
'a La Pr« Tritura e la Df fa j 
:«>:.,i ;x;o -confitte: ;ì r:«-»r.—»! 


iniiiistratnri comunisti, sociali 
sti e «indie «lenint ristiam. 
espresse profonda pt c-occupu 
/ione per le tendenze in atto 
(he vedono, in contraddizione 
con le stesso finalità del Diano 
Pieraecmi. il disimpegno del 
nudasti i«i di St.ito nel Mezzo 
giorno, la ptogrossiva conce» 
trazione delle risorse del paese 
secondo la tradizionale logica 
del profitto, la paralisi del Co 
untato il quale venendo meno 
ai suoi compiti e ai suoi doveri 
non ha ancora definito gli obici 
tivi di sviluppo della regione 
che de vono essere basati stilla 
utilizzazione integrale delie ri 
sorse agricole, industriali, mi 
ixiarie e umane della Cugini 
A Cerignola Tu denunziato 
amile il pericolo consistente 
nell appaltare ad organismi tee 
:ii( i cNtranei alla regione 
(TKCNK e SVIMKZ) decisioni 
capitali prr il futuro della Du 
glia «• venne ehii-sta la corno 
c.i/ione immediata del Comi 
tato regionale pugliese per l;i 
piograminazionc. 

D.tH'incontro clic la diliga 
/ione eletta da quel convegno 
— composta d.dl'on. Matarrc 
se. dai snidaci di Cerignola e 
Gravina Spettino o Petrara. 
dal consigliere comunale di Ta¬ 
ranto D'Ippoiito e dall’assesso 
re Ni is( j dj Cnmtrsnno — ha 
avuto ieri con il presidente del 
Comi-aio. -i è avuta piena imi 
ferma dell'an.disi e della de 
ntincia thè il convr gno di Ct 
Tignola ebbe a fare. 

Tn-orio Liu/zi iiOn ioti tale 
(«invixare il ('«mutato, clic non 
sj riunisce dal luglio scorso, 
prima che il Parlamento appro 
vi il Piano Pieraccini. Di con 
si gin nza il Comitato non p«> 

[ tra ancora discutere sulle gra 
I vi prospettive «he sj pri s iiGi 
| no di fronte all'olivKoltura pu 
j gìe-se ,i s« «mito dell'entrata in 
(vigori d«ch ac credi romimita 
r: sugli oln. come eoo feltra 
! affrontar, ai c.-.-a il probi (ina 
! dille s ( <dte prioritarie per In 


l-ontré ;! decreto lileg.Uimo del prioi-.lario per la 

prefetto fu accolto e sindaco e i Iu f ,l; ' co , ‘f« lU ' it! P,ar ‘° . fl1 

* 1 r* » «Itt^rtA /DII-. e« ili. .tir. Z • > C. 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 4 

Venetrii (ì gennaio a Mara, 
pii colo comune agricolo ili LtOO 
abitanti della provincia di 
Sassari, si terrà un convegno 
piovinciale sui problemi del 
l'emigrazione, in preparazione* 
del convegno nazionale. 

La sci ita del comuni- rii Mn- 
| rn non è casuale. Si tratta di 
: un ccntio dove la quasi tuia 
j lità della forza lavoro è emi 
| grata e nonostante i iò è rii» » 
ì sta Ini temente i allegata al 
partito comunista e al movi 
mento democratico in genere. 

Tanto è forte e radicata (mi¬ 
sta volontà nei compagni ma 
resi, fra i molti emigrati e i 
lincili rimasti, clic, proprio in 
questi anni di forte emigra/io 
ne, hanno costruito la ni ima 
Casa del impalo della Federa 
| zione di Sassari Gli emigrati 
I di Maia, con i loro risparmi, 
così come hanno pensato di 
costruirsi la rasi per smti 
mare dei enti menti i familiari 
rimasti in pae-e ad «attendi r« 
il loro ritorno hanno voluto 
ani he costruirsi una casa co! 
lettivi», tm.» sezione comunista, 
per riunirsi o ita mitrarsi tra 
di loro durante il periodo fr 
stivo. 

K'. questo di Mara, uno di 
quei fatti elio dimostrano qimn 
to forte e radicata sin tra i la 
voratori sardi Li coscienza ri 
voluzinnnrin: la coscienza cioè 
di andare «empio avanti, ili 
guardare con fiducia l'avvi ni 
re. rnntnudo sulle prnnrie for 
zo. Mara ospiterà il Convegno 
provinciale .sull'emigrazione eoi 
I UHI'; dei tesserati ix-r il 19‘ÌT e 
(on rinatigli]azioni* di una m<« 
dermi Casa del impalo Sarà 
predente il compagno on Hen 
7o 1.,aerini v icc presidente del 
gruppo paiiamrntare (ornimi 
sta. numerosi dirigenti di se¬ 
zioni. regionali, provinciali e 
rielepn/inni di tutta la pro¬ 
vincia. 

In prrpara/KUK* del convegno 
di Mara, si sopri svolte <'is«cm 
hke di emigrati m i comuni di 
Alghero. Vili.mova. Cii. Itiiri. 
Romana. Sorso. Limimi. Da’ 
tarla O,' e ri. Cossoirie. Pozzo 
maggiore. P.iriiM St :>,i sii in •• 
Rornrv a 

Salvatore Lorelli 


Successi nel 
tesseramento 
al PCI nel 
tarantino 


nuxio come è tuta preparato e , smantellare il tronco Villa 
che ci triniamo di Iroiite a un » ; 

secco "no " alle richieste «i, ( .irboma anztch( 

" verifica " fornuiìatc da; mx - ..ii, J P'tcn/i.irlo collegandolo a 
sti. In sostanza, come gli sjk««i ! fx'rto di S. Antioco come a sue 


latori di Agrigento, t grappi di¬ 
rigenti della DC hanno voluto 
«(fermare che il loro sistema di 
potere non si tocca e che la tì- 
costituzione del nuovo governo 
deve partire da questa pre¬ 
messa ». 

— Ma una risposta dorrò pur 
essere data sui problemi di 
fonda dell'Isola. 

< Molti degli stessi deputati re 
gionah della DC sono consapevoli 
della drammatica situazione eco 
nonne.» e sociale che scarte la 
Sicilia. I-» bancarotta del centro 
sinistra m Sicilia, infatt.. non c 
avvenuta «olo sin problemi della 
morahzzaz.one della vita pubbli 
ca. Sci anni di esperienze eh cen¬ 
tro sinistra — e p,articolarmentc 
gli ultimi due anni c mezzo col 
governo Coniglio — si concludono 
Con un bilancio fallimentare in 


mussarci.! Carbonia «inzichò 
{mtcn/iarlo collegandolo al 
porto di S. Antioco come a suo 
tempo previsto. 

Incanto, sempre più insisten¬ 
ti si fanno le voci secondo le 
quali l'ENEL avrebbe deciso 
di non procedere a la attuazi«» 
ne del programma per la mi¬ 
niera di Nuraxi Figus; ciò può 
significare, in pratica, la ri¬ 
nuncia allo sviluppo della at¬ 
tività estrattiva nel bacino 
carbonifero o la conscguente 
cadut.a della prospettiva di «ap 
provv igionare col carbone Sul 
cis la supercontrak* di Porto 
vrsme. 

In merito a questa allarni.tn 
te notizia, una interrogazione 
urgente è stata rivolta all as- 
scssore regionale all'industria 
dai consiglieri comunali cornu- 


I Da! nostro corrispondente 

| REGGIO CALABRIA. 4 

1 Un operato ihs«vcupa:o. Giu 
seppe Battaglia d: 27 anni ha 
-parato 17 oilp; d: pistola con 
tr«> ;1 o»l:«*catore c-xnunale di 
Terrei:. IXimemco Viasimme 
di anni 42. Por f«>rtiina solo 
i’ulumo prmetttle ha raggiunto 
il Vlastmmc ferendolo a una co 
scia. I sanitari degli ospedali 
riuniti lo hanno giudicato gua¬ 
ribile in .10 giorni. Il feritore 
è ancora latitante. 

Giu-'eppe Battaglia, padre di 
tre bambnt. è stato spinto alla 
follo sparatomi dalia miseria 
che Lattanaglu f;n da bamb: 
no: all'età di 17 anni era stato 
arrestato por accattonaggio. 
Per sfuggire alla responsabili 
tà deila famiglia che si era nel 
frattempo costituita. n»*l mag 
gio dello scorso anno era scap 
pato di casa. Su denuncia della 
moglie, Antonia Morabito. era 
stato riacciufTato c rinchiuso 
al Ncuropsichiatrico di Reggio 


Calabria. Ma i medici lo di- 
m«Movano subito d«»pi perché 
il sogeettn era s tmn com|x-tente 
jx-r :! ricovero». Aveva avuto 
lai lavoro per due mes: presso 
un cantiere d: nmb.»-ch.mento 
(k-1 Con-or/.o di B-tmfica d«'I 
l'A«promo;ite. ma il forte mi 
nx*ro de disoccupati — nono 
-tante l’esodo massiccio di la¬ 
voratori verso ti nord Italia e 
all'estero, imponeva alla pic¬ 
cola frazione del comune di 
Reggio Calabria a turni di 
lavoro bimestrali per garanti¬ 
re a tutti un lavoro, sia pure 
in forma saltuaria. 

li lungo precedente periodo 
di di-occupazione, non comperi 
.sito «lai misero salario dei due 
mesi di lavoro, può aver alte 
rato le condizhmi psichiche del 
Battaglia tanto da fargli ap 
parine il collocatore come re 
sponsabile deliri lunga miseria 
sofferta dalla sa» famiglia. Di 
qui l’insensata reazione al ri¬ 
fiuto oppostogli dal collocatore 
per una consecutiva riassun¬ 


zione. 

<r Rìm»!\« remo pr«-:«i qje-ta 
faccenda «. «!is-«* ;• Battagi a 
ai (olà* a.«»rt : pix-o p u lardi 
.-.appariva e«i:i :i:i.» p.-:«»la. Ai 
primo «paro il collocatore s: 
è dat«i alla fuga «ì-egii.to da! 
Battaci..! •.rx- .-parava orma: 
x’nza conirolio. I n attinsi d: 
tregua per ncar.ean*. o»n un 
secondo caricat.vre. -a pistola 
e poi ancora fuoco. L'n ultimo 
protettile gli era rimasto in 
t a -ca. I>o ha direttamente in 
filato Delia canna del!.» ptst.ila 
e stavolta colpiva il suo «ne 
mico ». 

K' .Millanto i! dramma di irn» j 
squilibrato? Può darsi. Ma I 
non vi è dubb.o che ad altera¬ 
re le sue condi/Hfi. mentali -ta 
stato — c- 1«» è tutt.ir.» — la 
mancanza di un lavoro, di una 
sia pur minima tranquillità c 
canoni ca, d: qualsiasi * c3Ìo 
re umano > att«»n»o al!.» .sa» 
bisogno-.» famiglia. 

e. I. 


Per Agrigento 
iniziativa dei 
sindacati e 
delle sinistre 

AGRIGENTO. 4. 

1^» situazione economica di 
Agrigento dopo la frana del 
10 luglio è stata esaminata nel 
corso di una riunione fra i 
rappresentanti dei partiti che 
in consiglio comunale siedono 
alia opposizione e delle orga 
ni/zaziom snidatali. 

F.' stato d«ciso di sollecita 
ri l'interessamento dei ri'-pet 
tivi partiti, in sede sia regio 
naie sia nazionale, e delle con 
federazioni sindacali, per la 
soluzione dei maggiori proble¬ 
mi che ostacolano la rinasci¬ 
ta della città dei templi. 


giunta furono reintegrate nelle 
proprie cartchc. d , ovr; * 

f.a cestiiti 7 ione del centro si- d P rr cssim<i aprile a 
rasira alla Amministrazione < ><ye dall irrigazione. ( 
provinciale e la unificazione so incontro «alci 

c ;alri( m a ratirn hanno spostato * r,rl?a * presidente 
p u a destra il gruppo dirigente » sr ' rc >1 Comitato da c 
locali- della socialdemocrazia doro hurocratim che n 
f.no a giungfre alla unità cor, ,n vier.e imposto anche 
DC pc*r otti rx re I*> ^ciosìi ^ri?ani c rnì m*ni c tenali 
:ik r.’o di ! C«i:i-;g!,o comunale R Comitato, scrond'» 

A'ivo «■ i! fermi nto che regna (:,u> TrPorio Liuzzi d> 
fra l'elettorato s.K-.aldt m-xrati prendere atto di lic¬ 

eo che conserva ancora la -ua ' *' ò’Ih' d«<is».ni « !■<• \ 
;>»-iz:or.c- un.tana, contro t! tra J I»c K,É ' n ■*h‘ > 'Di po-m 
d:me:it«» dei gruppo consiliare -"fio Liuzzi ha saputo s 
che ha voluto lo scioglimento nun/iare c!,e prnbahilmc 
de! Consiglio stesso ti gennaio il Comitato po 

la» socialdemocrazia, sia nel tra disporre fin«»Imcnte di una 
le e!ezu»ni comunali del 'f>4 che propria sedei, 
in quelle provinciali del 19G6. Un atteggiamento che richie- 
aveva condotto una campagna de. come è stato ribadito uni- 
elet«orale improntata all'unità tariamente al convegno di Ce¬ 
drile sinistre, contro la DC. e Tignola, l’unità di tutti i smela¬ 
sti questa base aveva ottenuto ci. gli amministratori della re 
notevoli suffragi dal corpo elc-t gione e le popolazioni per far 
tornir. sentire la voce dei Comuni, per 

A commissario prefettizio è impedire che p«»ssino quelle 
-tato nominato il dott. Giorgio scelte che contrastano con gli 
Marchesielio. 11 PCI ha indetto interessi della reeione con una 
por la prossima settimana una agitazione e un mobilitazione- 
manifestazione pubblica per il intorno ad una iniziativa a ca 
lustrare ai lavoratori le respon rattcre regionale. F.' la batta 
sabilità dello scioglimon*o del glia che il PCT continuerà a 
Consiglili comunale. portare avanti. 

r. c. Italo Palasciano 


iar.o di I TARAS IO. 1 

«vilupp*» della r< g'one — che L a campagna d» tesseramtn- 
dovrà c««ere completato cr.tro | 0 e reclutamento al PCI h« 
d prossimo aprile — a comin avuto nuovo impulso nelle ul¬ 
nare dall'irrigazione. Ne è tra- lime settimane, grazie alle nu- 
pelata dall'incontro alcuna vo merose iniziative prese dalla 
lontà del presidente di far Federazione in merito alle lot- 
u«rire il Comitato da quel ri te di diverse categorie di lavo- 

gore burocratico che olfretut ratori. 

to vic-r.e imposto anche dagli In questi giorni e in tutti i 
organami mini'teriali centri della provincia diverse 

Il Comitato. «frond<» l'avvo | centinaia di lavoratori sono sta¬ 
dio Triforio Liuzzi. dovrebbe j ti interessati alla situazione po 
-nlo prendere atti» delie sciite j litica ed economica attuale e 
! r rii Ih- d«<i«ioni «he* \«ng«ii'o i alfa necessità di mobilitarsi • 
J pr« in alto < Di pos.iivd Tri i unirsi nella lotta per la solu- 
! -,irio I.iu/71 ha saputo soh. au j zione dei gravi problemi a cui 
I nun/iare che probabilmente cn I sono di fronte. 


Alla data odierna si può ri¬ 
levare che la quasi totalità del¬ 
le sezioni cittadine hanno ope¬ 
rato con slancio raccogliendo i 
meritati frutti. La rVolta» è 
vicinissima al 100% mentre 
l'Unità, la Gramsci, la 1. Mag¬ 
gio e la Migliarese marciano 
con passo sicuro verso il 100%. 

Tra le sezioni delle borgate 
da segnalare quella di Talsa¬ 
no che aià nella scorsa setti¬ 
mana giunse al 100%. 

Anche in provincia i risultali 
sinora conseguili sono assai lu¬ 
singhieri. Da segnalare soprat¬ 
tutto il clamoroso successo del¬ 
la sezione comunista di Monte- 
iasi che già da tempo ha rag¬ 
giunto addirittura II 210,3%. 
















l'Unità / giovedì 5 gennaio 1967 


SETTORE FISARMONICHE 
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Sorgerà nel cimitero di Tavarnelle Per iniziativa dei 

Circolo « Gramsci » 


Riprende la lotta per Monumento per 
il rinnovo del contratto i Caduti civili 


I datori di lavoro non vogliono riconoscere le nuove 
qualifiche — Le altre rivendicazioni della categoria 


Come è siala concepita l'opera dal progettista architetto Rossini 


ANCONA. -I 

I sinri.irciti rii categoria rie 1 
settore lavorazione fisarmoni¬ 
che cri affini che avevano tem¬ 
poraneamente sospeso l'azione* 
sindacale por il rinnovo del 
contralto rii lavoro in occasione 
rielle festività natalizie (man¬ 
tenendo. tuttavia, viva Patino 
sfera rii lotta negli ambienti 
operai), hanno deciso che du¬ 
rante la prossima settimana, 
se non interverranno latti nuo¬ 
vi nella posizione padronale, 
gli operai del settore scende 
ranno nuovamente in scio¬ 
pero. 

f.a rateimi ia ehi* nella no 
stra provincia è rappresentata 
ria oltre -J.OOO dipendenti (ch¬ 
ea il HO f ó della intera forza la¬ 
vorativi! in campo nazionale) 
con una percentuale rii mano- 


dopeia femminile che si aggi 
ra attorno al 50 r r. viene siste 
mancamente sfruttata sia at¬ 
traverso ì bassi salari sia tra 
mite il plus lavoro dovuto alla 
produzione a catena. Inoltre 
con la conversione, sia pure 
parziale, della vecchia proriu 
/ione basata esclusivamente 
sulle fisarmoniche a mantice, 
a quella odierna degli stili 
menti elettronici (alla Farfisa 
si producono anche strumenta 
/ioni elettriche che vengono 
usato per i veicoli spaziali 
americani') occorrono oggi 
maestranze altamente rpialifi 
rate. Qualifiche che però, i 
padroni si sono guardati tiene 
d.i includere nel inansiona 
rio i>. 

Si pensi ette una operaia con 
mansioni, che richiedono noie- 


ANCONA 


ANCONA. I. 

Scoriendo le cifre della at¬ 
tivila svolta dal Centro Pio 
unciale di Igiene Mentale ne¬ 
gli cium scorsi, ei si rende 
conto clic la nostra pio 
ciucia ha assolutamente bi¬ 
sogno rii una elliciente organiz¬ 
zazione sanitaria per la pie 
venzione e la profilassi delle 
malattie mentali. 

lai capacità di intervento del 
Centro rii Igiene Mentale in fa 
uue degli irregolari psichici in 
età evolutiva è ancora marie* 
guata a causa dello scarso nu¬ 
mero delle istituzioni specializ¬ 
zate c della insufficiente rete 
dei rapiva ti con l'orgamz/azio 
ne scolastica. 

Si tenga pi (‘.sente che nella 
provincia di Ancona su una 
popolazione di oltre *100 mila 
abitanti, almeno diecimila ab 
bisognano di essere assistiti e 
curati per tali malattie. 

Il Centro provinciale eli Igie¬ 
ne. svolge, comunque, unotti 
ma attività in tale senso, te¬ 
nuto conto de lle inadeguate rii 
s|>ombilità di mezzi. Ksso indi 
rizza il suo lavoro, verso la 
diagnosi precoce e cura dei di 
sturbi della personalità e della 
ria lite, c ora dei fenomeni psi¬ 
copatici non bisognosi di (rat 
tomento ospedaliero: assistei! 
za ai dimessi dagli osjx'dali psi¬ 
chiatrici: divulgazione della 
istruzione psichiatrica e assi¬ 
stenza delle norme di igiene 
mentale atte a prevenire le 
malattie: raccolta ed elabora 
7Ìonc di (hiti statistici po r lo 
studio delle manifesta/ioni del¬ 
le malattie mentali nell'ambito 
rie! territorio delia provincia e 
dei fattori determinanti. 


11 cenilo anconetano, giunto 
al suo sesto anno di vita, è in 
continuo aumento di attività. 
Ciò conferma hi validità della 
istituzione. Nel 1965 il numeri 
complessivo delle sue presi™ 
zirlili è salito a 5.130 rispetto 
alle 3.1)75 del 1964. con un in¬ 
cremento quindi del 35 |H*r cen 
to circa. Il numero dei malati 
che si visitano per la prima 
volta è salito ria 71)11 a 1)10. Le 
richieste* rii prestazioni sono 
pei venute al C.I.M. sempre in 
numero crescente. Le presta¬ 
zioni rivolte ai soggetti in età 
evolutiva, cioè fino a 10 anni, 
sono state rii 1.-123 mentre le 
prestazioni per gli adulti sono 
state 3.7HK. cioè oltre i! 72 per 
cento del.totale. 

Le prestazioni ai dimessi da¬ 
gli ospedali psichiatrici sono sa¬ 
lite ria 2.102 a 2.623. Ciò rivela 
una accresciuta capacità del 
Centro di evitare le recidive. 
Su oltre 500 assistiti dimessi 
dagli ospedali psichiatrici sol 
tanto 42 hanno dovuto rii nuovo 
a ssere ricoverati. Le statisti 
che. inolttc*. rivelano come In 
percentuale delle recidive sia 
enormemente più elevata |K*r i 
dimessi non controllati dal cen 
tro rispetto a quelli periodica¬ 
mente assistiti. 

Anche alla luce di questi dati 
la direzione del Contro di Igie¬ 
ne Mentale iti un suo comuni¬ 
cato avanza la necessità della 
costruzione di un apposito fab 
hricato. di scrii nei centri peri 
forici, rii reparti diurni, di la¬ 
boratori di noiim ed clettrofi 
siologia e di altro personale 
specializzato 

l’na richiesta più che lrgit 
lima. 


PESARO 


Iniziative assistenziali 
dell # ECA durante 
il periodo invernale 


ANCON A. 4. 

Malgrado la precarietà della 
tiluazione finanziaria m cui si 
trova. l'Kntc comunale di as. 
sistenza di Pesaro non man¬ 
cherà di attuare particolari 
iniziative in favore dei biso 
gnosi durante tutto il periodo 
invernale I-a tradizionale a 
7ionc assistenziale è stata in 
ten-ific ata e inercmi nt.ua «»u 
rante It* festività natali/.». Le 
oltre mille famiglie norma! 
mi lite assistite dnH'Knte. han 
r ; i ricevuto in ixcasione delle 
fe-tività. oltre che il sussidio 
ordinario anche quello straor 
rimano, la cui misura è variata 
« seconda rielle condizioni di 
bisogno c a seconda della en¬ 
tità numerica dei singoli nu¬ 
clei familiari. Durante i pros 
suoi mesi di gennaio, febbraio 
e marzo, in aggiunta allo nor¬ 
mali erogazioni di sussidio in 
danaro, saranno somministra 
ti generi alimentari di prima 
necessità mediante buoni rii 
prelevamento elio daranno rii 
ritto alla somministrazione, 
presso esercenti autorizzati, 
di pista, farina, pane. riso, 
lardo, olio, e altri generi di 
consumo. 

Q Comitato di amministra- 


zinne dell'Ente medesimo pre¬ 
vede che potranno essere as¬ 
segnati oltre cinquemila buoni 
viveri il cui valore, a seconda 
delle condizioni, varierà da un 
minimo di tremila lire ad un 
massimo di lire ottomila men¬ 
sili. 

LA «pera di soccorso delLECA. 
cn-iv previsto dal programma 
i-tt n/i.dc- predisposto m 
ha.'e alle- ih» c>',l.i della pipo 
la/ior.c- bisognosa, verrà ut 
tuato anche mediante altre 
forme d>. a-M>tcn/a quali le 
c roga/ioni di buoni vitto o la 
distribuzione di combustibili 
solidi, specialità medicinali, 
apparecchi ortopedici e di pro¬ 
tesi, effetti di vestiario, svin¬ 
colo'polizze di pegni, ree. Per 
tutta la suddetta attività isti¬ 
tuzionale. che è esclusiva com 
pctcn7a dell’Ente, si prevede 
che la spesa raggiungerà un 
valore di oltre trenta milioni 
di lire, gran parte delle quali 
verranno erogate n« 1 periodo 
invernale. Nel detto importo 
non è compresa la somma ero 
gota per l'assistenza delegata 
che naturalmente comporta una 
spesa di lire diciotto milioni 
circa. 


Accresciuta capacità 
di intervento del 
Centro diatene mentale 

Su una popolazione di oltre 400 mila abitanti al¬ 
meno 10 mila cittadini abbisognano di essere as¬ 
sistiti — Necessità di migliorare l’organizzazione 


rulc perizia tecni'd. pile (pi¬ 
sce un compì ma mai io (per¬ 
via dell'attuale inquadramento 
nella quarta categoria) di fin* 
18K, che comporta un salano 
mensile — compresa la contin¬ 
genza — di circa lire 50.000. 
Ma anche gli operai non han 
no salari di molto sii|>eriori I 
sindacati nella loro piattafor¬ 
ma rivendicativu (per hi cui 
appliin/inne i -1 mila dipendi li 
ti hanno già effettuato massic¬ 
ci scioperi per quattro gioi rla 
to lavorative) chiedono la isti¬ 
tuzione della categoria del su 
|M*rs!MTÌah//ato. Nella quinta 
categoria (manovali) dovrau 
no (•''Sere incinsi Millanto (olo 

10 ilio svolgono lavori di tra 
sporto del materiale. 

Altre richieste di notevole in 
teresse per tutta hi categoria 
sono quelle che riguardano la 
diminuzione deU'orario di lavo¬ 
ro. l'unica zona salariale, una 
nuova regolamentazione del 
l'apprendistato, l'integrazione 
al cento per cento da piirte del 
l’azienda per casi di infortunio 
i* nnhittia. 

Lo trattative per ottenne ciò i 
sono state lunghe o laboriose 
<*ri ancora l'accordo non è sta 
to raggiunto per hi posizione 
intransigente dei padroni i 
(piali si sono detti dis|)osti ad 
accogliere le richieste riguar¬ 
danti il lato economico, ma de¬ 
cisamente contrari per quanto 
concerne tutta la parte norma¬ 
tiva. 

A proposito della parte nor¬ 
mativa nelle loro richieste i 
sindacati hanno posto il ricono¬ 
scimento del diritto di riunioni 
sindacali neH'iiiterno delle fab 
liriche, fuori orario di lavino: 

11 miglioramento della norma¬ 
tiva sindacale nei permessi; il 
diritto della riscossione delle 
(pioti* sindacali tramite refe 
reiidum: la contratta/ione dei 
ritmi e delle condizioni ambiai 
(ali. Sono rivendicazioni per le 
quali se nel corso della prassi 
ma settimana la Fcderfisa non 
si pronuncerà in modo da la¬ 
sciare aperte le tiattative. i la¬ 
voratori. come abbiamo detto, 
di nuovo scenderanno in lotta 
e con maggior decisione. 


Il 
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ANCONA. 4 I 

Sono stati appaltati in que¬ 
sti giorni dal Comune di An¬ 
cona i lavori per la costruzio¬ 
ne del monumento ossario dei 
Caduti c ivili di gitemi che sur¬ 
gelò nel cimitero di Taverne! 
le. su un'area procedentemen¬ 
te scelta dal comune stesso. 

Cosi come è stato concepito 
dal progettista architetto Au 
gusto Rossini, il monumento 
avrà funzione, oltre che di ri¬ 
covero delle salme in degna e 
definitiva sepoltura, di esalta¬ 
zione a perenne ricordo del sa¬ 
crificio delle vittime civili di 
guerra. Per quanto riguarda la 
sepoltura — riferisce l'archi¬ 
tetto Rossini nella sua relazio 
ne di progetto — si è ritenuto 
di costituire due semipiani in 
toriati invece elio costruii e 
tutto fuori terra. Lo scopo è di 
richiamare gli antichi concetti 
della cripta e deirinterrnmcnto 
delle salme. [ (((lombari saniti 
no serviti da una ampia scala 
con due accessi al fine di ot¬ 
tenere un passaggio continuo 
per visitatori comuni e por pa¬ 
renti. Ai loculi si accederà per 
due ripiani attraverso una can¬ 
cellata in bronzo fuso con scul¬ 
ture descrittive del sacrificio 
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delle vittime. La cancellata 

- avrà lo scopo di chiudere il sa 
cello pur lasciando libero il 
sottopassaggio ai visitatori. 

1 Per ciò che conceriu* il ri 
cordo c l'esaltazione del sacri 
ficio. il progettista lui pievi 
sto la ciea/.ionc di una grossa 
parete verticale con una ap 
) pendice piana od un muro mi 
nore espressi in forme gcomc - 
r) tritile pure, significanti i resti 
. dei grandi palazzi distrutti dal 
e la violenza della guerra. So¬ 
pra questi elementi che chiudo¬ 
no il sacello, due gruppi scul¬ 
torei in bronzo, uno alla som- 
mità della parete alta espri 
mente la vittoria dell'amore 
sulla crudeltà, eon la raffigu- 
1 razioni* dei due fratellini tro 
o vati morti abbracciati: l'altro 
i a ridosso della parete e sopra 
e il muro abbattuto, rappreseli 
i tante il dolore atroce di una 
i mamma clic* assiste al tragico 
a evento e non riesce ad offrire 
se stessa per salvare le crea¬ 
li ture dalla furia bellica. 

Per la costruzione del ino 
;> numento ossario è stata previ 

- sta ima sposa di circa 21 mi 
r boni di lire. 

Nella fola: il plastico del ino 
numento ossario che sorgerà a 
i Tav omelie. 
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Ringraziamenfo del 
sindaco di Firenze 

ANCONA, t. 

1. ' nri.ico tl. Ancona, mg Chili 
riio Salmoni, ha ricevuto dal -vin 
dato (li Fuen/o. l’.ero Rargellim. 
!u 'C'giM'iiic* lettera: - Caro col 
lega, dopo il ringraziamento ne 
ec*">arianiente telegrafico ilei pri¬ 
mi e più drammatici giorni se¬ 
guenti la catastrofica inondazione 
del 4 novembre, sento il bisogno, 
oltre che il dovere*, rii rinnovare 
la riconoscenza ima, rii questa 
amministrazione comunale e clel- 
l'intera po;x»lazione rii Firenze 

t Oltre al valore materiale dei 
soccorsi clic* s; -ono dimostrati 
u‘iliss : mi roH'o;x*ra rii ncostru 
/ione e rii sofhevo delle popola¬ 
zioni colpite, abbiamo apprezzato 
.il massimo erario l'alto sp.rito 
rii f'-aterna solidarietà che li ha 
ìsp'iati. -oliriani'tà che ci è stata 
e ci è tuttora rii granile' confili to 
c* rii sprorx* neM'affronta re i prin 
cipali problemi rifila ripresa eco 
nomiea e sociale 

- I): que-vti nostri commossi sen¬ 
timenti rii gratitudine la prego 
rii voler'! rendere interprete, ca¬ 
ro collega, anche pie-vso Cani 
uiim-.traz.ione comunale e l’intera 
popolazione rii code->*u città. Mi 
creda, con i più cordiali auguri 
anche ;x*r l amio nuovo ». 


Manifestazione 
per la pace 
nel Vietnam 
il 15 gennaio 
ad Ancona 

ANCONA. 4. 

K' -vtu'.i c •■eatn ari Ancoriti, cu 
inizi,un <i rit i pi esiliente del 
Circuit» Culturale* c (ir.mi-ci ■». 
av \ Fleto Rolrirmi. un umiltà 
to largamente rappresentativo 
con il preciso compito rii dare’ 
vita ari una grande mamfe*- 
sta/ioiu* impalare m favore (h i 
hi pace nel mondo e per la 
immediata cessazione della 
guerra nel A’iot-Nam. 

Al manifesto, che verrà af¬ 
fisso nella città e provincia fra 
giorni, hanno aderito finora 
immensi cittadini «issai noti 
|ht la Imo attività m cationi 
sindacale, politico, professioni 
le" geom. Paolo Agostinelli; 
Malgari Amatic i consigliere c» > 
mimale d: Ancona: prot. 
Ansolmi. Alberto Astolti segiu 
lano della Camera CmifedeM 
!»* (Ii-l Lavoro rii Alicorni; ri*»"- 
tor Loris Ralrielh; ins. lt.il a 
Raldueer Manfredi; mi. Rena¬ 
to R.istianelli; prof. Filippo 
Maria Benedetti consigliere’ 
provinciale; avv. Cleti. biri¬ 
lli consigliere provinciale; piu 
fossore (iridio Bombi; prof. Al¬ 
berto Borioni preside di Scilo 
la inedia e assessore prov in¬ 
orali*; prof. Giorgia Catalm 
Marcire <-i : iris Fuma (’orusin; 
pini. M.ina Carmela Ciim*ttai; 
sdì. Eolo Fabrelli; Bruno Fa 
itesi pittore; avv. Giorgio Gam¬ 
ba rara; doti. Valerio Giorgi se* 
gretano della Camera del 1-a 
coro ili Ancona; Lanfranco Le*- 
vantesi segretario regionale 
della CGIL; Guglielmo Mutui¬ 
noli! sindaco di Chiaravalle*; 
Orlando Rapili della segreteria 
della CCdL di Ancona; profes¬ 
sore Franco Ratrignani consi¬ 
gliere provinciale e presidente 
del Circolo Resistenza; Rolan¬ 
do Retiinari segretario del sin- 
! ducato FIOM; prof. Rina Pier- 
J sigilli: ms. Rina Rolverini. Al¬ 
tre adesioni stanno porwiieiidln 
al circolo t Gramsci t di cui 
daremo notizia. 

La giornata per la pace, si 
svolgerà per 24 ore dal sabato 
15 gennaio alla domenica suc¬ 
cessiva. con un nutrito prò 
gramola di iniziative 

Già subito dopo la notizia dei 
bombardamenti del centro di 
Hanoi, in ogni quartiere pepo 
lare c molteplici sono state le 
iniziative 


Umbria 


NARNI 


Le proposte del PCI per una 
nuova maggioranza al Comune 


Tace il PSU: grave 
risposta dei repubblicani 


TERNI. 4. 

Dal marno in cui gli a < - c C''ori 
del PSU hanno compiuto l'ultimo 
atto, in ordine ili tempo, per crea¬ 
re la crisi deir.-\minini-,trazione 
Comunale rii sinistra a Narni. 
chiedendo le dimissioni della 
Giunta, il no-tro Partito ha intcn 
sific.ito l'azione volta a neare 
una nuova maggioranza democra¬ 
tica. 

Da circa un nx*«c il PCI ha ri¬ 
volto un fermale invito a tutti i 
l'.irtiti rit-nUK r.itiei nurnO'i jx-r 
incontrar-*! a-Mcme e (ti'in’cio 
con la p»*nola/nHie la '■olu/ione 
piti confacente a ricreare la tna--- 
-ì-ua eftic-enzu rioli'Ammiri,.'tru- 
zior-e Comunale attraverso la for¬ 
mazione rii una nuova maggio 
nnt.i. A que'to fine il no-tro 
Partito ha promosso il dibattito 
pubblico nella città rii Narri*. ìri- 
M’unriovi tufo le forze politiche: 
dibattiti che si sono svolti in al- 
r-e , 1 'semhlee nelle frazioni. Il 
ri ;to niù positivo è che a que-ta 
!n.i/ : .itr«a ha risposto la jx’pola- 
z.or.r 

11 PSU. -emme più ri:vi-o Tace 
ri,nunzi , ; li',nvi!o rie! no-tro Par- 
uro Hanno adonto all'iniziativa 
in.eco. r computai: rie) RS1CR. I 
(iin-remi del Piti rii Numi hanno 
ciato micce uni grac»* risposta 
Da parte del RRÌ si attendeva, 
infatti, una valutazione responsa 
bile e positiva che guardasse al 
la «filiazione concreta venutasi a 
determinare al Comune di Narni, 
dove la sola alternativa alla Giun¬ 
ta di sinistra è quella del Com¬ 
missario prefettizio. Eventualità 
questa, sempre «congiurata a pa¬ 
role dai consiglieri del PRL i 
quali non s t erano limitati a que¬ 
sto, ma rei corso delle ultime 
riunioni del Con-icho comunale 
avevano affé;malo di es=ere pror. 
t: a d’seu'crc deila loro colloca 
7iore rei 1 ,! maee-oranz.i riri Co 
;,-.»>-* in hi-o .tri » r. nroffram-^-.a 
, oncorda’o Pr«r»n»» re- cnnro-- 
,i.irc un ornerà nvr»a ri no-tro 
Partito ha rivolto l'invito foimale 
all'mcontro. 

I rcoubbiicam ci-, Nitm -.nvc*- 
ce. imboccati dalla federazione 
del loro partito. rigidamente os¬ 
sequiosa alle recole rie] centro 
sinistra, hanno capovolto la loro 
posizione espressa in Consìglio 
comunale. Respingendo Limito 
del nostro Partito lo definiscono 
un atteggiamento incoerente e 
contraddittorio: ma neppure un 
elemento viene portato a soffra 
ciò rii questo gmriizio 

Se PSU e PRI per-oguono an 
cora la finca ;>;> rata ria’l.i DC 
per la crisi del Comune rii Nar¬ 
ni. per le dimissioni della Giun¬ 
ta. senza compiere un atto con¬ 
creto e valido per creare una nuo¬ 
va maggioranza, «i assumeranno 
tutta piena la responsabilità per 
il futuro dclLAmministrazione co¬ 
munale. 


UMBRIA - sport 

Dopo in vittoria a Rimiai 
a Terai si toraa a sperare 


SPOLETO 

Per la DC le esigenze 
poste da Radi e 
Malfatti non contano 

La città assente da ogni battaglia per il progresso 
delia regione umbra perchè governata da un com¬ 
missario * Tuttavia la DC spoletina insiste per lo 
scioglimento del Consiglio comunale 


Nella aiornata che ha risto 
le prime della clas-e segnare 
•l posso, la Ternana, che pn 
ma della classe in verità non 
è mai stata, ha vinto la sua uni¬ 
rò para esterna a Rtmmi. Il 
Perita ti invece, come il Cese¬ 
na ed il Prato, le ha buscate ”i 
trasferta facendosi rifilare tre 
reti in cinque minuti dalla Mas- 
sesr. Ades-n a Terni st torna a 
sperare, mentre a Peru-i a le 
poss'hil tà di introna rimango 
no ancora intatte Situazione 
Piena, epe’ rf-, »*: que-to errore 
eirlla -rr e (' che* \0” r-*’-cr a 
trovare la -r pinnrn inattaince 

-l Terni torna a sperare, 
dicevamo, e la speranza e ali 
mentala dal fatto che i rosso- 
verdi hanno scoiato una refe 
in trasferta per la prima ve! 
ta: la rete ha portato i due 
punti c l'ottimismo. Ma fino a 
che punto può far testo una 
vittoria striminzita ottenuta con 
tro uno compagine che ha ormai 
collezionato quattro sconfitte 
interne, villana pò j salvata dal- 
Tarhitra che »■.*-? ha decretato 
un noore netto a favore dei ro¬ 
magnoli? 

Adesso due impegni ra-afi*: 
ahi attendono io Ternana (Car 
rasV'C c ì.a Spesai: <c i ras 
smerdi sapranno incamerare i 
quattro pur;, surrs-ss,-^ ira 
sfrrte d, Cesena e Macerata po 
tranne proporre lo Ternana se 
non proprio carne arbitro dei 
campionato, certo come uno dei 
test p ii seri delle due i bigs » 
a'el girone. 

Il Pcnia : a intanto sì propone 
ancora come un pericoloso ter¬ 
zo incomodo: la sconfitta di 
Massa che potrebbe apparire, 
a guardare il punteggio, come 
un vero disastro mente nitro do¬ 
vrebbe essere invece che una 
a'orna f a particolarmente nera. 
Cri, apuani hanno invece q oca 
fa un incontro superbo r le due 
prestazioni messe a confronto 
hanno dato il risultato che han 
no dato. 

Domenica appuntamento ca¬ 
salingo per Ternana (Carrare¬ 
se) e Perugia (Pistoiese ) eon 
avversarie non irrrsistibdi: con 
Cesena e Maceratese a con 
franto diretto e l'Anconitana 


impegnatissima a Mas-a. u-: bel 
ìtasso in avanti dorrebbero <ar- 
lo proprio Ir rappresentanti del¬ 
la verde Regione. 

La Narnese ha terminato a l.u 
go la lunoa corsa che Tavcva 
portala alla testa della class., 
fica. In Romagna i rossoblu han¬ 
no assaporato la prima sconfit¬ 
ta contro una compagine rhe ,*i 
sn r dn:a <la arrivando nei quar- 
t’cri alt’ della class-f ra 

Il C’ttà d: Castella è 'ornato r» 
vincere con un punleaoin la r ao 
che tuttav-a rem fuga j dubh- 
che ancora ; ermcnaour, tra in 
'ile 1 ifcrnate. I: Follano ,n i--.c 
ce IV Tarata eon :a Mirandole 
se vincendo senza infam-a c 
senza lode rincontra casalingo. 

Domenica arrivo a Narni la 
capolista Carpi, un incontro che 
i ole un campionato. Il Città di 
Castello gioca ad Imola ed il 
Fohgno a Sang',orami Valàarno. 


Dai nostro corrispondente 

SPOLETO. 4 

Ni 1!»- ultime settimane prima 
l oti Radi poi il sottosegretario 
Malfatti hanno fatto il punto su 
alcuni problemi interessanti lo 
sviliipix» economico deil'Cmbria. 
Radi, allarmato, reclamò l'unità 
degli umbri in vista della da' 
silica7ione e delimitazione delle 
aree depresse ricH'L'mbria do¬ 
nimi ianrio tl pericolo rhe non 
tutto il territorio regionale fosse 
dichiarato - depresso » in sede 
di attuazione della nuova legge, 
I! s^toM-grc-tano Malfatti, al 
-orge-re del nuovo anno, -i è 
,xcnpato dello pro-jxttivr rii -vi 
i*inpo delLUmbria jx-r il V.*u nei 
sf-OTi industriale e agricolo. c».n 
riferire» nto iv» rii col a re ali,*, so 
ci»ia •» Terni > e nH'En’e rii -vi- 
lappo m agricoltura. 

Si è trattato in sostanza di due 
interventi interessanti che hanno 
messo in luce la loro contraddi 
zione con Latteggiamento assunto 
in Umbria dalla DC c dal centro- 
sinistra. La regione si è dato, in¬ 
fatti. un piano di sviluppo eco- 


Uua auova sede per l'ufficio 
postale di Ponte S. Giovanni 


PERUGIA. 4. 

Per il gravoso problema riel- 
1 Ufficio postale di Ponte S. Gio¬ 
vanni st prospetta finalmente 
una soluzione. 

Quc.-to problema assilla da 
tempo gli abitanti della popo¬ 
losa frazione del Comune di Pe¬ 
rugia, a causa dell’inadeguatez¬ 
za dei servizi dovuta essenzial¬ 
mente alla ristrettezza dei locali 
’ alla mancanza di servizi igie¬ 
nici. 

Ora. alla interrogazione del 
compagno on Maschiella. il qua 
le sollecitava anche la definizio¬ 
ne di pratiche per la utilizza 
zione di altri locali disponibili 
in loco, già da .inni iniziate dal¬ 
la Direzione provinciale delle 
Poste di Perugia, il ministro 
.Spagnolli ha risposto rii avere 
esaminato la possibilità, d'intesa 


; (»xi ! Intcrxienza rii Finanza com 
!>ciento. di utilizzare quale se¬ 
de dell'ufficio «icxs 0 alcuni lo¬ 
cali dell'er casa del fascio di 
Ponte «S. Giovanni, in primo tem¬ 
po destinata per intero alla Cu¬ 
ria Arcivescovile. 

« Per l'acquisto della parte del- 
Limmobiie anzidetto la citata 
Intendenza di Finanza ha stabi¬ 
lito ti prezzo di vendita nella 
somma di I„ 500 mila. L'L'ffi 
c:o lavori P.T. di Ancona, inea 
ricato di effettuare un scprahio- 
go per accertare l'idoneità del 
locale proposto e stabilire i la¬ 
vori necessari per l'adattamen¬ 
to. ha partecipato che le opere 
occorrenti per la sistrmazione dei 
vani offerti, comportano una spe¬ 
sa complessiva di lire 3 mi¬ 
lioni ». 


nonni o grazi»* alla coopt-razior.c 
unitaria di tutte le forze demo¬ 
cratiche e alle lotte unitarie rifa 
lavoratori. L’unità rii queste forze 
e oggi piu che mai indispensa¬ 
bile (x*r portare a realizzazione 
il lavoro svolto anche in rela¬ 
zione ai problemi sottolineati rias 
due parlamentari rie. 

Negli Enti locali, però. la DC 
si ostina in un atteggiamento rii 
chiusura verso le forze rii sini¬ 
stra c il mito riti ccntro-sini«tra. 
anche dove questa formula e 
irrealizzabile. blocca l'iniziatica 
unitaru. IVr :1 riconoscimenti» 
dell'Umbria come area depre—a. 
a parte i limiti della legge. <- 
ree» --ari;;, e si nrhiede. ur*.»» 
azione com»me; un'azione comun»- 
e pure inOi-rx-nsabile per ra 
purte tl s’.pcranfnt'i delle s’roz 
/.Ture e degli -qnihbri dei ro-n 
p!c>-o ■« Terni j e t-er rcnckre 
i concretamente o{>ciar,:e l'Ente ri., 
svihrppo agricolo 

Vediamo in particolare ro«ii 
succede a Spoleto: qui la DC ri; 
fronte alla impossibilità anche 
aritmetica di varare il centro 
sinistra chiede addirittura lo» 
scioglimento del Consiglio comu¬ 
nale eletto nel novembre scorso 
Spoleto è afflitta da una grave 
crisi economica. reirir.du«tri^ 

! hanno perso tl lavoro r-'Cliruj 
I rii (ipcrfi: e cosi nella acriroj 
, tura, il corrnr-t’rcio c l articia 
i nato accusano fortemente le con 
' -c-cuen/c di < io. 

La c.fa »’ da r»itro ri;;*’ ar.r.i 
i -rr.z.t an.mir.i'tra/,»>r,( : oggi «i 
[xgrcbtx- dare vita a una am 
minisi razione fondata ,-u un prò 
grammo unitario, tale ria ridarle 
i! po<to che le spetta negli orga 
msmi regionali chiamati a dibat¬ 
tere problemi vitali. Le forze di 
sinistra hanno in Consiglio 27 con¬ 
siglieri su 40. Spoleto potrebbe 
quindi essere governata in modo 
efficiente. Ma la DC punta allo 
scioglimento del Consiglio, come 
se i discorsi di Radi e di Mal¬ 
fatti per Sp»iIeto non avessero 
valore, come se Spoleto potesse 
ancora essere estraniata dai pro¬ 
blemi da loro sollevati. 

E’ dunque necessario re«pin 
cere il piano della DC e neo 
struirc l’unità delle sinistre per 
Spoleto c por tutta l'Umbria se 
si vuole veramente lavorare per 
superare la crisi economica e 
andare avanti. 



g. t. 


Illegittima ogni 
richiesta dì aumento 
dei filli bloccati 

Cara Unità, 

dopo la proroga rii altri 
«ci mesi per lo sblocco degli 
affidi, nella nostra città i 
padroni, indiscriminatamen¬ 
te chiedono aumenti di alìil - 
to a partire dal gennaio ‘07 
c on la sc usa che non iv la 
fanno più a pagaie h tassi*. 
Questi aumenti vanno dalle 
duemila alle ottomila lite. 
Sfacciatamente i padroni 
chiedono questi aumenti di 
cInaiando che aspettavano 
lo sblocco, ma dato die que 
sto non è avvenuto, di pro¬ 
prio arbitrio violano le leg¬ 
gi. Dichiarano inoltre che il 
piassimo sblocco sarà a loro 
lavoro e che pertanto è 
meglio ai iettare adesso 
questo numi ntn chi* non 
quello chi potrà essere pio 
b.ibilmente più esoso (lupo 
la tegolamcntazinne della 
materia. Questo, nella ima 
città, e son sicuro che ciò 
avverrà anche in tutte le 
1111 à italiane, dato che non 
esiste nessun controllo. 

R.R.G. 

(Foligno - Perugia) 

Ogni richiesta di aumento 
dei canoni o di sfratto per 
le rase vincolate con la 
legar prorogata il 30 giugno 
scordo, e assolutamente il- 
leg-Unna Quindi gl, inqui¬ 
lini hanno pieno diritto nel- 
Toppoi si alle richieste dei 
pinpr-cUiri di co-e e se 
licci*- -(li (i pos-soiio (incile 
ricorrere alla Magistratura. 

Non costava nulla 
al Ministero delle Posle 
aiutare i commercianli 
di francobolli fiorentini 

Caro direttore. 

fra i tanti colpiti dai tra 
giri eventi riti 4 novembre 
scorso. Firenze annovera 
molti collezionisti e l'iat»’ 
ra categoria riti commor 
canti rii francobolli. Per la 
natura stessa dell'oggetto 
trattato, l'acqua e la naf¬ 
ta hanno fatto .scempio 
dei francobolli, specialmen¬ 
te nuovi, od a volte di no¬ 
tevole valore. Tuttavia, i 
filatelisti fiorentini te ali¬ 
tile qualcuno di altre loca 
lità) avrebbero potuto ri¬ 
solvere, almeno in parte, i 
loro problemi, se il nimi¬ 
stà o delle Roste avesse ac¬ 
collo la loro richiesta di so 
statuire i francobolli nuovi 
recuperati con quelli anco 
ra esistenti al ministero e 
destinati aH'incenerimcnto. 
La richiesta sembrava logi 
i,(. onesta e pratica, per¬ 
che. senza csliorso |x*r lo 
«Stato e senza provocare 
danno al mercato filatelico, 
si chiedeva di effettuare il 
cambio alla pari, franco¬ 
bollo contro francobollo, e 
bruciare gli stessi esempla¬ 
ri. negli stessi quantitati¬ 
vi. ma in parte senza gom- 
m.i o danneggiati dail’ac- 
qaa. E' vero ohe tuta re¬ 
cente legge, già approvata 
dalle Camere, stabilisce la 
distruzione dello staci: mi¬ 
nisteriale di francobolli — 
e «ono stati proprio i fila¬ 
telisti a sollecitarla — ma 
ci «enifira assurdo e pazze 
s o. per non dire di peggio, 
< he questa legge debba e« 
sere applicata senza tenere 
conto che il cambio sofie- 
citato permetterebbe a una 
ventina di aziende sinistra¬ 
to di riprendere, almeno 
papalmente, la propria at 
tiv ità. 

Numerose Amministra/io 
ni postali, dalla Gran Bro 
Figlia a! Belgio, dalla Cit¬ 
tà del A’at ic.no alla Re 
pubblica di Fan Marino, 
hanno accolto immediata¬ 
mente l'appello dei com¬ 
mercianti fiorentini: le Po 
ste svizzere e del Principa¬ 
to di Monaco hanno delibe¬ 
rato di inviare francobolli 
da distribuire graiuit.imen- 
?«-* ai danneggiati, ma il mi¬ 
nistro italiano som Spagno¬ 
li sì è limitato .a rivolgere 
ai disastrati brlìissim: ri; 
""orsi rii 'o!:ri ir:o‘.à. con i 
quii, p intrippo, non sj ri 
rr.ctmn » :n mori; le az en-V! 
FILIPPO RARGAGLI PF. 
TRECCI 

AMEDEO PALMIERI 

(Firenze) 

Sospesi perchè 
chiedevano 

11 cambiamenlo 
deU'orario scolastico 

Cara Unità. 

il e»'n«'gl:o dei professo 
ri ri»-UT«tit'i’o professiona 
le Statale per l'industria e 
1 artigiano ♦ L. Da A ma » 
di A rei dosso, ha decretato 
la sospensione, variante dai 
due ai cinque giorni, a tut¬ 
ti gli alunni astenutisi dal¬ 
le lezioni nel periodo dal 

12 al 15 dicembre, senza 
tener conto della ragione 
che a questa astensione ci 
aveva costretti. Con i nuo 
vi orari proposti, siamo co 
stretti a rimanere, per cin 
que volte alla settimana, 
fuori rii rasa dalle sei del 
mattino alle IO di sera, sen 
za avere quindi la possibi 
lità di svolgere con un qual 
che- profitto i compiti dati 
a casa: prima di astenerci 
dalle lezioni abbiamo inter¬ 


pellato fi Provveditore agli 
studi e il vice preside del¬ 
l'istituto chiedendo loro un 
orario clic ci consentisse un 
pomeriggio libero; ma ci è 
stato risposto dì no perchè 
i mezzi dì trasporto non 
giungono cinque minuti pri¬ 
ma che suoni la campanel¬ 
la (tale orario è già adot¬ 
talo dall'istituto magistra¬ 
le dello stesso paese senza 
danno a nessuno). Ora è ve¬ 
nuta la sospensione, inve¬ 
ce della riparazione della 
ingiustizia. 

GLI ALUNNI 

DELL'ISTITUTO 
PROFESSIONALE 
STATALE 
L. DA VINCI 

(Arcidosso Grosseto) 

Con 30.000 lire al mese 
si possono mandare 

3 figli a scuola? 

Cara Unità, 

sono un modesto operaio 
che guadagna mille lire ni 
giorno più gli assegni lami 
bari per ì miei tre tigli, una 
situazione che potrebbe es¬ 
sere anche normale m un 
paese dove ci sono ancora 
migliaia di disoccupati. Tut¬ 
tavia il mio salario non mi 
ha consentito di far frequen¬ 
tare. come le leggi dello Sta¬ 
to chiedono, la scuola del- 
l'obbligo al nuo figlio mag¬ 
giore. Sono stato quindi 
chiamalo dal direttole didat¬ 
tico il quale candidamente, 
mi ha chiesto la ingioile per 
la quale mio tìglio doveva 
interrompere la scuola, af¬ 
fermando anche che in que¬ 
sto caso avrei potuto subire 
pure la galera. Ora io chie¬ 
do alle autorità che le leggi 
sulla scuola dell'obbligo 
hanno fatto, con quali soldi 

10 dovrei comperare i libri, 
le scarpe e gli indumenti 
perché i miei lìgli potessero 
dignitosamente e con profit¬ 
to frequentare questa seno 
la? Per amore (li verità ag¬ 
giungo che il patronato sco 
lastico di Frignano mi ha 
dato per i due* ragazzi che 
ancora frequentano la seno 
la due libri, quando per ogni 
ragazzo di libri ne occorrono 
undici, c* con tutta In mia 
buona volontà io non posso 
certo affrontare una spesa 
che inc iderebbe sul mio bi¬ 
lancio in misura tanto note¬ 
vole. Eppure si continua a 
sostenere che la scuola dcl- 
l'obbligo è gratuita. 
GIOVANNI CAFFI APFOTl 

(Frignano - Fumeria) 

L'elemosina 
invece del lavoro 

Cara Unità, 

sono un operaio agricolo, 
o meglio lo sono stato fino 
aH inverno scorso, quando i 
ladri mi rubarono le tre 
mucche con le quali procu¬ 
ravo alla mia famiglia il 
necessario por vivere. Inu¬ 
tilmente mi sono rivolto al 
Presidente della Repubblica 
e «il Presidente del Consiglio 
descrivendo il mio caso pie¬ 
tose* nella speranza di otte¬ 
nere un aiuto per riprendere 

11 mio lavoro: la Prefettura 
rii Reggio Calabria mi ha 
inviato diecimila lire che io 
ho rimandato al mittente 
perché con le elemosine non 
si risolve niente. La Prefet¬ 
tura si è naturalmente ripre¬ 
sa l’assegno senza più inte¬ 
ressarsi del min caso e sen¬ 
za esaminare qualsiasi pos¬ 
sibilità di intervento per 
mettermi in grado di torna¬ 
re al mio lavoro. Mi sono 
rivolto alla legge credendo 
m essa e invece di ritrovar¬ 
mi le mucche mi hanno fatto 
l’elemosina. 

ANTONIO MAZZITELLI 
S Ferdinando di Rosarno 

( Reggio Calabria) 

Per l'assistenza 
del figlio studente 
quanto deve attendere? 

Cara Unità, 

si no un pensionato del- 
i’INPS. Con i! 30 marzo 
ÌWi mi veniva meno ia as- 
«,'‘onza dell'Istituto per 
m:o figlio il quale, a quel¬ 
la data, compiva il diciot¬ 
tesimo anno di età. Essen¬ 
do questi studente, produs¬ 
si il certificato di frequenza 
della scuola, inviando tale 
certificato con lettera racco¬ 
mandata n. 0855. Su indica¬ 
zione del Comune inviai 
pure atto notarile e certifi¬ 
cato di stato di famiglia. 
Passò del tempo poi dal- 
1 istituto mi fu domandata 
* una esplicita richiesta 
srntta dell' interessato ». 
anche questa inviata con 
raccomandata n. .'(040. Il 

4 giugno nuova nota dello 
istituto con accluso modulo 
da riempire accuratamente 
e quindi da ritornare unita¬ 
mente allo stato di famiglia. 
Riempimmo il modulo, u- 
nimmo il nuovo certificato, 
il tutto in attesa del ripristi¬ 
no dell'assistenza: niente. 
Nel mese di ottobre ancora 
una nota dell'istituto solle¬ 
citava il ritorno del modulo 
e l'invio dello stato di fami¬ 
glia. Ma allora questa storia 
non finirà mai più? Nel frat¬ 
tempo. magari, mio figlio 
andrà a fare il militare, ai 
sposerà, avrà dei figli ecc. 

AUGUSTO PEDACCHIA 
(Forano - Rieti) 























